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La seduta comincia alle 16,30.

CARRA, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Benocci, Botta e Bottari .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

MACCHIAVELLI ed altri : « Normativa de l
diritto di bandiera » (1824) ;

BRIzIOLI :

	

« Estensione delle provvidenze
della legge 5 ottobre 1962, n . 1431, alle zon e
dell ' limbria colpite dal terremoto dell'11 ago -
sto 1969 » (1825) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo gli onorevoli proponenti rinunciat o
allo svolgimento, sarà trasmessa alla com-
petente Commissione permanente, con riserv a
di stabilirne la sede ; della seconda, che im-
porta onere finanziario, sarà fissata in seguit o
– a norma dell 'articolo 133 del Regolament o
– la data di svolgimento .

Inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Propongo una inversione
dell 'ordine del giorno, nel senso di passare
subito al secondo punto, e cioè allo svolgi -
mento di proposte di legge, rinviando al punto
successivo lo svolgimento di interrogazioni .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento
di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l o
svolgimento di alcune proposte di legge.

Cominciamo da quella di iniziativa dei de-
putati Ferretti, Di Benedetto, Pellegrino, Spe-

ciale, Colajanni : « Proroga ed integrazione dei
benefici previsti dalle norme concernenti prov-
videnze a favore delle popolazioni e dei co-
muni siciliani colpiti dal terremoto del gen-
naio 1968 » (1160) .

L'onorevole Ferretti ha facoltà di svol-
gerla .

FERRETTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la proposta di legge che ho avuto
l'onore di proporre all'esame del Parlament o
è stata presentata sei mesi or sono .

Se si considera il fatto che in questi sei me -
si, e quindi a venti mesi dall 'evento sismico ,
le cose non sono cambiate, cioè siamo ancor a
nella fase della progettazione, della elabora-
zione dei piani urbanistici, dell'esame de i
progetti e così via, appaiono evidenti e neces-
sari tutti quei provvedimenti legislativi e tec-
nici tendenti ad accelerare ed integrare le mi-
sure già adottate dal Parlamento nel prim o
semestre del 1968 .

Circa 80 mila abitanti delle zone colpit e
dal terremoto si accingono a trascorrere un
secondo inverno nelle baracche, molte dell e
quali non reggono neppure alle prime piogg e
di settembre. Non solo a noi deputati dell a
Sicilia occidentale giungono continui appell i
tendenti a porre in atto le disposizioni di leg-
ge, ma a tutti i componenti del Parlamento
viene denunciato lo stato di abbandono di
quelle popolazioni .

Però, se l 'opera di ricostruzione stenta a
prendere l'avvio come era nel proponimento
del Parlamento e come è doveroso nei riguar-
di di quelle popolazioni, la macchina dello
Stato mantiene il suo ritmo sostenuto per
quanto attiene all'imposizione fiscale .

Mi dicevano giorni fa a Santa Ninfa ch e
sono arrivate le cartelle esattoriali per il pa-
gamento delle tasse, di quelle tasse per l e
quali nel mio progetto di legge si chiede l a
esenzione fino a quando l'opera di ricostru-
zione non avrà inizio e fino a quando non v i
sarà una ripresa delle attività economiche del -
la zona .

Nel mio progetto di legge, inoltre, è consi-
derata la particolare situazione che si è deter-
minata nel capoluogo della regione a seguit o
del terremoto . I quattro mandamenti interni
di Palermo, già danneggiati dai bombarda-
menti dell'ultima guerra, sono stati ulterior-
mente resi inabitabili dalle scosse del terre-
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moto del 15 gennaio 1968 . Oltre quattromil a
famiglie non hanno avuto la possibilità di ri-
tornare nelle loro vecchie abitazioni ed altre
vivono in condizione di pericolosità . Esse han -
no occupato alloggi popolari non ancora ulti-
mati nei servizi e sono considerate occupant i
abusivi, con il pericolo di venire sfrattate d a
un momento all'altro .

Le leggi che riguardano la ricostruzione
dei paesi terremotati devono essere estese an-
che al centro di Palermo . Una legge nazionale
per il risanamento del vecchio centro storico ,
varata fin dal gennaio 1962, non ha avuto ap-
plicazione per una certa politica dell'ammini-
strazione comunale che tende a favorire la ri-
costruzione nelle zone di espansione e quindi
la rapina della rendita fondiaria .

Chiedo quindi che la proposta di legge ,
abbinata agli altri provvedimenti a favore
delle zone terremotate, sia portata solleci-
tamente in Commissione con procedura d'ur-
genza in modo da elaborare ed approvare un
testo organico a completamento delle provvi-
denze già adottate .

Mi sia inoltre consentito di rivolgere all a
Presidenza un'altra richiesta : ho notizia ch e
nella seduta di venerdì saranno svolte in au -
la interrogazioni e interpellanze riguardant i
lo sviluppo economico delle zone terremotate ,
in relazione all'articolo 59 della legge n . 28 1
del marzo 1968. Esistono però interrogazioni
e interpellanze anche a firma mia e dell'ono-
revole Pellegrino, riguardanti il settore delle
opere pubbliche e della ricostruzione .

Queste interpellanze, mi si dice, non ver-
ranno svolte in aula venerdì perché il mini-
stro dei lavori pubblici non ha elaborato la
risposta. Ritengo che ogni problema riguar-
dante le zone terremotate debba avere una di-
scussione organica sotto tutti gli aspetti . Non
si può disgiungere il problema della rinascit a
economica dalle opere della ricostruzione ; es-
se debbono procedere congiuntamente, di pari
passo .

Pertanto mi permetto di chiedere il rinvio ,
ove possibile, alla settimana entrante della
trattazione di tutte le interrogazioni e inter-
pellanze riguardanti le zone terremotate, in-
vitando il ministro dei lavori pubblici a ri-
spondere sia alle interrogazioni sia alle inter-
pellanze le quali risalgono niente di meno ch e
all'inizio di quest'anno .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

BUZZI, Sottosegretario di Stato per la
vubblica istruzione . Il Governo, con le con-

suete riserve, nulla oppone alla presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Ferretti .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Quilleri, Fulci, Cottone, Alesi, Ales-
sandrini, Alpino, Badini Confalonieri, Bar-
zini, Baslini, Bignardi, Biondi, Bonea, Bozzi ,
Gamba, Cantalupo, Capua, Cassandro, Catel-
la, De Lorenzo Ferruccio, Demarchi, Durand
de la Penne, Ferioli, Giorno, Malagodi, Mar-
zotto, Mazzarino, Monaco, Papa, Protti, Puc-
ci di Barsento, Serrentino : « Inchiesta parla-
mentare sull'attuazione dei provvedimenti d i
pronto intervento, nonché di quelli emanat i
per Ia ricostruzione e ripresa economica de i
comuni della Sicilia colpiti dai terremoti de l
gennaio 1968 » (1427) .

L'onorevole Quilleri ha facoltà di svol-
gerla .

QUILLERI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, quando ho compiuto la visita in Si-
cilia alle zone terremotate ed ho constatato
come erano stati attuati gli interventi e suc-
cessivamente, quando sono stato indotto a
presentare la proposta di legge che oggi è da -
vanti alla Camera, non pensavo certament e
che a così breve termine i fatti mi avrebber o
dato così concretamente ragione. Leggo in-
fatti sui giornali del giorno 11 settembre ,
sotto il titolo « Gibellina allagata », che i l
sindaco di Gibellina ha dichiarato : « Dopo 2 0
mesi trascorsi in ricoveri di fortuna la situa-
zione dei terremotati di Gibellina è divenut a
intollerabile per ragioni morali, materiali ,

igienico-sanitarie .
Questa notte la prima pioggia ha rivelato

tutta la fraudolenta inconsistenza e fragilità
delle strutture dei ricoveri e delle opere co-
siddette di sistemazione delle baraccopoli ,
con allagamenti, frane, invasioni di fango .
Tutte le baracche sono allagate, i fossat i
pieni d'acqua e di fango : tutto ciò rende im-
praticabile l'intera baraccopoli » . E conclud e

così : « La popolazione, esasperata e sfidu-
ciata, reclama energici provvedimenti ripa-
ratori » . Tutto ciò purtroppo – dico purtrop-
po – era facilmente, sia pure tragicamente ,
previsto nella relazione che accompagna l a
nostra proposta di legge .
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Ma c ' è un aspetto morale, signor Presi-
dente, che non va sottaciuto . Esso riguarda
la speculazione indegna che è stata perpe-
trata a danno del pubblico denaro, approfit-
tando di una sciagura nazionale . Perciò an-
che noi chiediamo , come il sindaco di Gibel -
]ina, che i responsabili siano puniti e che i
ladri vadano in galera :

C'è anche un aspetto direi costruttivo nel -
la nostra proposta di legge. Esso riguarda l a
indagine che noi desideriamo sia svolta su i
modi e sui mezzi del pronto intervento . Pur -
troppo questo nostro paese geologicament e
fragile, anche a causa degli insufficienti stan-
ziamenti per la difesa del suolo, è soggett o
frequentemente a sciagure di questo tipo e
perciò si rende necessaria, anche attraverso
una indagine critica e serena di quanto si è
fatto finora, la creazione di adeguati stru-
menti giuridico-operativi che consentano un
intervento direi quasi automatico .

In queste circostanze, e quindi anche pe r
queste ragioni, mi permetto di chiedere la
urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

BUZZI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Quilleri .

(1' approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

La Camera accorda altresì ta presa in con-
siderazione alle seguenti proposte di legge ,
per le quali i presentatori si rimettono alle
relazioni scritte e alle quali il Governo, con
le consuete riserve, non si oppone:

CASTELLUCCI : « Concessione di pensione
straordinaria a favore dei dèputati dichia-
rati decaduti nella seduta del 9 novembr e
1926 » (19) ;

CACCIATORE : « Indennità di carica ai vice
pretori onorari » (182) ;

REGGIANI e ORLANDI : « Estensione ad al -
cune categorie di vice pretori onorari, reg-
genti sedi di preture prive di titolare ai sens i
dell ' articolo 101 del vigente ordinamento giu -

diziario, delle disposizioni di cui alla legge
6 dicembre 1966 , n . 1077 » (1667) ;

NAPOLITANO FRANCESCO, BRANDI, LEPRE, SIL-

VESTRI, SANTI, CIAMPAGLIA, BRIZIOLI, BIMA :

« Modificazioni all'ordinamento della guardia
di finanza e integrazione della legge 24 otto-
bre 1966, n . 887 » (1799) ;

STORCHI, Bosco, DALL 'ARMELLINA, ANSELM I

TINA, BERSANI, BOFFARDI INES, FRACASSI, DE-

GAN, NUOCI, NANNINI, SEMERARO, FOSCHI :

« Norme per il trattamento degli istruttori
dei centri di addestramento professionale »
(1762) ;

LA LOGGIA, ALESSI, CUSUMANO, DI LEO, CI-

GLIA, GIOIA, GULLOTTI, GUNNELLA, LIMA, MAT-
TARELLA, MUSOTTO, RUFFINI, Russo FERDI -

NANDO : « Disposizioni integrative del decreto -
legge 27 febbraio 1968, n . 79, modificato con
la legge di conversione 18 marzo 1968, n . 241 ,

e con la legge 29 luglio 1968, n . 858 » (1136) .

Svolgimento
di una proposta di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento della proposta di inchiesta parla-
mentare di iniziativa dei deputati Pellegrino ,
Macaluso, Colajanni, Di Benedetto, Speciale ,
Ferretti, Granata, Taormina, Grimaldi, Tue -
cari, Beragnoli, Cianca, Todros, Marras ,
Bonifazi, Scutari, Ognibene, Flamigni e

Jacazzi :

« Inchiesta parlamentare sullo stato delle

zone terremotate siciliane delle province di
Trapani, Agrigento, Palermo, Messina ed

Enna e sull 'applicazione delle leggi di pronto
intervento e per la ricostruzione e ripres a

economica di dette zone » ( 1544) .

L ' onorevole Pellegrino ha facoltà di svol-
gerla .

PELLEGRINO . Mi richiamo alla nostra

relazione scritta . Non aggiungo altro a quell o
che è stato detto testè dai colleghi Ferretti e
Quilleri, che hanno ricordato la tragedia dei
200 mila della valle del Belice . Purtroppo
dobbiamo dire che a tanta distanza dal terre-
moto, cioè dal gennaio 1968, ancora non son o
stati affrontati nemmeno per intero tutti i
problemi di pronto intervento, meno che ma i
i problemi della ricostruzione .

Per quanto riguarda le baracche, come
bene ha ricordato il collega Quilleri, esse
sono state costruite così male, e con tale
sperpero di denaro e ladrocinio (di qui i
motivi della nostra proposta di inchiesta
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parlamentare) che, con le prime piogge dell a
settimana scorsa, esse sono state invase dall a
melma. La tragedia di questa gente continu a
e non sappiamo fino a quando il Govern o
rimarrà inerte e insensibile di fronte a quest a
drarnmatica situazione .

Queste considerazioni ci hanno indotto a
chiedere non soltanto la presa in conside-
razione della nostra proposta, ma anche
l 'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

BUZZI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di inchiesta
parlamentare Pellegrino ed altri .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Svolgimento
di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Per accordo intervenuto tra interrogante
e Governo, lo svolgimento dell ' interrogazione
Alessi (3-01506) è rinviato ad altra seduta .

La prima interrogazione all 'ordine de l
giorno è quella degli onorevoli Pellegrino ,
Ferretti, Speciale, Di Benedetto, Granata e
Colaianni, al ministro della pubblica istru-
zione, « per sapere se sia a conoscenza de l
gravissimo episodio di violenza avvenuto nel-
la scuola media di Palermo Gagini a danno
del ragazzo G . C . di 13 anni picchiato in class e
dall ' insegnante di religione perché non pre-
parato. L ' aggressione inusitata ed incredibil e
perpetrata da un insegnante e per di più d i
religione, ha prodotto al ragazzo valida con-
tusione ed ecchimosi all 'emitorace destro ,
valida contusione ed ecchimosi alla region e
zigomatica sinistra, contusioni alle spalle ed
escoriazioni multiple, guaribili in una setti-
mana salvo complicazioni, come ha refertat o
il dottor Galante del pronto soccorso di vi a
Roma di Palermo dove il ragazzo è stat o
ricoverato alle ore 14,15 del giorno 12 marz o
1969; quali provvedimenti ha adottato o adot-
terà nei confronti dell ' indegno insegnante che

certamente non può tenere l ' insegnamento in
nessuna scuola della Repubblica » (3-01136 )

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

BUZZI, Sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione . I fatti ai quali fanno riferi-
mento gli onorevoli interroganti risultano es-
sersi svolti nel modo seguente. Il giorno 12
marzo 1969 l 'alunno Cascavilla Giuseppe, co-
me è stato dichiarato dallo stesso alunno e dai
suoi compagni di classe, mostrava un foglio
con espressioni volgari e pornografiche (cos ì
vengono definite) al compagno di banco .
L 'alunno in questione, invitato ripetutament e
dall'insegnante di religione, il sacerdote Fran-
cesco Forello, a consegnargli quel foglio, s i
rifiutava decisamente, opponendo resistenza
al professore che cercava in tutti i modi d i
strapparglielo dalle mani . Non essendovi riu-
scito, ed esasperato dall ' atteggiamento del-
l ' alunno, risulta che l ' insegnante gli abbia
dato uno schiaffo e, secondo la dichiarazion e
del Cascavilla e dei compagni, qualche pugno .
Ottenuto il foglio e ritornata la calma, i l
sacerdote ha promesso al Cascavilla che non
avrebbe fatto rapporto . La lezione ha conti-
nuato tuttavia regolarmente, e alle 13,30 gl i
alunni hanno lasciato l'istituto . Il genitore
del Cascavilla, successivamente, accortosi an-
che di segni che il figliolo aveva sul volto, l o
ha accompagnato al pronto soccorso dove i l
medico di turno ha stilato un referto ne i
termini appunto specificati dagli onorevoli in-
terroganti . Il ragazzo risulta aver ripreso re-
golarmente la frequenza delle lezioni il giorn o
successivo.

A seguito dell ' interrogazione presentat a
dagli onorevoli colleghi, nel marzo stesso, i l
Ministero ha chiesto al provveditorato di Pa-
lermo quali fossero stati gli sviluppi di quest o
fatto. Il provveditorato agli studi dava noti -
zia che in conseguenza dell ' episodio la curia
arcivescovile di Palermo aveva immediatamen-
te sostituito il sacerdote e che il padre del -
l 'alunno Cascavilla aveva d'altra parte as-
sunto un comportamento – dice il provvedi-
tore – di collaborazione con la scuola per
una più diretta vigilanza del figliolo . Con
questo evidentemente si intende dire che no n
si è proceduto disciplinarmente, né nei con-
fronti dell 'alunno, né nei confronti dell ' inse-
gnante, per scegliere invece una soluzion e
bonaria (così si esprime il provveditore) ,
adottata in considerazione del fatto che solu-
zioni formalmente forse più corrette e do-
verose, nel caso specifico avrebbero fors e
aggravato una situazione che evidentemente
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è stata valutata dall'autorità didattica pi ù
sotto il profilo educativo che sotto il profil o
formale della disciplina .

Con questo non si vuole certamente toglier e
al fatto la sua gravità . Occorre riconoscere
che non si può consentire ad un alunno d i
determinare disordini nel corso della lezione
con un atto o con fatti che sono certament e
di per sé contrari al clima che deve esserv i
in una scuola; e nemmeno si vuole togliere
importanza alla gravità del comportament o
dell'insegnante, che è sempre tenuto in qua-
lunque circostanza alla esemplarità e al con-
trollo di se stesso, anche quando, umana -
mente, se ne possa comprendere il compor-
tamento .

PRESIDENTE. L'onorevole Pellegrino ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PELLEGRINO . Brevissimamente, signor
Presidente, debbo dire che sono perplesso e
meravigliato della risposta dell 'onorevole rap-
presentante del Governo . Be ' , in fondo non è
che l 'onorevole sottosegretario abbia negato
la sostanza dei fatti quali li abbiamo denun-
ciati nella nostra interrogazione . Ha cercato d i
minimizzare il fatto, un fatto incontestabile :
Certo, magari si è trattato di un ragazzo
piuttosto vivace, che si è comportato in un
modo riprovevole . Ma l ' insegnante avrebbe
dovuto soltanto riprenderlo, o adottare i prov-
vedimenti civili normali che in questi casi
ogni insegnante è tenuto ad adottare . Invece ,
l'insegnante di religione, un sacerdote, aggre-
disce il ragazzo. Infatti, si è trattato di una
vera e propria aggressione. Lei è stato piut-
tosto reticente nella risposta, perché avrebbe
dovuto leggere il referto medico . Lo leggo io ,
così come lo abbiamo trascritto per inter o
nella nostra interrogazione . Quel pugno -
perché secondo l 'onorevole sottosegretario s i
è trattato di un pugno e di uno schiaffone -
ha prodotto al ragazzo, che è stato medicat o
al pronto soccorso di via Roma, a Palermo ,
e curato dal dottor Galante, « valida contu-
sione ed ecchimosi all 'emitorace destro, valid a
contusione ed ecchimosi alla regione zigoma-
tica sinistra, contusioni alle spalle ed escoria-
zioni multiple, guaribili in una settiman a
salvo complicazioni » .

LIBERTINI . Era Cassius Clay . (Si ride )

PELLEGRINO . Quindi, altro che pugno e
schiaffone ! Si è trattato di una scarica d i
pedate, pugni e schiaffi . È stato un fatto gra-
vissimo che ha impressionato tutto il mondo

della scuola palermitana, nonché tutto il corp o
insegnante .

Io mi meraviglio del fatto che, mentre l a
curia vescovile, a cui evidentemente non è
sfuggita la gravità di questo fatto, ha pres o
il provvedimento dí ritirare questo insegnante ,
l'Amministrazione della pubblica istruzion e
della Repubblica italiana, per questo metod o
incivile non abbia sentito il dovere di inter -
venire e di adottare i provvedimenti che era
necessario adottare nei confronti di questo in -

segnante : cioè il provvedimento di cacciarl o
via da tutte le scuole della Repubblica . Que-

sto è quello che noi ci attendevamo dalla su a
risposta. Questa risposta non è venuta ed i o
non posso che dichiararmi insodisfatto . E non
voglio andare oltre, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, per ragioni di opportunità .
Non voglio ulteriormente insistere sul fatto
che il protagonista dell'accaduto sia un sa-
cerdote, perché da altre parti politiche non

si dica che da parte nostra si è voluto specu-
lare in merito a questo particolare aspett o

del fatto .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione degli
onorevoli Libertini, Canestri e Amodei, al
ministro della pubblica istruzione, (( per sa -

pere : 1) se egli sia a conoscenza del fatto ch e

in numerosi istituti scolastici romani, con

pressioni indirette ma efficaci, viene prati-
camente imposta dai presidi a tutti gli alunni ,
quale che sia la loro fede religiosa, la par-
tecipazione a funzioni religiose cattoliche, co n
scarso rispetto della coscienza di ciascuno e
in definitiva dello stesso significato delle fun-
zioni religiose che richiedono una partecipa-
zione spontanea ; 2) se il ministro intenda di-
ramare una circolare ai presidi di istituti sco-
lastici nella quale si ribadisca la necessità
di un pieno rispetto della libertà di coscienz e
in formazione, e la adozione di misure, att e
a garantire la realizzazione pratica di questo

principio » (3-01224) .
L'onorevole sottosegretario di Stato per l a

pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

RUZZI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Gli interroganti denun-
ciano in via generica le pressioni che, in mod o
diretto o in modo indiretto, si compirebbero
in numerosi istituti scolastici romani per in -
durre gli alunni , a partecipare a manifesta-
zioni religiose . Appunto la genericità dell a
denuncia non consente, sulla base dei dati
offerti dagli interroganti, l'individuazione d i
situazioni specifiche, nel qual caso sarebbe
indubbiamente dovere del Ministero della
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pubblica istruzione intervenire a tutela della
libertà di coscienza degli alunni .

Risulta invece al Ministero della pubblica
istruzione che in molte città italiane – e quind i
anche nella capitale – in occasione, soprat-
tutto, della festività pasquale, vengono pro -
mosse tra gli alunni che frequentano le scuole
secondarie superiori manifestazioni che rien-
trano nella cosiddetta « Pasqua dello stu-
dente ». Risulta però, ugualmente, all'ammi-
nistrazione scolastica che la partecipazione a
tali manifestazioni religiose è del tutto libera .

Non si ritiene quindi di poter ammettere
quanto invece gli interroganti affermano : che,
nelle situazioni generiche a cui ho fatto ri-
ferimento, si possa veramente parlare di pres-
sioni lesive di quella libertà di coscienza ch e
la Costituzione garantisce a tutti i cittadini e
quindi, a maggior ragione, agli alunni dell e
scuole pubbliche italiane .

PRESIDENTE. L'onorevole Libertini ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LIBERTINI . Come l'onorevole sottosegre-
tario ha detto ora, la denuncia che i collegh i
Canestri, Amodei ed io abbiamo fatto, at-
traverso l'interrogazione, è generica . Voglio
aggiungere che essa è volutamente generica .
L'occasione di questa interrogazione è stat a
data, a noi personalmente, da alcuni fatti ch e
si sono verificati in scuole romane . Potre i
fare qualche riferimento più preciso ; potre i
parlare, per esempio, di episodi di quest o
genere accaduti nella scuola media Donatello ,
di Grotte Geloni, località del comune di Roma ;
potrei parlare di altri episodi verificatisi, per
esempio, al Convitto nazionale, qui a Roma .

Ma perché abbiamo fatto una denunci a
così generica, senza localizzare i fatti ? Per-
ché, da una parte, non si tratta di fatti ec-
cezionali : che in molte scuole la libertà d i
coscienza degli alunni sia – con pressioni pi ù
o meno forti, dirette o indirette – coartata ,
violata, è fatto di comune dominio .

Se dovessimo elencare tutti i casi per i
quali ci pervengono doglianze, veramente rac-
coglieremmo un volume non gradevole, un
« libro bianco » . . .nero, o come altrimenti s i
preferisce chiamarlo . D'altra parte, ciò ch e
con l ' interrogazione intendevamo acquisire, e
che solo in parte abbiamo acquisito dalla ri-
sposta dell 'onorevole sottosegretario, non ri-
guarda tanto un intervento deI Governo nella
questione specifica, bensì una presa di posi-
zione di carattere generale che presa qui, i n
quest 'aula, solennemente, porti a conseguenz e
operative .

Nella nostra interrogazione si parla anch e
di una circolare della quale non vi è stat o
nessun cenno nella risposta . Ma a parte que-
sto non ho certo bisogno di sottolineare il fat-
to che nella dichiarazione del sottosegretari o
è stato del resto accennato e che per noi as-
sume un grande valore : mi riferisco al pro-
blema della libertà di coscienza. E voglio dire
che questo problema noi non lo solleviam o
da un punto di vista di un vecchio anticleri-
calismo che ci è completamente estraneo . Noi
rivendichiamo che in uno Stato laico, com e
è e deve essere il nostro, nonostante le pe-
santi ipoteche del Concordato del periodo fa-
scista che ci auguriamo possano presto esser e
cancellate, noi rivendichiamo che in quest o
Stato vi sia una piena libertà per ogni opi-
nione filosofica o religiosa che sia, nel pien o
esercizio della libertà religiosa da parte d i
ciascuno. E riteniamo che questa garanzia d i
coscienza sia importante anche per i cattolici ,
poiché molti di essi ritengono giustamente
essere contraria alla loro opinione, alla lor o
credenza organizzare in modo forzato la par-
tecipazione a riti religiosi che per questo per -
dono qualunque significato, da qualunque
punto di vista la cosa si voglia considerare .

Questa esigenza di fatto, tuttavia larga-
mente violata (mi sono limitato a riportar e
due esempi, ma molti altri ne potrei fare) ,
noi intendiamo venga qui riaffermata con un a
precisa presa di posizione da parte del Go-
verno che possa essere fatta valere da u n
punto di vista generale. Ella mi insegna, ono-
revole sottosegretario, che si può benissim o
lasciare liberi i ragazzi di non partecipare a d
una funzione religiosa e, nello stesso tempo,
chiuderli, poniamo, in un corridoio buio i n
attesa che gli altri escano dalla funzione . Que-
sto è un modo che praticamente li costringe
a partecipare .

Il problema è che non vi sia nessuna pres-
sione, e che vi sia invece nelle scuole un tipo
di educazione che aiuti la libera formazion e
della coscienza di ciascuno . Questo è il pro-
blema; ed io per questo sono insodisfatto del -
la sua risposta, onorevole sottosegretario, ben -
ché abbia registrato, nella sua stessa risposta ,
un dato che desidero sottolineare : la riaffer-
mazione che la Costituzione impone il rispet-
to della libertà di coscienza di ciascuno . Sono
insodisfatto perché mi sembra che dalla ri-
sposta trapeli proprio quello che è l'atteggia-
mento del Governo e del ministro della pub-
blica istruzione, e cioè un atteggiamento che
contrasta non in modo aperto, in modo cla-
moroso con questo dettato costituzionale, m a
che nella pratica tende a svuotarlo con un
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metodo che, proprio perché è un metodo am-
biguo ed indiretto, è oltretutto produttore d i
gravi danni nelle coscienze in formazione de -
gli alunni .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Menicacci, al ministro della pub-
blica istruzione, « per sapere se sia a cono-
scenza del grave disagio in cui sono venut i
a trovarsi i maestri fuori ruolo anziani pe r
servizio e per età, dichiarati idonei a seguit o
del concorso speciale riservato, di cui all a
legge 25 luglio 1966, n . 574, non assunti in
ruolo per mancanza di posti, i quali, dopo ave r
partecipato, vincendolo, al concorso speciale
riservato bandito con ordinanza ministerial e
del 30 luglio 1966, n . 7401/310, e 10 settembr e
1966, n . 8199/337, sono stati relegati agli ul-
timi posti delle graduatorie provinciali per-
manenti in conseguenza della diversa valuta-
zione dei titoli di studio e della mancata valu-
tazione degli anni di insegnamento, che an-
noveravano gli idonei dei precedenti concors i
magistrali ordinari banditi dal 1947 al 196 6
e, pertanto, privati anche di incarico prov-
visorio e di supplenze e costretti alla disoc-
cupazione dopo anche 20 o 25 anni di lodevol e
servizio prestato nella scuola elementare . Per
sapere, dopo innumerevoli sollecitazioni, pe-
tizioni, proteste a carattere nazionale, inter-
rogazioni parlamentari sulla grave situazion e
sopra denunciata che interessa oltre 2 .000
maestri in tutta l'Italia, quali iniziative in-
tenda prendere perché la grave ingiustizia
che è stata perpetrata nei confronti dei pre-
detti maestri fuori ruolo sia riparata con l ' ini-
zio del prossimo anno scolastico » (3-01840) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

BUZZI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . All ' onorevole Menicacci
devo innanzi tutto far osservare . che l ' ammi-
nistrazione si è trovata ad attuare già in due
successivi concorsi le nuove norme disposte
dalla legge 25 luglio 1966, n . 574 ; perciò i
fatti cui l 'onorevole interrogante fa riferimen-
to devono anzitutto spiegarsi con quanto di-
spone la legge in materia di valutazione dei
titoli, in materia di composizione della gra-
duatoria, in materia di immissione in ruolo .
La stessa legge prevedeva, come è noto, un
concorso speciale riservato per coloro i qual i
avessero un particolare requisito di anzianità ,
oppure avessero conseguito l 'approvazione in
precedenti concors i

Il concorso intendeva costituire una dispo-
sizione transitoria che segnasse il passaggio

dal vecchio ordinamento al nuovo . Purtroppo,
per un certo numero di province italiane ,
questo concorso speciale riservato non ha ri-
solto il problema che doveva invece risolvere ,
nel senso che un certo numero di insegnanti ,
pur avendo positivamente superato le prove ,
e conseguito l'idoneità, non hanno ottenut o
la cattedra .

L'onorevole Menicacci pone questo proble-
ma . Ora, mentre non posso essere d'accord o
con gli apprezzamenti che l'interrogante f a
circa le procedure seguite nell'applicazion e
della legge, che mi risulta essere stata appli-
cata con criterio di equità, e comunque i n

modo conforme alla disposizione stessa, devo
riconoscere che esiste invece il problema gra-
ve di questi insegnanti anziani, taluni anche

con una anzianità notevole . Il Governo intende

risolvere questo problema, compatibilmente
con le possibilità, non senza far notare che i l
problema degli insegnanti non di ruolo s i
pone in maniera diversa nella scuola prima -

ria rispetto alla scuola secondaria, nel senso

che per quest'ultima abbiamo un gran numer o
di posti scoperti, mentre per la scuola pri-
maria i ruoli sono completi .

t noto tuttavia come la Commissione VII I

(istruzione) abbia dato corso all ' esame dell e
proposte di legge, fra le quali ve ne è un a
presentata dall'onorevole interrogante, ch e

iintendono affrontare questo problema .
Sono qui per riaffermare la disponibilit à

del Governo ad esaminare questo problema
nel contesto del problema generale degli in -

segnanti non di ruolo della scuola primari a

e della scuola secondaria in tutte le sue po-
sitive e favorevoli possibilità di soluzione . Ri-
teniamo cioè che vi siano dei margini di pos-
sibilità che sia doveroso esplorare, analizzare

e, nei limiti del possibile, attuare .
Tutto questo però prevede la necessità, i n

linea pregiudiziale, di un nuovo strumento

legislativo . In proposito il Governo dichiar a
la sua disponibilità a collaborare con le Com-
missioni della pubblica istruzione dei du e

rami del Parlamento .

PRESIDENTE. L'onorevole Menicacci ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MENICACCI . Accolgo la risposta dell 'ono-
revole sottosegretario con una buona dose d i
sodisfazione . Lo ringrazio anzi per avere
voluto pronunciarsi su un problema che ogg i

interessa non meno di 1 .500 benemeriti inse-
gnanti elementari . Il fatto che il rappresen-
tante del Governo abbia voluto rispondere a
questa interrogazione comprova che il Gover-
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no si è finalmente, anche se con troppo ritardo ,
reso sensibile della gravità del problema evi-
denziata da tante suppliche che si sono pro -
tratte per oltre un anno, fino a che un anziano
maestro ha finito persino col suicidarsi .

A questi maestri è stato fatto un grave
torto. Mi sembra che su questo grave tort o
ella, onorevole sottosegretario, abbia un po '
sorvolato .

Mi permetto di richiamare brevissimamen-
te i precedenti di questa legge . Il sottosegre-
tario ha ricordato che con la legge n . 574 i l
Ministero, con due ordinanze, nel 1966 band ì
due concorsi magistrali distinti : un concorso
magistrale ordinario per titoli ed esami ed
un concorso magistrale speciale riservato pe r
titoli ed esami. Al concorso ordinario potevan o
partecipare tutti gli insegnanti mentre a quel -
lo speciale riservato soltanto gli insegnant i
con almeno dieci anni di servizio, oppure
quegli insegnanti che avevano già superat o
un precedente concorso ordinario riportando
una votazione di almeno sei decimi e con non
meno di cinque anni di servizio . Questo secon-
do concorso, che, per inciso, aveva un solo
precedente nel 1955, aveva proprio lo scop o
di sistemare gli insegnanti anziani ancora
fuori ruolo; se non che i vincitori dei rispettiv i
concorsi furono designati secondo due distin-
te graduatorie .

Ma in forza del disposto di cui all'artico -
lo 4 di quella stessa legge del 1966, n . 574 che
aveva previsto due concorsi, come ella, ono-
revole sottosegretario, ha ricordato, le due
graduatorie vennero fuse in una sola gradua-
toria provinciale permanente con durata de-
cennale . Ne è conseguito che i partecipant i
al concorso speciale riservato sono stati in-
clusi, occupando gli ultimi posti, nelle gra-
duatorie provinciali permanenti nelle qual i
erano stati iscritti gli idonei dei precedent i
concorsi magistrali ordinari banditi dal 1947
al 1966, che erano però regolati da norme di-
verse e, quindi, con valutazioni diverse . Non
appaiono, quindi, giustificati i motivi che
hanno portato, con la legge n . 574 del 1966 ,
ad aggregare il concorso speciale riservato a l
concorso ordinario, il quale aveva un carat-
tere legislativo e finalità completamente di -

versi .
Evidentemente, quella fusione delle du e

graduatorie è venuta a ledere gli interessi de-
gli anziani, che hanno così perduto quel trat-
tamento di favore che la legge aveva inteso
loro riservare con la indizione del concorso
speciale riservato, a giusto riconoscimento
del servizio prestato lodevolmente per tant i
anni .

Poiché i cittadini italiani debbono godere
degli stessi diritti dinanzi alla legge, non si
riesce a capire come possa essere stata com-
messa una simile discriminazione, avvantag-
giando di 10 punti, nella valutazione di u n
titolo indispensabile per la partecipazione ai
concorsi, un determinato numero di inse-
gnanti, con grave danno di altri per i qual i
il concorso speciale riservato era stato ban-
dito proprio a titolo di sanatoria, e che si è ,
invece, rivelato un mezzo per allontanarli de-
finitivamente dall'insegnamento .

Infatti, i maestri anziani o capi famiglia ,
dopo aver prestato servizio – ella, onorevol e
sottosegretario lo sa perché ha ricevuto an-
che le loro delegazioni – per dieci, quindici ,
venti e alcuni per venticinque anni e supe-
rati due o più concorsi, conseguendone le re-
lative idoneità, danneggiati dalla unificazion e
delle graduatorie, danneggiati per non ave r
avuto riconosciuto tutto il servizio prestato e
ancora danneggiati da una errata interpreta-
zione della legge, oggi, trovandosi inclusi ne-
gli ultimi posti delle graduatorie provincial i
permanenti, si vedono preclusa la strada del-
l'insegnamento e sono costretti alla disoccu-
pazione .

Nell'anno scolastico passato, i maestri an-
ziani non hanno avuto la possibilità di otte-
nere né un incarico provvisorio, né una sup-
plenza, né, ovviamente, hanno potuto cam-
biare mestiere dopo venti-venticinque ann i
di lodevole servizio nella scuola elementar e
e dopo aver superato più concorsi . Lo stesso
sta accadendo, se il Governo non sarà solle-
cito nel mantenere l ' impegno che attraverso
la sua parola, onorevole sottosegretario, h a
assunto questa sera, per il prossimo anno ; d i
qui la necessità di un provvedimento con ca-
rattere di urgenza tendente a riparare quest a
grave ingiustizia perpetrata nei confronti de -
gli insegnanti anziani .

Dal nostro canto, ella ha avuto la bontà
di ricordarlo, abbiamo presentato una propo-
sta di legge, ma noi riteniamo che le possi-
bilità di soluzione di questo problema (ci per -
mettiamo brevemente di anticiparlo) posson o
essere diverse . Ci può essere una prima solu-
zione, già chiesta al ministro da altri colle-
ghi, in attesa di adeguati provvedimenti le-
gislativi, e cioè quella di utilizzare gli inse-
gnanti idonei al concorso magistrale spe-
ciale . . .

PRESIDENTE. La prego di concludere ,
perché ella sta addirittura entrando nel me-
rito di provvedimenti di legge che ancora deb-
bono essere presi in considerazione .
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MENICACCI . Stavo facendo soltanto qual -
che anticipazione , signor Presidente .

Comunque, quella del provvedimento le-
gislativo è la soluzione ideale, e oggi abbia-
mo l ' impegno del Governo di portare avant i
questo provvedimento legislativo adeguato . Ne
prendiamo atto e, nell'attesa, non ci rest a
che chiedere di fare molto presto .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Discussione del disegno di legge : Accetta-
zione ed esecuzione degli emendament i
allo Statuto del Fondo monetario inter -
nazionale adottati dal Consiglio dei go-
vernatori il 31 maggio 1968, intesi ad
istituire una agevolazione basata su i
diritti speciali di prelievo e ad attuar e
modifiche alle norme e procedure de l
Fondo stesso (393) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge : Accetta-
zione ed esecuzione degli emendamenti all o
Statuto del Fondo monetario internazional e
adottati dal Consiglio dei governatori i l
31 maggio 1968, intesi ad istituire una age-
volazione basata sui diritti speciali di pre-
lievo e ad attuare modifiche alle norme e
procedure del Fondo stesso .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

De Ponti . Ne ha facoltà .

DE PONTI . Signor Presidente, signor mi-
nistro, onorevoli colleghi, come è noto, gl i
emendamenti proposti allo Statuto del Fond o
monetario internazionale nel maggio scors o
dal Consiglio dei governatori hanno ottenut o
la necessaria maggioranza dei 67 paesi dispo-
nenti di almeno 1'80 per cento dei voti di tal e
organo, con l'adesione ufficiale il 28 lugli o
scorso da parte del Belgio, con la quale s i
raggiungeva la maggioranza dell'80,89 per
cento dei « sì » disponibili, senza che l ' Italia ,
che pure era stata tanto meritoriamente at-
tiva nella vicenda, si fosse ancora pronunciata .
a favore delle modifiche in questione .

Ma lasciamo le considerazioni che verreb-
bero d'istinto sui cosidetti « colli di bottiglia »
della nostra vita politica parlamentare e, ne l
prendere atto con sodisfazione che finalmente
il provvedimento è giunto in aula, mi si con -
senta qualche riflessione, che mi sforzerò d i
fare ripetendo al minimo quanto è stato gi à
detto validamente nella sua relazione dal col -

lega onorevole Azzaro e dagli altri collegh i
in Commissione .

Vi sono tre punti . Il primo è questo : i
problemi di fondo relativi alla stabilità e alla
circolazione monetaria di una comunità na-
zionale si ripropongono, fatte le debite pro -
porzioni, anche a livello internazionale, i n
una similitudine tanto più significativa quant o
più stretto si fa il processo di integrazione
mondiale .

Nel corso di questo secolo non è la prima
volta che ci sono state trasformazioni radi-
cali che hanno accompagnato di pari passo
l'espansione dell'interscambio nel sistema mo-
netario internazionale . Ai primi del '900 va-
leva il sistema del tallone-oro e in tale situa-
zione l'arbitraggio negli scambi era affidato
ai privati, sia pure entro limiti tecnicamente
manovrati dalle banche di emissione, che con -
sentivano il cosidetto ventaglio delle punt e

dell'oro . Dopo la prima guerra mondiale, s i

introdusse la tecnica del gold exchange
standard, convenzione che permise agli Stati
aderenti di valutare come riserve non solo l'oro
e le scorte di valuta nazionale « sterilizzata » ,
ma anche le monete straniere, purché conver-
tibili . Nell'ultimo dopoguerra, poi, gli accord i
di Bretton Woods del 1944 introdussero i l

concetto della parità fissa, sia rispetto al dol-
laro e sia rispetto all'oro, quest'ultima garan-
tita dalla offerta unilaterale di Fort Knox d i

convertire a vista 35 dollari per ogni oncia di

oro fino. Contemporaneamente, e collateral-
mente, si creò il Fondo monetario interna-
zionale, con l'obiettivo di facilitare l 'espan-
sione equilibrata dell'economia mondiale, in-
tervenendo nei problemi della liquidità me-
diante concessione di crediti condizionati, a

breve o a medio termine .
Seconda considerazione . Il meccanismo del

Fondo monetario internazionale, lodevolissimo
in sé e certamente largamente meritorio, er a

tuttavia sorto nella convinzione, e quindi nella

prospettiva, che gli Stati Uniti fossero eter-
namente destinati al compito di finanziator i

dell'economia mondiale. Per la verità allor a

il dollaro era rapidamente assurto al ruol o

di unico e incontrastato strumento di inter -
scambio, seguito a distanza dalla sterlina ,
che già si trovava in serie difficoltà . Ma tale

fatto implicava due inconvenienti : il primo

che gli Stati Uniti dovevano sopperire, co n

l'emissione, non solo ai bisogni di liquidità

della loro circolazione interna, ma anche a
quelli della circolazione monetaria mondiale ,
nel cui ambito veniva permanentemente uti-
lizzata, e qualche volta tesoreggiata, un a
quota crescente di dollari . Questo può forse
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dare il vantaggio di esportare un po' di quella
inflazione tanto cara ai sostenitori della teori a
della piccola febbre, ma comporta anche i l
rischio di ricevere i contraccolpi delle fas i
depressive esterne, sia esogene che endogen e
al sistema economico (guerre, crisi, ecc .) . S i
pensi, per esempio, alle riserve recentissim e
di quell'economista un po' iconoclasta, ma
anche molto ascoltato, che è Milton Friedmann
sui diritti di prelievo .

Il secondo inconveniente era che tutti gl i
altri Stati dovevano in qualche modo essere
tributari degli Stati Uniti per avere dispo-
nibilità di mezzi di pagamento .

Non cito le cifre, e passo a considerare i l
terzo punto. qui che sorge il problema che
ci sta di fronte . Se è vero che la politica
della parità fissa e del prestigio USA ha va-
lidamente e provvidamente pilotato e soste-
nuto il crescere dell ' interscambio e della in-
tegrazione economica mondiale, è anche ver o
che l 'affermarsi di altre economie (quell a
giapponese, quella tedesca, la nostra stessa )
e l 'aumentato bisogno di liquidità nei mezz i
di pagamento pongono a livello internazional e
lo stesso problema che si pone all ' interno d i
ogni sistema nazionale in espansione, cioè
quello di far crescere la circolazione mone-
taria sia in quantità sia in velocità . Ma, men -
tre all ' interno di ogni Stato la manovra dell a
moneta è affidata all ' istituto di emissione, ch i
deve governare a livello internazionale l'en-
tità dei mezzi di pagamento ?

Onorevoli colleghi, non mi addentrer ò
nella problematica della crisi dell'oro, dell a
svalutazione, delle parità mobili, più o meno
flessibili proposte ultimamente . Certo, il dop-
pio mercato ha portato il sistema monetari o
internazionale ad un virtuale dollar standard ,
per cui se era anacronistica la terapia fran-
cese di Jacques Rueff sul tallone-oro, io ri-
tengo che non fosse del tutto improponibil e
la contestazione di un certo predominio de l
dollaro nella circolazione internazionale. Né
va dimenticata la battaglia dei saggi di inte-
resse, che da tempo è in corso fra le due spon-
de dell'Atlantico .

Il capitale europeo che affluisce al di l à
non è meno rilevante di quello che dall ' Ame-
rica sta venendo verso di noi . Ho alcuni dat i
ma, poiché sono stato pregato di essere breve ,
li salterò. Comunque, non si deve sottovalu-
tare che la guerra dei tassi di interesse è
esattamente il contrario della collaborazione
internazionale . A nulla varrebbe guarire un a
moneta, sia essa il dollaro o qualsiasi altra ,
se poi peggiora un'altra moneta ; e la solida-

rietà mondiale nei commerci postula una par i
solidarietà nei mezzi di pagamento, sia i n
disponibilità che in costo . Talché una politic a
autonoma interna diventa incompatibile co n
l ' integrazione sempre più stretta a livello in-
ternazionale : vi è un condizionamento reci-
proco a reciproco vantaggio .

In questo contesto, non potendosi ancora
pensare a una banca di emissione unica, man-
cando le basi politiche di questa ipotesi, si
è pensato ad uno strumento di regolazione ,
una specie - se volete - di rubinetto della li-
quidità, che fosse manovrato in nome di una
volontà collettiva e si è arrivati all ' istituzion e
dei diritti speciali di prelievo, ossia di unit à
di conto utilizzabili nell ' interscambio tra i
paesi membri, mediante le quali sarà possibil e
ai partecipanti allargare lo smobilizzo de i
crediti bilaterali in aree più vaste .

Quantunque dichiarate facilitazioni auto-
matiche, si prevede opportunamente che i l
loro uso sia guidato dall 'autorità del Fondo ;
non dovranno quindi servire per sanare dei de-
ficit dolosi ma per aiutare l 'equilibrio della
bilancia dei pagamenti fra le nazioni, cioè
il conto di ciascun paese con il resto del
mondo .

Congiuntamente si è provveduto a variar e
il quorum necessario per consentire alcune de-
cisioni importanti nell 'ambito dello stesso
Fondo, passando dall'attuale 80 per cento al -
1'85 per cento dei voti ponderati .

Il motivo politico del disegno di legge a l
nostro esame, dunque, non sta solo nell'isti-
tuzione di un nuovo strumento di riserva ne l
sistema internazionale ma anche nella varia-
zione della maggioranza qualificata necessaria
ad utilizzarlo, maggioranza che già oggi con -
sentirebbe, per esempio, ai paesi del MEC ,
ove fossero compatti, di far pesare il loro
parere, visto che essi superano largamente i l
15 per cento che costituisce il limite minimo
per poter far sentire il loro peso rispetto al
rimanente 85 per cento dei voti ponderati .

A questo proposito, se il tempo me lo con -

sentisse, potrei illustrare alcuni dati di estre-
mo interesse, ma vi rinunzio, limitandomi ad
osservare che non solo i paesi del MEC ma
vari altri Stati avrebbero modo di essere va-
lidamente presenti : se infatti gli Stati Unit i
raggiungono una percentuale del 22 per cento ,
Inghilterra, Giappone e Canadà insieme rag-
giungerebbero a loro volta il quorum neces-
sario per ostacolare o favorire alcune deci-
sioni .

In sostanza, obiettivo immediato della ri-
forma è quello di consentire ai paesi membri
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l'acquisto di valuta estera con moneta nazio-
nale, entro determinati limiti e a certe ga-
ranzie. Il secondo obiettivo, in prospettiva ,
è quello di aggiungere un'altra regola di con -
dotta per gli aderenti al Fondo, come ulteriore
passo sulla strada dell ' integrazione economic a
mondiale: le politiche economiche interne d i
ogni paese resteranno cioè più strettamente
collegate, a livello internazionale, dalla di-
sciplina dei cambi e della liquidità colletti-
vamente decisa .

A lato del consenso pieno mio e della mia
parte al provvedimento proposto, si pongono
alcuni quesiti di politica economica a livell o
nazionale, a livello europeo e a livello mon-
diale. Ne svolgerò solo alcuni, spero con suf-
ficiente rapidità .

Sul piano mondiale, siamo ovviamente
lontani dall'obiettivo ambizioso di creare un a
banca mondiale con potere di battere moneta .
Tuttavia i diritti speciali di prelievo sono
certamente quanto di più vicino oggi si poss a
realizzare a quel famoso auspicato bancor, la
moneta caldeggiata da lord Keynes nel 1944 a
Bretton Woods .

L'aspetto delicato sarà rappresentato dall a
determinazione dell ' ammontare in futuro di
queste disponibilità. Devo dire che il com-
promesso più o meno salomonico tra l'inizial e
richiesta di 5 mila milioni di dollari annui
avanzata dagli Stati Uniti e dalla Gran Bre-
tagna e la controfferta di 2.500 milioni di di-
sponibilità annue fatta da altri paesi tra cu i
il nostro ci trova consenzienti ; siamo arrivat i
a un accordo che consentirebbe un tiraggi o
di 3 miliardi e mezzo per il 1970 e di 3 mi-
liardi per il 1971 e il 1972 . lJ questa una solu-
zione che ci sembra ragionevole .

È evidente che la corretta risposta al fab-
bisogno di liquidità mondiale, oltre che dal -
l'esperienza – e questo ci deve consigliare l a
prudenza – verrà anche dalla capacità di ar-
monizzare le varie politiche economiche na-
zionali .

Se l'incremento di riserve conseguente
alla creazione dei diritti speciali di prelievo
sarà commisurato all'espansione del commer-
cio internazionale, la capacità di spesa libe-
rata da questi diritti speciali verrà assorbit a
dal mercato; altrimenti potrebbe avverarsi
quanto temuto, ad esempio, da Friedmann ,
ossia che questa nuova unità di conto « forte »
possa finire con lo scacciare i dollari (dic e
lui), o qualsiasi altra moneta (dico io), con
intuitivi pericoli per le singole economie che
si vedrebbero improvvisamente invase da un a
disponibilità monetaria non prevista, prove-
niente dall 'esterno .

Un secondo logico sviluppo della politica
di più stretta interdipendenza proposta da
questa riforma sta nel problema de i
cambi .

So bene che ,qui si apre un grossissimo di -
battito, poiché la politica economica e la po-
litica monetaria non possono essere disgiun-
te, e la regolazione del sistema monetario è
un indiretto, ma efficacissimo, sistema di re-
golazione del movimento dell'economia di
ogni nazione .

Ora qual è il problema di fondo di ogn i
autorità nazionale ? £ quello di raggiungere
la piena occupazione mantenendo l'equilibri o
della bilancia dei pagamenti in costanza di
stabilità monetaria. Limitando il ragiona -
mento a questi tre parametri , io vorrei dire
a questi tre obiettivi chiusi in sé e condizio-
nati l'uno con l'altro, non pochi economisti –
ricordo Samuelson, Rueff, Friedmann ed al-
tri – sostengono l 'opportunità di passare a
cambi elastici come valvola di sfogo al ciclo ,
che altrimenti resta troppo vincolato e chiu-
so dai tre ricordati parametri . Ma la realtà
vissuta, l 'esperienza di questi anni, ci ha mo-
strato che la soluzione del problema propo-
sto risulta molto meno faticosa se noi intro-
duciamo nella problematica di ogni sistem a
economico nazionale una variabile nuova,
che potremmo chiamare della « collaborazio-
ne internazionale » . Questa variabile consente
di « ripianare » in qualche maniera – nor-
malmente abbastanza bene – quelle difficolt à
temporanee che ogni sistema economico, pe r
motivi esogeni o endogeni, può avere . Si è
constatato che questa collaborazione è tant o
più facile quanto più largo è l ' interscambio ,
e si è altresì constatato che l'interscambio cre-
sce e si consolida solo se vi è la garanzia
dei cambi fissi, che riducano l'alea degli ope-
ratori a causa di quegli eventi esterni che
essi non potrebbero dominare . Senonché nella
questione che ci interessa in questo momento
si è ultimamente inserito con una certa vi-
vacità il fattore « costo del denaro », che è
stato una di quelle molle che ha indotto, per
esempio, tanto nostro capitale a recarsi al-
trove, consentendo, diciamolo, anche all e
banche di interesse nazionale di lucrare al-
lettanti differenze tra tassi attivi e tassi pas-
sivi e provocando preoccupazioni non piccol e
nelle autorità monetarie (basti ricordare l 'ul-
tima relazione del governatore della Banc a
d ' Italia) . £ il caso di chiederci : perché mai
in America o altrove si praticano tassi cos ì
elevati ? La risposta non mi pare possa venire
soltanto da motivi di più alta produttività .
Il saggio lordo di interesse sul capitale com-
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prende certo anche una quota di quella feb-
bre inflazionistica che mi sono permesso d i
ricordare prima, per cui può succedere ch e
dei paesi a moneta stabile finiscano, volonta-
riamente o involontariaimente, per finanzia -
re, non a loro vantaggio, lo sviluppo di eco-
nomie a monete meno stabili nel breve tem-
po, perché queste ultime economie attiran o
più facilmente merci, servizi e capitali .

Ciò premesso, e pur riconoscendo quanto
sia stata positiva la difesa, permanentement e
operata dalle nostre autorità monetarie ne l
passato - devo farne atto al Governo - del -
la parità fissa, mi chiedo se non sia il caso
di sollecitarle a concedere, come è stato ven-
tilato, qualche flessibilità nel futuro .

Le ragioni di scambio fra monete rifletto -
no infatti sempre i rapporti di efficienza de i
vari sistemi economici nazionali che sono no n
rapporti fissi e immutabili, ma dinamici ,
come dinamica è la vita, anche la vita eco-
nomica .

Devo dire che sono lieto di constatare ch e
come già nel passato a proposito del proble-
ma del tiraggio, oggi, circa questi nuovi stru-
menti di credito, le nostre autorità monetari e
hanno anticipato soluzioni che poi sono stat e
largamente recepite nella pratica . Questo è
un merito che va loro riconosciuto, per i l
quale desidero ringraziarle . Sono altresì so -
disfatto che si siano già cominciati a studiar e
meccanismi di aggiustamento delle parità ; e
mi auguro che anche a questo proposito l'Ita-
lia, come per il passato, sia presente ancor a
con un suo originale apporto .

Mi corre anche l 'obbligo di ringraziare
per le ipotesi che si avanzano per mettere a
punto degli opportuni congegni generali att i
a combattere le speculazioni dei capitali flut-
tuanti .

Il terzo punto che vorrei sfiorare riguard a
il problema dei rapporti con l'est europeo .
Certamente questo settore economico è inte-
ressato al nostro sistema di pagamenti ed è
anche nostra convenienza che tale mercato
si evolva decisamente dal sistema più o men o
attuale dei crediti bilaterali a quello dei cre-
diti multilaterali . Vorrei dire che, in fondo ,
l'auspicio di un rublo convertibile può be n
partire anche da questi banchi e sposarsi alle
ipotesi che ripetutamente si sono fatte, m a
che finora non si sono avverate, su una tal e
evenienza .

Infine due parole sulle prospettive del
mercato dell'oro . L'oro - ci si può chiedere -
sta tramontando come strumento monetario
o il doppio mercato è solo una pausa di atte-
sa ? Quando nel marzo del 1968, nel pieno di

una crisi piuttosto vivace, si decise a Wa-
shington di separare le vicende dell'oro indu-
striale da quelle dell'oro monetario, la mag-
gior parte degli operatori pensò a una pausa
temporanea . Ma, ancora prima che De Gaul-
le uscisse dalla scena politica - quel De Gaul-
le così fervido e qualche volta unico testard o
sostenitore del ritorno al sistema aureo - c i
sono stati economisti di chiara fama, autore-
volissimi, come quelli ricordati precedente -
mente, cui si aggiungono Mansholt e altri ,
che manifestarono giudizi favorevoli ad un a
variazione del sistema . Considerando iI fatt o
che gli Stati Uniti, oggi, per quelle decisioni ,
sono arbitri di sodisfare o meno la richiest a
di conversione in oro, si può ben ritenere ch e
siamo entrati in un sistema di dollar standard ,
(che ho precedentemente ricordato) che dimo-
stra, per la verità, di saper funzionare egre-
giamente, e nel quale l'oro tende a diventar e
uno strumento di riserva a latere, non più
essenziale, e la cui importanza è certo desti -
nata a scemare, se si continua di questo pas-
so, nella misura in cui il suo quantitativo rest i
invariato rispetto al crescere degli altri mezz i
di pagamento .

Se poi si aggiunge il fatto che fra breve
avremo a disposizione i diritti speciali di pre-
lievo, per taluni incautamente e per altri pro-
feticamente chiamati « oro-carta », c'è vera -
mente da chiedersi quale sia il futuro del mer-
cato dell'oro . Il quesito non è di poco conto,
essendo noi discreti possessori di riserve au -
ree. Il mercato di Londra ha già subìto note -
voli flessioni . Il gold pool di Zurigo, che ma-
novra in occidente questo mercato, se ne st a
disinteressando. Il Sud Africa è in evident i
difficoltà ; i paesi dell'est, fra i quali l'Unione
Sovietica, buona produttrice, si inseriscono
legittimamente nel gioco . Come dobbiamo
comportarci di fronte alle nostre scorte ?

Vengo ora all'ultimo problema. Come dob-
biamo valutare il peso dell'economia ameri-
cana sulla scena mondiale e nell'interno del
Fondo monetario internazionale ? Le modifi-
che delle quote contrattate a Parigi sono si-
gnificative, ma penso che i paesi europei pos-
sano chiedere e ottenere ancora qualche cosa
di più .

Passo ora al piano europeo . Mi si consenta
una sola considerazione . A parte il discorso ge-
nerale sul fatto che dobbiamo decisamente
puntare ad una ancora più stretta collabora-
zione in tutti i campi sul piano del mercat o
comune, non possiamo non rilevare che l'Eu-
ropa si sta presentando come una curiosa co-
struzione, con una comunità economica che
rischia di arrivare ad una compiuta unione
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tariffaria, più qualche altra armonizzazione ,
ma che è carente di convergenze su obiettiv i
fondamentali di politica economica : il saldo
delle partite correnti fra i vari Stati, l'equi-
librio delle singole bilance commerciali, l a
politica del tasso di sconto . Il tasso di scont o
è un prezzo, ma è il prezzo d'una certa par-
ticolare merce che si chiama moneta, le cu i
evoluzioni influenzano sempre tutti gli altr i
prezzi . Per esempio (e chiudo questo per al-
tro interessante aspetto dell'economia mone-
taria europea), come intenderci sui tassi d i
sviluppo delle varie economie e di occupa-
zione, se ancora ci facciamo una spietata con-
correnza sui crediti e sui finanziamenti a i
paesi terzi : in quantità, in ventaglio, i n
tempo ?

Per quanto riguarda l'Italia, il discorso s i
allargherebbe, ma il tempo corre . Brevemen-
te : sono d'accordo sull'opposizione finora fat-
ta alle sollecitazioni da più parti arrivate, pi ù
o meno copertamente o scopertamente, di ri-
valutazione della nostra lira . La nostra posi-
zione, come per certi aspetti quella del Giap-
pone e per altri, un po' meno simili, quella
della Germania federale, non consiglia un a
operazione del genere . Noi non abbiamo alle
spalle un accumulo sufficiente di riserve e d i
garanzie . Quindi la linea fin qui seguita tro-
va il mio pieno consenso e il mio plauso . Na-
turalmente, in un futuro quadro generale d i
riallineamento, se dovesse esser fatto, il di -
scorso si aprirebbe per tutti, e allora si apri-
rebbe anche per noi . La nostra è una situa-
zione delicata : abbiamo una bilancia delle
partite correnti buona, talvolta attivissima, i n
un mercato che soffre ancora di carenze di in -
vestimenti . Abbiamo dei capitali ancora ri-
luttanti al rischio, che desideriamo ancorar e
alle attività produttive in casa ; ma forse non
siamo ancora riusciti ad articolare pienamen-
te una politica di piena credibilità all ' investi-
mento . È ovvio che se desideriamo lucrare i
vantaggi di un mercato internazionale a libera
circolazione di beni e di servizi, mercato ch e
ci ha consentito con la sua solidarietà - si a
pur concorrenziale - di raggiungere traguar-
di invidiati di reddito globale; è ovvio che se
in tale situazione di libertà decisionale per gl i
operatori desideriamo trattenere i capitali ita-
liani che tanto ci servono e - aggiungerei -
invitare anche i capitali stranieri che pur c i
servirebbero, dovremo puntare non soltanto
su alcuni scoraggiamenti punitivi, ma anch e
su determinati incoraggiamenti positivi, of-
frendo in patria condizioni di convenienza non
troppo dissimili dagli allettamenti esterni ,
sia nei confronti dei cosiddetti « paradisi fi -

scali » e sia nei confronti della propensione
al risparmio. Per esempio (è forte la tentazio-
ne di dire due parole su questo tema), noi c i
attendiamo molto dai fondi di investimento .
Io non vorrei che questi si risolvessero, com e
temo potrebbe capitare - ma per altro le no-
stre autorità hanno doverosamente .avvertito
la pubblica opinione - in qualche sorpresa ti-
po « catena di Sant'Antonio » . Forse si dimen-
tica talvolta che il problema non è quello d i
creare fondi di investimento, ma è quello d i
incentivare la redditività del campo finanzia-
rio . Si tratta cioè di un tipo di coltivazion e
(se vogliamo dire così) per la quale conta cer-
to l'aratro che si adopra, ma conta anche pe r
quale semina si intende lavorare il campo .

Io so quale cura il Governo, il ministro de l
tesoro, le autorità monetarie in genere met-
tano nel seguire questa questione così rilevan-
te . C'è il problema della riforma delle società
per azioni, c'è il problema della riforma fi-
scale, c'è quello (più piccolo ma non meno
importante) del funzionamento delle borse . Se
può servire, e me lo auguro, desidererei assi -
curare il Governo che per parte nostra, e spero
con largo consenso anche altrove, ogni inizia-
tiva in proposito sarà pienamente e debita -
mente sostenuta .

A proposito di borsa vi è da dire : e se i
fondi di investimento dovessero mettersi a fa-
re del trading, invece che del « cassetto »
Avremmo una vivacità rinnovata, ma certo
non una stabilità . Quindi il problema è piut-
tosto rilevante .

Sempre a proposito dei problemi dell a
borsa devo compiacermi delle recenti deci-
sioni prese per allargare il « giardinetto dei
titoli azionari quotati, ed anche per l ' immis-
sione dei titoli azionari di un certo numero
di imprese a partecipazione pubblica . Non
solo ciò è tonificante per il libero mercato ,
ma è anche un banco di prova dell'efficienz a
- e penso che questo sia interesse di tutti -
delle imprese a partecipazione pubblica, che
debbono perseguire i loro propri scopi isti-
tuzionali dimostrando di essere capaci anche
di perseguire un fine di reddito . Una sola rac-
cornandazione ritengo opportuno fare . Po-
trebbe darsi che, passato lo slancio iniziale ,
il pubblico finisca per gradire meno le azioni
di imprese nelle quali la partecipazione azio-
naria statale sia tanto consistente da costi-
tuire la quasi totalità . Cioè la scarsità de l
« flottante » di azioni di una impresa la cui
maggioranza resta saldissimamente nell e
mani di un unico proprietario potrebb e
esporre tali azioni a delle oscillazioni ecces-
sive, oppure a una eccessiva rigidità, fa-
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tendo così mancare lo scopo che ci si era
prefissi .

Vi è infine (mi si perdoni se tratto brevis-
simamente una questione che non mi tocca
da vicino) un problema di prestigio, oltr e
che di credibilità nella moneta ; per quanto
riguarda i rapporti di cambio con le altre .
Mi consentano, gli onorevoli colleghi, di ri-
cordare che, se la nostra lira è solida (e rin-
graziamo il popolo italiano e i reggitori dell a
cosa pubblica che hanno consentito il rag-
giungimento di questo splendido obiettivo) ,
essa è però la più piccola unità di conto ch e
ci sia sul mercato monetario . Noi sosteniamo
la necessità di un dezzeramento nel nostro
sistema: contiamo ancora con la lira, mentr e
la lira non esiste più. Una unità di misura
deve essere usata tenendo conto del compito
a cui è destinata: per misurare la distanza
tra Roma e Milano uso i chilometri, e non
i centimetri . Mi permetto di ricordare, a que-
sto proposito, la proposta, che avevo già fatto ,
di introdurre quanto meno una seconda unità
di conto nel nostro sistema monetario .

Onorevoli colleghi, il disegno di legge a l
nostro esame è comunque importante e signi-
ficativo, ed il mio gruppo politico lo apprezz a
e lo approva: Il suo iter è stato lungo nell a
preparazione a livello internazionale, e l o
sarà purtroppo anche per quanto riguard a
l 'approvazione a livello parlamentare . Ma
noi sappiamo che nella collaborazione demo-
cratica, a qualsivoglia livello, ogni pass o
comporta sempre fatiche, compromessi e ri-
flessioni . Nell'attività diplomatica che ha pre-
parato e sorretto il cammino di questa pro-
posta l'Italia è stata largamente presente co n
la sua iniziativa e con la sua costanza . Io
sono veramente lieto di dare atto di quest o
al Governo ed al ministro del tesoro Colombo ,
qui presente, per la lungimiranza e la tena-
cia con cui ci si è battuti per l ' affermazion e
di questo processo di integrazione . Gli emen-
damenti allo statuto del Fondo oggi in esam e
ne sono la prova, e veramente me ne ral-
legro. Il prestigio e l 'autorità con cui quest i
interventi sono stati fatti sono un guadagno ,
contemporaneamente, personale e di tutta l a
nostra politica .

Io non credo che il 29 settembre prossim o
cl saranno novità ; ci sarà, mi auguro, la defi-
nitiva attuazione di questi emendamenti . E
mi auguro anche che il Parlamento vogli a
onorare questo provvedimento con un larghis-
simo consenso, e che lo faccia in tempo util e
per consentire alla nostra delegazione di mo-
strare a tutti, con i fatti, che la volontà poli-
tica dell'Italia di procedere sulla strada della

collaborazione internazionale è solida e sin-
cera . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE .

	

Iscritto a parlare l'ono-
revole Colajanni . Ne ha facoltà .

COLAJANNI . . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, le crisi drammatiche che si sono
succedute negli ultimi anni hanno messo in
evidenza davanti agli occhi dell 'opinione
pubblica mondiale la pericolosità della situa-
zione monetaria internazionale ed è facile
concordare subito sul fatto che tutte queste
crisi che si sono via via succedute attorn o
alla sterlina, al franco, al marco, attorno a l
prezzo dell 'oro non sono state che gli aspett i
macroscopici di una situazione sottostante d i
instabilità che non interessa soltanto singol e
monete ma coinvolge l'intero sistema mone-
tario mondiale.

Spesso accade che le difficoltà vengano
ricondotte principalmente all'espansione, ve-
ramente senza precedenti, del volume degl i
scambi mondiali e al rapporto esistente tra
questo volume di scambi e la disponibilit à
di mezzi di pagamento . Ora realmente l'espan-
sione degli scambi mondiali è senza prece -
denti, però è senz 'altro opportuno conside-
rarne alcuni aspetti qualitativi che acquistano
maggiore rilievo .

Intanto dobbiamo notare che lo sviluppo
degli scambi è concentrato negli scambi tr a
paesi capitalistici . Per esempio la percentual e
delle esportazioni del terzo mondo sul total e
delle esportazioni mondiali che nel 1948 era
del 30 per cento, nel 1956 è caduta al 24 per
cento, nel 1968 è caduta ulteriormente al 20
per cento . Tutto questo comporta nel con -
testo del sistema monetario e politico mon-
diale una serie di squilibri profondi .

Quello che dobbiamo anche mettere i n
rilievo è che non solo sono aumentati forte-
mente tutti gli scambi di beni e servizi ma
che ci troviamo - fatto anche questo senza
precedenti - di fronte ad un aumento d i
movimenti internazionali di capitali che, per
volume e mobilità, costituisce una delle carat-
teristiche del sistema attuale dei rapport i
finanziari internazionali . Affinché questo si-
stema così complesso e così pieno di contrad-
dizioni . possa funzionare senza scosse, è
necessario che quelle che vengono definite
di solito come forze autoregolatrici del sistem a
abbiano la possibilità di agire in manier a
incisiva ed efficace .

Nell'età dell'oro, bene o male, un sistem a
automatico di pareggio dei conti funzionava,
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soprattutto perché c'era un gruppo ristretto
di paesi che monopolizzavano lo scambio, e
fra di essi, bene o male, si aveva un grad o
di sviluppo economico sufficientemente omo-
geneo. Ma sono queste le condizioni che ogg i
sono radicalmente mutate, e sul terreno poli-
tico e sul terreno dei rapporti economici, per
la presenza del terzo mondo, per l 'accentua-
zione delle differenziazioni tra i paesi capi-
talistici, per l ' instaurazione, non negata d a
alcuno, tra i paesi capitalistici, di una ege-
monia economica americana ; e direi persino
per lo stesso sviluppo della produzione, dell a
produttività che, nei dati dell'attuale strut-
tura economica e sociale, finisce per incon-
trare delle difficoltà maggiori di quanto no n
incontrasse in altro sistema, per trovare gl i
sbocchi per il collocamento dei prodotti . Sono
questi gli elementi i quali fanno sì che u n
meccanismo automatico di riequilibrio ch e
50, 60 anni fa, operava sulla variabilità de i
cambi delle monete, oggi, non sia più nem-
meno, io dico, ipotizzabile in termini reali-
stici, o in termini concreti . A Bretton Woods ,
è stato anche detto, si fece una scelta molt o
precisa : fornire mezzi di pagamento ad u n
mondo che allora era affamato, tranne gl i
Stati Uniti, e puntare sulla ripresa del com-
mercio internazionale, garantendo al com-
mercio internazionale un sistema di camb i
fissi . E appunto questo sistema è oggi in di-
scussione, perché il volume degli scambi, i l
volume del mercato tradizionale dei capitali ,
la redistribuzione delle riserve monetarie, che
è conseguita ad una attività così veloce e cos ì
ampia del mercato dei capitali, le pression i
violente dei capitali mobili, che circolano co n
una velocità notevolissima nel sistema mone-
tario internazionale, il tipo di rapporti che
si determina tra offerta e domanda all'interno
di ogni singolo paese, rendono le tensioni par-
ticolarmente forti, e tali da giustificare u n
giudizio di instabilità permanente .

Ora io credo che ci debba essere un punt o
di partenza per una analisi realistica dell e
difficoltà monetarie internazionali, punto che ,
del resto, è stato assunto da molti autorevol i
economisti, ed è il passivo permanente dell a
bilancia dei pagamenti americana, che vien e
indicato come la radice, o meglio, più che
la radice, il fenomeno che è alla base dell a
attuale situazione monetaria . Certamente sap-
piamo benissimo – cosa piuttosto ripetuta –
che una economia delle dimensioni di quell a
americana, in cui la componente internazio-
nale è così piccola rispetto al prodotto na-
zionale, può tollerare benissimo questo defici t
della propria bilancia dei pagamenti . La realtà

è che il complesso delle altre economie non
può tollerare questa situazione .

Conosciamo le componenti che determinan o
questa passività della bilancia dei pagament i

americana. Certamente vi contribuiscono i
doni governativi ma anche l'esportazione dei
capitali (come investimenti diretti che si son o
avuti nel corso di tutti questi anni), e po i
l'aggravamento progressivo delle partite cor-
renti della bilancia dei pagamenti americana ,
che ha un nome preciso. Si tratta infatti di
un aggravamento della bilancia commercial e
americana che è andata di pari passo con i l
deteriorarsi della situazione americana a se-
guito della guerra del Vietnam ,

Non ,è quindi una battuta affermare che l a
passività della bilancia dei pagamenti ameri-
cana serve a garantire la politica di espan-
sione del capitalismo americano e la sua po-

litica estera . Ripeto, non è una battuta : è
il meccanismo che funziona in questo modo .

Sappiamo quali elementi di instabilità de-
rivano da questa politica. I dollari che ven-
gono esportati con questo passivo vanno certa-
mente ad aumentare le riserve dei paesi con

bilancia attiva; servono però anche ad ali-
mentare quel mercato di capitali estremamente

mobile. Di questi capitali circolanti in dol-
lari sappiamo che una parte viene immedia-
tamente rastrellata dalle imprese american e
proprio per continuare a finanziare una poli-
tica di investimenti diretti di imprese ame-
ricane nelle economie capitalistiche europee .
Un'altra parte, quella che non viene in quest o

modo rastrellata (per esempio attraverso il si-
stema delle euro-obbligazioni) rimane estre-
mamente fluttuante (è il cosiddetto mercato

dell'euro-dollaro) .
Si viene veramente a creare così una speci e

di circolo vizioso : il dollaro viene ricercato
per la sua stabilità, la domanda di dollar i

viene sfruttata dal governo americano per po-
tere mantenere una stabilità del dollaro sul

mercato internazionale che (anche questo non

può essere controverso) ha una sempre minor e
rispondenza con la capacità di acquisto de l

dollaro sul mercato interno americano . In

altri termini, questo sistema è basato sul fatto
che gli Stati Uniti riescono a mantenere al-
l'interno della propria economia un sistema
inflazionistico senza svalutare la moneta .

Ora, dobbiamo sceverare attentament e

quali sono gli elementi che rendono possibil e
questa situazione ; certamente questo sistema
è reso possibile dall'egemonia del dollaro
negli scambi internazionali . Questa egemonia ,
me ne rendo conto perfettamente, viene, in
parte, da motivi storici, cioè dal fatto che gli
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Stati Uniti, fin dalla prima guerra mondiale ,
sono stati l'unico ,paese creditore ; in parte, da
motivi oggettivi, come la forza dell'economi a
americana che rende il dollaro sempre appe-
tibile. Ma, non c'è dubbio che vi è una for-
tissima componente, che consente di mante -
nere una parità del dollaro con le altre mo-
rrete che non risponde all'equilibrio del si-
stema mondiale degli scambi ; ciò è possibile ,
anche e in gran parte, per una forza politica ,
per una serie di rapporti politici degli Stati
Uniti con gli altri paesi . È una cosa unic a
nella storia dei rapporti economici _interna-
zionali che si possa mantenere in passivo si-
stematicamente una bilancia dei pagamenti
senza svalutare, mantenendo un surriscalda-
mento della propria economia all'interno ,
continuando contemporaneamente l'esporta-
zione di capitali e anche rastrellando risors e
dagli altri paesi . Un caso, che mi sembra in -
controvertibile, della forza politica che è im-
piegata a sostegno del mantenimento dell a
parità del dollaro è costituito dalla istituzion e
del doppio mercato dell'oro che non rispon-
deva agli interessi di quei paesi che ave-
vano, come anche il nostro, una percentual e
robusta di riserve auree ed una bilancia com-
merciale attiva .

Il doppio mercato dell 'oro ha pratica-
mente congelato l ' insieme delle riserve auree
mondiali delle principali banche centrali, a l
solo scopo di mantenere la parità aurea de l
dollaro. E tutto ciò in occasione dell 'unico
attacco che la speculazione internazionale ha
fatto nei confronti del dollaro americano i n
occasione del rialzo dell'oro .

Ora, gli Stati Uniti reagiscono anche a
questa situazione, e quando una pressione in-
ternazionale, pur nell ' ambito di quella che
negli ambienti della maggioranza viene de-
finita cooperazione e collaborazione, si eser-
cita nei confronti del governo americano pe r
spingerlo a prendere delle iniziative dirett e
al contenimento del passivo della bilanci a
dei pagamenti, abbiamo anche qui una seri e
di fatti di cui dobbiamo prendere consape-
volezza. O le misure che prende il governo
americano si rivelano inefficaci (vedi l 'au-
mento del 10 per cento sopra l ' imposta de i
redditi, che pure era stato sollecitato, e ri-
cordo una dichiarazione molto garbata, dat i
anche i rapporti di forza, del ministro del te -
soro che sollecitava appunto una maggiore
pressione fiscale americana ; però abbiamo vi-
sto che questa misura si è rivelata inefficace) ,
oppure può accadere persino che il rimedio
sia ancora peggiore del male, perché il ten-
tativo di riequilibrare la bilancia dei paga-

menti americana attraverso una forte impor-
tazione di capitali a breve termine ha portato
ad una pressione tale sopra i saggi di inte-
resse che, come è stato ripetuto poc 'anzi dal-
l'onorevole De Ponti, costituisce un serio ele-
mento di preoccupazione per tutti . Questo
poi però nel momento in cui l'esportazion e
dei capitali privati americani continua sostan-
zialmente immutata .

Del resto – e il rapporto dell ' ISCO lo met-
te giustamente in rilievo – l'attivo della bi-
lancia dei pagamenti americana che sarebbe
stato raggiunto nel corso del 1968 riguarda
soltanto le transazioni ufficiali . Se ci si rife-
risce alla bilancia valutaria vera e propria ,
quella che il tesoro americano definisce la
bilancia su base di liquidità, il disavanzo del -

la bilancia dei pagamenti americana per i l
primo trimestre del 1969 è stato di 1 .778 mi-
lioni di dollari, superiore persino a quello ,
record, del quarto trimestre del 1967, che è

stato di 1 .742 milioni di dollari e provocò la
adozione delle misure di cui si parlava pe r

il contenimento .
D'altra parte, anche qui, che cosa signifi-

cano pressioni politiche ? Senza certe pres-
sioni politiche, lo squilibrio della bilancia dei
pagamenti americana sarebbe assai maggio-

re. E, per esempio, il governo della Germania
federale sa molto bene questo. Infatti, dietro
la minaccia palese di vedersi accollare l e
spese per il mantenimento delle truppe ame-
ricane in Germania, ha dovuto riempire l e
proprie casse di buoni del tesoro americani
ed è stato, per esempio, costretto, per alimen-
tare l'esportazione di materiale militare ame-
ricano, a comprare per le proprie forze aere e
un aereo che è una vera e propria bara vo-
lante, come dimostra il caso dei 96 aere i

F. 104 delle forze aeree tedesche precipitati .
Da questa diversa composizione dei rapporti
di forza economica, da questa politica tena-
cemente perseguita dal governo americano ,
derivano i motivi reali delle difficoltà mone-
tarie internazionali . Non sono quindi d 'ac-
cordo con la definizione dell'attuale crisi mo-
netaria come crisi di liquidità, definizione ac-
cettata anche dal relatore, o per lo meno m i
pare una definizione assai parziale . certa-
mente possibile che in casi singoli, in deter-
minati momenti, per una singola banca cen-
trale, si creino dei problemi di liquidità ,
quando una ondata speculativa di grande ri-
lievo si abbatte su una determinata banc a

centrale ; può darsi, allora, che, in quel mo-
mento, per quella banca, vi sia un problem a
di liquidità per poter intervenire a sostegn o

della propria moneta. Però non mi sembra
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che questo possa essere riferito all'insiem e
dei rapporti monetari internazionali . La ra-
dice rimane : il rapporto di forza fra le varie
economie e la gabbia, artificialmente mante-
nuta, per poter rendere permanente tale rap-
porto .

Non concordo nemmeno con quanti riten-
gono che il motivo della crisi debba essere
ricercato in una specie di regime di inflazione
permanente che si verifica nella maggio r
parte dei paesi capitalisti ; cioè uno squilibrio
fra domanda e offerta in seno alle singole
economie, cosa che si rinfaccia continuamente
all ' Inghilterra e alla Francia, accusate d ì
consumare più di quanto possono produrre e
di mettere così in crisi l 'equilibrio del siste-
ma monetario internazionale . Non è così ; que-
ste economie - come anche la nostra - hanno
un'offerta potenziale ancora talmente alta d a
rendere possibile il sodisfacimento - senza
inflazione - di domande interne più alte an-
cora di quanto non esistano attualmente i n
questi Stati . E il funzionamento concreto di
questo sistema che toglie risorse dalle econo-
mie nazionali per porle al servizio di quell a
americana, alimentando uno squilibrio che ,
con una certa ingenerosità, viene rimproverat o
ad altri paesi . E non è forse lontano il mo-
mento in cui anche per l ' Italia questo tip o
di pressione potrà essere particolarmente si-
gnificativo.

L'Italia oggi vede minacciata la solidità ,
fino a qualche tempo fa indiscussa, della pro-
pria bilancia dei pagamenti a causa di una
esportazione di capitali che incide sullo svi-
luppo economico e fa sì che tale svilupp o
porti alla formazione di risorse che non ven-
gono utilizzate appieno e, in ultima analisi ,
compromettono le possibilità di quei tassi d i
sviluppo ancora più elevati che sono possi-
bili nel nostro paese .

L'instabilità è organica e non risparmi a
nessuno degli Stati né risparmia l'insieme
dei rapporti tra i singoli Stati . I moviment i
rapidissimi di capitali rendono acute le cris i
delle singole monete, come lo spostament o
della zavorra accentua le oscillazioni dell a
nave . Ma sbaglieremmo se volessimo impu-
tare alla zavorra le cause della oscillazione
della nave, perché la nave oscilla dal momen-
to che il mare è grosso, e la zavorra non fa
altro che accentuare tutti questi movimenti .
Io credo che dovremmo esaminare l ' insieme
delle misure che, per fronteggiare questa si-
tuazione, vengono proposte ; io le ricondurre i
a tre tipi, fondamentalmente . Il primo tipo è
quello di cui ci stiamo occupando nella discus-
sione odierna : l 'aumento puro e semplice dei

mezzi di pagamento internazionali, attraverso
l'emissione di quella che è stata variament e
definita oro-carta, moneta fiduciaria interna-
zionale e così via ; comunque, attraverso di-
ritti speciali di prelievo. Ora, questo espe-
diente, per brillante che sia, lascia immutat e
le cose per quanto riguarda la distribuzion e
delle riserve, dando ad ogni Stato una dispo-
nibilità automatica di riserve supplementar i
e finendo così sostanzialmente per dare u n
premio agli Stati con la bilancia dei paga-
menti passiva, i quali si vedono regalare un
sistema di pagamento in più rispetto a quello
di cui dispongono attualmente . La maggiore
liquidità può avere certo - l'ho detto - qual-
che utilità nelle circostanze di crisi acuta pe r

una singola moneta . Però, senza il riequili-
brio delle bilance . . .

AllARO, Relatore . Onorevole Colajanni ,

perché « regalare » ?

COLAJANNI . Per l'automaticità della di-
sponibilità dei diritti .

AllARO, Relatore . Devono essere resti-
tuite, lei lo sa .

COLAJANNI . Certamente. Anche le riser-
ve del Fondo monetario devono poi essere re-
stituite . Il punto è che ciò avviene, nel deter-
minato momento, senza alcuna modifica e
senza alcun rapporto con condizioni per il rie-
quilibrio della bilancia dei pagamenti ; que-

sto è il punto: non sono condizionate al con-
seguimento del riequilibrio della propria bi-
lancia dei pagamenti. Sostanzialmente questa
disponibilità può essere utile in determinat e
situazioni di crisi acuta. Tuttavia le situazion i
tendono inevitabilmente a riprodursi . Di qui ,

il nostro giudizio negativo sulla reale utilità
di questo espediente, che non fa altro che cer-
care di guadagnare qualche tempo, non fa
altro che manovrare un po' di zavorra, cos ì

credendo di riuscire a salvare la nave . Ma
ecco qualche parere. La Banca dei regola-
menti internazionali : « Nel frattempo è pos-
sibile che il sistema monetario continui a fun-
zionare in condizioni alquanto incerte e in-

stabili . E si aspetta di accertare sperimental-
mente se la legge di Gresham agirà, e, in cas o
affermativo, quale sarà la moneta cattiva che
scaccerà la buona : oro, dollari o DSP » .

Dal canto suo, così si è espresso lo Harrod :
« Le riserve di cui i paesi abbisognano pe r
superare periodi di disavanzo sono assai scar-
se se comparate ai livelli anteguerra e rimar -

ranno scarse anche dopo l 'emissione dei di-
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ritti speciali di prelievo. Fino a quando la
possibilità di modificazione della parità de l
Fondo monetario internazionale rimarrà – ed
è difficile immaginare come possa essere eli -
minata – è inevitabile che si verifichino amp i
movimenti internazionali di capitali a breve
termine a seconda delle valutazioni degl i
esperti finanziari circa la possibilità (o con-
venienza) che vengano operate svalutazion i
o rivalutazioni » .

A sua volta il Friedmann ha osservato :
« I diritti speciali di prelievo si salderann o
con uno scacco, anche se non con una cata-
strofe, uno scacco nella misura in cui delu-
deranno le immense speranze poste su di essi .
Andranno a raggiungere la coorte degli ac-
cordi e dei regolamenti internazionali fasulli ,
non saranno emessi che in piccola quantità ,
non costituiranno mai " la " e nemmeno
" una " delle monete di riserva . . . Nella mi-
gliore delle ipotesi, i DSP allontaneranno pe r
poco tempo ancora il momento in cui appa-
rirà chiaro che il problema delle finanze in-
ternazionali consiste nel perfezionamento de i
meccanismi di riequilibrio e non nell ' accre-
scimento della liquidità » .

AllARO, Relatore . Ella, onorevole Co-
laj anni, sta citando un isolazionista, quale è
appunto il Friedmann .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Quella d i
Friedmann, del resto, è una posizione parti -
colare .

COLAJANNI . Ed io ho esposto appunto
questa particolare posizione .

FERRI GIANCARLO. Quell'economista ha
anche il torto di dire la verità in modo a volt e
rude .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Si tratta
di vedere, in questa materia, dove sta la ve-
rità .

COLAJANNI . L'antologia dei critici d i
quella convenzione è certamente molto più
nutrita di quella dei fautori dei diritti spe-
ciali di prelievo : di questo, onorevole mini-
stro, sono certo che mi darà atto . Dal suo
profondo anch'ella concorda con noi nel ri-
conoscere i limiti di questo provvedimento . . .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Non ab-
biamo mai inteso sostenere che le modifica-
zioni proposte siano la panacea di tutti i mal i
del sistema monetario internazionale .

COLAJANNI . Cominciamo dunque col
concordare, onorevole ministro !

Particolare rilievo mi pare abbiano le cri-
tiche dei paesi in via di sviluppo, che pos-
sono disporre di diritti speciali di preliev o
solo in relazione alle proprie quote del Fondo
monetario internazionale e che vedono in que-
sto modo aumentare ancora il divario tra l e
proprie disponibilità di mezzi di pagamento
per finanziare il proprio sviluppo e quelle de i
paesi a capitalismo avanzato .

Noi non crediamo quindi nell'efficacia d i
questo tipo di misure : di qui il nostro giu-
dizio negativo sulla legge che stiamo discu-
tendo in questo momento.

Ma c'è un secondo tipo di misure che è
basato sull'intervento nei confronti delle pa-
rità monetarie .

Un primo ordine di misure – anche s e
non di molto rilievo – sarebbe l 'allargamento
delle attuali fasce di oscillazione attorno all e
parità ufficiali .

Anche queste misure possono certamente
dare una elasticità di manovra in determi-
nati momenti, ma il loro effetto non sarebbe
comunque decisivo perché le condizioni at-
tuali, in caso di ondata di speculazione a l
ribasso, si riprodurrebbero sul limite infe-
riore della fascia e nel caso di speculazion e
al rialzo sul limite superiore, per . cui si tor-
nerebbe al punto di oggi .

Quanto alle parità mobili, condivido l ' opi-
nione di quanti ritengono che le conseguenz e
sul commercio internazionale sarebbero d i
grosso rilievo e gravide anche di pericoli .

Le parità mobili, nei casi concreti che af-
frontiamo, corrono il rischio di significar e
una graduale svalutazione di alcune monet e
percorrendo per gradini quello spazio che
non si vuole percorrere con un salto, arrivando
quindi gradualmente a una nuova situazione .

SCALFARI . C'è una differenza nel farlo
gradualmente .

COLAJANNI . Certamente. Ma io non sto
cercando di dimostrare che queste misure
siano del tutto inefficaci in determinati mo-
menti, in determinate situazioni, con cert e
differenze. Sono però delle misure a brevis-
simo termine nei confronti di un dato ch e
è uno squilibrio permanente che tende a ri-
produrre sistematicamente una serie di con-
dizioni .

Nel caso delle parità mobili i paesi ch e
mantengono le bilance in passivo possono
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cercare in qualche modo di scaricare su altr e
monete ancora una volta le difficoltà; e i l
perno di questo sistema di parità mobili do-
vrebbe essere ancora una volta il dollaro . Se
il perno deve essere ancora una volta il dol-
laro, questo non rappresenterebbe altro ch e
una continua minaccia per le altre monet e
perché, data l'attuale mobilità estrema d i
capitali, una situazione congiunturale a
breve termine in una economia nazionale pu ò
provocare uno spostamento appunto così mas-
siccio della zavorra da portare a esodi d i
grossa entità verso il dollaro . Questo si ri-
fletterebbe inevitabilmente sulla parità dell a
moneta e a sua volta aggraverebbe ancora lo
squilibrio della bilancia dei pagamenti ame-
ricana, mettendo in moto praticamente un a
spirale irrefrenabile .

C 'è però un elemento di tutta questa di-
scussione in corso sulla parità mobile che m i
pare meriti molta attenzione . L'interpretazione
è naturalmente particolare, ma sarebbe ben e
anche confrontare l 'opinione con quella di
altri gruppi .

Può accadere che si intendano le parit à
mobili come un espediente per cominciare a
realizzare un sistema di cambi flessibili ch e
possa portare, non so come definirla, a un a
specie di surrettizia svalutazione del dollaro .
Io credo che un passo, che vorrei leggere, de l
rapporto del governatore Carli al comitat o
Monnet contenga elementi di questo tipo.
Leggo il passo : « Poiché un equilibrio cos ì
fatto non può essere considerato duraturo, con -
viene chiedersi se in futuro gli Stati Unit i
saranno in grado di acquisire, sulla base del -
l'attuale parità del dollaro, eccedenze attiv e
nelle partite correnti della bilancia dei paga-
menti di un ordine di grandezza corrispon-
dente al volume dell ' esportazione di capital i
e dei trasferimenti unilaterali . Se la risposta
fosse negativa una soluzione realistica po-
trebbe essere la istituzione di un sistema d i
cambi flessibili fra due grandi aree moneta-
rie, Stati Uniti ed Europa, soluzione che tro-
verebbe la propria giustificazione nel fatto che
l'incidenza della componente estera sul red-
dito della zona al di qua dell'Atlantico di-
venterebbe, se non così esigua come quell a
degli Stati Uniti, sufficientemente piccola d a
ridurre al minimo gli inconvenienti del si-
stema » . Se ho ben capito si proporrebbe in
questo modo un equilibrio tra i due blocchi ,
fra due aree monetarie, alla cui costituzione ,
però, una modifica della parità del dollaro
viene ritenuta pregiudiziale . Una modifica
della parità in questo senso . . .

AllARO, Relatore, Probabilmente il passo
si riferisce alla creazione di un'area del dol-
laro .

COLAJANNI . No, a due aree monetarie ,
una europea .

AllARO, Relatore . Di cui una quella del
dollaro .

COLAJANNI . Questo mi pare che sia evi-
dente nel contesto del discorso Carli, ne l
quale viene messo l'accento sulla necessità
di una politica comune europea, per poter
arrivare quindi ad un'area monetaria europea ,
che è cosa ben diversa dall ' inserimento nel -

l'area del dollaro .

SCALFARI. L'Europa è inserita in quel di -

scorso dei cambi fissi tra le varie monete

europee. Si tratta cioè di una moneta comun e

europea . Cessa quindi la funzione di moneta

mondiale .

COLAJANNI . Esatto. Sono d'accordo con

questo giudizio . Sono d'accordo perché in so-

stanza quello che si propone è una specie d i

direttorio mondiale composto da un'area mo-
netaria europea ed un'area del dollaro. Sono

d'accordo con questa definizione .

AllARO, Relatore . E quindi con il rifiuto

americano a convertire il dollaro in oro .

COLAJANNI . Comunque, non è essenziale .

Ora, io credo che anche nella ipotesi di u n

direttorio di questo tipo di due grandi are e

monetarie, i pericoli di ordine politico e d i

ordine economico non sarebbero di poco rilie-
vo perché ciò significherebbe la estromission e

definitiva dei paesi del terzo mondo, signifi-
cherebbe la codificazione di una direzione de l

sistema economico internazionale non più ba-
sata sopra l'egemonia del dollaro soltanto, m a
basata sopra un direttorio più largo, che era

una ipotesi, del resto, a suo tempo avanzat a

dagli inglesi, tuttora sostenuta, . per esempio ,

da Robens .
Ora, io credo che questi pericoli debban o

essere tenuti presenti, come certamente – e

lo stesso governatore nel suo discorso è molto
chiaro in proposito – ci sono delle ragioni ch e
rendono ancora oggi poco realistica quest a
prospettiva, a meno che non vi sia-un muta -
mento assai accentuato nella politica dei paes i
europei, nella loro capacità di collaborazione,
e anche un orientamento comune inteso ap-
punto a spostare la funzione del dollaro come
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moneta internazionale di riserva. Comunqu e
è importante, credo, sollecitare che su quest a
questione si pronunci il Governo, perché ab-
biamo sentito il governatore della banca d'Ita-
lia e credo che dovremo ascoltare con grand e
attenzione tutto quello che il ministro del te-
soro potrà dirci a questo proposito .

C'è infine un terzo tipo di misure che ven-
gono proposte e che riguardano gli aggiusta -
menti delle situazioni economiche interne de i

paesi in deficit, cioè la pressione perché que-
sti paesi assumano delle politiche deflazio-
niste .

Io credo che questo sia l'armamentari o
più noto che si adopera per potere scaricare
sopra le spalle dei lavoratori dei singoli paes i
le difficoltà create dai rapporti mondiali in-
ternazionali e credo che la Camera abbia di-
scusso più volte del significato delle politich e
deflazioniste anche nel nostro paese perché
ci si possa ancora ritornare . La nostra posi-
zione è nota e anche estremamente chiara . In
realtà le politiche deflazioniste non servon o
a niente se ci si riferisce alla offerta potenzia-
le possibile che, praticamente, nei maggior i
paesi capitalistici, l'Italia compresa, è ancora
fortemente superiore all'offerta effettiva . Ma
vorrei solo ricordare molto rapidamente, pe r
non trattenermi sopra questo complesso d i
misure, anche qui un giudizio di Harrod :
« Si consideri la soluzione della deflazione :
su di essa si può fare affidamento per provo-
care una riduzione della domanda di impor-
tazione, nella misura in cui essa non si limiti
semplicemente a ridimensionare la domanda
eccedentaria, ma riduca l'attività economic a
deI paese aI di sotto della sua capacità poten-
ziale . Generalmente, essa produce un effetto
positivo sulla normale formazione di scorte ;
ma questo può essere ignorato, dal momento
che si manifesterà più tardi un effetto oppo-
sto . Se da un lato questa tendenza verso l'ag-
giustamento nei conti con l 'estero può essere
considerata sodisfacente, si deve d'altro canto
considerare che essa determina una perdita d i
beni e di servizi in quanto il paese non oper a
utilizzando in pieno la propria capacità pro-
duttiva ; sembrerebbe preferibile programma-
re le cose in modo tale che un aggiustament o
nella bilancia dei pagamenti si possa aver e
senza il sacrificio che una perdita di reddit o
comporta . Si deve, inoltre, notare che il ricor-
so a questa forma di aggiustamento delle bi-
lance dei pagamenti produce soltanto un effet-
to temporaneo . A meno che non avvenga qual -
che cosa di nuovo che possa migliorare l a
bilancia dei pagamenti del paese, il disavanz o
si manifesterà ancora se e quando l'attività

diverrà normale e lo sviluppo verrà ricon-
dotto alle reali capacità del paese » .

Da questo esame può essere facilmente de-
rivato il nostro giudizio : è nostro fermo con-
vincimento che le difficoltà monetarie sian o
talmente intrecciate con la realtà del capitali-
smo da essere praticamente inevitabili nel -

l'ambito del sistema attuale . L ' instabilità mo-
netaria, con le minacce continue che fa gra-
vare sulle singole economie, è un dato per-
manente. Le misure che tendono a pararne i
singoli guasti sono inefficaci . Il dato di fondo
è che un meccanismo automatico di riequili-
brio non esiste e non può esistere. Combat-
tere sul serio contro queste difficoltà significa
combattere contro il capitalismo, significa co-
struire un sistema di rapporti economici al-
ternativo, in cui l'allargamento dello svilup-
po economico sia l 'obiettivo perseguito da una
autorità sovranazionale che controlli i mezz i
di pagamento e che non suggerisca compres-
sioni di domanda, ma contribuisca a diriger e
verso i paesi in via di sviluppo quelle risors e
reali che attualmente vanno ad alimentare
l'imperialismo americano .

Ci si potrebbe osservare che questo è u n
classico discorso di propaganda, dottrinario ,
e non una proposta politica da fare al Gover-
no della Repubblica italiana . Ma certamente
non siamo così ingenui da chiedere all'onore-
vole Colombo di armarsi di scudo in una cro-
ciata anticapitalistica . Il discorso da fare a
Colombo è un altro . Ci sono oggi delle pro -
poste da avanzare, un insieme di rapporti in-
ternazionali da tessere che hanno certamente
un contenuto diretto alla modifica dell'attual e
sistema di rapporti internazionali e quindi ,
comunque si voglia, hanno oggettivamente u n
contenuto di fatto anticapitalistico .

Ma quello che noi vogliamo mettere in ri-
lievo è il fatto che proposte di questo tipo ri-
spondono all ' interesse nazionale del nostro
paese, e il tentativo di modificare il sistem a
attuale, che ha queste caratteristiche, rispond e
all'interesse nazionale del nostro paese ; e ,
quale che sia la sua politica, noi abbiamo i l
diritto di chiedere ad un ministro del Gover-
no italiano di fare gli interessi nazionali del
paese, perché liberare il mercato internazio-
nale dal dominio del dollaro corrisponde al -
l'interesse nazionale dell'Italia che si ved e
attualmente privata di risorse reali necessari e
al suo sviluppo. Quindi la prima nostra pro-
posta per una posizione italiana in merito a i
problemi monetari internazionali è di presen-
tare come obiettivo, certamente come obietti-
vo di fondo, la istituzione di una moneta in-
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ternazionale di riserva che non sia governat a
dall'egemonia del dollaro e nemmeno da quel-
la del direttorio dei paesi capitalistici, ma si a
governata da una autorità sovranazionale di-
stribuita tra i vari paesi in modo da consen-
tire un aumento degli scambi, fornire . . .

AllARO, Relatore . Onorevole Colajanni ,
nella relazione del Governo ed anche in quell a
da me redatta per la Commissione vi è l ' au-
spicio di una adesione dei paesi socialisti ,
che a Bretton Woods si sono ritirati, a parte-
cipare al fondo monetario o a qualsiasi altr a
autorità internazionale che possa regolare . . .

COLAJANNI . Lei mi consentirà, onorevol e
Azzaro. che è un po' troppo chiedere di par-
tecipare ad un sistema che ha queste carat-
teristiche in questo momento .

COLOMBO, Ministro del tesoro. Si pos-
sono anche modificare .

COLAJANNI . Si modifichino, dunque .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Ma voi
vi state orientando verso il multilateralismo .
Per questo, quindi, dovete entrare in questo
sistema .

COLAJANNI . Onorevole ministro, ci pos-
siamo orientare verso il multilateralismo, a
condizione che questo sia un obiettivo ch e
non venga condizionato al mantenimento d i
una unica unità internazionale di riserva ch e
viene controllata nel modo che sappiamo .
Allora, troviamo pure tutti gli espedienti –
e l 'armamentario non manca (e su una cosa
vorrei appunto ritornare) tutti gli espedient i
che consentano di portare avanti il multila-
teralismo per assicurare uno sviluppo degl i
scambi tale da comprendere anche i paesi
socialisti . Il punto è che si deve operare un
allontanamento, una diversificazione tra que-
sti due tipi di cose .

Quindi, quello che noi auspichiamo è un a
autorità sovranazionale, che sia capace d i
distribuire fra i vari paesi i mezzi di paga-
mento in modo da aumentare gli scambi e
da fornire ai paesi in via di sviluppo, che ne
sono sprovvisti, i mezzi di pagamento neces-
sari a finanziare il proprio sviluppo e che no n
premi i paesi dominanti .

Io credo che risponda aIl ' interesse nazio-
nale dell ' Italia un sistema multilaterale d i
compensazione degli scambi che metta nel
giro internazionale e i paesi socialisti e i
paesi in via di sviluppo che vedono il proprio

commercio internazionale dipendere esclusi-
vamente dai doni e dall'esportazione di capi -
tali degli Stati Uniti . Cioè, la possibilità che
un sistema di compensazioni multilateral i
dà, per esempio, all ' industria del nostro paese
di beni di produzione è quella di potere aver e
un mercato, una domanda di paesi che son o
in via di sviluppo per la propria industrializ-
zazione, paesi da cui attualmente si vede
esclusa .

Nello stesso tempo noi vediamo l 'esten-
sione di interventi di una banca internazio-
nale del tipo della Banca internazionale della
ricostruzione e dello sviluppo, un allarga-
mento delle funzioni di questa banca inter-
nazionale ed una maggiore partecipazione alla
direzione anche di questi istituti da parte de i
paesi sottosviluppati .

Io credo che risponda all ' interesse nazio-
nale dell 'Italia, per esempio, sostenere i l
Fondo internazionale per la stabilizzazion e
dei prezzi delle materie prime . Lo stesso ono-
revole Colombo ebbe a sostenere e ad indi -
care (nella sua dichiarazione dell'ottobr e
1968) nella collaborazione internazionale uno
degli elementi che, contribuendo a stabilizzar e
la situazione economica internazionale, con -
temporaneamente forniscono maggiori garan-
zie ai paesi in via di sviluppo .

Io credo che l'Italia sia appunto interes-
sata a tutto questo complesso di misure e d i

problemi . E sarebbe una politica meschin a
se ripetessimo che l 'Italia non è interessat a
perché ha una valuta forte e che ancora l e
difficoltà non ci toccano da vicino . Certo, s i
può dire che se le cose continuano come son o
oggi, fra sei mesi la lira non sarà più tanto

forte . Ma anche se la valuta italiana conti-
nuasse ad essere forte, noi dobbiamo anch e
riferirci, in una visione lungimirante, ad
esperienze già fatte e tenere un costante con-
fronto fra la realtà e la forza di un sistema
produttivo e la situazione internazionale d i
questo sistema produttivo .

Non dimentichiamo che anche all'epoc a
nel primo miracolo economico italiano, quello
dell'età giolittiana, la lira faceva premio sul -
l'oro ; eppure qual era la reale forza econo-
mica dell 'Italia ? Qual era il grado di svi-
ìuppo della sua industria in quel momento ,
qual era il tenore di vita della sua popola-
zione ? Dobbiamo aver di mira un program-
ma più lungimirante, che può sembrare an-
che utopistico, in un certo senso, voler per -
seguire, ma che più coerentemente risponde
ai reali interessi nazionali . Non dimenti-
chiamo la fragilità della posizione economic a
internazionale dell ' Italia, anche se il nostro
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è un paese con valuta forte : che cosa sono,
infatti, le nostre transazioni internazionali ?
L'emigrazione, che ci dà le rimesse, il turi-
smo, l 'esportazione di scarpe, di lavatrici, d i
auto e di banconote . Questo è l ' insieme dell e
transazioni internazionali dell ' Italia.

Io so di esagerare .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Un po ' !

COLAJANNI . Ma esagero volutamente . So
bene di essere eccessivamente drastico . Ma
quando parliamo della forza della nostr a
moneta in campo internazionale viene spon-
taneo, anche se si sa di esagerare, di fare u n
paragone con quel cavaliere che era uno de i
padroni di Lazzarillo de Tormes, il qual e
aveva bellissimi polsini e sparato della ca-
micia, ma della camicia possedeva soltant o
sparato e polsini, che teneva appiccicati all a
giubba, sotto la quale portava la pelle nuda .

So di esagerare, ripeto, quando dico que-
ste cose ; ma quando sentiamo l'apologia del -
la lira forte, e vediamo i problemi insolut i
all'interno del nostro paese , ci rendiamo con-
to che qualche cosa deve cambiare .

SCALFARI. Ma è forte proprio per
quello !

COLAJANNI . Proprio per questo, certa -
mente !

Questi sono dunque i quattro punti da te -
nere presenti : una moneta di riserva inter -
nazionale, da ripartire secondo le esigenze
dello sviluppo mondiale ; un sistema multi -
laterale di compensazione; lo sviluppo di
una Banca internazionale degli investimenti ;
un Fondo per la stabilizzazione dei prezzi
delle materie prime. Tutto questo potrebb e
costituire una base seria per la proposta d i
convocazione di una conferenza economica e
monetaria internazionale .

Sappiamo bene di proporre un obiettiv o
arduo e ambizioso, che si scontra con diffi-
coltà immense . Ma quello che conta è che s i
inizi il processo ; e l'Italia può contribuire a d
un processo di questo tipo, e può dimostrar e
che anche una piccola potenza può avere un a
visione mondiale ed attuare una politica
estera intelligente e lungimirante .

AllARO, Relatore . Lei può prevedere, o
le risulta, che i paesi socialisti aderirebbero
ad una proposta di questo genere ?

COLAJANNI . Io dico che occorre iniziar e
un processo, e che l 'Italia può contribuire a

tale processo. L'Italia ha già un patrimoni o
di rapporti ed un prestigio tali che le posso -
no consentire un'azione di questo genere .
Anche una piccola potenza – che abbia lungi-
miranza e capacità di andare alla ricerca de i
suoi alleati naturali – può porre autorevol-
mente questi problemi .

Si pensi ai rapporti che l 'Italia ha con
il terzo mondo dove, per iniziativa dell ' indu-
stria di Stato e anche privata, per la presen-
za di un forte movimento popolare anticolo-
nialista nel nostro paese, l ' Italia gode già d i
un patrimonio di fiducia. Perché questo pa-
trimonio deve andare disperso ? Forse perch é
l'unica componente della nostra politica este-
ra deve essere la monotonia della solidarietà
atlantica ? Ci si renda. conto perciò che si fa
della politica estera anche quando si parla
di questo tipo di rapporti e di quanto gli in-
teressi nazionali italiani siano vicini a quell i
di questi paesi in via di sviluppo . Una ini-
ziativa, certamente non presuntuosa ma co-
munque lungimirante, italiana per promuo-
vere un processo di modificazione dei rap-
porti economici internazionali che risponda
agli interessi dell ' Italia e a quelli di questi
paesi. un programma audace che non si
realizza certo in breve tempo .

Certo questo non significherebbe disatten-
dere le misure a breve periodo che sono pur e
necessarie, ma significherebbe dare il metro
per poter giudicare le singole misure a brev e
periodo .

Se le misure a breve periodo che si pro-
pongono si muovono in questa direzione, do-
vere del nostro Governo mi pare debba es-
sere quello di sostenerle; ma se si muovono
in altra direzione da ciò occorre trarre le de-
bite conseguenze .

Ora l'introduzione dei diritti speciali d i
prelievo non va nella direzione da noi auspi-
cata ma al contrario conferma tutte le carat-
teristiche qualitative dell 'attuale insieme dei
rapporti monetari internazionali .

È per questo che noi chiediamo alla Ca-
mera di non ratificare il disegno di legge ,
sostenendo la necessità che subito, nelle sed i
statutarie consentite, il Governo italiano co-
minci a muoversi per cambiare le caratteri-
stiche del sistema economico internazional e
secondo la linea di azione che noi abbiamo
proposto . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Abelli . Ne ha facoltà .

ABELLI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, siamo finalmente
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giunti a discutere in questa Camera il dise-
gno di legge sull ' accettazione ed esecuzione
degli emendamenti allo statuto del Fondo mo-
netario internazionale adottati dal consiglio
dei governatori il 31 maggio 1968, intesi a d
istituire una agevolazione basata sui diritt i
speciali di prelievo e ad attuare modifich e
alle norme e procedure del fondo stesso .

Ho detto finalmente perché è verament e
inconcepibile che negli anni '70 si debba legi-
ferare con sistemi e metodi del tutto inidone i
alla dinamica di un mercato moderno se è
vero, come è vero, che nel momento in cu i
noi discutiamo, e con questo non si è giunt i
ancora nemmeno alla metà dell ' iter legisla-
tivo di questo disegno di legge, ben 69 paes i
membri del Fondo monetario internazionale ,
rappresentanti 1 ' 80,89 per cento delle quote ,
hanno depositato i propri strumenti di ratifi-
ca. Tanto che, essendo stato raggiunto i l
quorum necessario, che era rappresentato dal -
la ratifica di 67 paesi, e l '80 per cento dei
voti ponderati, l 'assemblea del Fondo mone-
tario internazionale, prevista per la fine de l
mese, potrà varare la riforma del sistema in-
ternazionale, anche senza la ratifica italiana .

Tutto ciò, è bene sottolinearlo, mentre nel
Parlamento italiano c'era e c 'è una larghis-
sima maggioranza che, sia pure con motiva-
zione diverse, è favorevole a questa riforma ;
tutto ciò mentre l ' Italia è stata, se non pro-
prio uno dei promotori della riforma, uno
dei paesi che subito dopo la Francia e l'Olan-
da si sono schierati in sede internazionale a
favore della stessa . Anche se speriamo che i l
provvedimento possa ancora essere varato pri-
ma dell'assemblea del Fondo monetario in-
ternazionale, anche se riteniamo comunque
che sia da respingere la tesi secondo la qual e
l'Italia non potrà utilizzare la prima quota
dei diritti speciali di prelievo, se non avrà
depositato la ratifica prima dell 'assemblea
del Fondo, rimane il fatto che nel primo caso
facciamo una gratuita brutta figura, e ne l
secondo non siamo nelle condizioni formal i
nemmeno di votare le norme di applicazione
del nuovo meccanismo monetario .

A molti potrà sembrare una ragione sen-
timentale ed in quanto tale del tutto irrile-
vante, in una materia nella quale il tecnici-
smo pare travolgere addirittura la politica, i l
considerare che con questo provvedimento s i
segna praticamente la fine degli accordi d i
Bretton Woods, che fu essenzialmente un af-
fare anglo-americano, tanto che né l 'Italia ,
né la Germania, né il Giappone vi partecipa-
rono, e la stessa Francia non vi ebbe che u n
ruolo del tutto marginale .

Fu un dettato, anche quello, dei vincitori ,
anche se dobbiamo riconoscere che nei con-
fronti di altri dettati che i vincitori ci impo-
sero non fu uno dei peggiori, anche se dob-
biamo ammettere che per parecchi anni l a
politica monetaria internazionale che ne è con -
seguita, grazie però alle modifiche apportate
dopo Bretton Woods, ha dato frutti positivi ,
anche se i vantaggi del gold exchange stan-
dard non sono stati tutti quelli che forse l e
autorità politiche di quei paesi allora si ri-
promettevano .

Dico questo perché l'istituzione dei diritt i
speciali di prelievo che noi ora discutiamo
rappresenta l'inizio della fine del sistema mo-
netario internazionale creato a Bretton Woods ,
e l'inizio di una nuova era in materia mone-
taria, cosa che non può essere disconosciuta
da alcuno . Dico questo perché possiamo aver e
opinioni differenti sulla azione più o meno
positiva degli accordi di Bretton Woods fino
a ieri ; ma nel momento stesso che si approva
l'istituzione dei diritti speciali di prelievo non
si può non sancire il fallimento, per lo meno
oggi, di quel sistema .

Mi fa piacere, al riguardo, che il relatore
abbia abbandonato, nella sua relazione all a
Camera, la tesi che i diritti speciali di pre-
lievo non rappresentano la fine del sistema de l
gold exchange standard, ma ancor più m i
conforta trovare nelle parole di Richard
Gardner, studioso e uomo politico americano
di grande rilievo, la conferma delle mie va-
lutazioni in merito a quel sistema . E mi pare
di poter concordare con lui che solo le mo-
difiche apportate nel dopoguerra al sistema
monetario internazionale con la istituzione
del Fondo monetario internazionale, della
Banca internazionale, con l ' Accordo general e
tariffario commerciale (GATT) e - aggiungo
io - con il MEC, e grazie alla straordinaria
capacità di adattamento di questi organism i
alle notevoli esigenze dell ' economia mondia-
le, hanno consentito quel rapidissimo evol-
versi degli scambi internazionali che è stat o
indubbiamente uno degli elementi portant i
del grandioso sviluppo dell 'economia in que-
sti 25 anni .

Pensarla diversamente sarebbe, oltretutto ,
peccare di mancanza di riconoscenza, perch é
è stato proprio grazie alle possibilità offert e
da questi organismi che l 'Italia è riuscita a
superare la crisi del 1964 ; e se quella crisi è
durata più a lungo di quanto fosse necessario
ciò è accaduto per incapacità interna ad una
adeguata azione di politica economica e no n
certo alla mancanza di strumenti idonei su l
piano economico internazionale .
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Chiarito, sotto questo aspetto, il nostr o
punto di vista, vengo ora ad esaminare le .
ragioni per le quali, secondo noi, era orma i
improcrastinabile una modifica del sistema
monetario internazionale . Esse traggono ori-
gini da tre ordini di problemi : 1) quello
della liquidità internazionale ; 2) quello del -
l'interesse dei paesi europei ad una soluzion e
che li liberi da una certa soggezione econo-
mica nei confronti degli Stati Uniti non es-
sendo più accettabile che il dollaro sia la mo-
neta dominante ; 3) quello dell ' assestamento
della bilancia dei pagamenti .

Per quanto riguarda il problema della li-
quidità la produzione mondiale è salita d a
un valore di 300 miliardi di dollari all'anno
a più di 2.000 miliardi ed il volume degl i
scambi da 30 miliardi di dollari all 'anno a
circa 200 miliardi : tenendo conto della sva-
lutazione il valore reale dell 'aumento degl i
scambi è all ' incirca triplicato . Si prevede che
l ' andamento del commercio mondiale cresca
nei prossimi anni al ritmo del 6-7 per cento
all 'anno .

A fronte sta un aumento prevedibile del -
l'oro monetario al ritmo annuo dell'1,5 per
cento . L'oro, che costituiva un tempo la com-
ponente principale delle riserve monetari e
tanto che nel 1913 era presente per 1'85,4 per
cento, nel 1949 rappresentava solo il 71,5 per
cento per scendere al 59,8 per cento nel 1962
ed oggi al di sotto del 53 per cento . A Bretto n
Woods non si era tenuto conto che mante-
nendo fisso il prezzo dell'oro, al valore di
quel momento, le conseguenze dell'inflazion e
avrebbero di gran lunga ridotto il valore dell e
riserve in oro, e, d'altro canto, la scarsa re-
muneratività del prezzo avrebbe finito per
disincentivare la produzione dell'oro, come i l
basso prezzo lo avrebbe incanalato verso ac-
cumuli privati o usi industriali . D 'altra parte ,
la situazione non è certo migliorata dopo i l
marzo del 1968 quando fu decisa la separa-
zione dei due mercati dell'oro, uno monetari o
a 35 dollari l'oncia, l'altro ad uso dei privati ,
lasciato alla libera contrattazione, che si è
assestato, con vari squilibri, attorno ai 40-42
dollari l'oncia . Ne è derivata, dal divers o
ritmo di incremento del commercio mondial e
dell'oro monetario e dalla divisione dei du e
mercati dell'oro, una necessità sempre mag-
giore di divise chiave che si possono avere sol o
con bilance di pagamenti deficitarie dei paes i
che forniscono le divise chiave stesse ; mentre ,
d'altro canto, le divise chiave possono rima -
nere tali e svolgere tale funzione solo se per-
mane nelle stesse la fiducia .

Crollata da tempo la fiducia nella sterlina
per le ricorrenti crisi dell ' Inghilterra, inca -
pace di adeguarsi alla sua nuova dimensione
nell'economia mondiale, l'unica divisa chiave
è rimasta il dollaro. Ma negli Stati Uniti l e
riserve d'oro, che erano già scese dai 24,5
miliardi di dollari nel 1949 ai 13,5 miliard i
del 1965, sono ulteriormente diminuite, fino a
ridursi attualmente a meno di 11 miliardi d i
dollari .

Questo fatto non contribuiva certo a man -
tenere la fiducia nel dollaro che veniva ulte-
riormente scossa per il continuo deficit dell a
bilancia dei pagamenti statunitense, senza i l
quale deficit, d'altra parte, la liquidità inter-
nazionale, sempre più basata sulla disponibi-
lità di dollari per i motivi accennati, no n
avrebbe trovato più la possibilità di espan-
dersi . Così, non appena gli Stati Uniti hann o
ritenuto, sia per difendere la fiducia interna-
zionale per il dollaro, sia per motivi di surri-
scaldamenti economici all'interno, di ridurr e
il deficit della loro bilancia dei pagamenti s i
è subito avuta la sensazione di carenza di li-
quidità internazionale . Purtroppo le stesse ra-
gioni, che portarono l'America e l'Inghilterra
a respingere in pieno le tesi di Keynes a
Bretton Woods, hanno impedito che le auto-
rità monetarie di questi due paesi si sensibi-
lizzassero in tempo sulla gravità di questo
problema . Lo scontro nella riunione di Tokio
del 1964 fra americani e inglesi da una part e
e francesi e olandesi dall'altra, difensori, i
primi, del gold exchange standard, sosteni-
tori, i secondi, di una modifica del sistema co n
il ritorno al tallone aureo senza rivalutazione
(mentre il Rueff sosteneva il ritorno al tal-
lone aureo con la rivalutazione del prezz o
dell'oro) e con una moneta di riserva, cioè
una unità di riserva collettiva fondata su in-
terventi deliberati e concertati dai paesi a
valuta forte, non dette concreti risultati al -
meno in quel momento . A Tokio infatt i
hanno prevalso ancora una volta le tesi anglo -
americane, e bisogna arrivare al 1966 perché
i ministri e i governatori del gruppo dei 1 0
prendessero coscienza della necessità di u n
accordo per la creazione di un nuovo stru-
mento di riserva, e al 1967 perché si appro-
vasse l ' istituzione dei diritti speciali di pre-
lievo, la cui formula definitiva fu varata nel
marzo 1968 a Stoccolma.

Anche questi ritardi nella necessaria mo-
difica del sistema dovuti all'enorme potere
che gli accordi di Bretton Woods avevan o
dato agli Stati Uniti, tanto che i diritti spe-
ciali di prelievo sono nati solo nel momento
in cui la loro istituzione veniva ad essere
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utile a questa nazione, sono una riprova ch e
quegli accordi non meritano da parte italian a
ed europea tutta quella esaltazione che alcuni
uomini politici della maggioranza ancora ne
fanno .

E veniamo al problema politico relativ o
alla necessità di modificare l'attuale sistem a
monetario per liberare l ' Europa da certe sog-
gezioni economiche nei confronti degli Stat i
Uniti . Indipendentemente dalle ragioni mo-
rali e di prestigio, è evidente che l'attuale
posizione dell'Europa sul terreno economico è
ben diversa da quella di 20 anni or sono . Il
suo diritto ad avere una maggiore incidenza
sui problemi monetari internazionali ridu-
cendo lo strapotere degli Stati Uniti in questo
campo, proviene dai risultati raggiunti dall a
sua economia è dal volume del suo commercio
internazionale . Non è ammissibile che l ' Eu-
ropa debba pagare l ' inflazione degli Stat i
Uniti, inflazione che pure è creatrice di liqui-
dità, e che siano proprio gli europei a pagar e
le spese che gli americani affrontano per in-
filtrarsi nelle industrie europee o addirittur a
per diventare gli unici produttori anche in
Europa di alcuni beni chiave per l 'espansione
della economia di domani . Al riguardo, credo
che tutti dobbiamo riconoscere il merito d i
De Gaulle di aver visto giusto, di avere esa-
sperato il problema anche se con eccessiv a
crudezza, di aver posto sul tappeto la neces-
sità di una modifica radicale del sistema mo-
netario internazionale ; anche se, come spesso
gli è accaduto, non ha saputo trovare la so-
luzione giusta e adeguata ai tempi moderni .
Il ritorno al tallone aureo sostenuto da al-
cuni suoi esperti, come il Rueff, con l 'aumento
del prezzo dell'oro, avrebbe procurato pro -
fitti ingiusti ai paesi produttori di oro, Su d
Africa e Unione Sovietica, e a quei paesi che
hanno un'alta percentuale di riserve in oro ,
mentre avrebbe depauperato i paesi con ri-
serve in dollari e danneggiato così coloro che
avevano in sostanza avuto troppa fiducia i n
Bretton Woods e negli Stati Uniti .

Nemmeno la soluzione prospettata dall a
Francia alla riunione di Tokio del Fond o
monetario internazionale, che ritorna al tal-
lone aureo senza rivalutazione del prezzo del -
l 'oro e con l 'aggiunta di una valuta compo-
sita con interventi di paesi a valuta forte ,
anche se è una soluzione nella quale si adom-
bra in qualche modo qualcosa di non molto
diverso dai diritti speciali di prelievo, appa-
riva inidonea allo scopo . Ma bisogna ricono-
scere che, senza l ' atteggiamento clamoroso d i
De Gaulle e senza la battaglia della Franci a
gollista in seno agli organismi monetari inter-

nazionali, forse oggi non avremmo ancora
questi nuovi strumenti di riserva che hann o
incontrato ormai il favore di quasi tutto i l
mondo non comunista e che in questo mo-
mento finiscono per essere utili proprio agl i
americani, che in questi giorni hanno soste-
nuto una emissione molto più larga di quanto
sia auspicabile dai paesi europei . Non bisogna
al riguardo dimenticare che le quote dei prin-
cipali paesi membri del Fondo monetario in-
ternazionale sono le seguenti : gli Stati Unit i
ne hanno 5 .160, nei confronti delle 1 .200 dell a
Germania federale, delle 2.400 del Regno
Unito, delle 625 dell'Italia ; in totale l 'Europa
comunitaria possiede 3.330 quote .

Sul terzo problema, e cioè quello relativ o
all 'assestamento delle bilance dei pagamenti ,
desidero solo osservare che gli accordi d i
Bretton Woods non l'hanno certo risolto, ma ,
semmai, aggravato, e che nemmeno l ' istitu-
zione dei diritti speciali di prelievo riesce a
risolverlo . La discussione sui provvediment i
da adottare è aperta : se un ritorno ad un
sistema di cambi flessibili può essere scar-
tato per le difficoltà che creerebbe al commer-
cio internazionale, quello di ammettere dell e
svalutazioni o rivalutazioni mensili o trime-
strali entro un limite annuo non superiore
al 2 per cento potrebbe, per contro, esser e
un compromesso che compensi e corregg a
squilibri e favorisca una maggiore stabilit à
delle condizioni di concorrenza .

L'atteggiamento estremamente rigido adot-
tato dal relatore al riguardo mi pare per-
tanto discutibile, tanto più che si scosta d a
recenti dichiarazioni delle nostre stesse auto-
rità monetarie .

Esaminati i motivi per cui la riforma era
necessaria e le ragioni per cui l ' istituzion e
dei diritti speciali di prelievo possono rap-
presentare un fatto positivo, non mi pare
necessario approfondire la vexata quaestio se
siano essi crediti o moneta, dal momento ch e
servono come moneta agli scopi del commer-
cio internazionale . Semmai, vale solo la pena
di sottolineare che l ' istituzione di questi di-
ritti speciali di prelievo rappresenta un si-
stema di transizione, sia perché lascia sussi-
stere l 'oro e il dollaro come mezzi di riserva .
sia perché ci sono limiti quantitativi e quali-
tativi nella possibilità di utilizzarli, tanto
che i paesi costantemente in deficit non pos-
sono accedere a questi nuovi mezzi di paga -
mento . Noi riteniamo che la creazione dei di -
ritti speciali di prelievo rappresenti un fatto
positivo, anche e soprattutto perché la con-
sideriamo come un primo passo verso la crea-
zione di una moneta scritturale mondiale che
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sia sganciata da qualsiasi paese e che no n
aggiunga per nessuna nazione prestigio a pre-
stigio e potere a potere, a tutto danno del -
l 'Europa. La quale Europa deve fare qual-
cosa di più per coordinare la sua economia
e la sua azione monetaria, e per andare avanti
deve cercare di risolvere i problemi relativi
alla sua incidenza nell'attuale sistema, otte-
nendo quote nel Fondo monetario internazio-
nale adeguate alla sua effettiva consistenza
economica, alla sua produttività, all 'ampiezza
del volume dei suoi scambi, alle sue riserve ,
pari oggi a circa 24 miliardi di dollari, d i
cui oltre 14 miliardi in oro contro i poco pi ù
di 15 miliardi di dollari di riserve americane ,
di cui meno di 11 in oro . Ne viene, di con-
seguenza, che fino a quando le quote del-
l 'Europa – che attualmente sono 3 .330 contr o
2.440 dell 'Inghilterra e contro 5.160 degl i
USA – non verranno portate almeno al livello
della quota degli Stati Uniti, non potrem o
ritenerci sodisfatti .

In questi anni qualcosa è stato fatto ; qual-
cosa pare sia previsto per il 1970 dopo gl i
accordi di Parigi, ma molto meno di quanto
l 'Europa ha il diritto di ottenere, come an-
che i dati dianzi ricordati stanno a dimo-
strare . Ma l 'Europa deve altresì esaminare l a
possibilità di una politica monetaria coordi-
nata, che potrebbe non escludere una moneta
scritturale europea, che precederebbe così l a
unificazione politica, anche se è facile obiet-
tare quanto ciò sia difficile, dal momento ch e
sarebbe un fatto del tutto nuovo, avendo sto-
ricamente l'unificazione politica sempre pre-
ceduto l'unificazione monetaria .

È con questo auspicio che il Moviment o
sociale italiano si dichiara favorevole all'isti-
tuzione dei diritti speciali di prelievo. (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Boiardi . Ne ha facoltà .

BOIARDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, il progetto pe r
l ' istituzione dei diritti speciali di prelievo, co-
me precisa la relazione che accompagna i l
disegno di legge al nostro esame, è stat o
approvato dai governatori del Fondo moneta -
rio internazionale nel corso dell'assemblea
annuale di Rio de Janeiro del settembre 1967 .
Era già noto che l 'oro e le divise non avreb-
bero potuto sodisfare con il passare degli ann i
i crescenti bisogni di liquidità, che la forbic e
tra la produzione dell'oro e la necessità de i
pagamenti si sarebbe allargata, mettendo i n
crisi il sistema monetario, e gli studi per

far fronte alla creazione di un nuovo sistem a
di riserve erano perciò in corso fin dall'ottobre
del 1963 .

Si trattava, dunque, per i governi del cam-
po occidentale, di mettere in atto con urgenza ,
cercando di fare salvi gli accordi di Bretto n
Woods e il sistema della parità regolabile ,
gli strumenti capaci di ridurre, se non d i
colmare, la pericolosa e galoppante spropor-
zione tra la crescita del volume degli scamb i
internazionali e la disponibilità dei mezzi d i
pagamento, ma anche di introdurre quelle mo-
difiche allo statuto del Fondo volte ad aggiu-
stare, sia pure con un rattoppo provvisorio, i l
sistema del gold exchange standard al di là
della crisi che ne ha sconvolto, ormai in vi a
definitiva, il funzionamento, mettendo a re-
pentaglio la stessa sua esistenza .

Ma la serie di emendamenti allo statut o
del Fondo monetario internazionale approvati
dai ministri e dai governatori delle banch e
mondiali del gruppo dei « dieci » nella riu-
nione di Stoccolma del 29 e 30 marzo 1968
non è stata adottata che nell'autunno succes-
sivo dal Consiglio dei ministri del nostro paes e
ed è stata posta in discussione presso la Com-
missione finanze e tesoro della Camera con
andamento scopertamente dilatorio, con im-
prevedibili e frequenti cancellazioni dall ' or -
dine del giorno, motivate dall 'assenza, non
verificata, per altre questioni, di ministri e
sottosegretari e con richieste di rinvio pe r
« brevissime parentesi » che si allungavan o
invece per mesi interi .

Così, dopo che nel marzo di quest ' anno
la Commissione aveva finalmente licenziat o
il provvedimento di legge, rinviandolo in
aula, come è previsto per l'intera materi a
degli accordi internazionali, si è giunti nuo-
vamente all ' autunno, lasciando trascorrere
esattamente un anno e, per l'urgenza improv-
visa dei negoziati di Washington, fissati pe r
la fine di settembre, per non sappiamo qual i
ragioni tattiche o per qualche severo richia-
mo di paesi terzi, si vuole portare la notizi a
dell'approvazione del Parlamento italian o
alle modifiche delle norme e procedure d i
funzionamento del Fondo e all'istituzione de i
diritti speciali di prelievo .

La conclusione dell'iter legislativo, sin o
alla sottoscrizione italiana degli accordi, non
sappiamo se si protrarrà ancora nel tempo ,
se si tiene conto dei lunghi mesi in cui il di -
segno di legge approvato dal Parlamento di
Bonn è restato in attesa della firma, o se vi-
ceversa giungerà in porto con l 'urgenza na-
poleonica che presiede allo svolgimento di
questo dibattito .



Atti Parlamentari

	

— 10209 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1969

In effetti , se il Governo italiano (che la
relazione ministeriale al disegno di legge in-
dica tra i promotori più fervidi e consape-
voli, fin dalle assemblee del 1955 e del 1956 ,
di una riforma dell ' assetto monetario, con
particolare riferimento ai problemi della li-
quidità) si fosse assunto il compito di svol-
gere una funzione trainante anziché di mera
attesa e di circospezione, proprio nel momen-
to in cui tutti i nodi del sistema monetari o
erano giunti al pettine, fino a presentare i I
quadro desolante e ben grave del disordine
odierno e a mettere in luce la scarsa ,portat a
qualitativa non solo degli interventi finora
compiuti, ma delle teorie di riforma nel con -
tempo avanzate, ben altro sarebbe stato i l
suo comportamento . Infatti da almeno diec i
mesi avrebbe potuto sottoscrivere gli accor-
di, il che gli avrebbe almeno consentito d ì
mettersi al fianco dei 43 paesi, sui 110 ade-
renti al Fondo, che all'inizio di aprile risul-
tavano averlo già fatto, sospinti forse dall a
convinzione che agendo tempestivament e
avrebbero contribuito almeno parzialmente a
frenare quella giostra delle monete e que i
contraccolpi per certi versi paralizzanti su l
livello degli scambi internazionali, sulla si-
tuazione delle bilance dei pagamenti, sulla
crisi del sistema e sulla consistenza delle ri-
serve, sui ritmi interni della produzione e
dello sviluppo che hanno caratterizzato ne l
modo più acuto, fino allo scatenamento dell a
guerra dei tassi , proprio il periodo che più
o meno corrisponde alla durata del ritardo e
dell 'attesa del nostro paese . Un ritardo che,
evidentemente, ove si rapporti all ' inquietu-
dine e alla fase di maggiore sgretolament o
del sistema monetario, alle conseguenze che
si ripercuotevano sull 'economia dei paesi a
più avanzato sviluppo capitalistico e dotat i
di monete che hanno assolto tradizionalmente
a compiti di riserva, non può essere in alcu n
modo imputato a negligenza, a indifferenza ,
a conseguenza di vischiosità burocratiche .
Alla sua base non può che stare ben altro ,
anche se lungo questi mesi sono caduti due
governi e se si è fatto faticosamente il terzo .
Di qui il dubbio crescente che l ' istituzione
dei diritti speciali di prelievo, così come sono
previsti e congegnati, potesse realmente gio-
vare sia all 'ordine monetario sia al regime
sempre più delicato e complesso dei rapport i
politici tra le maggiori potenze occidentali .

Se non fosse insorto questo dubbio, de l
resto condiviso, sia pure con intonazioni e
valutazioni diverse, dalla Francia e dall a
Repubblica federale tedesca, per quale ra-
gione l ' Italia, che non è potenza trascurabile

e che avrebbe potuto influenzare con il pro-
prio esempio altri paesi, pur dichiarandos i
tra i più autorevoli e lungimiranti sostenitori
di questo provvedimento, giungerebbe sol-
tanto oggi alla discussione parlamentare, che
non significa ancora – è bene ripeterlo – l a
immediata predisposizione alla sottoscrizion e
degli accordi ?

È vero che anche altre potenze non hanno
agito se non con interventi di attesa o di puro
alleggerimento nell ' ambito della situazione
monetaria, che non si è voluto ritoccare i l
corso dei cambi e che le decisioni di fondo
vengono rinviate, come è scritto su Politica
del 22 giugno, agli esiti di alcune consulta-
zioni elettorali che, dopo quella francese ,
alla vigilia ormai di quella tedesca, terranno
impegnati i vari paesi fino al 1971, quando
sarà di turno l'Inghilterra. È vero per altro
che la stessa istituzione dei diritti speciali d i
prelievo, rendendo possibile una liquidità
aggiuntiva, operando nei due sensi, com e
strumento di credito e come moneta di ri-
serva, può impedire, come precisa il relatore ,
onorevole Azzaro (nell'insieme però piuttost o
scettico nella sua relazione) che si giunga ,
con decisioni unilaterali, a nuovi ed esizial i
sconvolgimenti del sistema monetario, e s i
configura perciò come un vero e proprio inter -
vento di alleggerimento, di manovra ordina -
ria, solo parzialmente riequilibratrice, e senza
il significato e la portata di un atto che incid a
alle radici e risani, fuori da ogni esitazione ,
l'ordinamento monetario, alle cui spalle, con
influenza decisiva e non evitabile, stanno le
situazioni economiche dei paesi aderenti a l
Fondo e il volume degli scambi e dei paga -
menti e gli squilibri finanziari e produttiv i
del sistema capitalistico. Messo in conto che
l'insufficienza globale di liquidità internazio-
nale costituisce un problema grave ; messo in
conto che la contrazione percentuale dell a
componente oro nel meccanismo delle riserve
e la sproporzione crescente e oggettivament e
infrenabile fra i tassi di incremento di or o
e delle divise sono giunti a gradi di divari-
cazione non ulteriormente sopportabili ; mes-
so in conto che le difficoltà del dollaro, nono -
stante l 'aumento dei tassi di sconto, le restri-
zioni creditizie e i giri di vite tributari, non
accennano a diminuire, ma tendono addirit-
tura a crescere, dal momento che nel secondo
trimestre di quest 'anno la bilancia dei paga-
menti degli Stati Uniti ha registrato addrit-
tura un disavanzo doppio rispetto a quell o
registrato nel primo trimestre ; messo in cont o
infine, come sottolineava in Commissione
l'onorevole Pandolfi che le facilities basate
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sugli accordi Gab, Stand-by e sui credit i
Suap, non hanno dato frutti sufficienti, non
si comprende, come ammette tranquillament e
Io stesso relatore, quale altra destinazione
possano avere in questa congiuntura i diritt i
speciali di prelievo se non quella di offrir e
una copertura al dollaro e di consentire agl i
Stati Uniti di uscire dalla crisi, senza incider e
più profondamente sulla situazione interna ,
senza garantire una interruzione durevol e
della spirale inflazionistica e senza costrin-
gere ad un riesame critico degli impegni inter-
nazionali finora assunti e ad una netta bat-
tuta d 'arresto delle mire e delle concret e
operazioni imperialistiche che li hanno sco-
pertamente caratterizzati .

Il fatto è che nel momento in cui l'ammi-
nistrazione americana, nonostante le misur e
adottate, non riesce a piegare l'inflazione s e
non a rischio di promuovere interventi ch e
potrebbero drammaticamente pesare nella vit a
interna del paese e negli equilibri compless i
di cui si compone il sistema internazional e
dell'occidente ; nel momento in cui la bilanci a
dei pagamenti degli Stati Uniti continua, do-
po qualche illusorio rallentamento, a chiuder e
con pesanti passività e ad esportare inflazio-
ne, mentre il dollaro, come moneta ormai qua -
si esclusiva di riserva, insieme con l'oro, con-
tinua a scendere dal trono e mentre gli accor-
di di Bretton Woods, nello stesso riferiment o
alla fissità dei cambi, ridiventano materia d i
discussione e non di fiduciosa certezza ; all'in-
domani della svalutazione del franco, forse
alla vigilia della rivalutazione del marco, d i
fronte allo stato di debolezza in cui si trov a
ormai cronicamente la sterlina, anche il fu -
turo della lira, di cui si sono solennemente
celebrati i fasti in questo Parlamento, comin-
cia, come era del resto prevedibile, a contor-
narsi di colori oscuri .

In questa situazione, che presumib i lmente
ha indotto il Governo a ricordarsi improvvi-
samente dei propri impegni e a premunirsi i n
vista del prossimo incontro di Washington, i
diritti speciali di prelievo . finendo in concreto
con l ' operare soprattutto a livello del risana-
mento delle bilance dei pagamenti, non solo
servono di puntello alla crisi del dollaro, of-
frendo agli Stati Uniti, che non possono con-
tinuare a battere moneta all'infinito, senza
preoccupazioni di copertura, l ' opportunità d i
usufruire di un soccorso piuttosto efficace, e
inducendoli a rifiutare, con il rafforzament o
della situazione in atto, ogni ripensamento
e ogni svolta politica, ma giovano essenzial-
mente al potenziamento delle monete chiav e
e al rimedio delle situazioni di dissesto dei

paesi economicamente più evoluti, offrend o
loro il fiato necessario a ritessere i fili dell a
loro egemonia su aree umane immense, ancor a
soggette al loro sfruttamento, e sfuggendo al -
la resa dei conti cui sarebbero già ora co-
stretti .

	

-
Non è un mistero per nessuno che il defi-

cit della bilancia statunitense dei pagament i
è dovuto alle ingenti esportazioni di capital i
che, sospinti dalla legge del profitto e dall a
dinamica delle compagnie finanziarie multi -
nazionali, si sono diffusi nel mondo per assu-
mere il controllo di industrie e mercati, pe r
partecipare a concentrazioni e impiantare un a
economia di colonizzazione . E si sa che il de-
ficit è stato aggravato dalla entità delle spese
militari all'estero, dirette e indirette, e che
la guerra del Vietnam l'ha appesantito fin o
a limiti enormi ; si sa, infine, che esso ha rap-
porti di vario tipo, evidentemente, con la po-
litica economica interna di espansione e so-
stegno della domanda .

Sarebbe fuori luogo, in questa sede, esami-
nare le ragioni che stanno alla base della cris i
della sterlina e del franco ; ma a loro volt a
esse affondano le loro radici nelle conseguenze
della perdita di imperi coloniali, nell'inade-
guatezza di vasti settori produttivi, negli ef-
fetti squilibranti dei processi di speculazione
sfrenati e contrari ad ogni logica economica ,
dello sviluppo connesso ad attività terziarie ,
nella spirale inarrestabile del consumismo e
nel perdurare di spese militari sproporzionat e
a qualsiasi esigenza di difesa, nello scatenars i
di movimenti speculativi vaganti che si eran o
attaccati un tempo alla sterlina, poi si erano
trasferiti sul dollaro e oggi si concentrano su i
rapporti tra il marco e il franco, investendo
di volta in volta le monete più esposte .

A quale risultato di reale e durevole rie-
quilibrazione del sistema monetario possono ,
dunque, condurre i diritti speciali di pre-
lievo, ove non si determini, contestualmente
alla loro istituzione, una svolta nella politica
economica delle potenze occidentali e ove non
si combini la ricomposizione di una liquidità
indispensabile con una concezione dello svi-
luppo ? Dietro l 'emissione di liquidità aggiun-
tiva, nel quadro della presente situazion e
euroamericana, non si nasconde, forse, il pe-
ricolo di una generalizzazione di fenomen i
inflazionistici ? Quale era, dunque, il dubbio
del Governo italiano (naturalmente, se d i
dubbio si può parlare), che si è tradotto i n
mesi e mesi di ritardo prima che si giungess e
alla fase legislativa per il perfezionamento
degli accordi ? Non era quello per cui prim a
del risanamento - o di una effettiva garanzia
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di risanamento – della bilancia americana de i
pagamenti sarebbe stata troppo scoperta, no-
nostante l'offa del ritocco dei quorum, la fi-
nalità più immediata, e tanto rilevante d a
far assumere al provvedimento un valore ge-
nerale, di salvare l'egemonia del dollaro ne l
sistema dei rapporti economici internazionali ?

L'attesa, già molto lunga, si è rivelata
ugualmente vana, e le contraddizioni e le ca-
dute del sistema, anziché affievolirsi, com e
con senso un po ' troppo miracolistico forse s i
attendeva, sono giunte a uno stadio talment e
acuto di frequenza e di generalizzazione d a
indurre a proporre la sostituzione della pa-
rità fissa, su cui si è sempre operato co n
qualche oscillazione in più o in meno, con
parità fluttuanti, che consentirebbero ai camb i
di muoversi liberamente in base alla domand a
e all 'offerta e che scardinerebbero totalment e
il sistema monetario vigente ; o con parità
flessibili che, nonostante appaiano a molti stu-
diosi come una ragionevole via d 'uscita verso
il superamento della crisi del gold exchange
standard, potrebbero, però, condurre in brev e
tempo agli stessi risultati .

Il problema, a nostro avviso, almeno fin-
ché non si metta mano a un processo di pi ù
vasta articolazione del sistema monetario, ba-
sato su una nuova moneta convenzionale, no n
è di rinnovare il principio delle parità fiss e
o di mettere in atto nuove manovre di rat-
toppo, ma – guardando le varie situazion i
dei paesi più diversi con molta concretezza ,
e superando l ' impressione di trovarsi immers i
nell'ingranaggio ossessivo e frastornante d i
una sala da gioco – di procedere partend o
dalle questioni di fondo, non essenzialment e
dal loro specchio monetario, rifiutando come
dilatorio e ingannevole il miraggio del rilan-
cio di una nuova posta, della messa in cir-
colo cioè del cosiddetto oro-carta . Questo, per
risolvere il problema angoscioso della irriga-
zione monetaria indispenbile al volume degl i
scambi, finisce invece col ricomporre, a causa
dello stesso sistema di ripartizione delle quote ,
ma soprattutto per i criteri politici di asse-
gnazione fondati sul principio della interfe-
renza, un quadro egemonico in via' di sfalda-
mento, le ragioni della cui crisi dovrebbero
venire immediatamente colte e approfondite ,
e non evitate o rinviate a momenti forse peg-
giori, dal momento che nessun equilibrio ' e
nessuna vera ristrutturazione del sistema mo-
netario (come sosteneva l 'onorevole Cascio in
Commissione) può fondarsi sull 'apporto d i
economie fortemente sbilanciate . Noi stess i
dovremmo approfondire verso quale prospet-

tiva ci muoviamo, presi nell ' ingranaggio della
fuga dei capitali che non accenna a dimi-
nuire, bensì si ingigantisce, e di quella – a
sua volta crescente – della esportazione d i
manodopera; della crisi sempre assillante d ì
una bilancia dei pagamenti e di una bilancia
commerciale che risentono negativamente, ne l
loro rachitismo, di ogni più piccola scossa
dell'ordine monetario e che risentiranno pe-
santemente delle svalutazioni recenti o dell e
rivalutazioni che si annunciano e della guerr a
dei tassi di sconto avviata dagli Stati Unit i
e ormai estesa a tutta l'Europa ; della conge-
stione dei poli di sviluppo, con l'aggrovi-
gliarsi continuo di nuove ed antieconomich e
necessità di spesa e della desolante estensione
delle sacche di sottosviluppo .

Il Governo pare contemplare l'elenco del -
le contraddizioni e delle debolezze croniche
del nostro sistema, come fenomeno che no n
lo riguardi, almeno per quanto si riferisce a
decisioni di intervento sulla situazione dell a
moneta, fino a cogliere le conseguenze ch e
il dollaro produce e produrrà nella nostr a
economia attraverso quel processo di compe-
netrazione a livello mondiale del capitale e
di unificazione del mercato che oggi conduc e
gli Stati Uniti a gettare le basi della emargi-
nazione dell ' oro, dell'istituzione di una nuo-
va moneta supernazionale di riserva e di un a
direzione manovrata, e della rimozione dun-
que di quell 'aggiornamento del gold exchan-
ge standard che essi avevano imposto a Bret-
ton Woods nel momento della floridità della
loro bilancia dei pagamenti, respingendo l a
proposta keynesiana relativa alla fondaziòn e
di una superbanca mondiale compensatrice
di debiti e crediti e in grado di fornire anti-
cipazioni tramite il banco, che altro non era
se non una specie di supermoneta di riserva .
E i diritti speciali di prelievo, mentre contri-
buiscono a risollevare la bilancia americana
dei pagamenti, possono in effetti costituire l a
premessa, ancor timida ma capace di utile
sperimentazione, dell ' istituzione di una nuo-
va moneta manovrata di riserva internazio-
nale. almeno in questa direzione che ess i
agiscono. Né un ritorno al gold standard, che
appare sempre più utopistico e che forse non
è neppure mai esistito, né un nuovo sistema
monetario che nasca per vie traverse e con
espedienti un po' ottimistici legati al gioco
del dollaro possono risolvere i problemi s e
non in modo mistificante, di cui l'aspetto mo-
netario è l'espressione certo appariscente, ma
le cui radici risiedono nelle contraddizioni
e negli squilibri del processo capitalistico d i
sviluppo .
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Si tratta, fuori da ogni utopismo, di lavo-
rare di nuovo nei tempi lunghi e con sag-
gezza politica sulle ipotesi keynesiane, andan-
do al di Ià dei numerosi tentativi di corre-
zione che hanno dato l ' impressione di so-
vrapporre una sorta di teoria della moneta -
come fossimo ai tempi dell 'abate Galliani -
alla realtà delle situazioni economiche, all e
crisi che coinvolgono sempre più frequente -
mente il sistema capitalistico, all ' insorgere
sempre meno evitabile delle conseguenze de l
sistema produttivo in espansione del camp o
socialista, alla comparsa sulla scena interna-
zionale del « terzo mondo » e di tensioni in-
frenabili legate al processo di rinascita dell e
potenze asiatiche, di fronte alle quali appaio-
no assolutamente inidonee e incapaci di qua-
lunque impatto le proposte fin qui emerse ,
costruite piuttosto su architetture raffinate di
tecnica bancaria che non sul fondamento d i
una dottrina di una qualsivoglia politica .

Si tratta, dunque, al di là delle respon-
sabilità sovietiche per le scelte operate a i
tempi di Bretton Woods e di lì in avanti, nel -
la definizione inaccettabile dei rapporti mo-
netari tra l'Unione Sovietica e i paesi del cam-
po socialista, di aprire un processo di rifor-
ma e di estensione dell ' assetto monetario in-
ternazionale, per il quale occorrono non pa-
role (che sono state già dette), ma studi ed
iniziative politiche che non hanno avuto ma i
un corso persuasivo e libero da intenzion i
soltanto propagandistiche . Si tratta di predi-
sporre, con la gradualità, ma anche con la
determinazione e la coerenza necessarie, l a
adozione di una moneta internazionale con-
venzionale al cui controllo partecipino senza
discriminazione tutti i paesi e che sia garan-
tita contro ogni rischio di direzione mano-
vrata, di imposizione di nuove egemonie, at-
traverso la fondazione di nuovi rapporti d i
potenza .

Ed è proprio qui che le nostre posizion i
si scontrano, senza possibilità di mediazioni ,
con quelle degli -Stati Uniti, per i quali l a
dominazione del ; dollaro, perseguita con in-
crollabile tenacia, sta alla base di ogni scelt a
di riforma. a breve e a lungo termine, ed i l
risanamento e la salvaguardia della sua fun-
zione di riserva in momenti di crisi, com ' è
quello odierno, diventano preoccupazione da
estendere e da accollare agli altri paesi, l a
cui economia, sempre più subordinata dall a
messa in atto di nuovi meccanismi di inte-
grazione, potrebbe rischiare di rimanerne tra -
volta .

E siccome è in questa logica che ricade
l ' istituzione di diritti speciali di prelievo -

dal momento che si aggiungono al dollaro e
ne ricompongono il potere, reso barcollante
dalle vicissitudini di un sistema ancora assa i
forte, ma prigioniero di schemi e di mecca-
nismi autodistruttivi - non avremmo criticat o
il Governo per un ulteriore allungamento del
ritardo, qualora, però, l'attesa fosse stata im-
piegata per investire dei problemi del rias-
setto monetario le forze politiche e il Parla-
mento, e si fosse aperto un dibattito non mor-
tificato in una sorta di frettoloso referendum ,
in favore o contro questi accordi, a nostro
avviso inaccettabili, ma aperto ad utili con -
fronti e ad uno sforzo comune di elaborazio-
ne, la cui assenza rischia di stendere un vel o
di provincialismo e di scarsa consapevolezza
sulla nostra odierna discussione. Questa di-
scussione, in fondo, è condotta dallo stesso re -
latore - con una sincerità tanto scoperta e
sorprendente da assumere quasi una accen-
tuazione provocatoria - ad esercitarsi su un
punto la cui risonanza cancella ogni sforz o
di più meditato e distaccato dibattito .

Mentre, infatti, si auspica l ' ingresso nel
Fondo monetario internazionale dei paesi so-
cialisti, e si considera di scarsa portata, anch e
nei tempi brevi, il provvedimento sul qual e
dobbiamo decidere ai fini di un riassetto al -
meno transitorio del sistema di cui si confer-
mano le leggi e si perpetuano non più sol o
le insufficienze, ma gli errori ed i process i
autodistruttivi di funzionamento (così com e
hanno messo spietatamente in luce le analis i
di Rueff), si chiede, anacronisticamente, d i
aiutare gli Stati Uniti in questa fase di stret-
ta, di contribuire al risollevamento del dol-
laro, e di pagare la nostra parte - in aggiunta
a quella che già paghiamo - per la guerra
nel Vietnam e per le altre imprese dell ' im-
perialismo americano in tutto il mondo, di
cui diventeremmo dunque ancor più corre-
sponsabili .

Ci troviamo, onorevoli colleghi, di fronte
ad un provvedimento che non solo non risol-
ve, ma con ogni probabilità tende ad aggra-
vare e a diffondere crisi monetarie e process i
inflazionistici ed a creare nuove posizioni d i
privilegio a favore dell'economia dei paes i
più ricchi e più evoluti dell'arco capitalistic o
a danno degli altri ; ma anche di fronte ad un
nuovo e singolare momento della verità, ca-
pace di mettere a fuoco le contraddizioni d i
chi predica il dialogo verso l'est e contribui-
sce di fatto al potenziamento delle egemoni e
e delle tensioni imperialistiche che impronta-
no di sé la politica dell'ovest ; di chi aderisc e
con larghe effusioni di carattere sentimental e
agli stessi princìpi della guerra liberatrice dei
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partigiani vietnamiti e si rende nel contemp o
fautore, in sede di decisioni politiche, del ri-
sollevamento degli Stati Uniti dai colpi rice-
vuti nel corso di una guerra devastatrice da
essi voluta e condotta con disumana brutalità ;
di chi mette il dito sulla esigenza del supera -
mento del divario economico e tecnologico e
ne sanziona invece l'accrescimento ; di chi pre-
dica la libertà e realizza di fatto forme di ap-
plicazione del principio della sovranità limi -
tata . Sono varie e complesse, ma crediam o
tutt'altro che incomprensibili per chi si ispir i
a posizioni realmente socialiste, le ragioni ch e
cì inducono ad opporci all ' istituzione di di-
ritti speciali di prelievo e alle variazioni con-
testualmente proposte alle norme e alle proce-
dure del Fondo monetario internazionale, ne i
confronti del quale si deve passare ad un rie-
same globale e a una ristrutturazione neces-
saria a 25 anni dagli accordi di Bretton Wood s
in una situazione per l'economia internazio-
nale, e per la diversa e ben più ampia ed ar-
ticolata configurazione dei rapporti politici ,
assai lontana dal ricordare le esigenze, l e
preoccupazioni e i nodi storici dell'immediat o
ultimo dopoguerra .

È materia sulla quale la Camera dovrebb e
impegnarsi a fondo, solo che l'esecutivo non
la mettesse sempre e soltanto, come avvien e
oggi in modo addirittura esemplare, di front e
a decisioni frettolose, parziali e frammentari e
rispetto al quadro generale dei problemi .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Serrentino. Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, la discus-
sione del disegno di legge per l 'accettazione
di modifiche ad alcune norme e procedure
dello statuto del Fondo monetario internazio-
nale e per l ' istituzione dei diritti speciali d i
prelievo, ha luogo in questa Assemblea men -
tre il Governo è pressato dalla necessità d i
stringerne i tempi per dar modo ai rappre-
sentanti italiani di presentarsi all ' assemble a
del Fondo, convocata tra cinque giorni, es-
sendo stati approvati i provvedimenti in que-
stione da parte almeno di uno dei due ram i
del Parlamento .

Questo sistema di affrontare important i
problemi come quello oggetto dell 'odierno
dibattito pressati dallo stato di necessità, pu ò
giustificare perplessità ed insinuazioni tanto
all'interno quanto all'esterno del nostro paes e
circa le nostre intenzioni. Quanto meno i l
ritardo con cui affrontiamo in Parlamento
l'argomento può far giudicare l'Italia insen-

sibile o superficiale nella trattazione di cert i
provvedimenti che dovrebbero offrire stru-
menti validi a promuovere un equilibrat o
sviluppo di tutta la comunità internazionale .

È paradossale anche il fatto che proprio
l'Italia, che è stata la sostenitrice dell 'oppor-
tunità dell'istituzione dei diritti speciali d i
prelievo, rischi di non approvare in temp o
gli strumenti per partecipare, con pieno dirit-
to, all 'assemblea del Fondo monetario inter -
nazionale, convocata per il 29 settembre pros-
simo, nella quale dovranno essere approvat e
le prime assegnazioni dei diritti di preliev o
stesso. Lo stato di necessità, l 'esigenza d i
approvare rapidamente il provvedimento ,
logicamente restringe il dibattito e rimand a
ad altre occasioni una più dettagliata analis i
dei pregi e dei limiti che le nuove riserv e
valutarie offrono alla risoluzione dei problem i
monetari mondiali . Credo di dire cosa giusta ,
se affermo che ridimensionare il dibattito s u
certi problemi di vitale importanza per lo
sviluppo socio-economico del nostro e di altr i
paesi che con noi operano nella libera area
degli scambi internazionali, significa riman-
dare nel tempo anche la discussione relativa
alla nostra presa di coscienza della validità
e del modo di utilizzo degli strumenti d i
riserva monetaria che verranno messi a no-
stra disposizione . Quando solo pensiamo ch e
l 'argomento che noi oggi trattiamo ha richie-
sto anni di studio e di esperienza, prima ch e
si concretizzasse uno strumento di auspicat o
equilibrio monetario, quando evidenziamo
che in Germania sul problema monetario le
forze politiche stanno giocando il success o
della loro campagna elettorale politica, fors e
ci rendiamo conto di quanto semplicismo
poniamo nell'affrontare problemi alle cui
soluzioni sono legate possibilità o di effettivo
progresso, oppure di stagnazione e di cris i
per lo sviluppo della nostra economia, stret-
tamente condizionata non solo dalla nostr a
azione politica, ma anche dalla prosperit à
delle economie che con noi sono unite in un o
spirito di collaborazione e di integrazione .

Il voto della nostra Assemblea oggi perd e
valore agli effetti dei giudizi esterni ; l ' isti-
tuzione dei diritti speciali di prelievo è gi à
una realtà, voglia o non voglia l ' Italia, in
quanto dal 28 luglio scorso è stata superat a
la necessaria maggioranza di 67 paesi, di-
sponenti dell '80 per cento di voti per la ra-
tifica dell'accordo . Quale giustificazione porta
la maggioranza per questo ritardo dell'appro-
vazione del disegno di legge presentato all a
Camera dei deputati più di un anno fa ? L a
giustificazione c 'è; è lo stato di incertezza in



Atti Parlamentari

	

— 10214 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1969

cui la maggioranza si muove, sono le con-
traddizioni che detta maggioranza l'a nel suo
interno, per cui su qualsiasi argomento im-
portante denuncia fratture e divergenze . N;
la conseguenza di una situazione che si tra-
scina da anni, con danno morale e material e
per il nostro paese. Due riflessioni attinent i
alla discussione desidero rapidamente esporr e
prima di esprimere un giudizio sui diritt i
speciali di prelievo .

La prima è che, nonostante le recenti fles-
sioni delle sue riserve valutarie, oggi l'Italia
occupa il terzo posto nella graduatoria inter -
nazionale dei paesi con forti riserve auree e
valutarie. La nostra posizione quindi, se sarà
sorretta da una politica interna che assicur i
un costante equilibrio economico fra le vari e
componenti della produzione e dei consumi ,
potrà farci superare le difficoltà di ordin e
monetario che incontriamo al fine di soste-
nere e incrementare il nostro commercio in-
ternazionale, il settimo nella graduatoria mon-
diale .

La seconda riflessione è dovuta al nostro
atteggiamento circa l 'attuale tensione dei mer-
cati monetari dovuta ai provvedimenti adot-
tati da alcuni paesi con l ' aumento dei tass i
di sconto . Anche il nostro paese ha dovuto
praticare un aumento del proprio, seppur e
lieve, per difendersi dal drenaggio continuo
di valuta che viene operato a favore di altri
mercati particolarmente remunerativi . Quest a
guerra degli sconti deve essere per noi mo-
tivo di preoccupazione in quanto sappiam o
quale è il principale fattore che ha determi-
nato questo stato di cose .

Gli Stati Uniti tentano di riequilibrare l a
loro bilancia dei pagamenti ponendo fren i
all'ampliarsi del processo inflazionistico d a
tempo in atto. Questo processo si riflette in
quel paese in una più nutrita corrente di do-
manda di prestiti a breve e a lunga scadenza ,
per sodisfare i quali i finanzieri statunitens i
costantemente fanno ricorso al drenaggio del-
l'eurodollaro, mettendo in particolare diffi-
coltà i paesi europei . Ciò genera anche il la-
mentato e costante esodo' dei capitali italiani ,
che aggrava le preoccupazioni per la nostra
futura situazione monetaria. Se ad attrarre i
nostri capitali sui mercati esteri è solo l'alt o
interesse che viene corrisposto, noi non ab-
biamo alcuna responsabilità ; nei limiti, in -
vece, in cui l'esodo dei nostri capitali è sol-
lecitato dal trattamento istituzionale più fa-
vorevole riservato ai capitali all'estero, le
soluzioni sono nelle nostre mani, e male ab-
biamo fatto e facciamo se non provvediam o
con tempestività .

Ed ora una breve analisi sui nuovi stru-
menti monetari . L'accordo sui diritti special i
di prelievo chiude una lunga fase di studi ,
iniziata sin dall'ottobre 1963, diretti a sup-
plire in qualche modo alla deficienza della
liquidità mondiale ed ai problemi aperti dall a
persistente posizione deficitaria della bilancia
dei pagamenti di alcuni paesi e in primo luogo
degli Stati Uniti . Sarebbe però illusorio cre-
dere che la istituzione dei diritti speciali d i
prelievo possa costituire una soluzione defini-
tiva della crisi del sistema monetario interna-
zionale. Detti diritti rappresentano da una
parte una valvola di salvaguardia immediata
alle persistenti difficoltà monetarie interna-
zionali e dall'altra un tentativo per attuar e
una più spinta collaborazione internazional e
in campo monetario, preludio, si dice nell a
relazione che accompagna il disegno di legge ,
alla istituzione di una moneta internazionale .

In effetti, hanno influito nella decision e
di istituire i diritti speciali di prelievo pro-
prio le attuali difficoltà monetarie e la ristret-
tezza della liquidità monetaria internazional e
aggravata degli sforzi che gli Stati Uniti stan-
no compiendo per ridurre il deficit della loro
bilancia dei pagamenti, mentre la validità de i
diritti speciali di prelievo trova i propri li -
miti proprio nella difficoltà di armonizzare l e
politiche nazionali . Infatti, questi diritti spe-
ciali di prelievo, pur concedendo una mag-
giore liquidità, non intaccano la sostanza del -
le cose e in particolare non modificano l e
realtà economiche che hanno determinato e
determinano la crisi monetaria .

La posizione deficitaria della bilancia de i
pagamenti di alcuni paesi è una realtà ch e
non può essere modificata con semplici accor-
gimenti tecnici . I diritti speciali di prelievo

possono, come d'altra parte potevano i credit i
già concessi a più riprese dal Fondo mone-
tario internazionale, dare un maggior respir o
al paese che si trovi in posizione deficitari a
con l'estero, ma l'equilibrio definitivo dipen-
derà sempre dalla politica economica che tal e
paese saprà condurre per riequilibrare la su a
posizione . L ' automaticità con cui sono desti -
nati ad operare i diritti speciali di prelievo ,
se da una parte rappresenta un vantaggio per
chi dovrà utilizzarli, dall'altra elimina ogn i
garanzia nell'adozione da parte dei paesi defi-
citari di una politica idonea al riequilibri o

economico . In tale quadro i diritti speciali d i
prelievo rischiano, permettendo il rinvio d i
quelle misure dirette al riequilibrio econo-
mico, di porre gli Stati di fronte a situazion i
ben più critiche delle attuali al momento del -
la resa dei conti .
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D'altra parte, già le prime difficoltà s i
sono incontrate nella determinazione del pri-
mo ammontare dei diritti speciali di prelievo
da emettere . Alcuni Stati (USA e Gran Bre-
tagna) avrebbero voluto una cospicua quan-
tità (5 mila milioni di dollari annui) altri
invece tendevano a limitare la quantità de i
diritti speciali di prelievo (2 .500 milioni d i
dollari annui) . Il compromesso è stato trovato
sui 3.500 milioni di dollari per il 1970, 3 mila
milioni di dollari per il 1971 ed . altrettant i
per il 1972. Ma se era abbastanza facile rag-
giungere un compromesso in questa prima
fase, dove la volontà di istituire i diritti spe-
ciali di prelievo era preponderante, non al-
trettanto facile sarà nelle fasi successive quan-
do vi saranno paesi con una notevole dispo-
nibilità di diritti speciali di prelievo ed altr i
che reclameranno la emissione di ulteriori
quantità per far fronte alle loro necessità e
per evitare di prendere dolorose misure al -
l'interno dei loro sistemi economici .

È chiaro, dunque, che la validità dei nuov i
strumenti di riserva dipenderà non solo dal -
l'adeguatezza della quantità dei diritti spe-
ciali di prelievo emessi, che debbono esser e
sufficienti alle necessità del commercio mon-
diale e comunque non tali da determinare si-
tuazioni inflazionistiche generalizzate, ma an-
che dal raggiungimento di un certo equilibri o
economico nei singoli paesi partecipanti onde
avere la certezza che ogni paese farà fede a i
propri futuri impegni .

Permettetemi di leggervi quanto recente -
mente ha scritto un mio collega, l'onorevole
Alpino, al fine di rendere più chiare le nostr e
preoccupazioni circa l'uso e le destinazion i
delle nuove disponibilità di riserve valutarie .
Il mio collega così fra l'altro ha scritto circa
l'istituzione dei diritti speciali di prelievo :

Senza dubbio l'innovazione è sostanziosa ,
sia per l'entità e sia per la stabilità degli in-
terventi, resi anche più generali e automatici .
Ma, a parte il peso potenziale che proprio tal i
requisiti vengono a costituire, restano i dub-
bi sulla validità del rimedio, mancando u n
potere sovranazionale capace di garantire l a
osservanza delle discipline che, nei singol i
paesi, dovrebbero indirizzare il beneficio a i
fini voluti . Facendo un paragone col camp o
privato, il sistema richiama il caso dell'impre-
sa che, afflitta da deficienze di condotta pro-
duttiva o commerciale, e quindi da uno squi-
librio tra costi e ricavi, abbia man mano con-
sumato le sue riserve liquide, comprese quell e
attinte da indebitamenti, si sia ridotta alla in -
solvenza e chieda alle banche ulteriori credit i
per potersi riassestare . Può anche darsi che

le banche, invece di bloccare come di solit o
ogni credito e correre a iscrivere od escuter e
garanzie, si inducano a intervenire ; ma in tal e
ipotesi vorrebbero controllare con rigore l'uso
dei nuovi mezzi, per accertare che siano volt i
a risanare l'impresa, con nuovi metodi e pro-
grammi, e non a prolungarne l ' agonia. Non
diverso il problema, tornando ai diritti di pre-
lievo. Se un paese, afflitto da un prolungato
squilibrio tra redditi e consumi e quindi d a
un cronico passivo della bilancia dei paga -
menti, consuma o intacca gravemente le su e
riserve, esaurisce i prestiti ottenuti dall'este-
ro e magari svaluta la moneta, senza con ciò
raddrizzare stabilmente la bilancia suddetta ,
per ricorrere infine ai diritti di prelievo, è
chiaro che questi andrebbero condizionati a
una radicale inversione di rotta, a una poli-
tica che riconduca quel paese a vivere entra
e non al di sopra dei suoi mezzi » .

Concludendo, si può affermare che sicura-
mente il commercio internazionale riceverà
dalla creazione dei diritti speciali di prelievo
una boccata di ossigeno ; la liquidità interna-
zionale aumenterà, anche se non nella stessa
misura dei traffici, certo in una misura supe-
riore a quella del passato; alcuni problem i
connessi con la crisi monetaria internazional e
potranno essere riguardati con un più largo
respiro; la speculazione in campo monetario
perderà quelle punte che l'avevano caratte-
rizzata in questi ultimi tempi .

Ma, in complesso, si tratta di successi tem-
poranei, che si rischia di pagare a caro prezzo
nel futuro, se non si saprà affrontare la que-
stione alle radici e trovare soluzioni defini-
tive, soluzioni che non rinviino i problemi ,
ma li risolvano. È appunto legato al reperi-
mento di tali soluzioni il successo dei diritt i
speciali di prelievo come mezzo momentane o
per far fronte all ' attuale crisi monetaria .

Per quanto riguarda le altre modifiche all o
statuto del Fondo monetario, non vi sono par-
ticolari osservazioni da fare . Certamente ess e
danno un maggior peso ai paesi della Comu-
nità economica europea, a patto però che que-
sti paesi si dimostrino concordi nelle decision i
da prendere. Ciò dimostra la necessità di un a
sempre maggiore integrazione e di una pi ù
incisiva armonizzazione delle diverse politich e
economiche .

Noi liberali riteniamo che siamo entrati i n
una fase importante dell 'azione tesa a ridar e
efficienza e funzionalità al sistema monetari o
internazionale, particolarmente scosso dall e
vicende degli ultimi anni . Il fatto più posi-
tivo lo intravvediamo, pur con le riserve d a
noi espresse, in una sempre più sentita ne-
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cessità di cooperazione sovranazionale, che
trova sempre maggiori consensi nelle decision i
di coordinamento delle varie politiche na-
zionali .

Il successo della cooperazione istituziona-
lizzata nel campo monetario è strettamente
condizionato dal senso di responsabilità con
cui i singoli paesi aderenti partecipano a l
processo di armonizzazione dei propri obiet-
tivi con quelli comuni, sia immediati, sia a
breve e a lungo termine . Noi esprimeremo
un voto favorevole alla ratifica degli emenda -
menti dello statuto del Fondo monetario in-
ternazionale e alla istituzione dei redditi spe-
ciali di prelievo, raccomandando ai rappre-
sentanti italiani all 'assemblea del Fondo di
valutare le nostre preoccupazioni, che ci augu-
riamo siano state anche recepite dal Govern o
per quanto riguarda, in particolare, la nostr a
politica economica e per i riflessi che essa
ha sui problemi discussi . (Applausi) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Scalfari . Ne ha facoltà .

SCALFARI . Signor Presidente, onorevole
ministro del tesoro, penso che le poche parol e
che mi permetterò di indirizzarle possano es-
serle di qualche stimolo per le faticose gior-
nate che l'attendono da lunedì a venerdì pros-
simo.

COLOMBO, Ministro del tesoro . Non è una
cosa nuova .

SCALFARI. Lo so bene, ma queste gior-
nate saranno faticose in modo particolare ,
perché, mentre ella si troverà insieme con
i colleghi di tutto il mondo a discutere all a
assemblea del Fondo monetario internazionale ,
vi sarà quel fatto abbastanza importante che
è rappresentato dalle elezioni tedesche e d a
tutto quanto ad esse può conseguire sul pian o
monetario mondiale . Quindi, in un certo senso
questa è l'ultima volta che noi la salutiamo
prima che ella parta .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Ella si ri-
ferisce al periodo di tempo che intercorre fr a
ora e la mia partenza ; non al ritorno, in-
somma !

SGALFARI . Mi riferisco ai giorni che ella
passerà senza essere, con suo grande ramma-
rico, in nostra compagnia .

COLOMBO . Ministro . del tesoro . Grazie .

SCALFARI. Dicevo : siccome ella porta i n
qualche modo con sé, in tasca, la sorte dell a
nostra moneta, è forse bene che chiariamo a
tal proposito qualche concetto per modo ch e
ella - per quanto poco possa ciò valere -
ne tenga conto. Questa è una delle ragioni
per le quali vorrei dire qualche parola . L ' altra
ragione è ancora più ambiziosa, ed è che
vorrei tentare di convincere l'onorevole Co-
lajanni e il suo gruppo quanto meno ad aste-
nersi e non a votare contro il provvediment o
in esame.

Comincio da quest'ultimo punto . L'onore-
vole Colajanni, in un discorso che ho seguìto
con grande interesse, ha detto, concludendo ,
che il suo gruppo auspica un sistema mone-
tario internazionale svincolato dagli automa-
tismi, svincolato dalla predominanza del dol-
laro come moneta praticamente unica di ri-
serva, ed affidato invece a decisioni mano-
vrate, ad una istituzione internazionale larga-
mente rappresentativa - anzi, possibilmente
onnirappresentativa - e che possa tener conto
in queste sue valutazioni politiche non auto-
matiche anche dei bisogni di finanziare i l
commercio internazionale dei paesi economi-
camente depressi . Ora, è certo che l'accordo
che viene sottoposto alla ratifica del Parla -
mento, anche se non realizza (anzi, sono i l
primo a dire che è ben lontano dal realizzare )
l'optimum di tutte queste condizioni, è co-
munque il primo passo che viene compiuto
dal sistema nel suo complesso verso la dire-
zione sopra enunciata; infatti - e questo è d i
tutta evidenza - intanto svincola dagli auto-
matismi, perché introduce come strumento d i
riserva uno strumento che, per la prima volta
nella storia dei sistemi monetari moderni, è
uno strumento manovrato, e manovrato da una
istituzione internazionale, purtroppo non
onnicomprensiva, ma tuttavia largamente rap-
presentativa, nella quale sono, per esempio ,
rappresentati tutti quei paesi del « terzo
mondo » che stanno a cuore all'onorevole Co-
lajanni ed anche a me (e, immagino, a tutti) .
Inoltre, per il solo fatto di esistere, questo
nuovo strumento di riserve ridurrà il peso
del dollaro come se non unico, certo larga-
mente prevalente strumento di riserva nel si-
stema monetario attuale . Infine, la clausola
che aumenta il potere di « veto » e quind i
il peso dei paesi della Comunità europea e i n
genere dei paesi minori, diminuisce corrispon-
dentemente il peso del blocco anglosassone e
del governo degli Stati Uniti d'America i n
particolare. Da un certo punto di vista ,
dunque, questo accordo si muove nella linea
tracciata qui dall'oratore del gruppo comu-
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nista, che potrebbe utilmente esercitare il suo
peso politico operando perché certe nuove pro-
spettive appena accennate nell 'accordo acqui-
stino un rilievo politico crescente .

Mi permetto quindi di raccomandare ai col -
leghi comunisti' di riesaminare la loro posi-
zione, per vedere di giungere, anziché ad u n
voto contrario, ad una astensione, sia pur e
motivata, dato che in questo accordo vengono
parzialmente accolte alcune delle istanze avan-
zate dall'onorevole Colajanni nel suo inter-
vento .

Al ministro del tesoro, poi, vorrei far os-
servare che indubbiamente l 'accordo merit a
di essere approvato e incontra il pieno con-
senso anche del partito socialista, pur se no i
non ci nascondiaimo affatto che si tratta (m a
anche questo è comunemente ammesso) di u n
palliativo. Lo riconosce , del resto, il colleg a
Azzaro in una relazione che rappresenta, a
mio avviso, uno dei documenti più chiari che
sia dato di leggere su questi argomenti .

Il vero problema, per altro, come l 'onore-
vole ministro del tesoro ben sa, che turba i l
sistema monetario internazionale, è quello
dell'indebitamento a breve delle monete di
riserva. Purtroppo i diritti speciali di pre-
lievo non solo non contribuiscono in alcun
modo a risolverlo, ma in un certo senso lo
aggravano perché, nel presente momento in
cui gli Stati Uniti d 'America perseguono una
politica deflazionistica (e quindi tendono ,
come obiettivo, a riassorbire sia pure parzial-
mente i dollari che sono in possesso di no n
residenti, cioè di non americani) e con que-
sto determinano (o possono determinare) un a
rarità del dollaro sul mercato internazionale ,
quando questa politica avesse effetto - e ha
già effetto, lo vediamo dai tassi di interesse
a breve sull 'eurodollaro - cioè quando ten-
dessero a diminuire, ad essere riassorbite l e
dollar balances (i saldi in dollari) all 'estero ,
noi attraverso i diritti di prelievo rifinanzie-
remmo questa situazione e la ricreeremm o
così come abbiamo fatto continuamente at-
traverso la mutua concessione di credit i
SWAP di crediti reciproci tra le varie ban-
che centrali , le quali non fanno altro che ri-
creare delle bilance creditrici su certe mo-
nete in possesso di non residenti nei paesi in
cui quella moneta circola .

Questo l ' appunto maggiore che io farei al-
l'accordo . Mi rendo conto che esso, proprio
perché adempie a quelle funzioni positive ch e
ho cercato prima di enumerare, comporta
tuttavia questi aspetti negativi .

Domando al ministro del tesoro se non si a
il caso che l ' Italia si faccia promotrice, pro-

prio nella prossima assemblea del fondo mo-
netario internazionale, di negoziati o di ini-
ziative per negoziati tendenti a consolidare ,
almeno in parte, questi debiti a breve degl i
Stati Uniti e in minor misura, ma in misur a
non meno pericolosa per l ' equilibrio del si-
stema, della Gran Bretagna, per tentare d i
arginare un fenomeno che, diversamente, ten-
derebbe ad ingrandirsi sempre di più .

Non vorrei dire altro, perché so che il
tempo questa sera è prezioso, salvo porre u n
ultimo quesito al ministro del tesoro : quale
atteggiamento il Governo italiano prenderà
all'assemblea di Washington se, come abbia-
mo motivo di ritenere, o in via ufficiale o in
contatti ufficiosi, si porrà il problema dell e
parità mobili ? Non credo che si ponga un
problema di cambi fluttuanti ; ritengo piutto-
sto che si ponga un problema di parità mo-
bili, e, connesso con esse, quello di un even-
tuale allargamento delle fasce di oscillazion e
attorno alle parità .

Il relatore su questo punto ribadisce quel-
la che, fino a qualche mese fa, era la linea
politica ufficiale del Governo e della Banc a
centrale, cioè difesa rigida del sistema de i
cambi fissi . Successivamente mi pare di aver
notato una evoluzione, per lo meno per quan-
to riguarda l ' opinione del governatore dell o
istituto di emissione, il quale in pubblici do-
cumenti dapprima ha cominciato ad avanzare
alcuni dubbi sull 'opportunità di mantenere
il cambio fisso ed infine, proprio nel brano
letto dal collega Colaj anni e poi in un altr o
discorso, se non erro, pronunciato a Basilea ,
ha addirittura spezzato una lancia a favor e

delle parità mobili .

AllARO, Relatore . Limitate .

SERRENTINO . Con delle garanzie, però .

SCALFARI. Limitate, con un aumento
delle fasce di oscillazione, se non erro, dal-
l'i al 2 per cento, cioè il sistema del coin-

stock . Ora chiedo che il ministro del tesoro
ci dica il suo parere su questo punto, dato
che non posso pensare che i due maggior i
rappresentanti della politica monetaria ita-
liana vadano con pareri discordi all ' assem-
blea del Fondo .

L'ultima cosa, signor ministro, è questa :
come ella sa giacciono da molti mesi - non
ne faccio affatto una colpa a lei ; di mezzo c i
sono state crisi di Governo ed altre cose -
svariate interpellanze, alcune delle quali pre-
sentate da me ed altre da altri colleghi de i

vari settori della Camera, su problemi che
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con il passare del tempo invece di perdere ,
hanno aumentato la loro attualità . Parlo del -
la manovra del tasso di sconto e dei tassi di
interesse, del problema dei corsi di borsa, de l
problema dei fondi di investimento, in una
parola della politica monetaria . Auspichere i
– e sarei lieto se ella potesse darci qualche
assicurazione in merito – che al suo ritorno
da Washington, quando vedremo tutti pi ù
chiaramente in questa specie di turbolenza
monetaria che stiamo attraversando, ella, si-
gnor ministro, avvisasse la Presidenza dell a
Camera di essere pronto a rispondere a que-
ste interpellanze, che possono essere fors e
utilmente aggiornate nella stesura . In sostan-
za, un dibattito approfondito e attuale sull a
politica monetaria del Governo a me pare ch e
sia molto importante .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi dell e
Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalle Commissioni riunite VII (Difesa )
e X (Trasporti) :

« Riordinamento dei ruoli degli ufficiali i n
servizio permanente effettivo del Corpo dell e
capitanerie di porto » (approvato dalla IV
Commissione del Senato) (1508) ;

dalla I Commissione (Affari costitu-
zionali) :

SANTI ed altri: « Inquadramento tra il per -
sonale non di ruolo del Ministero delle finan-
ze del personale copista delle conservatorie
dei registri immobiliari » (1034) ; QUERCI e
VASSALLI : « Modifiche alle norme sul servizi o
ipotecario e sul personale delle conservatorie
dei registri immobiliari » (1075); ABELLI ed
altri : « Modifiche alle norme sul personal e
delle conservatorie e dei registri immobiliari »
(750), in un testo unificato e con il titolo :

Modifiche alle norme sul servizio ipotecari o
e sul personale delle conservatorie dei registr i
immobiliari » (1034-1075-750) ;

Consiglio di amministrazione degli im-
piegati civili del Ministero della difes a
(1551) ;

dalla Il Commissione (Affari interni) :

FRACASSI e IOZZELLI : « Modifica del l ' artico -
lo 5 della legge 2 aprile 1968, n . 408, concer -
nente la iscrizione nel ruolo separato e limi-

tato degli ufficiali di pubblica sicurezza in

carriera speciale e dei capitani provenienti

dal servizio temporaneo o diversamente in -
quadrati nel ruolo ordinario che saranno col-
piti dai limiti di età entro il 31 dicembre

1973 » (647), con modificazioni e con il titolo :

« Norme in materia di avanzamento per i l

personale del Corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza in particolari situazioni » ;

PoLOTTI ed altri: « Aumento del contri-
buto di cui alla legge 15 aprile 1965, n . 441 ,

da lire 75.000.000 a lire 250.000.000, in favore

della Società umanitaria - fondazione P .M.

Loria » (885), ( (con modificazioni) ;

« Concessione di contributi straordinari a i
comuni di Trento, Trieste, Gorizia, Bolzano
e Vittorio Veneto, per la ricorrenza del cin-
quantesimo anniversario della Vittoria » (ap-
provato dalla I Commissione del Senato )
(1114), con modificazioni;

dalla III Commissione (Affari esteri) :

« Finanziamento per acquisto e costruzio-
ne di immobili per rappresentanze diplomati -
che e consolari e vendita e permuta di immo-
bili demaniali all 'estero » (1350), con modi-

ficazioni;

dalla IV Commissione (Giustizia) :

PENNACCHINI : « Modificazioni alla legge
25 luglio 1966, n . 570, riguardante i magi-

strati di corte d ' appello » (463), con modifi-

cazioni e con l'assorbimento del disegno di

legge : « Modifica dell ' articolo 11 della legge
25 luglio 1966, n . 570, recante disposizioni

per l'aumento degli organici della magistra -

tura e per le promozioni » (1618), il quale ,

pertanto, sarà cancellato dall 'ordine de l

giorno;

dalla VII Commissione (Difesa) :

« Integrazione dell 'articolo 32 della legge

8 luglio 1926, n . 1178, e successive modifica-

zioni, sull ' ordinamento della marina milita -

re, riguardante le attribuzioni del Corpo dell e

capitanerie di porto » (approvato dalla IV

Commissione del Senato) (1671) ;

COVELLI; DURAND DE LA PENNE; SCARASCI A

MUGNOZZA; BOLDRINI ; MICHELINI : « Assegn i

straordinari ai decorati al valor militare e

dell 'Ordine militare di Italia » (testo unifi-

cato modificato dalla IV Commissione de l

Senato) (97-106-415-450-500-B) ;

« Modifiche alle norme riguardanti l a
Cassa ufficiali e il fondo di previdenza sot-
tufficiali dell 'esercito » (1684) ;

« Modifica degli articoli 3 e 9 della legge

2 dicembre 1940, n . 1848, relativa alla disci -
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plina dei corsi allievi ufficiali di complement o
dell 'aeronautica militare » (1685) ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Integrazione dello stanziamento di cu i
alle leggi 25 aprile 1957, n . 309 e 4 febbrai o
1967, n . 27, per la costruzione della nuova
sede degli uffici giudiziari di Roma » (1368) ,
con modificazioni;

dalla X Commissione (Trasporti) :

Norme in materia di esonero dal paga-
mento del canone di concessione e dall ' ob-
bligo della costituzione del deposito cauzio-
nale per la concessione da parte dell'ammini-
strazione delle poste e delle telecomunicazio-
ni di collegamenti telegrafici ad uso privat o
(1561) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Gunnella . Ne ha facoltà .

GUNNELLA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il disegno di legge del Governo in-
contra il favore del partito repubblicano
italiano, perché si ritiene che mediante l a
ratifica dell 'accordo preso dai governatori de l
Fondo monetario internazionale per i diritt i
speciali di prelievo si possa apportare un con -
tributo alla stabilizzazione del sistema eco-
nomico monetario internazionale e nello stess o
tempo si possa fare un passo verso l'evoluzio-
ne di un sistema più flessibile .

Dopo 25 anni gli accordi di Bretton Wood s
vengono ora ad essere modificati . I present i
accordi non rispondono soltanto all'esigenza
di fornire una maggiore liquidità internazio-
nale per alimentare l 'aumentato volume de -
gli scambi, ma, a mio giudizio, servono a
mettere in luce anche altri aspetti dei pro-
blemi monetari internazionali, tra i quali un o
dei più importanti è quello per cui viene sem-
pre più ad essere demonetizzato il valore del -
l'oro e, naturalmente, valorizzata l'importan-
za delle possibilità economiche dei vari paes i
e soprattutto del paese chiave sul piano mone-
tario e sul piano economico, ossia degli Stat i
Uniti .

Esiste quindi un conflitto di fondo latente
che vede uno schieramento internazional e
che molto difficilmente si sarebbe realizzat o
negli anni passati (data la posizione italiana
di allora) e che rappresenta un superament o
della situazione attuale ; e noi riteniamo che
questo non sia altro che un primo passo vers o
la stabilizzazione del sistema monetario inter-

nazionale necessaria per evitare quegli scom-
pensi che si sono finora verificati . E dal mo-
mento che i fatti monetari hanno un adden-
tellato immediato nelle vicende economich e
interne di ciascun paese, che poi si riflettono
a loro volta sulla situazione monetaria dell e
singole nazioni e quindi nelle relazioni degl i
scambi e nei tassi di cambio, è chiaro ch e
una riflessione va fatta sulla possibilità di un
indirizzo di ordine economico che possa in
un certo senso dare una unicità di obiettivi
alle politiche economiche interne dei var i
paesi : si tratta in verità di un obiettivo quanto
mai difficile a potersi realizzare, se non addi-
rittura impossibile .

Ora, è interessante conoscere l ' atteggia-
mento del Governo italiano in merito al pro-
blema dei cambi (questa domanda l 'ha posta
anche il collega Scalf ari e l'atteggiamento de l
Governo italiano viene dato per scontato da
parte degli organismi e della stampa inter-
nazionale), perché, a mio giudizio, non è
sufficiente, per modificare la situazione creata
dagli accordi di Bretton Woods, costituire dei
diritti speciali di prelievo se non vengono
anche modificate le possibilità dei cambi e
quindi le interrelazioni tra una economia e
l'altra, che vengono espresse in termini mone-
tari dal tasso di cambio che viene a stabilirsi

fra l'una e l'altra moneta .

Ora, almeno a quanto ci risulta, si regi-
stra la tendenza ad accettare un concetto d i
flessibilità in materia di cambi : non di fles-
sibilità aperta, ma di flessibiltà limitata, i n
modo che, oltre alle manovre possibili nel -
l'ambito dei diritti di prelievo, si possa rea-
lizzare anche una certa automaticità di asse-
stamento delle monete, con ripercussioni si a
sui singoli sistemi monetari che, in generale ,

sulle economie degli scambi . Si potrebbe in

tal modo evitare il formarsi di quel coin stock
che, nel campo economico, può significar e
inflazione e deflazione, e che è la necessaria
conseguenza dell'accumularsi di una serie di
errori di politica economica all'interno de i
singoli paesi, che hanno le loro conseguenz e
anche sul piano della politica internazionale .
Al proposito gli esempi dell 'Inghilterra e del -
la Francia sono macroscopici, e molto impor -
tante è anche il dibattito che si svolge attual-
mente nella Germania federale circa la riva-
lutazione o meno del marco .

Questo, a mio giudizio, è oggi il problema
chiave che deve essere superato con l ' accordo
e la convergenza di tutte le forze politiche

(anche, indirettamente, della opposizione co-
munista), per far sì che questi diritti di pre-
lievo assolvano una funzione nel commercio
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internazionale . Ciò presuppone, però, un al-
tro elemento che, a mio giudizio, è molto
importante : quello della collaborazione inter-
nazoinale, che non può essere però invocat a
soltanto in modo astratto, ma che deve espri-
mersi in termini concreti di confluenza dell e
diverse posizioni, per quanto attiene al settor e
della politica economica, soprattutto all'inter-
no della CEE . Infatti, se si riuscisse a modi-
ficare il peso dei paesi della CEE nella deter-
minazione dei diritti di prelievo dal Fond o
monetario internazionale, è evidente che s i
potrebbe anche arrivare a quello che lo stess o
governatore della Banca d'Italia prevedeva
nella sua relazione del maggio scorso: cioè
alla contemporanea esistenza di due grand i
aree monetarie che si fronteggiano, quell a
europea, alla quale una forte volontà comu-
nitaria potrebbe attribuire la necessaria com-
pattezza, e quella statunitense ; e cioè senza
che si venga a costituire un direttorio, ma
realizzando invece una confluenza di due si-
stemi economici sufficientemente sviluppati .
Tutto questo presuppone naturalmente un ac-
cordo di ordine politico e l 'esistenza di una
precisa volontà politica in tal senso. A ciò
non sono estranee le decisioni che potranno
essere prese per quanto riguarda gli scambi .
Noi sappiamo dalla stampa inglese di un at-
teggiamento sfavorevole del governo britan-
nico in merito a un mutamento dei tassi d i
cambio, della parità, mentre la stampa ame-
ricana è decisamente favorevole . Quindi s i
inizia una fase in cui a mio giudizio il nostr o
Governo dovrebbe assumere, nella riunion e
del 29 settembre, una posizione sufficiente -
mente flessibile per iniziare un discorso ap-
profondito sui cambi, anche in relazione a
quanto auspicato dal governatore Carli circ a
l 'adesione al Fondo monetario internazionale
dei paesi ad economia socialista ; infatti que-
sti paesi si vanno orientando verso scamb i
commerciali multilaterali : avranno quindi la
necessità di inserirsi anche in un sistema d i
scambi monetari multilaterali . Ciò potrebbe
anche avere benefiche ripercussioni sul piano
politico, poiché potrebbe portare ad un avvi-
cinamento tra questi paesi e quelli ed eco-
nomia non socialista e favorire la distensione .
E quindi auspicabile che alcuni paesi ad eco-
nomia socialista (credo che qualcosa stia ma -
turando in Polonia a questo riguardo) aderi-
scano al Fondo monetario internazionale allar-
gandone la base . Infatti, se è vero come è vero
che vanno prendendo piede scambi sempre pi ù
intensi tra il mondo socialista e il mondo oc-
cidentale e che questo volume di scambi au -
menta costantemente qualitativamente e quan -

titativamente, è anche vero che se i paesi so-
cialisti aderissero al Fondo, le ripercussion i
d 'ordine monetario ed economico di quest o
interscambio nei paesi occidentali ci sareb-
bero, ma fino a un certo punto, mentre ne i
paesi socialisti questo interscambio, attraver-
so il controllo rigido dell ' economia che in ess i
si attua, non potrebbe produrre quelle riper-
cussioni che invece potrebbe produrre ne i
paesi occidentali ; eppure i paesi socialisti po-
trebbero trarre un notevolissimo vantaggio
dal punto di visto dello sviluppo economico
da una adesione al Fondo che avvenisse sull e
stesse basi di quelle che consentono la nor-
male evoluzione di un paese libero occiden-
tale. chiaro che noi su questo punto non
potremmo recedere, giacché verremmo men o
ad un principio generale . Ma io ritengo che
i paesi socialisti possano orientarsi nel sens o
che auspichiamo, il che darebbe vita a un a
comunità internazionale molto più compatt a
e molto più completa .

Concludendo, abbiamo visto che in seno a l
Fondo monetario internazionale, come traspa-
re dalle dichiarazioni dei direttori del fond o
e dalla relazione del Fondo stesso, si auspica
una flessibilità dei cambi . Il punto chiave st a
nello stabilire le modalità tecniche e i limit i
di questa flessibilità . Gli accordi di Bretton
Woods verrebbero pertanto ad assumere una
fisionomia differente e forse (come diceva giu-
stamente l 'onorevole Scalfari) l'istituzione d i
questi diritti speciali di prelievo - che non
si configurano né come moneta né come cre-
dito, ma che hanno una loro fisionomia auto -
noma - potrebbe costituire il primo passo per
la creazione, in un tempo non lontano,_ di un
sistema monetario internazionale basato s u
una unica unità e pertanto realizzare un vec-
chio sogno, quello di Keynes, che ne era stato
uno dei propugnatori .

Un altro problema è quello che riguarda
soprattutto i paesi terzi e il potenziament o
della BIRD e della Internadtional Financial Cor-
poration, che hanno sofferto in questi temp i
- soprattutto il secondo istituto - degli scom-
pensi che non li hanno messi in grado di ri-
spondere in modo sufficiente a tutte le esigen-
ze che a questo riguardo i paesi terzi ave-
vamo espresso . Ritengo pertanto che i nostr i
rappresentanti all'assemblea del Fondo mone-
tario internazionale dovrebbero considerare
attentamente anche i problemi connessi a l
funzionamento dei due istituti citati, proprio
nell'interesse del « terzo mondo » .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Giancarlo Ferri, il quale svolgerà ari-
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che i seguenti ordini del giorno firmati anche
dagli onorevoli Colajanni, Raffaelli, Assante ,
De Laurentiis, Leonardi, Santoni, Amendola ,
Barca, Vespignani, D'Alema, Gastone, Rauc-
ci e Lenti :

La Camera ,

considerata la necessità che il Fond o
monetario internazionale debba essere strut-
turalmente rinnovato, onde mutarlo in stru-
mento di una politica economica volta all o
sviluppo ed al progresso sociale e civile d i
tutte le comunità nazionali, ed in particolare
delle nazioni più povere e sfruttate ,

impegna il Governo

a promuovere e sostenere negli organi de l
Fondo monetario internazionale, ed in tutte
le sedi internazionali adatte :

1) una modifica nelle quote di sottoscri-
zione del FMI e nell'emissione dei diritti spe-
ciali di prelievo, che tenga conto delle esi-
genze dei paesi in via di sviluppo di avere a
disposizione maggiori quantitativi di mezzi d i
pagamento ;

2) una nuova e diversa partecipazione a l
FMI dei paesi maggiori detentori di riserve
(" Club dei dieci "), proporzionale veramente
all'effettivo ammontare delle riserve di quest i
singoli stati ;

3) trasformazioni dell'accordo del FMI ,
a] fine di riservare al consiglio dei governa -
tori le fondamentali decisioni relative all'am-
ministrazione del " conto speciale di prelie-
vo ", e di esigere adeguate garanzie in merit o
al riequilibrio della bilancia dei pagament i
dei paesi partecipanti per l'utilizzo dei diritt i
di prelievo stessi ;

4) che la ripartizione delle quote, defini-
te secondo i punti precedenti, sia effettuat a
ad intervalli di due anni ;

5) innovazioni ed emendamenti all'ac-
cordo del FMI, allo scopo di assicurare a i
paesi in via di sviluppo, indipendentemente
dalle loro quote di partecipazione, una effet-
tiva presenza ed un concreto potere nei cen-
tri decisionali ed operativi del FMI » ;

« La Camera ,

considerata la gravità assunta dal feno-
meno dell'esportazione di capitali, che potreb-
be portare entro breve tempo l 'Italia tra i
paesi con bilancia dei pagamenti passiva ;

considerato che questa esportazione d i
capitali determina una preoccupante limita-
zione degli investimenti interni, con conse-
guenze negative sui livelli di occupazione,

impegna il Governo

a sottoporre al più presto al Parlamento mi-
sure adeguate a combattere drasticamente l a
" fuga " di capitali dal nostro paese » .

L'onorevole Giancarlo Ferri ha facoltà d i
parlare .

FERRI GIANCARLO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, desi-
dero innanzi tutto precisare che non è per un a
preconcetta opposizione che il gruppo comu-
nista avversa questo disegno di legge, com e
del resto è chiaramente emerso dagli interven-
ti del collega Lenti in Commissione e del col -
lega Colajanni in quest'aula, che hanno esau-
rientemente illustrato la nostra posizione . Ne l
corso del mio intervento porrò l'accento so-
prattutto su alcune questioni in relazione all e
quali abbiamo presentato due ordini del gior-
no e un emendamento . Quest'ultimo potrebb e
apparire a qualcuno non strettamente perti-
nente con il tema in questione, ma noi siam o
di diverso avviso : tale emendamento obbliga
infatti il ministro del tesoro a riferire annual-
mente al Parlamento in merito all'andament o
dei rapporti italiani con il Fondo monetari o
internazionale, mediante apposito capitol o
scritto unito alla relazione che accompagna i l
bilancio di previsione dello Stato ; in tal modo
il Parlamento potrà periodicamente discute -
re in futuro sui problemi monetari, come de l
resto ha proposto anche il collega Scalfari ne l
suo intervento .

Sulle questioni attinenti alla richiesta ra-
tifica degli emendamenti al Fondo monetari o
internazionale, noi abbiamo registrato delle
evoluzioni, logiche anche, di pareri, di opinio-
ni, di atteggiamenti soprattutto in questi ul-
timi sei mesi .

Spero che stasera il ministro del tesoro c i
renda conto del perché una serie di posizion i
(che, evidentemente, hanno una loro logica)
si sono venute rapidamente evolvendo . L'ono-
revole Scalfari faceva riferimento a ciò quan-
do ha parlato degli orientamenti (non s o
quale termine usare) delle nostre autorità mo-
netarie in ordine al meccanismo della parit à
dei cambi. Le posizioni assunte dal Governo
sono mutate infatti col passar del tempo :
mi riferisco in particolare alle posizioni as-
sunte in occasione della riunione del Fond o
monetario internazionale a Rio de Janeiro, ne l
settembre del 1967, che ci avevano confor-
tato (lo dicemmo apertamente, noi comuni-
sti) perché sembrava che aprissero uno spira-
glio nell 'atteggiamento del nostro attuale mi-
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nistro del tesoro, e che poi non hanno avut o
alcun seguito .

Io temo sempre di sbagliare nell 'attribuir e
tesi o atteggiamenti a determinate persone ;
ma credo di ricordare che quando qualch e
mese fa si discusse di questo disegno di legg e
in Commissione, il ministro del tesoro sosten-
ne che l ' istituzione dei diritti speciali di pre-
lievo, in fondo, si collegava a una certa po-
litica, volta al risanamento delle bilance dei
pagamenti di una serie di paesi il cui anda-
mento aveva reso evidente un fenomeno di
squilibrio assai preoccupante, legato soprat-
tutto alla necessità di una maggiore liquidità .

Tuttavia, la prima osservazione di fondo
(che è già stata ampiamente svolta dal colle-
ga Colajanni, ma sulla quale, per altro, c i
permettiamo di chiedere ancora dei chiari -
menti) è che nell ' attuazione di questo accor-
do, così come è concepito, non si introducon o
garanzie . La politica economica di certi paesi ,
infatti, dà luogo anche alla formazione d i
squilibri permanenti nella bilancia dei pa-
gamenti ; ma nel meccanismo dei diritti spe-
ciali di prelievo non v ' è alcuna traccia di u n
minimo di garanzia che subordini la possibi-
lità per i paesi deficitari di attingere alla nuo-
va liquidità all 'attuazione di una determinata
politica nazionale, che sia correlata all 'anda-
mento degli scambi mondiali e tale che port i
al risanamento delle loro bilance dei paga -
menti . Anzi questo è più o meno tassativa -
mente escluso. In sé la questione potrebbe
anche essere tranquillamente « glissata » se
il discorso riguardasse soltanto il « club de i
dieci », cioè, come si suole dire, i dieci paes i
industrialmente più avanzati nell ' area del si-
stema capitalistico (io ritengo invece che s i
tratti dei dieci paesi che oggi oggettivamente ,
al di là delle volontà dei singoli governanti ,
conducono una politica economica imperiali-
stica verso i paesi sottosviluppati) .

Se non vi fossero in gioco i paesi sotto -
sviluppati, il discorso potrebbe essere anche
di pura politica monetaria, ma non è cos ì
perché l ' istituzione di diritti speciali di pre-
lievo opera in una situazione mondiale e per
mezzo di un istituto entro il quale quest i
paesi esistono, operano senza che però ven-
gano aiutati .

Un 'altra questione che il ministro del te-
soro ha trattato riguarda il problema origi-
nato dalla situazione americana . Gli Stat i
Uniti potevano seguire due strade diverse per
risolvere i loro problemi: o una strada eco-
nomica che tendesse a raffreddare la con-
giuntura interna, ciò però avrebbe potut o
avere come conseguenza l ' esportazione di una

forma di deflazione statunitense o invece la
esportazione dell ' inflazione, come ' avviene
oggi; l 'altra strada era quella delle misur e
monetarie aventi determinati riflessi . Di qui
la validità di questi accordi sottoposti alla ra-
tifica del Parlamento, attraverso i quali, in
fondo, si esce dalla situazione che si era ve-
nuta a creare, ma non si adotta un rimedio
sostanziale e definitivo (come del resto l o
stesso ministro Colombo ha precisato poc o
fa in una sua interruzione) ma un rimedio
che si adotta per poi procedere sulla strad a
intrapresa. Però intanto si valuta l ' ipotesi d i
indire una conferenza mondiale internazio-
nale. Noi sappiamo che una ipotesi di quest o
genere va inquadrata in una diversa pro-
spettiva dei rapporti tra gli Stati, si colloc a
cioè in una visione ottimistica del divenir e
del nostro pianeta che postula una politic a
di relazioni tra gli Stati diversa evidente -
mente da quella oggi esistente e che potr à
realizzarsi solo se scompariranno i due mer-
cati oggi esistenti più o meno impenetrabil i
Ira di loro e soprattutto se non vi sarà più
un mercato condizionato dal livello del dol-
laro .

Questi mi pare fossero i punti fondamen-
tali . Agli effetti della politica economica in-
terna, si diceva che l'Italia era uscita da un
certo periodo di inflazione marcatamente ac-
centuata, per il fatto di avere impostato, com e
linea economica, grandi programmi, com e
quello per la scuola, per l'edilizia scolastica ,
per il Mezzogiorno, per le aree depresse, i l
« piano verde » n . 2, il programma per i porti ,
la politica del suolo, quelli per gli ospedal i
e per le ferrovie, l'aumento di dotazione agl i
enti di gestione delle imprese a partecipa-
zione statale, le pensioni concesse ai vecchi la-
voratori, l'adeguamento delle tabelle per i di -
pendenti statali . In realtà, noi abbiamo teso
a far sì, come si- dice, che la domanda in-
terna tirasse, e troviamo degli ostacoli che
sono fondalmentalmente correlati al fatto che
i nostri impegni di spesa trovano una tropp o
accentuata dilatazione temporale, che si tra -
duce assai spesso in una vera e propria man-
canza di spesa. Poi, inaspettatamente, son o
state adottate alcune misure (non erano pre-
viste quindici giorni prima che si adottassero ,
e quindi è da ipotizzare che non fossero con-
template come una necessità per l'azione mo-
netaria italiana), quale quella sul rialzo va-
riabile dei tassi di sconto, alla quale ha fatt o
seguito la presentazione, avvenuta ieri, de l
disegno di legge relativo alle agevolazioni fi-
scali per gli aumenti di capitale delle società
ammesse alle quotazioni di borsa, la politica
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ed il recente programma di investimenti del -
l'IRI, che si propone di rastrellare il risparmi o
con l'emissione di azioni da parte delle tre
banche di interesse nazionale e da parte del -
l'Alfa Romeo, che dovrebbero essere ammesse
alla quotazione in borsa .

Sembra che ci si trovi in un singolare stat o
di confusione per quanto riguarda la nostra
politica economica, con un metro monetario
che non è certamente condizionato ed in grado
di valutare quella che dovrebbe essere la por-
tata degli investimenti pubblici degli enti d i
gestione, che hanno finalità produttive, ma
che svolgono anche una funzione sociale . Ri-
cordo ancora il rilancio dei fondi comuni d i
investimento ; c 'è stato poi un attacco abba-
stanza violento nei confronti del Parlamento ,
per il fatto che le spese deliberate non s i
attuano. Prima si è detto, anzi, che era colpa
de] Parlamento se vi erano questi ritardi nella
spesa pubblica che determinavano la forma-
zione dei residui passivi, poi si è detto ch e
questo rivelava uno stato di elefantiasi buro-
cratica della pubblica amministrazione . Ci
sono poi state le conclusioni della commission e
insediata dal ministro Colombo, secondo l a
quale i residui passivi non sarebbero 5 mil a
miliardi, ma solo 2 mila e 500 e quindi i l
fenomeno non sarebbe così grave, anche qu i
con una diversificazione di posizione molto
rapida nell'analisi delle cause di certi feno-
meni negativi per lo sviluppo economico de l
paese . Infine 'giorni or sono c ' è stato un in-
contro tra il Presidente deI Consiglio, il mi-
nistro delle finanze, il ministro del tesoro e
altri ministri, nel corso del quale si è stabi-
lito di dare la caccia ai contrabbandieri d i
valuta alle frontiere, ritenendosi che sia que-
sto il modo per frenare la fuga di capitali da l

nostro paese .
La realtà è però più complessa . Vi sono

dei fatti sui quali vorremmo avere spiega-
zioni . Perché vi sono stati dei cambiamenti d i
orientamento ? Ne elenchiamo per verità sol -
tanto alcuni . È abbastanza risaputo che la at-
tivazione del mercato dell'eurodollaro era ani-
mata ed anche originata da tendenze infla-
zionistiche degli Stati Uniti d'America . Que-
sta situazione, però, nel corso degli ultim i
sei mesi ha dato luogo a modifiche profond e
nella politica economica praticata, per la parte
monetaria che ad essa compete, da parte d i
una serie di Stati in Europa . La Gran Bre-
tagna il 27 febbraio ha portato all'8 per cento
íl tasso di sconto ; in quel periodo si è avuto
il rialzo del prezzo dell'oro, si è avuta un a
erosione del franco . I governatori del « club
dei dieci » si riuniscono a Basilea e dicono

ufficialmente che tutto va bene, che non v i
è da preoccuparsi., che la situazione deve an-
dare avanti così . Subito dopo veniamo a co-
noscenza di un piano antispeculazione elabo-
rato da Carli e da Schiller . Schiller viene a
Roma, si incontra con il ministro Colombo ,
con il governatore Carli, con il direttore Os -
sola e viene rilanciato, un po' modificato, i l
piano che Carli aveva presentato nel novem-
bre 1968 a Bonn, piano che allora prevedev a
aiuti automatici ai paesi del club nel caso di

situazioni deficitarie per fughe di capitali .
Nell'incontro Carli-Schiller questa linea vien e
abbandonata, mentre viene ripresa in quel

momento da Barre . ,Si propone un intervent o
semiautomatico caso per caso, con una ma-
novra fluttuante sui saggi di interesse. Cos ì
la politica monetaria italiana procede in ac-
cordo con quella tedesca (non dico che si a
un male) e a febbraio la lira e il marco, che
avevano calato le loro quotazioni rispetto al -

l'oro, resistendo in questo modo, raggiungon o
quotazioni più alte .

Viene proposto a questo punto nel nostr o

paese – siamo sempre alla fine di marzo –
un intervento per quanto riguarda la manovra
dei tassi di sconto sulle anticipazioni ban-

carie .
Primo risultato all'interno del paese : tutte

le banche rialzano il saggio di interesse, an-
che quelle che non praticano anticipazioni d i

sconto con la Banca d'Italia; il costo de l

denaro mediamente cresce dello 0,75. Però ,
questa manovra si propone come obiettivo d i
far sì che entro giugno le tre banche dell'IR I
portino a pareggio l'immissione di capitali ,

pari a 508 miliardi di lire, che avevano fuori

d ' Italia. Io chiedo : questo risultato è stato

raggiunto ? Per quanto ne sappiamo, no ; e ,

allora, bisognerebbe verificare perché queste
misure, che sono state prese con indicazion i
temporanee molto precise, ad opera di istitut i

che sono assolutamente controllati dalla mano

pubblica, non portino a risultati concreti . Si
dice inoltre che in tal modo la Banca d 'Italia

riesce a fare un 'opera di controllo sulle altr e

banche di interesse nazionale e private, pe r

cui, queste rientrano, entro un certo periodo ,

delle loro esposizioni all 'estero . Non ci consta

che questo sia avvenuto: per quale motivo ?
Non poniamo la domanda in maniera surret-
tizia per dire che voi avete fatto una cosa ,
sapendo che essa non sarebbe riuscita : no .
Un'azione che ci pareva conseguente e giusta ,

perché non ha avuto risultati ? Quali son o
stati gli ostacoli che hanno determinato un a

situazione di questo genere ?
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È abbastanza evidente che a questo punt o
l 'andamento delle esportazioni dei capital i
nel nostro paese trova una sua spiegazione .
Si prendono misure per il rientro di esporta-
zioni temporanee, e queste misure non dann o
risultati ; nel contempo cresce in misura
enormemente accelerata il saldo delle espor-
tazioni di capitali . Evidentemente, ci sono
punti di controllo e di azione sui quali no n
si è in grado di muoversi rapidamente .

Poi si pone tutta una serie di altre que-
stioni : vi è la relazione, già ricordata, della
banca dei regolamenti internazionali ch e
prende le note posizioni riguardo al manteni-
mento della fissità dei cambi ; tuttavia, essa
ipotizza situazioni abbastanza difficili che
mancando i diritti speciali di prelievo potreb-
bero determinarsi sulla stabilità monetaria i n
base all ' ipotesi che la moneta cattiva caccerà
la buona . Nel frattempo, accade ancora ch e
le immissioni estere di società statunitensi in
Europa continuino a crescere nella misura
che il collega Colajanni ha ricordato e conti-
nuino a crescere sui mercati internazional i
anche le immissioni da parte di paesi europei ,
che in questo periodo si raddoppiano . In
cinque anni in Europa siamo passati dal 30
per cento di partecipazione sui mercati inter -
nazionali al 70 per cento attuale .

Ecco dove vanno a finire le fughe dei capi -
tali, che cosa determinano e quale situazion e
comportano . Le altre conseguenze le cono-
sciamo : la Germania è costretta a rialzare ,
in giugno, il suo tasso di sconto al 5 per cento ;
in Italia si opera sugli interessi differenziat i
per gli sconti da parte della Banca d ' Italia ,
nel tentativo di scoraggiare la fuga di capi -
tali . Si dice che questa situazione è provvi-
soria e che le restrizioni saranno tolte quand o
finirà la stretta del denaro negli Stati Unit i
d 'America .

Nel contempo, nuovi orientamenti del -
l ' autorità monetaria . Carli ripropone, come
ricordava il collega Scalfari, l'istituzione d i
una parità flessibile all'interno dei sei paes i
del mercato comune . La cosa è già stata detta ,
ma quel che a me interessa rilevare è ch e
a questo punto si preannuncia una strana
ipotesi : una politica congiunta da . parte de i
sei paesi della Comunità europea in campo
commerciale con i paesi socialisti, al limite
proponendo che non possano più esservi trat-
tati economici nazionali, ma che i trattat i
debbano essere sovranazionali, dei sei paes i
della Comunità economica europea, all o
scopo di mantenere per questa via un rap-
porto di parità effettiva dei cambi fra l e
monete dei sei paesi del mercato comune . La

proposta ha una sua logica, e cioè un atteg-
giamento di politica economica di grande
rilievo. Per creare, forse, confusione, inter -
viene la proposta di Schuman, che propone
l ' attuazione del vertice europeo, come ipotes i
di completamento dell'Europa economica (e
io non sto a ricordare la posizione che i l
ministro Moro prudentemente è andato l'altr a
settimana a sostenere sulle modalità di attua-
zione di questa conferenza economica euro-
pea) . Sono vicende clamorose, che squilibran o
rapidamente gli indirizzi di politica econo-
mica in un senso o nell 'altro. E in tutto
questo periodo di tempo, tranquillissima -
mente, i capitali continuano ad andarsen e
dall ' Italia, in quantità sempre maggiori .

In tempi ancora più vicini, in agosto, c 'è
stata la svalutazione del franco ; l'aumento
dei tassi di sconto in Italia; le controversie su
come attuare l ' istituzione dei diritti di pre-
lievo; la quantità dei diritti di prelievo ch e
devono essere messi in erogazione e lo scontro
su questo punto tra Italia e Belgio da un
lato e Giappone e Germania dall 'altro, evento
quest'ultimo che, del resto, si inquadra nell a
normalità, perché prima si discute e poi s i
perviene ad un accordo . Ma intanto in Itali a
le banche aumentano i saggi di interesse del -
1'1,25, più un ottavo quando i prestiti sono
richiesti per cifre superiori a 200 milioni ; e
accade anche che banche americane che ope-
rano in Italia (potrei citarne cinque o sei ,
di cui conosco bene le offerte, perché rivolt e
ad aziende che io amministro) offrono (è ac-
caduto il 18 settembre 1969) saggi di interess e
al 6 per cento per depositi rilevabili a 3 0
giorni con preavviso di sette giorni, e del 6
per cento più un ottavo quando i deposit i
superano i 200 milioni di conferimento, co n
prelievo libero . Questa è la situazione che i n
concreto abbiamo di fronte. Intanto i capi-
tali continuano a uscire dall'Italia e tutti gl i
interventi delle autorità governative non n e
hanno arrestato l'esodo neanche in minim a
quantità .

Questo fenomeno provoca una situazion e
che oggi è ulteriormente aggravata - si dice -
dal fatto che le lotte sindacali determinerann o

tali costi nella produzione da squilibrare ad-
dirittura l'economia nazionale . A questo pro-
posito, voglio ricordare che è certo che l 'uscit a

di capitali, nell ' entità in cui si è manife-
stata nel nostro paese, determina oggettiva -
mente delle situazioni di tensione inflazioni-
stica accentuata, perché in Italia noí non ab-
biamo un'offerta eccedentaria rispetto alla do -

manda, anzi il contrario; la fuga di capital i

aggrava tale squilibrio e, per questa via, com-
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porta una lievitazione assai marcata dei prez-
zi, che ha in questa fase chiare conseguenz e
inflazionistiche. Queste considerazioni, natu-
ralmente, vanno sempre riferite al lungo pe-
riodo; certi fenomeni possono essere frenati ,
frenando la fuga di capitali e attuando una
politica di investimenti che sarà tirata, com e
si dice, dall ' incremento della domanda de-
terminato dagli incrementi salariali ; domanda
cui si può fare fronte, senza squilibri, con
una produzione adeguata se i capitali che or a
vanno all 'estero rimangono nel paese .

Tutto questo evidentemente porta all 'accet-
tazione di una serie di opinioni (ricordat e
anche dall'onorevole De Ponti) avanzate da
economisti isolati, come Friedman (ricordat o
dall ' onorevole Colajanni) ; Friedman dice che
siamo in una situazione in cui l 'oro non
conta, non solo perché c'è uno standard de l
dollaro . . .

AllARO, Relatore. Non conta perché
l 'America non ne ha abbastanza .

FERRI GIANCARLO . È esatto. Se domani
un europeo si reca al tesoro americano e chie-
de di farsi cambiare in oro 3-4-5 miliardi d i
eurodollari, gli americani a questo punto ri-
spondono di no . E anche se l'europeo insiste ,
essi non recedono dalla negativa . Il mecca-
nismo in cui siamo immessi è basato su que-
sto principio .

AllARO, Relatore . Sino a questo moment o
non si è mai verificato che gli americani s i
siano rifiutati di convertire .

FERRI GIANCARLO. Certo, ma a livell o
di quantità assolutamente fluttuanti e parti-
colari . L ' interesse americano alla istituzion e
di diritti speciali di prelievo corrisponde evi-
dentemente ad una certa situazione esistente
in quel paese . Ora, alla luce di tutto quest o
(voglio attenermi semplicemente al problem a
dei riflessi sulla nostra autonomia), com e
regge il discorso della validità dei diritti spe-
ciali di prelievo, perché aumenterebbero la li-
quidità rispetto ai cambi ? I diritti speciali d i
prelievo diventano un palliativo per mante -
nere la situazione di interscambio, così com e
è organizzata, sotto il dominio americano . La
questione non è tanto - noi pensiamo - quell a
della congruità o non delle riserve nei sin-
goli paesi rispetto agli scambi ; la questione
riguarda la misura in cui oggi le riserve son o
distribuite fra i paesi o, per meglio dire, l a
concentrazione delle riserve in alcuni paesi .

Infatti, si può produrre quando c 'è un deter -

minato quantitativo di riserve o quando s i
ha la situazione degli Stati Uniti d'America ,
i quali non hanno bisogno di riserve per l a
posizione di dominio imposta e accettata dagl i
altri paesi in questi ultimi 25 anni . Quando
dico « accettata » non rivolgo accuse di ser-
vilismo, ma mi riferisco ad una determinata
dinamica economico-politica . I diritti special i
di prelievo concorrono a mantenere, sott o
questo profilo, un sistema dannoso ai paes i
europei o, per meglio dire, oggettivamente
incoraggiano, nel « club dei dieci », per i
nove che non si trovano nella condizione de -
gli Stati Uniti d 'America una politica impe-
rialistica verso i paesi sottosviluppati, se que-
sti nove paesi vogliono, nell ' ambito di questo
meccanismo, rafforzarsi e andare avanti, No n
c 'è altra strada . Ne è tipico esempio, anche
sotto questo riguardo, la questione della fug a
dei capitali, che è connessa evidentemente a l

sistema vigente .
Qui è il centro della nostra critica; ecco

perché preannunziamo il nostro voto contra-
rio al provvedimento sui diritti speciali d i
prelievo. Non neghiamo che essi possano rap-
presentare un tamponamento per le fall e
aperte dall'economia di scambio di talun i
paesi, ma sosteniamo che questo sistema no n
risolve i problemi degli scambi, rischia di da r
luogo a nuovi squilibri e mantiene in con -
dizioni di assoggettamento milioni e milion i
di uomini e popoli della terra verso i qual i
invece l 'azione dell 'Italia deve svilupparsi ne l
senso di aiutarli ad acquistare una dimen-
sione di libertà, di sviluppo, di progresso, d i
civiltà .

All 'origine dell'attuale stato di cose sta l a
particolare posizione del dollaro. Gli Stati
Uniti sostengono che il dollaro è garantito
dalla loro economia, ma soprattutto dal fatt o
che vi sono cento miliardi di dollari di in -

vestimenti americani in Europa . Ma appunto

qui è da ricercarsi una delle più gravi con-
traddizioni dell 'attuale assetto del sistema mo-
netario internazionale . Proprio attraverso gl i
investimenti di capitali nei paesi esteri, in -
fatti, gli Stati Uniti si procurano una font e
specifica di accumulazione la quale spiega la
tendenza del capitale statunitense all ' acquist o
di impianti o di unità produttive in Europa ,
grazie ad una moneta sopravvalutata, qual e
è appunto il dollaro, e al conseguente pro -

fitto differenziale che il capitale american o

ne ricava .
Dobbiamo ricordare qui che, secondo una

rilevazione dell'Istituto centrale di statistica ,
il capitale straniero, prevalentemente statuni-
tense, rappresenta il 17 per cento del capitale
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complessivo delle 457 imprese (appena 1 ' 1, 1
per cento delle ditte italiane) che da sole rap-
presentano il 60 per cento del capitale d i
tutte le società per azioni esistenti in Italia .
In particolare, di queste 457 imprese ben 223
sono a partecipazione statunitense e, per d i
più, questa presenza del capitale american o
è concentrata, in misura di circa il 25 per
cento, in quei settori (e cioè chimico, de l
commercio, della gestione immobiliare, mec-
canico) nei quali si registrano i più alti pro -
fitti, che il capitale americano così consegu e
in virtù di investimenti effettuati con un a
moneta sopravvalutata, il che consente di ot-
tenere profitti differenziali assai elevati e be n
più alti di quelli realizzati dagli imprendi -
tori e dai capitalisti del nostro paese.

Già da parte di altri oratori sono state
indicate le possibili soluzioni del problema,
né io mi soffermerò su questo punto . Nel -
l'avviarmi alla conclusione di questo mio in-
tervento, desidero tuttavia precisare ancor a
che è sulla base di questa impostazione che
abbiamo presentato il nostro primo ordine de l
giorno.

L ' onorevole Scalfari ha sostenuto che l e
tesi da noi avanzate prospettano un tipo d i
politica economica che in realtà non si di-
scosterebbe sostanzialmente dalla politica mo-
netaria che l'Italia conduce. 1; un tema ch e
siamo disposti ad affrontare . Però questi gra-
dini della scala li vogliamo definire ?

Si può anche arguire in certi aspetti della
attuale politica monetaria, nella linea prati-
cata da Colombo e Carli, vale a dire dalle au-
torità monetarie del nostro paese, un tentativo
di determinare un nuovo equilibrio, che però
non si ha il coraggio o la forza politica o l a
chiarezza di visione di prospettare fino all e
sue ultime implicazioni . Mostrate questo co-
raggio e noi rimediteremo determinate nostr e
posizioni . Non possiamo giocare al buio e su
che cosa ? Quando poi nella politica economic a
interna i riflessi li vediamo, ripeto, in questo
fenomeno della fuga dei capitali alla qual e
non si pone rimedio .

Il collega Scalfari ci invita a votare in un
certo senso . Ebbene, noi abbiamo presentat o
questo primo nostro ordine del giorno ; senti -
remo cosa ci dirà il Governo . Se il Govern o
si impegna ad aderire agli emendamenti a l
Fondo monetario internazionale, per fare per ò
entro il Fondo un'azione politica, nei rapport i
commerciali, a sostenere una linea di politic a
monetaria rivolta a far sì che nel Fondo mo-
netario internazionale sia consentita ai paes i
sottosviluppati una quota di partecipazion e
commisurata non alle riserve che essi hanno

oggi e che non cresceranno mai, ma rappor-
tata all'esigenza di una loro partecipazion e
alle scelte di politica economica mondiale ; se
all'interno delle quote di partecipazione de l
" club dei dieci ", paesi come il Giappone ,
come l'Italia, elevano le loro quote (e si lavora
perché questo avvenga in maniera tale da im-
porre per questa via un adeguamento reale al -
le riserve esistenti) ; se non si peggiorano cer-
te possibilità di direzione politico-amministra-
tiva del Fondo monetario internazionale (ch e
invece con questi accordi si peggiorano, per -
ché si danno poteri esecutivi accentuati ai fun-
zionari direttivi che siedono presso l'istitut o
mondiale) ; se la verifica del Fondo monetari o
internazionale avviene a tempi brevi, non ogn i
cinque anni - noi diciamo ogni due anni - pe r
quanto riguarda la situazione delle quote, cioè
per fare una disamina dell'andamento dell a
politica economica e degli scambi dei singol i
paesi aderenti ; se ci si muove soprattutto per
sollecitare che la politica del Fondo moneta -
rio internazionale sia trasformata per realiz-
zare uno strumento di sviluppo mondiale e
non di predominio di un paese sugli altri ,
ebbene, se la volontà di far tutto questo c'è ,
a quel punto è certo che noi rimediteremo e
potremo prendere in esame l'ipotesi di u n
nostro voto favorevole o di una nostra asten-
sione sul provvedimento concernente l'istitu-
zione dei diritti speciali di prelievo . Oggi c' è
da dubitare, anzi, si può sicuramente esclu-
dere che i diritti speciali di prelievo possan o
essere un fattore di sviluppo mondiale e no n
uno strumento che rafforza l'egemonia de l
dollaro .

L'emendamento che noi abbiamo presenta-
to corrisponde non soltanto ad una esigenz a
di informazione, ma anche al criterio di ren-
dere possibile al Parlamento di discutere pe-
riodicamente, in occasione del bilancio dell o
Stato, l'azione monetaria italiana e la poli-
tica del Governo italiano nel Fondo monetari o
internazionale ; per questo abbiamo proposto
che nella relazione scritta, allegata alla tabel-
la del Ministero del tesoro, il tesoro debba ren-
dere conto delle operazioni e delle azioni ch e
il Governo ha fatto .

Ed infine l'ordine del giorno che abbiam o
proposto richiedendo serie misure per com-
battere il fenomeno della fuga dei capitali h a
alla sua base l'esigenza di una informazion e
sul loro impiego all'estero in ordine al quale
io ho detto alcune cose che si possono desu-
mere dalla situazione presente . Ce lo potreb-
bero dire facilmente i sei istituti di credito d i
diritto pubblico nazionali dove vengono collo-
cati questi capitali ; ce lo potrebbero dire le
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banche IRI, a partire dalla COMIT, che fann o
continuamente queste operazioni in grand e
stile e le offrono addirittura sul mercato degl i
operatori del nostro paese . Perché è necessari o
sapere e prendere misure . Si potrebbe oppor -
re : ma il Governo ha già tenuto una riunion e
su questo problema, ha già stabilito di metter e
dei finanzieri sui confini per prendere gl i
« spalloni » che passano con le « bricolle »
colme di pacchi di biglietti da 10 .000 lire .
Queste sono le decisioni ; ma i risultati ?

	

-
Vediamo se hanno senso misure di questo

tipo. Nei primi sette mesi del 1969 dall'Italia
sono usciti 1 .137 miliardi di lire . Sono circa
5 miliardi e 400 milioni al giorno, si dice d a
parte del Governo, quasi tutti per contrabban-
do. Noi non ci crediamo e riteniamo che in -
vece l'operazione sia condotta dalle banche a
livelli molto più alti . Infatti, ammesso che
escano dal nostro paese, per contrabbando, 3
miliardi al giorno in carta moneta, quant i
contrabbandieri sono necessari per il traspor-
to ? E da presumere che contrabbandino va-
luta in carta moneta da 10 mila lire, perch é
se fossero da 50 o da 100 mila lire, stante l'en-
tità del fenomeno; l'emissione della Banca
d'Italia non sarebbe sufficiente a coprire l a
fuga di capitali ; l'officina della Banca d'Itali a
dovrebbe stampare molti più pezzi da 50 e da
100 mila lire di quanti non ne faccia oggi .
Allora, anche ammettendo che vengano tra-
sferiti all'estero alcuni biglietti da 50 e da 100
mila lire, una valutazione ponderale dell a
composizione della carta-moneta che esce i n
questo modo porta a concludere che dieci mi-
lioni in biglietti di banca pesino 2 chili ; cioè
tre miliardi al giorno pesano sei quintali . Co -
sa può portare uno « spallone » nella bri-
colla nei passi di montagna innevati, o u n
commesso in treno con la valigia a doppi o
fondo ? Dieci chili, non di più .

DE PONTI. Uno « spallone » porta 25
chili .

FERRI GIANCARLO. 'Ma di moneta ? Co-
munque posso anche accettare la sua valuta-
zione, riduco di un quarto tranquillamente
le mie cifre . Sarebbero allora - considerando
25 chili - 30 persone al giorno che fanno con-
trabbando appunto di 20-25 chili a testa d i
carta-moneta; tutti i giorni dell'anno ; si con-
sideri che questi contrabbandieri devono far e
anche 900-1 .000 viaggi al mese ; e si tenga
presente il viaggio di ritorno, che non può
essere compiuto nello stesso giorno del viag-
gio di andata (a meno che non si tratti d i
contrabbandieri-maratoneti, non di normali

« spalloni ») . E allora il numero dei contrab-
bandieri impegnato va corrispondentement e
elevato ; si tratterebbe di 60-100 persone, una
compagnia di contrabbandieri in azione per-
manente effettiva sui confini italiani tutti i
giorni ! 2 .500 miliardi all'anno sono i capi -
tali che fuggono dal nostro paese . Mettiamo
che ne contrabbandino, con il rapporto ch e
abbiamo prima fissato, circa 1 .400 miliardi .
Il Governo dice che sono di più . 1 .400 mi-
liardi rappresentano 280 tonnellate di carta-
moneta, il carico di 60 autotreni messi in fila ,
un traffico spaventoso . Ci vorrebbero i sema-
fori per ordinare agli « spalloni » i sentieri da
seguire in quella loro operazione 1 E non s i
ha mai la notizia che ne venga preso uno .
Mai ! O se è preso, non si ha mai notizia di
chi organizza questo traffico colossale . E cre-
dibile che le fughe di capitali avvengano i n
questa maniera ? O non lo fanno le banch e
con le loro operazioni ?

Ho concluso . Mi pare che si debba conve-
nire sull'opportunità di arrivare rapidament e
alla discussione che noi ipotizziamo . In quel -
la sede noi indicheremo le ipotesi di politic a
monetaria e fiscale da adottare per fermar e
l ' esportazione di capitali . In realtà oggi no i
vogliamo anticipare soltanto alcuni cenni :
pensiamo che sarebbe opportuno e possibil e
fissare un contingente massimo di cambi o
della moneta estera in lire italiane (quota an-
nuale, semestrale, trimestrale ; manovrabilità
in questa operazione, prevalentemente ne i
confronti dei cambi che vengono dalla Sviz-
zera) . E chiaro che questo comporterebbe cer-
te misure . Per esempio, il turista italiano ch e
va all 'estero non dovrebbe cambiare la mo-
neta italiana all 'estero (se non nei limiti d i
un certo contingente) ma in Italia, nelle ban-
che italiane. Sarebbe una cosa normalissima
e non costerebbe sacrificio . Quanto noi pro -
porremo comporta, evidentemente, anche l a
adozione della nominatività dei capitali stra-
nieri importati . Mi si dice che se si tratta d i
società per azioni non è possibile attuare u n
simile provvedimento . Ma si può stabilire che
la società per azioni straniera che opera in
Italia abbia un amministratore delegato re-
sponsabile, che non sia uno straniero. Se si
tratta di una società « di paglia italiana,
appartenente a persone che hanno portato i
loro capitali all'estero, bisognerà stabilire
l ' obbligo della dichiarazione delle propriet à
italiane all'estero e, nel caso che gli interes-
sati non facciano la denuncia, i relativi pro -
venti non potranno rientrare in Italia senza
dover sottostare alle misure fiscali e penal i
correlate ad un vero e proprio reato com-
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messo nei confronti del nostro sistema mo-
netario .

Occorre infine imprimere un indirizzo pre-
ciso agli istituti di credito di diritto pubblico
e alle tre banche nazionali IRI, oltre ad at-
tuare i necessari controlli fiscali e incaricare
un maggior numero di finanzieri di control-
lare se vi sono veramente dei contrabbandieri .

L'intervento del collega Colajanni e la mia
illustrazione dei nostri due ordini del giorno
e dell'emendamento hanno voluto rappresen-
tare un contributo di ricerca in una linea che
è ancorata all'esigenza di una soluzione dell a
situazione sociale e del mercato del lavoro ,
ad un intervento economico dello Stato ch e
corrisponda a queste finalità, ad un'azion e
finanziaria pubblica che intenda lavorare pe r
un nuovo assetto della comunità mondiale e
per assicurare al nostro paese un'espansione
diversa, programmata, dell'economia, rap-
portata alle condizioni e ai bisogni dei lavo-
ratori . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Pandolfi . Ne ha facoltà .

PANDOLFI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, mi sia con-
sentito, data l'ora tarda e l'ormai limitat a
capacità di sopportazione dell 'Assemblea, d i
barattare (il termine mi sembra appropriato ,
visto che qui si è dovuto, naturalmente, par-
lare di meccanismi swap, cioè di baratto )
una mezz 'ora di intervento con una citazione ,
se si vuole, stravagante, di Callimaco : « Mega
biblion mega kakòn » : grosso trattato, gross o
malanno. Risparmio metà del mio intervent o

e cercherò di ripercorrere sinteticamente, ne l
più breve tempo possibile, i principali temi
che l'interessante dibattito di oggi ha fatt o
emergere in rilievo sull'argomento di fondo
che, come è noto, è costituito dal disegno d i
legge n . 393, riguardante l'accettazione ed ese-
cuzione degli emendamenti allo statuto de l
Fondo monetario internazionale adottati da l
consiglio dei governatori il 31 maggio 1968 ,
intesi ad istituire una agevolazione basata

sui diritti speciali di prelievo e ad attuare
modifiche alle norme e procedure del fond o

stesso. Un primo tema mi sembra obbligato-
riamente legato alla genesi dell'istituzion e
dei diritti speciali di prelievo, genesi che v a
guardata non soltanto sotto un profilo storic o
retrospettivo, ma per una verifica della vali-
dità del lungo tragitto che a partire dal 1963
ha portato alla decisione del 31 maggio 1968 ,
quando i governatori del Fondo decisero d i
proporre all'Assemblea l'istituzione dei di -
ritti speciali di prelievo . Ebbene, io ritengo

che due considerazioni fondamentali investa-
no l'origine di questa decisione : una prima
constatazione è quella dell'insufficiente livel-
lo quantitativo globale della liquidità inter -
nazionale . Io ho ascoltato negli interventi de-
gli onorevoli colleghi che mi hanno prece-
duto alcune riserve sulla sufficienza di que-
sta valutazione per condurre ad una decisio-
ne importante quale è quella dell ' istituzion e
dei diritti speciali di prelievo . Tuttavia credo
che valga la pena di ricordare che, pur non
essendo di per sé sufficiente, questa conside-
razione è necessaria . Se per liquidità inter-
nazionale intendiamo l'insieme delle risors e
che sono a disposizione delle autorità mone-
tarie per finanziare potenziali deficit della bi-
lancia dei pagamenti, è indubbio che quest o
insieme di risorse ha avuto un andamento
del tutto sproporzionato per difetto all 'am-
montare dei potenziali deficit delle bilanc e
dei pagamenti e, quindi, ad una delle sue
componenti fondamentali, cioè lo svilupp o

dell ' interscambio commerciale mondiale .
Il documento ufficiale pubblicato dal Fon -

do monetario internazionale (il bollettino del-
l'International financial seatistics del Fondo)"
porta i seguenti dati che ricordo molto bre-
vemente: l'ammontare totale delle riserve

vere e proprie, cioè delle riserve ufficiali, a l

31 dicembre 1968 era di 72,9 miliardi di dol-

lari; nel 1951 era di 50,8 miliardi di dollari .

C 'è stato un aumento medio annuo percen-
tuale del 2,2 . Se poi confrontiamo queste ci-
fre assolute con l'indicatore che sembra più
significativo, cioè con il dato dell'importazio-
ne globale, notiamo che la percentuale dell e
riserve rispetto alle importazioni è andata de -
crescendo in maniera impressionante . Nel

1952 le riserve coprivano il 70,5 per cento

dell'importo mondiale complessivo; nel 1968

esse coprivano soltanto il 33 per cento . Devo

dire che l'Italia è tra i paesi fortunati, i n

quanto il rapporto tra le sue riserve ufficial i

e l'ammontare delle importazioni è esatta-

mente del 48 per cento, quindi ben più alto

del 33 per cento che è il valore percentual e

mondiale . In effetti le nostre importazion i

assommavano nel 1968 a 6.407 miliardi e l e

nostre riserve ufficiali, in pari data, ammon-
tavano a 3.048 miliardi di lire .

Ora questo dato mi sembra non contro-
vertibile . Ma a questo dato mi sembra ch e
debba essere subito aggiunto, in un certo sen-
so per controbilanciare taluni limiti, che non

è possibile non ammettere al primo dato pre-
so in se stesso come dato grezzo, un secondo
elemento e cioè quello che riguarda le di-
storsioni nella composizione qualitativa della
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liquidità internazionale . Come è noto, la li-
quidità internazionale si compone fondamen-
talmente di tre componenti : riserve ufficial i
oro, valute convertibili, posizioni di riserv a
del Fondo, che sono tutte riserve incondizio-
nati, salvo una limitata parte della cosiddetta
gold tranche position del Fondo, che per al-
tro non incide sul carattere complessivo delle
riserve ufficiali che sono come si è detto in -
condizionali e quindi ad ogni momento pie-
namente disponibili da parte dei paesi mem-
bri, senza particolari controlli da parte de l
Fondo relativi alla politica monetaria od eco-
nomica dei singoli paesi . Poi abbiamo una
seconda componente, che è rappresentata dal -
le posizioni di credito presso il Fondo, cioè
dalla differenza tra le linee di credito che i l
Fondo stabilisce per ciascun paese e i pre-
lievi che sono completamente effettuati da
ciascun paese. Si tratta quindi di posizion i
condizionali, a differenza della posizione d i
riserva che è incondizionale . Alla fine abbia-
mo la terza componente delle riserve dell a
liquidità internazionale, che è data dalle co-
siddette facilities, che sono disponibili sull a
base di accordi swap, cioè di accordi di ba-
ratto. Questa terza componente è nata prati-
camente nel 1961 . Ha avuto uno svilupp o
enorme. Basti pensare che le linee di credit o
in base alle swap facilities sono salite da un
miliardo e 700 milioni di dollari nel 1961 a
19,8 miliardi alla fine del 1968 e che i preliev i
totali (dato che si tiene conto dei rimborsi e
della riestensione dei crediti allo spirare de i
periodi trimestrali o semestrali) sono stati d i
26,4 miliardi di dollari, di cui 15,5 soltanto
al Regno Unito .

Questa terza componente è servita, in pra-
tica, a finanziare, in condizioni di emergenza ,
gli squilibri che di volta in volta si verificano
nella bilancia dei pagamenti dei paesi pi ù
fortemente vulnerabili – in particolare il Re-
gno Unito e quindi la Francia, oltre agli stess i
Stati Uniti, in qualche misura.

Ebbene, se questa è la situazione struttu-
rale della liquidità internazionale, si sono re-
gistrate delle distorsioni evidenti tra le di-
verse componenti . Ne cito due, in modo par-
ticolare; sono distorsioni sulle quali già pa-
recchi dei colleghi intervenuti hanno avut o
modo di esprimere, sia pure con diverse sfu-
mature dialettiche, la propria opinione .

La prima distorsione è rappresentata da l
declino della componente oro : su un total e
di 72,9 miliardi delle riserve ufficiali, l'oro
costituisce soltanto 38,9 miliardi . Questa cifr a
era di 33,9 miliardi nel 1951 ; ciò significa ch e
si è avuto un aumento medio dello 0,8 per

cento . Dal 1966 al 1968, com 'è noto, c 'è sfatò
un calo di 2,7 miliardi di dollari, per effetto
delle cessioni, nelle riserve ufficiali, per fa r
fronte alla imponente domanda speculativa
nei sei mesi che precedettero la creazione di
un doppio mercato dell 'oro, nel marzo de l
1968. La creazione di tale mercato ha pratica-
mente segnato il limite invalicabile della com-
ponente oro. Sono quindi d 'accordo con coloro
che oggi hanno qui affermato che l 'oro non
ha più il ruolo che aveva anche solo nel 1944
quando, in seguito agli accordi di Bretto n
Woods, venne immaginato il gold exchange
standard.

Ma c 'è una seconda distorsione, che io ri-
tengo più sensibile e delicata, e, per certi

aspetti, più grave: essa è rappresentata dai
limiti obiettivi all'incremento della compo-
nente dollaro .

In realtà noi abbiamo assistito ad una con-
dizione dilemmatica del rifornimento di dol-
lari come componente delle riserve interna-
zionali . Il dilemma è il seguente : in una con-
dizione di deficit della bilancia dei pagament i
degli Stati Uniti d'America abbiamo certa-
mente un rifornimento della liquidità inter -

nazionale; ma questo rifornimento è legato
inscindibilmente ad un indebolimento com-
plessivo del sistema monetario di Bretton
Woods, in quanto, come è stato autorevol-
mente osservato, deve esistere equilibrio ne i
centri a moneta di riserva, quindi a Washin-
gton, tra oro e debiti a breve termine e deve
esistere un equilibrio nei centri che accet-
tano moneta di riserva tra oro e crediti a
breve. Quando questi due 'equilibri non s i
verificano diventa evidente una sete di oro e
una tendenza a convertire dollari in oro con
l'indebolimento del sistema monetario inter-

nazionale quale quello che si è verificato so-
prattutto negli anni dal 1966 al 1968 .

Ancora oggi la composizione delle riserv e
è estremamente squilibrata da questo punto

di vista . Basti considerare che il Giappone ,

che nel 1969 ha toccato e superato il tra -
guardo dei 3 miliardi di dollari di riserva ,
ha una componente aurea delle medesime pari

a poco più del 10 per cento .
Pareggio della bilancia dei pagamenti de-

gli Stati Uniti . Ecco l'altro corno del dilem-

ma. Una situazione che si è verificata, sia
pure in una condizione limitativa come è stato
anche fatto osservare nel corso della discus-
sione, nel 1969 . Se noi abbiamo un pareggio
della bilancia dei pagamenti degli Stati Uniti ,
evidentemente non abbiamo un rifornimento
di liquidità internazionale . Se poi questo pa-
reggio è accompagnato, come di fatto è accom
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pagnato, da un surriscaldamento inflazioni-
stico e quindi dalla necessità di misure più
o meno efficaci di contenimento dell ' inflazione
negli Stati Uniti, allora abbiamo un tiraggi o
ulteriore di valuta dall 'Europa in modo parti-
colare verso gli Stati Uniti .

Ecco quindi che sia in condizioni di de-
ficit sia in condizioni di pareggio della bilan-
cia dei pagamenti americana noi dobbiam o
registrare un limite obiettivo e allo stato dell e
cose invalicabile nelle possibilità di incremen-
tare la componente dollari come punto di forz a
della liquidità internazionale .

In presenza di questi elementi si è giunti
alla decisione dell'invezione prima e dell a
istituzione poi dei diritti speciali di prelievo ,
i quali come è noto sono poste attive in u n
conto speciale assegnato ai membri del Fond o
in proporzione delle loro quote e da accettars i
in pagamento entro un limite prefissato . Come
è noto il limite è stato fissato nel doppio del -
l 'assegnazione comulativa che ciascun paes e
ha in diritti speciali di prelievo.

La controversia teorica se i diritti special i
di prelievo siano moneta o siano crediti h a
oggi una importanza relativa . Come è not o
i francesi e molti altri portavoci continental i
chiamarono il nuovo tipo di facilitazione « di -
ritti di prelievo » per sottolineare il con-
cetto che essi rappresentavano credito .

Gli americani, gli inglesi ed i rappresen-
tanti dei paesi emergenti preferirono invece
chiamarla moneta o almeno riserve asset, per
accentuare il carattere incondizionate e mone-
tario. Fu trovata poi una base di intesa, no n
perché fossero state risolte una volta per
sempre le controversie piuttosto sofisticate e d
esoteriche, money versus credi', ma perché
la pressione di realtà pratiche spinse ad u n
accordo prammatico fra le due opposte ve-
dute . Vorrei sottolineare a proposito dell a
natura di questi diritti speciali di preliev o
due caratteristiche che mi sembrano impor -
tanti per dare un giudizio sulla loro efficacia ,
di cui dirò tra un momento . Si tratta anzitutto
dì liquidità incondizionate ; di fronte al cre-
scere e allo svilupparsi enorme delle facili-
tazioni condizionali, meccanismi Swap cui
ho accennato precedentemente, sia quell i
centrati sulla riserva federale, sia quell i
centrati sulla banca dei regolamenti inter -
nazionali, mi sembra un atto di prudenza e
di saggezza che si creino delle facilities in -
condizionali, che rappresentino cioè qualcos a
di sottratto ai convulsi meccanismi che de-
vono essere messi in attuazione ogni qualvolt a
si creino squilibri dovuti a flussi speculativ i
dei capitali . Il rimborso di questi diritti

speciali di prelievo aggiunge una nota parti -
colare a questo carattere di liquidità no n
condizionale; come è noto, per il primo
periodo si parla di rimborso soltanto ne i
limiti del 30 per cento dell 'uso netto medio
del totale durante il periodo, per cui il 70
per cento dei diritti speciali di prelievo an-
dranno a riserva a tutti gli effetti ed entre-
ranno come componente fondamentale, com e
quarta componente fondamentale nelle ri-
serve ufficiali dei singoli paesi . Questo carat-
tere per così dire monetario mi sembra sia
stato giustamente mantenuto nella lunga
elaborazione della proposta di cui noi stiamo
discutendo . Oltre a quello del carattere in -
condizionale, che è proprio della liquidità
creata dai diritti speciali di prelievo, c'è u n
secondo elemento, e consiste nel fatto che
esistono (e qui si accenna piuttosto alla carat-
teristica di credito che vengono ad assumer e
i diritti speciali di prelievo) limitazioni e
controlli, che, nelle mani del Fondo mone-
tario internazionale possono guidare, con la
necessaria empiria della prima applicazione ,
l'uso concreto dei diritti speciali di prelievo .
Ci sono limitazioni, come è noto, nell'ammon-
tare, nell'obbligo di accettazione, nella scelta
del paese cui cedere i diritti speciali di pre-
lievo in cambio di valuta convertibile, ed in -
fine nella finalizzazione del complesso de i
trasferimenti che è diretta ad una distribu-
zione equilibrata dei diritti speciali di pre-
lievo nelle riserve dei paesi partecipanti . Mi
sembra quindi che la natura dei diritti spe-
ciali di prelievo sia corretta rispetto alle pre-
occupazioni che erano state mosse verso i l
concepimento di questa nuova forma di ri-
serva monetaria .

Ma il discorso diventa più interessante ,
di carattere più apertamente politico, sia pure
nell'ambito della politica monetaria, quando
noi guardiamo, come necessariamente dob-
biamo fare, ai presumibili effetti che avrà l a
attivazione dei diritti speciali di prelievo .

A questo riguardo non basta guardare all e
caratteristiche teoriche (prefissate negli emen-
damenti che sono stati presentati) dei diritt i
speciali di prelievo per poter dedurre qual -
che argomentazione sufficientemente proba -
bile in materia di effetti della istituzione de i

medesimi . Occorre anche guardare alla poli-
tica che verrà decisa all 'assemblea del Fondo
monetario internazionale, che si aprirà fra
qualche giorno a Washington, circa le moda-
lità di attivazione dei diritti speciali di pre-

lievo . Come è noto, infatti, sia l'approvazione
degli emendamenti da parte dei paesi fornit i
di un determinato quorum, sia il deposito
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delle ratifiche avvenuto il 6 agosto 1969, hanno
soltanto dato facoltà di istituire i diritti spe-
ciali di prelievo . Le modalità sono ancora
tutte quante da decidere, anche se i sostitut i
dei governatori del « club dei dieci » il 23
luglio 1969 hanno già dato alcune indicazion i
che mi sembrano assai importanti e che for-
niranno la base' delle decisioni che verrann o
prese concretamente a Washington .

Data di attivazione . Sono del parere ch e
sia stato bene superare la remora inizial-
mente costituita dal fatto che i diritti special i
di prelievo si sarebbero dovuti attivare sol -
tanto a processi di stabilizzazione delle bi-
lance dei pagamenti conclusi . L'evoluzion e
dei processi di aggiustamento delle bilance
dei pagamenti sembra orientarsi favorevol-
mente sia nel Regno Unito dove, dopo l a
svalutazione del 1967 e nonostante una rispo-
sta inaspettatamente lenta dell ' economia in-
glese, la situazione e le prospettive miglio-
rano; sia negli Stati Uniti dove qualche effett o
dovrebbe aversi, a non lungo periodo, per l e
misure restrittive antinflazionistiche, dopo ta-
luni errori forse compiuti nell 'estate del 1968
dalla Federal National Bank; sia in Francia
dove le mesures d 'accompagnement decise in
settembre sembrano recare un ulteriore, pi ù
valido ed efficace contributo alla stabilizza-
zione della bilancia dei pagamenti in aggiunt a
alla svalutazione decisa due mesi fa .

Mi pare quindi giusto che i diritti special i
di prelievo vengano attivati subito a partire
cioè dal 1° gennaio 1970 . La seconda que-
stione, sempre a proposito dell'attivazione, ri-
guarda il periodo di base per le decisioni d i
assegnazione. Com'è noto era stato inizial-
mente previsto un periodo di cinque anni ; in
luglio i sostituti dei governatori del « club dei
dieci » decisero di proporre un periodo di tr e
anni ; questa riduzione mi sembra ugualmente
da approvare, in quanto una novità così ra-
dicale come quella di una nuova forma d i
liquidità internazionale ha bisogno di un
vaglio pratico in un periodo limitato prima
che si possa giungere a delle decisioni di più
lungo periodo .

La terza questione riguarda l'ammontare .
È stato già qui ricordato che si parla di u n
ammontare di 9,5 miliardi di dollari, cioè di -
ritti speciali di prelievo per un equivalent e
di 9 miliardi e mezzo di dollari nei primi tr e
anni : 3 miliardi e mezzo nel 1970, 3 miliard i
nel 1971 e 3 miliardi nel 1972. È prevalsa l a
tesi italiana sostenuta anche da altri paes i
come il Giappone, nei confronti di quella sta-
tunitense che propendeva per un ammontar e
elevatissimo di assegnazione di diritti spe-

ciali (si parlava di 25 miliardi di dollari per
cinque anni) . Rispetto alle tesi prudenziali d i
Germania, Olanda e Belgio, paesi notoria -
mente occidentali, di 2 miliardi di dollari per
due anni, si è scelto 9 miliardi e mezzo pe r
tre anni. Mi sembra una scelta ragionevole ed
opportuna .

Infine un quarto elemento, che riguarda
la situazione dei diritti speciali di prelievo ,
prima di vederne gli effetti . I criteri di ri-
partizione : il criterio di ripartizione è u n
punto piuttosto delicato ; abbiamo sentito an-
che testé da parte dell'onorevole Giancarlo
Ferri una lagnanza sul meccanismo propor-
zionale di assegnazione dei diritti speciali, ch e
tiene conto delle quote attribuite a ciascun
paese in seno al Fondo monetario internazio-
nale . Ora il nostro Governo si batte da tempo
perché ci sia una revisione delle quote : que-
sta revisione, come è noto, è quinquennale :
l'ultima è avvenuta nel 1965, la prossima av-
verrà nel 1970 . Il « club dei dieci » raccomanda
un aumento di quote del 30 per cento con
una oscillazione del 3 per cento in più o meno .
Questo aumento dovrebbe essere di due tipi :
un 5 per cento di aumento generale delle
quote ed il resto un aumento selettivo con la
tendenza evidentemente ad accrescere le quot e
dei paesi, come l'Italia, la cui originaria as-
segnazione di quote era avvenuta quando l a
nostra economia non aveva ancora raggiunto
ed esplicato tutte le sue potenzialità di svi-
luppo. Mi sembra che sia giusto di raccoman-
dare al nostro Governo, all 'onorevole ministro
del tesoro che assiste al nostro dibattito . . .

COLOMBO, Ministro del tesoro. Assisto a l
dibattito, ma lo seguo anche .

PANDOLFI . Certamente, signor ministro .
E noi siamo in attesa di sentire la sua replic a
che indubbiamente conterrà elementi obiettiv i
di grande rilievo .

Dicevo, dunque, che io credo opportuno
consigliare che questo aumento delle quote se-
lettive sia attuato nel corso della revisione
quinquennale del 1970, cercando di toccare i l
traguardo del miliardo di dollari . Noi siam o
a 625 milioni di dollari di quota in seno al
Fondo e dovremmo toccare il traguardo del

miliardo . La Germania, evidentemente, pu ò
accontentarsi di qualcosa di meno, mentre all a
Francia dovrebbe essere consentito qualcos a
in più, sempre nell'ambito dell'alimento se-
lettivo delle quote .

Nasce quindi il problema : se nel corso del
1970 le quote saranno variate, occorre intro-
durre un correttivo alla decisione che era stat a
in un certo senso presa il 31 maggio del 1968,
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che può essere la creazione di un meccanismo
che consenta di effettuare le assegnazioni de i
diritti speciali di prelievo non in base alle
quote così come sono al momento della deci-
sione di attivazione (31 dicembre 1969) m a
così come saranno al momento dell'effettiv a
assegnazione. So che il Fondo ha elaborat o
dei meccanismi matematici in questo senso :
mi sento di raccomandare al nostro Govern o
di far sì che le assegnazioni dei diritti spe-
ciali di prelievo siano proporzionate non all o
stato delle quote come è oggi ma allo stat o
delle quote come sarà il giorno prima della
effettiva assegnazione dei diritti spéciali d i
prelievo . In questo senso, potrebbero essere
corrette quelle sproporzioni che sono state la-
mentate anche nel corso di questo dibattito .

E veniamo agli effetti della introduzione
dei diritti speciali di prelievo. Ne vorrei in -
dicare rapidissimamente tre . Il primo lo ab-
biamo già visto : è l'aumento della liquidit à
internazionale nel comparto delle riserve in -
condizionate . Quanto alla misura dell'effetto ,
soltanto il tempo potrà darci una risposta esau-
riente e rapida e non opinabile come quella
che previsionalmente potremmo introdurre
oggi . Un secondo effetto : i diritti speciali d i
prelievo tenderanno, se non immediatament e
almeno a medio termine, a sostituirsi all'oro
nell'incremento delle riserve .

Ho registrato con grande interesse una di-
chiarazione fatta il 16 settembre da Si r
O'Brian, il governatore della banca d'Inghil-
terra a San Francisco. Egli ha detto testual-
mente : « I diritti speciali di prelievo godono
di una piena garanzia aurea, anche se non v i
è dubbio che essi all'inizio non saranno uni-
versalmente riconosciuti come del tutto equi -
valenti all 'oro. Ma il tempo sarà dalla loro
parte; col passare degli anni, sulla base d i
una comune volontà, in tutti i paesi si far à
strada gradualmente una piena accettazione ,
che muterà l 'espressione oro-carta da termine
di disprezzo a termine di onore » .

Del resto, che una moneta abbia bisogn o
del collaudo del comportamento è indubbio ,
fino da quando i greci, per designare la pa-
rola moneta, usarono il termine nomisma,
che si rifà al semantema di nomos, che si-
gnifica prassi, costume, abitudine, comporta -
mento .

Un terzo effetto è questo : i diritti special i
di prelievo tenderanno verosimilmente ad ac-
crescere la fiducia degli operatori nella mo-
neta del proprio paese e nella saldezza com-
plessiva del sistema, attenuando le aspetta-
tive di deficit nelle singole bilance dei paga-
menti e riducendo così l ' incentivo al feno -

meno dei flussi speculativi di capitale . È sta-
ta citata, a questo proposito, la tesi opposta
del Friedman ; vorrei anche io leggere un a
sua citazione, in risposta a quanto ha dett o
l'onorevole Colajanni, lettura da cui potremo
tutti quanti ricavare che le posizioni de l
Friedman sono quanto meno diametralmente
opposte a quelle cui intendeva fare riferimen-
to l'onorevole Colajanni ; il Friedman, cioè ,
non è una fonte valida per una citazione ch e
venga da parte dei colleghi comunisti, i n
quanto egli è oggi il sostenitore più accanit o
del donar standard, in forme che sono tal -
mente spregiudicate da apparire addirittur a
ciniche . Vorrei però aggiungere che il Fried-
man ci ha detto una cosa abbastanza seria :
dobbiamo evitare tutti quanti che la introdu-
zione dei diritti speciali di prelievo rappre-
senti un disincentivo per i governi ad attuar e
quelle misure di aggiustamento delle bilanc e
dei pagamenti che sono la vera condizione
finale che può porre rimedio ai guai che tutt i
oggi lamentiamo .

Ecco quindi che, fra i vari effetti della
introduzione dei diritti speciali di prelievo ,
uno non può- essere accettato ; non possiamo
cioè ritenere che i diritti speciali di prelievo
possano sostituire il necessario processo d i
aggiustamento delle bilance dei pagamenti ,
che è ancora l'estrema difesa del sistema mo-
netario internazionale . Robert Triffin, parlan-
do al comitato di azione per gli Stati unit i
d 'Europa il 16 luglio scorso, diceva giusta-
mente che non dobbiamo illuderci : il ricorso
ripetuto a operazioni di sostegno finanziario
consentite dai paesi occidentali ai paesi defi-
citari ha permesso di finanziare gli squilibr i
delle bilance dei pagamenti, piuttosto che d i
eliminarli . Se poi dovessimo intendere i di-
ritti speciali di prelievo come un ulteriore
strumento semplicemente per finanziare o
saldare i deficit delle bilance dei pagamenti ,
renderemmo certamente un pessimo servizi o
anche all 'efficacia di questo nuovo strumento ,
che con qualche speranza intendiamo oggi so-
stenere .

A questo punto però è evidente - e arrivo
brevemente alla conclusione - che il proble-
ma si allarga. Non possiamo limitarci ad esa-
minare il significato dei diritti speciali d i
prelievo ; occorre dare uno sguardo ai pro-
blemi emergenti nell'ambito del sistema mo-
netario internazionale . Ne citerò tre, cercando
di essere il più breve possibile .

Abbiamo innanzi tutto il problema del re-
gime delle parità, che deriva dalla difficoltà
obiettivamente registrata nel mantenimento
nel sistema dei cambi rigidi, così come venne
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ipotizzato e deciso a Bretton Woods . Per la
verità, a Bretton Woods si è anche pensat o
a qualcosa di diverso da quello che è po i
accaduto nel corso degli ultimi 25 anni . Cioè ,
si pensava allora che sarebbero stati possibil i
mutamenti tempestivi di parità ; ma si è vist o
poi in effetti che la capacità dei governi si è
rivelata piuttosto debole nel decidere tempe-
stivamente le misure che avrebbero potut o
ridurre quello stacco che oggi si riesce a col -
mare soltanto con delle svalutazioni piuttost o
grosse e a grande distanza di tempo . La sva-
lutazione è stata sempre ritenuta in questo
dopoguerra come una specie di dramma na-
zionale . A Bretton Woods si pensava invece
che le svalutazioni potessero essere più fre-
quenti, meno ampie e quindi più efficaci e
tempestive .

Vorrei aggiungere, inoltre, che a Bretto n
Woods si era pensato ad un sistema di con-
vertibilità delle monete limitatamente alle -
transazioni correnti, cioè ai saldi di nuova
acquisizione, mentre è noto che sul finire de -
gli anni '50 la convertibilità delle monete s i
è estesa anche alle transazioni finanziarie .
Questi due elementi hanno portato oggi al -
l'attuale grosso fenomeno della hot money ,
cioè della moneta scottante, dei flussi specu-
lativi di capitale. Ebbene, uno degli element i
che si pensa di introdurre perché le autorit à
monetarie nazionali e internazionali abbiano
maggiori possibilità di contrastare l 'abnorme
flusso speculativo dei capitali è un divers o
regime delle parità .

Noi dobbiamo ricordare che con il regim e
dei cambi rigidi abbiamo ottenuto indubbia -
mente enormi risultati . Come già è stato ri-
cordato, lo sviluppo dell ' interscambio com-
rnerciale ha raggiunto in questi anni propor-
zioni imponenti, ciò che rappresenta un dato
particolarmente importante per il nostro pae-
se, se è vero, come è vero, che le esporta-
zioni italiane (cito i dati forniti dal ministro
del tesoro Colombo nella dichiarazione res a
il 5 marzo 1969) le quali nel 1965 rappresen-
tavano il 4,3 per cento delle esportazion i
mondiali, sono giunte a rappresentare nel
1968 il 4,74 per cento . La dinamica dei nostr i
commerci è stata dunque più accentuata del -
l'aumento dell'interscambio . Ora questi risul-
tati, fondamentali per una politica di svilup-
po del nostro paese, sono stati conseguiti i n
un sistema di cambi rigidi . Non malediciamo
del tutto, retrospettivamente, questo sistema ,
mentre dobbiamo respingere le due ipotes i
estreme, quella di una parità fluttuante e
quella di un ritorno, impossibile, al gold stan-
dard, Prendiamo piuttosto in considerazione

misure transitorie, in attesa di un più fort e
grado di armonizzazione e di coordinamento
fra le politiche nazionali, così da giungere a d
un ammorbidimento della rigidità .

Il segretario generale del Fondo monetario
internazionale, Schweitzer, ha avuto occasione
di ribadire recentemente che stabilità non si-
gnifica rigidità. Dal canto suo il governatore
della Banca d'Italia, Carli, parlando il 16 lu-
glio a Bruxelles, così ebbe ad esprimersi :
« Ecco perché opinioni ufficiali si orientan o
oggi verso un compromesso che permetta, fino
a quando sarà necessario, di adeguare in ma-
niera più elastica e meno brusca la parità a i
dislivelli dei prezzi e dei costi che non si sar à
riusciti ad evitare . Si ammetterebbero, entr o
limiti da determinare (2 per cento all'anno a l
massimo), delle svalutazioni o delle rivalu-
tazioni mensili o trimestrali, destinate a com-
pensare e a correggere gli squilibri persisten-
ti nell'evoluzione dei prezzi e dei costi na-
zionali e a mantenere quindi una maggiore
stabilità delle condizioni di concorrenza » .

Con questo sistema, basato su cambi fiss i
ma aggiustabili, potremmo avviarci verso u n
assetto che porrebbe fine a taluni pericoli che
sono insiti in un cambiamento del regim e
della parità, muovendo in direzione di un si-
stema di crawling peg quale quello che oggi
viene ricercato ; e cioè, l'argomento è stato ri-
cordato anche poco fa nel corso della discus-
sione, che si abbiano sempre svalutazioni piut-
tosto che rivalutazioni . Essendo il termine d i
riferimento, il perno fisso sempre il dollaro ,
il giorno in cui vi fossero soltanto delle svalu-
tazioni delle altre monete nei confronti de l
dollaro, in pratica avremmo un apprezzamen-
to del dollaro, quindi una difficoltà competi-
tiva per le economie americane e il possibil e
pericolo di una politica protezionistica da par -
te degli Stati Uniti d'America, la quale inci-
derebbe gravemente, per esempio, su un paes e
come l'Italia che come è noto, ha bisogno d i
libertà per il suo commercio internazionale .

Il secondo problema emergente a livello
monetario mondiale è quello del contenimento
dei flussi speculativi di capitale con tecnich e
appropriate, al di là cioè dei provvediment i
più generali, quale è quello cui ho accennato
poco fa, cioè il ritocco, almeno parziale, del
regime delle parità . Qui occorrono misur e
internazionali e misure nazionali . Le misure
internazionali fino ad ora, in pratica, sono
consistite soltanto in una attuazione, talvolt a
piuttosto convulsa, dei meccanismi swap,
cioè della possibilità che le banche central i
hanno di scambiarsi moneta in relazione a
flussi monetari anormali che pongano in dif-
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ficoltà una delle monete interessate . Nel no-
vembre del 1968 si è parlato di un piano Car-
li . Nel marzo di quest'anno, è stato anche ri-
cordato qui, si è parlato di un piano Carli -
Schiller, meno automatico del precedente. Sia-
mo però praticamente allo stato ancora degl i
studi. Io credo che sia importante che il Go-
verno italiano ed anche gli organi tecnici de l
nostro istituto di emissione facciano ogni sfor-
zo perché questi meccanismi diventino sem-
pre più efficaci, sempre nell'ambito del Fondo
monetario internazionale . Abbiamo però an-
che delle misure nazionali che debbono essere
adottate . Ora io vorrei ricordare che la poli-
tica del tesoro e della Banca d'Italia negli ul-
timi mesi non è stata una politica neutrale .
Ricordo una serie di provvedimenti, la prima
parte dei quali passò sotto il nome di « opera-
zione twist » che fu tradotto con « operazion e
intreccio » mentre in realtà « twist » in signi-
ficato monetario vuoi dire piuttosto « torsio-
ne » che non « intreccio » .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Infatt i
viene dal ballo .

PANDOLFI . Ma il ballo appunto riflette i l
significato di torsione ; è un torcersi più ch e
un intrecciarsi . Comunque ricordo lo spettr o
di questi provvedimenti : le limitazioni di re-
perimento di capitali da parte dei fondi co-
muni di investimento estero; l'obbligo delle
banche di pareggiare la loro posizione verso
l'estero (e il supplemento al bollettino n . 36
della Banca d'Italia ci ha dato la misura esat-
ta dei rientri che sono stati effettuati fino a l
30 giugno 1969) ; l'aumento del tasso di inte-
resse per le anticipazioni a scadenza fissa con-
cesse dalla Banca d'Italia alle aziende di cre-
dito; l 'adeguamento del tasso d'interesse all e
condizioni del mercato per una parte di buo-
ni ordinari del tesoro ; l 'aumento del tasso uf-
ficiale di sconto dal 3,50 al 4 per cento, in al-
cuni casi al 5,50 per cento, anche se, come è
noto, una manovra di questo genere ha ne l
nostro paese un significato assai inferiore a
quello che ha in altri paesi europei e de l
mondo ; le manovre di mercato aperto - open
end operations - per rendere più care le di-
vise estere soggette a speculazione ; il provve-
dimento del settembre per la quotazione in
borsa delle azioni delle tre banche di interes-
se nazionale e alla fine il disegno di legge ch e
riguarda incentivi fiscali per le aziende ch e
intendono quotare i loro titoli in borsa di cu i
ieri è stata qui annunciata la presentazion e
alla Presidenza della Camera dei deputati . S i
aggiunga poi una rinnovata attenzione alla

rapida presentazione di un disegno di legge
governativo sui fondi comuni di investiment o
e si avrà un quadro abbastanza ampio dell e
misure che il Governo ha inteso adottare pe r
creare le condizioni naturali e necessarie per -
ché i capitali possano trovare una loro sede d i
impiego naturale nel nostro paese . È chiaro
che non possiamo disattendere il fenomeno
della emigrazione fraudolenta dei capitali su
cui abbiamo sentito anche poco fa delle con-
siderazioni piuttosto colorite da parte dell'ono-
revole Giancarlo Ferri . Debbo però dire che ,
nonostante l'impegno del Governo, la circo -
lare Bosco del 10 settembre, nonostante le mi-
sure che verranno prese anche in seguito, è
probabilmente con un quadro più compless o
di provvedimenti che potremo veramente por -
tare efficaci misure nazionali per il conteni-
mento dei flussi speculativi di capitale, che ,
come è noto, hanno raggiunto una dimension e
imponente. un saldo negativo di moviment o
di capitali di 1.143 miliardi di lire nei prim i
sei mesi del 1969, per cui il deficit della bi-
lancia valutaria ed anche economica, second o
i calcoli che sono stati fatti dalle banche cen-
trali, ammonta, nei primi sei mesi, a 561 mi-
liardi di lire . Indubbiamente è un dato preoc-
cupante che in parte attenua le considerazion i
di relativa tranquillità che abbiamo nei con -
fronti della nostra moneta.

Alla fine, vi è il terzo problema emergen-
te, che è rappresentato dalle questioni rela-
tive alla cooperazione e integrazione al li-
vello mondiale . Sono problemi interni al
Fondo monetario internazionale e sono an-
che problemi esterni . C'è anzitutto il proble-
ma della cooperazione monetaria europea . Il
quorum elevato all '85 per cento per le deci-
sioni più importanti del Fondo monetario ri-
mette in gioco l ' Europa. Assegna, cioè, pra-
ticamente all ' Europa dei sei un potere di in-
terdizione che prima era assegnato invece ,
con il quorum dell'80 per cento, agli Stat i
Uniti d 'America .

Ma qui occorre intenderci . Bene ha fatt o
il Governo italiano ad esprimere le sue ri-
serve circa il cosiddetto « piano di Raymond
Barre », sia per quanto riguarda la creazione
di un meccanismo di sostegno a medio ter-
mine tra i paesi della CEE , sia per quanto
riguarda l'adozione di un sistema di credit i
swap nell'ambito della Comunità. Il Gover-
no italiano ha fatto bene a dire di no, perch é
il « piano Barre » in sostanza avrebbe dupli-
cato i meccanismi di intervento all'intern o
del Fondo monetario, con un atteggiament o
che era abbastanza marcatamente di sospett o
verso il Fondo monetario medesimo, e co-
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munque con qualche danno pratico al siste-
ma complessivo che deve far fronte a que i
plus di capitali di cui abbiamo parlato poco
fa e alle lacune complessive del sistema mo-
netario in genere .

Mi pare invece che il Governo faccia ben e
ad esaminare con favore la creazione di un a
zona monetaria europea così come è stata de-
lineata nel luglio di quest 'anno dal governa-
tore della Banca d 'Italia, sempre nel suo rap-
porto al comitato d 'azione per gli Stati Unit i
d'Europa. Non faccio lunghe citazioni, per -
ché il collega Colajanni ne ha fatta già un a
importante su questo tema . Sono d'accord o
con la proposta che egli ha avanzato . In ef-
fetti, se vogliamo andare al fondo dei rap-
porti tra Europa e Stati Uniti, dobbiamo bat-
tere la strada di una zona europea monetari a
sufficientemente omogenea, capace di compe-
tere per varietà, continuità e opportunità d i
investimenti e impieghi finanziari con quell a
americana. Se non realizzeremo una condi-
zione di questo genere, sarà vana la nostr a
speranza di porre un freno alla condizione ,
in un certo senso egemonica, in cui si trovan o
gli Stati Uniti d'America, in quanto, come è
noto, sono gli Stati Uniti, attraverso la lor o
politica internazionale, a determinare prati-
camente l 'entità dei trasferimenti dei fondi ,
sia in uscita, sia in entrata. Gli Stati lind i
determinano sia un flusso verso gli altri paes i
del proprio capitale in dollari, sia, come è
noto e come soprattutto si verifica in quest i
ultimi tempi, un forte potere di attrazione
sui capitali di investimento europei, che sono
richiamati dalla anormale elevazione de ì
saggi di interesse praticati dalle banche sta-
tunitensi . Se vogliamo contrastare questa si-
tuazione non ci resta che dar vita ad un a
zona monetaria europea la quale abbia come
sistema base quello dei cambi rigidi, e ch e
punti però all 'obiettivo – praticamente – d i
una moneta europea comune . Come misura
transitoria si può accettare un sistema di pa-
rità mobili da attuare nel breve periodo .

Sempre a proposito di problemi di coope-
razione internazionale a livello mondiale ,
vorrei dire due parole sui rapporti est-ovest .
Ho sentito delle proposte provenienti dai col -
leghi di parte comunista. Devo però dire che
queste proposte mi sembrano avulse dalla
concreta realtà della situazione monetaria e
della politica monetaria soprattutto dei paes i
socialisti, in modo particolare di quelli ch e
fanno capo all'Unione Sovietica . Notoria-
mente abbiamo una situazione di rapporti bi-
laterali e non ancora di rapporti multilate-
rali, abbiamo una situazione, sia pure dopo

l ' introduzione del ruolo tramutabile nel 1964,
che non ammette la convertibilità piena de l
rublo neppure tra i paesi del Comecon . Ab-
biamo avuto, sia nella sessione di aprile sia
nella sessione di settembre dei ministri del
tesoro del Comecon, delle ripetute istanze d i
paesi orientali, come la Polonia, perché s i
giunga ad una situazione di convertibilità de l
ruolo all'interno del Comecon . Evidente -
mente, perché si possa arrivare alla presa i n
considerazione delle proposte che qui sono
state fatte, occorre che i paesi socialisti fac-
ciano passi in direzione della convertibilità
del ruolo . Ricordo di aver letto nei primi d i
aprile un articolo molto interessante a questo
riguardo su Vita internazionale, che è un pe-
riodico dell 'Unione Sovietica, dove si espri-
mevano – mi pare – con una certa audacia e
con un qualche coraggio opinioni, anche
ideologiche, nuove circa la funzione della
moneta nei paesi ad economia socialista . Oc-
corre però che si passi dallo stadio sperimen-
tale di queste prime elaborazioni ideologich e
a qualche cosa di più concreto .

Per conto nostro noi facciamo la nostr a
parte: abbiamo attivato un sistema di scam-
bi, sia pure bilaterali, con i paesi del Come -
con davvero imponente e proprio in quest i
giorni sono in corso negoziati a questo riguar-
do. Occorre però evidentemente che un passo
venga fatto anche dall'altra parte. In parti-
colare vorrei ricordare che nei primi giorn i
di settembre a Balaton Kuerde, in Ungheria ,
alcune cose nuove sono state dette in occa-
sione di un convegno di studio sui problem i
monetari dei paesi ad economia socialista.

Infine, il « terzo mondo » . Devo dire su-
bito che i diritti speciali di prelievo non han -
no alcuna efficacia pratica per i problemi del -
la cooperazione con il « terzo mondo », in
modo particolare per i problemi dello svi-
luppo del « terzo mondo » assunti come com-
pito mondiale da parte dei paesi più indu-
strializzati .

Io ho i dati della ripartizione dei diritt i
speciali di prelievo quando i paesi del fondo
erano ancora 107. Adesso sono diventati 11 1
e devo dire che i paesi meno sviluppati, pe r
ogni miliardo di dollari di diritti speciali che
vengono distribuiti, ne avranno soltanto 270

milioni . Se le capacità di sviluppo dei paesi
emergenti fossero affidate a questi 270 milion i
di dollari per ogni miliardo di dollari di di -
ritti speciali di prelievo, evidentemente non
risolveremmo certamente il problema. Le pos-
sibilità sono altre . Io caldeggio la proposta
che è stata fatta dal ministro del tesoro di una
destinazione ai paesi emergenti non di diritti
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speciali di prelievo, ma di quote delle riserv e
tradizionali in una misura largamente supe-
riore a quella che è stata realizzata fin qui ,
in modo che il famoso piano per il secondo
decennio di sviluppo, che comincia con i l
1970 alle Nazioni Unite, possa trovare real-
mente applicazione. Oggi, siano allo 0,50 pe r
cento del reddito mondiale destinato ai paes i
in via di sviluppo. Dobbiamo arrivare almen o
all ' 1 per cento; cioè ad un traguardo di 25 mi-
liardi di dollari l ' anno. Questa mi pare reali-
sticamente la strada da seguire .

Io ho concluso il mio intervento . Vorre i
soltanto ricordare alla fine che il gruppo dell a
democrazia cristiana, nel dare la sua appro-
vazione al disegno di legge che è sottoposto
al nostro esame, intende contemporaneamente
ricordare l ' azione che è stata svolta con esem-
plare continuità dal nostro Governo in que-
sta materia, azione che ci ha visti protago-
nisti di una importante fase della vicend a
ecnomica internazionale, dando anche una
parola di augurio al ministro del tesoro i l
quale si reca a Washington in occasione del -
l ' assemblea annuale del Fondo monetario in-
ternazionale . Siamo a 25 anni da Bretton
Woods. Le speranze che John Keynes ripo-
neva in una sorta di integrata collaborazione
internazionale rappresentata addirittura d a
una moneta mondiale sono ancora piuttosto
lontane. Ma con l ' istituzione dei diritti spe-
ciali di prelievo e con l 'accentuarsi della col-
laborazione internazionale, noi potremmo pro-
babilmente avvicinare il termine ultimo d i
quella speranza . (Applausi al centro — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Cascio. Ne ha facoltà .

CASCIO. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, sono rammaricat o
per il fatto che prendendo per ultimo la pa-
rola in un dibattito che, come era nelle pre-
visioni, si è rivelato estremamente impor-
tante, sia costretto ad abusare della vostr a
cortesia e anche della vostra pazienza .

Poiché è stata riconosciuta la necessità d i
una espansione mondiale delle riserve mone-
tarie tale da sodisfare il crescente bisogno d i
mezzi di pagamento, si è ritenuto opportuno
aggiungere ai normali diritti di prelievo su l
Fondo monetario internazionale alcuni diritt i
speciali, non convertibili in oro ed utilizza-
bili solo per certe operazioni . Tali special i
diritti danno la possibilità di spendere al -
l 'estero anche in mancanza di disponibilità
monetaria . Ma vi è da dire che mentre essi

dovrebbero essere utilizzati parallelamente a l
risanamento della bilancia dei pagamenti de -
gli Stati Uniti d'America, non dovrebber o
dare la possibilità, almeno a paesi ad alt o
grado di industrializzazione, di vivere, com e
da tanto tempo accade negli Stati Uniti d'Ame-
rica, costantemente al di sopra delle propri e
risorse .

Secondo affermazioni tanto del nostro mi-
nistro del tesoro quanto del governatore della
Banca d'Italia, i mezzi di pagamento inter -
nazionale, con i nuovi diritti speciali, verreb-
bero svincolati dalle fluttuazioni dell'offert a
in oro per uso monetario, ed assoggettati all e
decisioni degli uomini responsabili . Tuttavia
se, allo stato delle cose, lo sganciamento del-

l'oro è stato presentato anche come elimina-
zione del riferimento al dollaro, si è però
certi che tale seconda affermazione abbia so -

lidi motivi di credibilità. Ed è per questo che

la necessità di inserire nel contesto dello sta-
tuto del Fondo monetario internazionale gl i

speciali diritti di prelievo, pur rappresen-
tando una evoluzione (ed è per questo che i l

gruppo parlamentare del partito socialista ita-
liano dichiara che voterà a favore della ra-
tifica), non dà però la sensazione di uno spo-
stamento decisivo del sistema verso forme ch e

siano esenti da una situazione di intrinseca

precarietà. È ammissibile che la creazione di

nuovi mezzi di pagamento, capaci di sorreg-
gere i commerci internazionali, rappresent i

una strada dalla quale è problematico uscire ,

a meno che non si abbia la volontà di ricor-
rere a sistemi del tutto nuovi, immuni dall e

presenti lamentate contraddizioni . Ma dover

ammettere quanto è stato del resto detto chia-
ramente dal ministro del tesoro, e cioè ch e

resta ancora controversa la questione se i mez-
zi genericamente chiamati strumenti di riserva

debbano essere definiti come mezzi monetar i

o come mezzi creditizi, dà la misura dell ' in-

certezza nella quale ancora ci si muove .
Non si tratta di una questione formale ,

quale in apparenza la mancanza di una ri-
gida definizione può essere giudicata. Dietro

il prospetto delle due diverse attribuzion i

stanno due realtà di diversa natura e preci-
samente, a mio sommesso parere, dietro u n

mezzo che fosse semplicemente di natur a

creditizia si nasconde un sistema di soccors o
che è ben lontano dal rappresentare tanto u n

adeguato e più razionale sostituto dell 'oro

quanto un efficiente surrogato di moneta pari .

Il disegno di legge in discussione dice ch e
i nuovi strumenti sono destinati nel tempo

a divenire una vera e propria moneta inter -

nazionale, ma l'espressione è talmente gene-
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rica e proiettata in un tempo così incerto e
lontano da autorizzare ogni possibile dubbi o
sull ' attendibilità di una simile affermazione .
Per converso è divenuto urgente elaborare un a
forma di moneta internazionale accettabile da
parte di tutti e altrettanto urgente è la neces-
sità di sottoporre la disponibilità globale dell e
riserve ad un controllo tale che la disponi-
bilità stessa non risulti né così limitata da
dar luogo a contrazioni deflazionistiche, né
così abbondante da esaltare fenomeni di in-
flazione .

Gli uni e gli altri infatti contagierebbero
i restanti paesi, e si tratta di un contagio a l
quale purtroppo sotto diversa forma stiam o
già assistendo . In ogni caso può restare ferm o
almeno per ora (qualunque forma, purch é
idonea ed efficace, possa assumere) il sistem a
monetario: esso può e deve continuare a far
cardine sul Fondo monetario internazionale .

Non si può però prescindere dal caratter e
della idoneità e della efficacia se si vuole da r
credito alla affermazione del ministro de l
tesoro, il quale si è dichiarato favorevole alla
entrata nel Fondo monetario dei paesi a d
economia socialista i quali, è naturale, vo-
gliono avere serie garanzie dai contraccolp i
di talune forme di economia apertamente
sbilanciata . Quando infatti viene detto che i
nuovi strumenti di riserva godono di un a
piena garanzia in oro, ma non sono converti -
bili in oro, e che essi danno diritto ai paes i
partecipanti di acquistare un equivalente
ammontare di valuta convertibile dai paes i
membri, è pure possibile che non abbia tort o
chi interpreta la soluzione come un modo d i
mantenere il dollaro nella qualità di monet a
base e non di strumento tecnico come vor-
rebbe la relazione del ministro del tesoro .

Si tratterebbe, cioè, di un modo per con-
servare agli Stati Uniti la possibilità di man-
tenere in deficit la bilancia dei pagamenti ,
e per consentire loro di esportare la propri a
inflazione monetaria, nonché di assicurarle i n
tal modo una virulenta penetrazione econo-
mica all ' estero, dove può accadere che, ne l
nome di un malinteso comune interesse ad
evitare sconvolgimenti, si istituzionalizzi una
nuova forma di difesa del dollaro . Non s i
ignora che, secondo il disegno di legge i n
esame, gli acquisti di valuta sarebbero effet-
tuati normalmente presso i paesi parteci-
panti che si trovassero in forte posizione d i
bilancia di pagamenti e di riserve, ma, a pre-
scindere che il preciso riferimento alla norm a
può nascondere l ' ipotesi di non rilevate
anomalie, non si ignora nemmeno che sareb-
bero tuttavia ammessi anche quei parteci -

panti che si trovassero in una forte posizione
valutaria, pur registrando un moderato di-
savanzo nei propri conti con l ' estero. Cosa
s'intende per moderato disavanzo viene però
lasciato al soggettivo giudizio del futuro ; e
ben sappiamo quanto sia facile in materia
economica essere soggettivi . Non ignorando
tutto ciò, sembra si possa affermare che esist e
un certo grado di aleatorietà in simili con-
dizioni. Infatti la scienza deve ancora sco-
prire come talune quantità di riserve possan o
essere considerate sufficienti, nello spazio e
in un tempo variabile, o insufficienti rispetto
a determinati aggregati economici . Si deve
ancora scoprire perché talune composizioni
di riserve possano essere considerate equili-
brate rispetto a flussi d'importazione, la cu i
determinazione a priori è spesso imprevedi-
bile . È come dire che per le autorità del Fondo
sarà veramente problematico stabilire obietti-
vamente quali potranno essere, in un deter-
minato momento, i partecipanti che si tro-
vino nella necessità di effettuare gli special i
diritti cli prelievo .

Fatte queste considerazioni, si ha il do -
vere di chiedersi quale possa essere, in un
continuo muoversi di variabili endogene e d
esogene di ciascun paese, il metro di giudizio
con il quale potranno essere accertate quelle
necessità. Credo che sia pressoché impossibil e
fissare il concetto di adeguatezza delle riserv e
per paesi che hanno diversi tassi di crescita ,
e che entrando in rapporti commerciali spe-
rimentano un certo deficit nella bilancia de i
pagamenti, e che hanno difficoltà a determi-
nare, se non in base a criteri alquanto arbi-
trari, quale possa essere una riserva adeguata .
Tutto porterebbe a credere che possano aver e
ragione quei pessimisti i quali ravvisano una
rilevante e persistente irrazionalità nell 'at-
tuale congegno monetario, che non verrà
certo corretto da qualche emendamento co l
quale si vuole aumentare il grado di liquidit à
internazionale . Assai più che il grado d i
liquidità importerebbe conoscere quali siano
le regole del gioco che si vuole instaurare
dietro di esso .

Del resto nella relazione ministeriale a l
disegno di legge viene detto che si vuole ten-
dere ad aumentare la liquidità anche in pre-
visi,me del fatto che la pressione dei paes i
europei, spingendo gli Stati Uniti a ridurre i l
disavanzo della bilancia dei pagamenti, por-
terà ad una contrazione della liquidità mede-
sima e a conseguenze negative sul commercio
internazionale, al quale, considerata la nostr a
necessità di mantenere sostenuta la domanda
di esportazione, siamo interessati .
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A questo punto, in primo luogo, non s i
comprendono i motivi per cui, dopo una certa
sommatoria di trasferimenti, si ha in ogni
caso la stessa quantità globale di riserva . Una
diversa distribuzione può fare ritenere le ri-
serve stesse meno adeguate che nel periodo
precedente . D'altra parte mentre si fanno si-
mili discorsi e non si escogitano mezzi pe r
far tirare maggiormente la domanda interna ,
l'accentuato aumento dei tassi di interesse su l
mercato americano, lungi dall'ottenere il ri-
sultato di ridurre il saldo negativo della bi-
lancia dei pagamenti, ha provocato negli Stat i
Uniti, attraverso una invariata utilizzazione
di un credito più costoso, ulteriori sintomi d i
inflazione . Dunque, quella che per gli ameri-
cani è l'amara medicina, rischia di trasfor-
marsi in veleno per gli altri ; mentre se I l

fatto è vero dovrebbe cadere ogni possibilit à
di fare funzionare il nuóvo mezzo di tiraggi o
internazionale .

Ad ogni modo il citato aumento dei tass i
sul mercato statunitense ha fatto defluire dal -
l 'Europa intera una cospicua parte di capi -
tali (certo, attratti dalla maggiore remunera-
zione) con effetti drammaticamente deflazio-
nanti per l'economia italiana che, allo stat o
delle cose, ha bisogno di evolversi . Poco im-
portano le polemiche intorno alla misura de i
capitali che fuggono, importante è la certezz a
che il fenomeno sussiste . Di esso ormai le
proporzioni sono allarmanti, se è vero come
è vero che nel primo semestre del corrente
anno sono evasi capitali in quantità uguale
a quella dell'intero anno 1968 .

In sostanza, una parte del capitale italian o
esportato è rifluito verso le imprese ameri-
cane . le quali per altro, a loro volta, se ne
sono servite in certa misura per finanziare
la loro penetrazione economica nel nostr o
paese e per acquistare quindi le nostre im-
prese con il nostro stesso denaro . Quella che
è stata chiamata la « sfida americana » i n
Europa è stata effettuata con le armi che gl i
stessi europei hanno fornito . Del resto, l'in-
tero nostro vecchio continente ha risentit o
del fatto che le imprese statunitensi, a caus a
della . stretta creditizia in patria, hanno fatt o
largo ricorso ai mercati finanziari europei pe r
le necessità delle loro filiali .

La serie dei fenomeni monetari si è peri-
colosamente combinata con i fenomeni reali ,
di modo che dall'America si è esportata infla-
zione in dollari che ha intrecciato i suoi ef-
fetti con la contestuale deflazione del sistem a
produttivo europeo. La compensazione tr a
l'uno e l'altro fenomeno non si è verificata .
Vero è che si è registrato un minor saldo ne -

gativo nei pagamenti americani, nonostante
un peggioramento del saldo della bilancia
commerciale. Questo dovrebbe già significar e
molte cose, ma tale situazione deve ascrivers i
esclusivamente al più favorevole andamento
del movimento dei capitali . La raccolta de i
capitali sui mercati europei da parte di so-
cietà americane, come i maggiori investiment i
di capitali europei negli Stati Uniti, vengono
permessi dalle autorità monetarie dell'Europa
occidentale nell'unico intento di sdramma-
tizzare i problemi del dollaro, senza conside-
rare che se le reazioni monetarie a caten a
sono temibili da parte di tutti, tuttavia ess e
non possono essere evitate allorquando il costo
del salvataggio diviene così alto .

11 Governo italiano si è trovato davanti ad
una emorraggia di capitali di dimensioni co-
spicue, talché il 22 maggio scorso il tesoro
intimò al sistema bancario nazionale di far
rientrare, entro il successivo giugno, i 550 mi-
liardi derivanti dai nostri crediti all'esporta-
zione, rinunziando finanche al guadagno su l
rialzo del tasso di interesse. Tali misure hanno
certamente posto il dito sulla ferita, ma i
maggiori operatori economici, sia per lucrare
sulla attuale dinamica dei tassi, sia per una
fiducia nel dollaro rimasta intatta, continuano
a far defluire capitali verso gli Stati Uniti in
una misura che, come abbiamo sottolineato, è
allarmante . D'altra parte è presumibile ch e
la tendenza delle banche americane a racco-
gliere fondi sul mercato delle eurodivis e
aumenterà, sollecitando queste ultime in sem-
pre maggiore misura a trasferirsi oltre Atlan-
tico. Naturalmente ciò accentuerà dovunque
(quale che potrà essere la politica dei cambi ,
dei tassi e dei prelievi sul Fondo monetari o
internazionale) la tendenza al rialzo del costo
del denaro per gli affari interni di ogni sin-
golo paese europeo . In particolare, il nostro
paese, dove fino a qualche mese fa vigevano
tassi di interesse assai bassi, si è trovato espo-
sto a pressioni colossali, per cui non può sus-
sistere meraviglia se nel corso del 1968 gl i
investimenti sono regrediti di circa il 5 pe r
cento, mentre la bilancia dei pagamenti regi-
strava un avanzo di oltre 1 .200 miliardi .

Ciò considerato, dovrebbe esservi qualch e
ausilio : in primo luogo invitare gli Stati Unit i
ad accelerare l ' uso dei diritti speciali di pre-
lievo e in secondo luogo riesaminare qual i
possano essere gli effetti positivi di qualch e
pressione intesa per intanto ad ottenere un a
rivalutazione del prezzo dell ' oro. Ma, come
ognuno può capire, a questo punto si tratt a
di scelta a livello politico e non più a livello
tecnico, dove con l'inasprimento del tasso
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sulle anticipazioni si è fatto tutto ciò che er a
possibile fare . La libera circolazione dei ca-
pitali e l 'unificazione del mercato finanziari o
sono dunque divenute un vero ricatto, ch e
l'alta finanza impone probabilmente al fin e
di eliminare quelli che essa considera ostacol i
all ' investimento privato. Noi siamo così in-
trappolati in una scelta che, senza una decis a
e congrua volontà di evadere, diviene senza
alternative : o cediamo al ricatto, ovvero met-
tiamo la lira al servizio del dollaro, accet-
tando così una politica deflazionistica che
molto presto farà sentire i suoi effetti nega-
tivi sul rapporto capitale-prodotto, sulla no-
stra produzione e sull 'occupazione .

Ma allora v'è da chiedersi seriamente ch e
cosa si vuole ottenere attraverso l'aument o
della liquidità internazionale, attraverso gl i
speciali diritti di prelievo sul Fondo mone-
tario internazionale . E sia ben chiaro che lo
scopo non è polemico, inteso com'è piuttosto
a porre una problematica reale, a sollecitar e
chiarimenti, a impostare dialoghi e ad aprir e
la via per nuove soluzioni . Forse non si vuol e
ottenere un maggiore volume di moneta per
sostenere ì commerci internazionali, ma for-
zatamente un avallo per i criteri della poli-
tica americana che, dopo l'amara esperienza
del disastro di Watt Street, ha avuto sempre
interesse a sostenere la propria produttività
interna, costi quel che costi .

I paesi europei, il nostro compreso, hann o
ritenuto opportuno elevare la misura del pro-
prio tasso di sconto, e così Ia contradditto-
rietà all'interno del mercato comune ha rag-
giunto vertici parossistici . È necessario fare
i nostri calcoli . Certo, appare assurdo ed inac-
cettabile tendere verso l 'antica funzione del -
l 'oro nei pagamenti internazionali ; assurdo
che si impieghino uomini a scavare nel sot-
tosuolo per trarne metallo destinato ad essere
chiuso nei forzieri delle banche centrali ; as-
surdo che il sistema monetario sia governat o
dalla disponibilità del nobile metallo e da l
prezzo che ad esso viene attribuito . Del re -
sto, l'esperienza francese ha ampiamente di -
mostrato che la politica del ritorno all 'oro ha
provocato, specie in un contesto diversament e
indirizzato, la compressione dei salari ed un
pericoloso rallentamento degli investimenti .
Altrettanto assurdo risulterebbe, nel contest o
economico del nostro paese, fare ricorso a d
un ulteriore aumento dei tassi, che infierireb-
be sullo già scadente volume degli investi -
menti produttivi ; ovvero addivenire ad un
sistema di cambi fluttuanti, che introdurreb-
be nuovi motivi di incertezza ; e tutto ciò m i
pare sia stato ampiamente riconosciuto. D'al -

tra parte, è difficile credere, dopo tanta ne-
gativa esperienza liberista, di poter fare as-
segnamento sui cosiddetti aggiustamenti auto-
matici del mercato . Più razionale è che i l
sistema venga governato dalla volontà degl i
uomini ; è questo il punto cruciale della que-
stione. La razionalità vuole pure che si guar-
di sotto la giusta prospettiva quali siano gl i
interessi in gioco, tanto interni che esterni ,
quando si desidera che i fatti umani vengan o
regolati con criteri di giustizia generale .

Il problema presuppone alcune scelte fon-
damentali, scelte che hanno uno sfondo poli-
tico più che tecnico . Si vuole consentire a i
paesi di favorire le importazioni di sviluppo
senza menomare le riserve, ma forse si vuole
far conservare al dollaro la sua supremazia .
Gli Stati Uniti, infatti, sono disposti a modi-
ficare il sistema dei pagamenti per allonta-
nare il pericolo di ulteriori perdite d 'oro . I l
pericolo starebbe in una massiccia conversio-
ne di dollari in oro da parte dei paesi che n e
avessero accumulato in grande misura e che ,
così operando, metterebbero in forse l'egemo-
nia americana finanziaria affermata dagl i
Stati Uniti dagli anni '40 in poi . Ma qui s i
pone una semplice domanda, che riguarda i l
ricordo degli anni '50. Il ricordo, cioè, di u n
tempo nel quale il mondo aveva verament e
fame di dollari, ma nel quale tuttavia non s i
innestò mai in termini tanto drammatici i l
problema della liquidità internazionale. Non
per nulla si è affermato che il problema è pi ù
politico che tecnico. Il fatto è che si è ben
lontani dal perseguire soluzioni che realizzino
una effettiva cooperazione fra tutti i paesi ,
quella cooperazione che con un ottimismo che
mi augurerei di poter condividere viene spes-
so auspicata dall 'onorevole Emilio Colombo .

L'espansione economica spinge tutti a vi -
vere al di là delle proprie risorse, ma è su-
premamente ingiusto che si consenta un simi-
le vivere solo a chi già possiede molto e l o
si neghi a chi possiede poco o nulla, e cioè
anche al nostro paese, travagliato da un Mez-
zogiorno in dichiarato sottosviluppo e in aper-
to fallimento . A tale proposito vi è da chie-
dersi quali siano le ragioni per cui viene sta-
bilito di distribuire gli speciali diritti di pre-
lievo avendo riguardo alla quota che ogni sin-
golo associato versa al Fondo. Sarebbe certa -
mente più equo che i diritti stessi fossero as-
segnati tenendo conto del fabbisogno effetti-
vo di ciascun paese ai fini del proprio svilup-
po. Bisognerebbe dare a chi non ha (ciò tor-
nerebbe utile anche agli altri, dal punto d i
vista del commercio internazionale) e bisogne-
rebbe fornire qualche legame tra creazione
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di riserve e sviluppo economico . Questo è i l
punto che mi preme di sottolineare sopra ogn i
cosa . Eppure è un legame al quale non è stato
dato eccessivo peso benché, come dice pla-
sticamente Robinson, « il problema morale ,
su scala mondiale, ci guarda chiaramente i n
faccia » . Il congegno del nuovo strumento di
tiraggio offre ai paesi altamente industrializ-
zati un riparo che è sproporzionato rispetto
ai bisogni dei paesi sottosviluppati . Un riparo
che utilizzano per massimizzare i propri pro -
fitti, mentre altri si trovano nella disumana
condizione di non poter sostenere, nel qua-
dro del commercio internazionale, lo scotto
della sfasatura fra prezzi agricoli e di mate-
ria prima, alla quale non è stato aggiunto al-
cun valore, e prezzi dei prodotti industrial i
finiti, cioè di quei prodotti che rappresentano
la base insostituibile per il decollo dell'eco-
nomia .

Sussistono dunque ancora troppe contrad-
dizioni perché la guerra monetaria possa ri-
tenersi avviata a soluzione . Sarebbe saggio
prevenire col pensiero l'avvenire e preparar e
validi rimedi. La corsa all'accaparramento
della liquidità esistente sui mercati mondiali ,
per quanto alta possa essere (ed è per tale mo-
tivo che il tiraggio sussidiario sul Fondo mo-
netario internazionale risulterà in ogni caso
senza prospettive), continuerà ad essere sfre-
nata, mentre ciascun paese avrà il suo bel d a
fare per assicurare i suoi obiettivi di equili-
brio interno ed esterno . Obiettivi che spess o
vengono frustrati dall'uso discordante di mez-
zi che non tengono conto alcuno delle neces-
sità degli altri . Ma purtroppo una concordan-
za di tal genere sembra lontana e irraggiun-
gibile, perché non si fa uso di buona volontà .

Si combatte nel campo economico e mone-
tario una battaglia che è incruenta solo in ap-
parenza . Essa infatti viene pagata con quella
tragedia che si chiama miseria . Però è in er-
rore chi ritiene che le popolazioni sottosvilup-
pate – e tra queste sono da comprendersi quel -
le del nostro sud e delle nostre isole – siano
r~ isposte a rassegnarsi e ad accettare di essere
tagliate fuori dal processo di sviluppo econo-
mico e sociale, per cui sarebbe utile e oppor-
tuno fare l'esatta diagnosi dei mali per stu-
diarne ed applicarne le terapie, prima cha si a
troppo tardi . Oggi infatti ci esortano e ci am-
rnoniscono a ben fare i tragici avveniment i
di Battipaglia e il ricordo di quelli non meno
tragici di Avola .

Del resto l'avvenire prossimo dirà se i l
nuovo sistema monetario internazionale e gl i
emendamenti di cui viene chiesta la ratific a
daranno qualche grado di compatibilità tra

equilibrio della bilancia dei pagamenti, sta-
bilità monetaria e sviluppo interno . Ci augu-
riamo che il risultato finale non lasci delus o
chi avrà inteso applicare soluzioni di equi-
librio .

Comunque, pur non essendo chiara quale
potrà essere la strada che il sistema mone-
tario andrà ad imboccare, è certo che lo sche-
ma dei diritti speciali di prelievo si rivelerà
insufficiente alle necessità globali del momen-
to. Non è quindi inverosimile prevedere nuo-
ve crisi e nuovi e più massicci movimenti spe-
culativi, sia verso l'oro sia verso qualche mo-
neta « forte » . E potrebbe purtroppo trattars i
di movimenti così pericolosi da rendere ne-
cessari provvedimenti del tutto radicali che ,
sollecitati dalla maggiore drammatizzazione
della situazione, potrebbero far pervenire all a
spaccatura del mondo occidentale in due bloc-
chi economici manovrati da due diversi siste-
mi monetari . Ciò rappresenterebbe il falli -
mento di tanti sforzi comuni .

In ogni caso, per quanto grande possa es-
sere l 'offerta di liquidità, vi sarà sempre qual -
che sistema finanziario che, pur volendo per -
venire ad effetti deflazionistici perché dete-
sta perdere riserve, d'altra parte vuole egual -
mente un sistema produttivo che segni i pi ù
alti saggi di rendimento ; un sistema, cioè
che in ogni caso vuole l'una e l'altra cosa ,
anche se l'una e l'altra si contraddicono ed
anche se si tenti di averle entrambe contraen-
do prestiti a lungo periodo mediante debit i
di breve periodo .

In effetti il compito di conciliare l'equili-
brio esterno con gli obiettivi economici inter-
ni non è facile . Forse alla fine saranno i fatt i
a richiamare la democrazia intera ai buon
senso della cooperazione globale e della rigo -
rosa articolazione come del modello efficiente ,
che resta però da scoprire . Questo vuole es-
sere un augurio, ma tutto ciò dipende dall a
buona volontà politica, al di fuori della qual e
si corre velocemente incontro ad una prevedi -
bile depressione mondiale . Dipende da una
volontà che non presenti come panacea riso-
lutiva emendamenti ad una istituzione, che
altro non possono essere considerati se non
un mezzo per sopravvivere e per superar e
contingentemente l'attuale vuoto .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

I due ordini del giorno Ferri Giancarl o
sono già stati svolti in quella sede .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Azzaro .
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AllARO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, rivolgo intanto il mio rin-
graziamento a tutti i colleghi per aver parlato
in questa occasione con una competenza ch e
fa veramente onore al Parlamento italiano ,
per tutti i suggerimenti dati e che certament e
potranno essere preziosi per coloro i qual i
dovranno affrontare le imminenti discussioni
sulla politica monetaria internazionale e pe r
il sostanziale accordo e consenso con le valu-
tazioni contenute nella relazione che ho avuto
l'onore di presentare e a cui mi rifaccio inte-
gralmente per contenere il massimo possi-
bile questa mia replica, che è tuttavia dove-
rosa. E dico che il consenso alle valutazion i
della relazione è stato pressoché unanime
perché non sono sorte dal dibattito soluzion i
alternative al sistema proposto, così come è
stato previsto dalla modifica dello statuto del
Fondo monetario internazionale . Nessuno ha
parlato di un ritorno al gold standard puro ,
di cui si faceva tuttavia parola nel passato
anche da parte di autorevoli rappresentant i
di altre nazioni amiche ; nessuno ha parlato
di un ritorno ai cambi flessibili ; nessuno ha
parlato di aumento del prezzo dell ' oro . Da
questo si può ricavare con facilità che sono
stati confermati in tutta la loro validità i
princìpi che presiedettero alle decisioni d i
Bretton Woods 25 anni fa, i principi cioè della
solidarietà monetaria, della convertibilità del -
le monete e dei cambi fissi . Questi princìpi
ancora resistono, dimostrano, nonostante tut-
to, ancora la loro validità ed hanno certa-
mente torto coloro che ne preconizzano o n e
annunciano la fine . Essi invece dal Parlamento
italiano devono essere mantenuti e difesi . Se
(e su questo siamo d 'accordo con quanti lo
hanno rilevato) il sistema, che è il figlio d i
questi princìpi, è entrato in crisi, questo non
significa che i principi sono caduti, quest o
vuole significare invece che il congegno dev e
essere modificato, deve essere corretto . E su
questa via noi intendiamo avanzare. Piuttosto
questi princìpi di Bretton Woods devono es-
sere sostenuti e portati avanti perché ess i
non sono caduti, anzi la loro applicazione ha
creato dei presupposti per un reale passo in-
nanzi verso l'integrazione politica . Ecco, ono-
revole Colajanni, il vero punto di partenza
per la risoluzione della crisi internazionale ,
perché se c ' è da rilevare una lacuna nei dibat-
titi e nelle conclusioni di Bretton Woods, que-
sta è proprio quella relativa al fatto ch e
quegli accordi non hanno tenuto presenti i
rapporti di politica economica tra i vari paesi .
R vero, onorevole Colajanni, una autorità
sopranazionale è il punto di arrivo, forse il

punto di risoluzione dei problemi della poli-
tica monetaria . Ma noi ci chiediamo in questo
momento come è possibile arrivare a un a
autorità sopranazionale che possa garantir e
tutti i paesi che dovrebbero parteciparvi ne i
loro interessi in maniera equanime e come è
possibile oggi, nell'attuale situazione politic a
mondiale, chiedere ai paesi che dovrebber o
aderire a questa autorità sopranazionale d i
rinunciare alla pienezza delle loro determina-
zioni e delle loro decisioni in tema di politic a

economica interna .
Senza di questo non vi è integrazione eco-

nomica e non vi può essere accordo . Certo ,
il problema della sovranazionalità è il punto
di arrivo di tutto il dibattito sulla politica
monetaria che impegna non soltanto il Par-

lamento italiano, ma tutto il mondo. Ella lo
coglie, onorevole Colajanni, in quella inizia-
tiva della conferenza internazionale su cu i

io personalmente non avrei niente da ecce-
pire se essa fosse in qualche maniera realiz-
zabile, se cioè la sua realizzazione dipendes-
se soltanto dalla nostra volontà e capacità .

Invece, essa dipende da tante altre possibi-
lità e volontà che in questo momento non

coincidono con le nostre, e forse avanzare d a
parte del nostro paese una iniziativa di que-
sto genere potrebbe significare mortificarla ,
ridurne la potenziale capacità di penetrazion e

in un secondo momento .
Siamo d 'accordo, onorevole Boiardi : noi

camminiamo verso quelle soluzioni che sono

state respinte a Bretton Woods 25 anni fa ,

come ella stesso ha ricordato . Esse furono
respinte nella versione sovranazionale ch e

Keynes proponeva attraverso quella moneta

internazionale di cui ha parlato l'onorevole
Pandolfi e attraverso la banca di conguaglio ;
sono state respinte dagli americani perch é
non esistevano le condizioni politiche per ac-
cettarle . Quali erano le condizioni politiche ?

Anzitutto, l'adesione dell 'Unione Sovietica ,

che avrebbe garantito un fondo monetario ,
cioè un sistema internazionale tale da com-
prendere veramente tutte le aree economich e

corrispondenti ad aree politiche antagoniste .

Le dico, onorevole Boiardi, che se l'Union e

Sovietica, la quale convinse, ritirando la

propria adesione, alcuni paesi comunisti a

ritirare la loro, non avesse preso quelle de-
cisioni allora, probabilmente si sarebbero

compiuti verso quell ' integrazione mondiale

che sta alla base di una quiete monetaria

permanente più passi avanti di quelli che in -

vece si sono fatti in effetti .
Ecco perché noi possiamo dirci d'accordo

con tutti coloro che ci spingono verso una
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soluzione sovranazionale del problema mone-
tario internazionale. Certo, lavoriamo in que-
sto senso. Mi pare che siano parole pronun-
ciate a Rio de Janeiro dall 'onorevole Colom-
bo : ,, Noi intendiamo affidare il sistema mo-
netario alla volontà degli uomini e non all a
automaticità dei sistemi » . Che significa que-
sto, onorevole Boiardi, se non una umaniz-
zazione dei problemi monetari internazio-
nali, che ha come base proprio questa inte-
grazione politica sulla cui necessità stiamo
dibattendo anche stasera in questa sede ? Ma
vede, onorevole Colajanni, essendo d 'accordo
su questo punto, dove non siamo d 'accordo ?
Sul fatto che ella ed altri, proponendo ciò
che proponete, pretendete un salto tale da
impedire quella gradualità che, per gli inte-
ressi contrastanti che oggi dominano il campo
monetario, evidentemente è affatto necessa-
ria. Quando noi parliamo di gradualità par-
liamo di realtà. Ecco perché intendiamo far e
stasera, proponendovi di ratificare lo stru-
mento che è al vostro esame, un discorso
assai più modesto di quello che ci è stato pro -
posto opportunamente, e con argomentazioni
non certo peregrine e certamente apprezza-
bili, da parte di tutti coloro che hanno par -
lato .

La verità è che nel 1945 a Bretton Wood s
sono accadute delle cose precise, alle quali
sono logicamente seguite delle altre cose pre-
cise che ci hanno portato fino a questo punto .
Noi domandiamo : il sistema allora inaugu-
rato, cioè il gold exchange standard, ha pro-
dotto o no quell ' aumento di scambi interna-
zionali e quell ' aumento di volume del com-
mercio internazionale che ha portato il mon-
do libero ad una posizione di progresso e d i
benessere certamente non possibile senz a
di esso ? Questo è il punto .

E come è stato fatto tutto ciò ? Certo, ch i
dice di non voler accettare le critiche che
provengono da tutte le parti ? Anche no i
siamo d ' accordo sul fatto che gli american i
hanno esportato la loro inflazione . Agli Stat i
Uniti d 'America , con il sistema del gold ex-
ch;ange standard, cioè con il sistema per i l
quale la moneta di questo paese era equi -
parabile all 'oro, è stato permesso uno svilup-
po economico interno che prescindesse dall a
posizione delle proprie riserve, cosa invec e
che certamente non poteva accadere per gl i
altri paesi aderenti al Fondo monetario inter -
nazionale . In questo senso diciamo che certa-
mente l ' inflazione americana è stata espor -
tata. Ebbene, anche il nostro paese è tr a
quelli che più hanno insistito presso gli Stat i
Uniti d'America affinché riducessero il deficit

della loro bilancia dei pagamenti . Permette -
temi però questa sera di chiedere un vostro
riconoscimento . Avete criticato il sistema ed
evidentemente le critiche non possono esser e
raccolte da noi . Però nella logica del sistem a
io dico che senza questa inflazione, questo
deficit della bilancia dei pagamenti ameri-
cana, probabilmente la crisi di liquidità inter -
nazionale di cui oggi ci lamentiamo sarebb e
sopravvenuta prima con gravi danni, co n
quei danni che oggi paventiamo discutendo
di tutto questo .

Quando a Bretton Woods furono pres e
queste determinazioni, il rapporto tra riserv e
auree degli Stati Uniti d'America ed impor-
tazioni americane era tale per cui non v i
era assolutamente da prevedere quella cris i
che gli Stati Uniti d'America stanno com-
battendo .

Noi diciamo che i dollari in circolazione ,
detenuti dai paesi nel Fondo monetario inter-
nazionale come riserva, sono serviti propri o
ad alimentare quella liquidità internazional e
che ha permesso l 'accrescimento ulteriore del
volume degli scambi internazionali e che ha
assicurato il progresso, e quindi la stabilità
politica, in molti paesi, compresa l 'Europa .

Pertanto, quando noi, onorevole Boiardi ,
diciamo di volere sostenere e di volere aiutar e
gli Stati Uniti d 'America, cui abbiamo rivolto
noi stessi l'invito a colmare il deficit della
loro bilancia dei pagamenti, non vogliam o
assolutamente sostenere il dollaro. In questo
momento gli Stati Uniti d'America stanno
tentando di contenere le spinte inflazionistiche
presenti nel loro paese proprio attraverso i l
raggranellamento di dollari e attraverso quel -
le misure a tutti note . Questo produce com e
conseguenza quella diminuzione di liquidit à
internazionale di cui tutti ci lamentiamo .

Che cosa temiamo ? Intanto la solidariet à
monetaria verso gli Stati Uniti è una solida-
rietà che gli Stati Uniti possono chiedere d i
diritto come gli altri membri del Fondo mone-
tario internazionale .

Ma io dico che gli Stati Uniti d 'America
possono essere aiutati . Perché ? Forse perché
riconosciamo di avere una posizione subalter-
na nei loro confronti ? No ; ma perché voglia-
mo, in primo luogo, salvare il sistema, e que-
sto è possibile soltanto se tutti i membri de l
Fondo eviteranno di giungere a situazioni d i
crisi che non potrebbero che trascinare tutt i
gli altri in quelle stesse condizioni .

In secondo luogo, noi intendiamo con ciò
stesso evitare quei provvedimenti unilaterali ,
da parte degli americani, a cui è stato fatto
cenno da parte dell ' onorevole Colajanni, mol-
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to opportunamente, e che potrebbero vera-
mente determinare una situazione di crisi i n
cui gli Stati Uniti d 'America non avrebbero
certamente la peggio, mentre avrebbero l a
peggio proprio quei paesi del « terzo mondo »
a cui voi vi siete riferiti . Possiamo poi osser-
vare ai colleghi che hanno parlato del « terzo
mondo » che la politica capitalistica nei ri-
guardi di questi paesi è fatta non solo dagl i
americani, ma anche da altri paesi non capi-
talistici . È vero o non è vero che uno de i
modi di aiutare questi paesi del « terzo mon-
do » è quello di inviare loro delle armi, d a
parte delle grandi potenze, di suscitare scon-
tri e dissidi ? È chiaro che gli Stati Unit i
d ' America, i quali hanno un loro piano d i
aiuti, specialmente ai paesi in via di svilup-
po dell'America latina, non sono quelli che
devono maggiormente rimproverarsi di aver
mancato di solidarietà nei confronti dei paes i
del « terzo mondo » . Vi possono essere anche
dei paesi socialisti che debbono ancora dimo-
strare quale è stato il modo in cui hann o
aiutato i paesi del « terzo mondo » a svilup-
parsi, a prescindere dall'invio quotidiano d i
armi .

Il punto, quindi, non è quello di aiutar e
il dollaro ad uscire da questa situazione, m a
piuttosto quello di aiutare il sistema a supe-
rare questa situazione di strettoia in cui pur -
troppo si trova .

A questo punto si parla dei diritti special i
di prelievo . Quanto ha detto l 'onorevole Pan-
dolfi in proposito (e mi richiamo alle su e
parole, per le quali lo ringrazio) ci esime dal
parlare di tali diritti e dell'efficacia del lor o
intervento in questo momento tanto delicato
e tanto precario per la situazione politica in-
ternazionale, monetaria e non monetaria, per -
ché i rapporti fra politica economica inter -
nazionale e politica estera sono talmente stret-
ti per cui non so se parlando di politica mo-
netaria non stiamo facendo in questo momen-
to un discorso di politica estera . Questo è
bene ricordarlo in modo da avere chiara l a
coscienza, in questo momento, del contenuto
della nostra discussione .

Colgo anzi l'occasione per dichiararm i
d'accordo nella sostanza – vedremo poi l a
forma – con quanto l ' onorevole Giancarlo
Ferri ha proposto, nel senso che il Govern o
dia anno per anno conto al Parlamento dell a
situazione monetaria internazionale . Le mo-
dalità potranno essere stabilite successiva -
mente, e si potrebbe trattare o di una rela-
zione, o di un intervento del ministro del te -
soro, o d 'altra forma. Quello che conta è l'op-
portunità, proprio per la rilevanza che assu -

me la politica monetaria internazionale ne i
riguardi della politica estera, di accoglier e
il suggerimento avanzato dall 'onorevole Gian-
carlo Ferri .

Nella mia relazione è stato criticato il ri-
ferimento al mantenimento dei cambi rigidi ,
ma debbo dire che questo riferimento costi-
tuisce l'unico espediente possibile, l'unico ac-
corgimento, l 'unica scappatoia per uscire dal -
la strettoia. Quando ho parlato di quest i
cambi rigidi, rifacendomi all 'appoggio che co n
ciò si dava alla politica di Bretton Woods, m i
sono riferito in particolare alle proposte for-
mulate dal governatore della Banca d 'Italia
che mi trovano perfettamente d 'accordo, e
cioè alla oscillazione limitata . Questa oscilla-
zione limitata è, onorevole Cascio, non già u n
modo per uscire dallo spirito di Bretton
Woods, ma al contrario un modo per rima -
nere in quello spirito. Questa oscillazione li-
mitata dovrebbe essere utilizzata in mod o
tempestivo proprio nel momento in cui la si-
tuazione economica e la situazione della bi-
lancia dei pagamenti di ogni singolo paes e
accennassero ad un rovesciamento di tenden-
za. Perché la Francia è oggi ridotta nella
situazione che tutti conosciamo ? Perché ad
un certo punto è stata costretta a svalutare l a
sua moneta nella misura del 12,5 per cento .
E ciò perché il generale De Gaulle non s i
rese conto che una soluzione di carattere eco-
nomico non poteva essere subordinata ad un a
questione di prestigio .

Cioè la situazione politica ed economic a
francese si è deteriorata al punto da rendere
necessaria una svalutazione tanto ampia, ch e
ha creato situazioni di emergenza e di preca-
rietà in tutto il sistema monetario' internazio-
nale . Ecco che con questa oscillazione così
limitata praticamente si invitano i governi a d
intervenire opportunamente e tempestiva-
mente per quelle correzioni e quegli aggiu-
stamenti che dovrebbero rendere impossibil e
o difficile il precipitare in situazioni di squi-
librio, a meno che non si tratti di situazioni
di squilibrio fondamentale, di fronte all e
quali, naturalmente, c'è poco da fare . Ecco
perché, e mi avvio alla conclusione, noi ri-
teniamo che il sistema mantenga la sua vali-
dità, e che per questo si debbano approvare l e
proposte contenute nello strumento che do-
vremo ratificare. A questo proposito desidero
ringraziare l 'onorevole Scalf ari, per avere no-
tato una cosa di eccezionale importanza, ch e
purtroppo non è emersa con la dovuta rile-
vanza durante il dibattito; oggi i paesi euro-
pei appartenenti al Fondo monetario interna-
zionale sono nella condizione di partecipare
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in maniera determinante alle decisioni essen-
ziali del Fondo stesso . Cioè quella egemonia
anglosassone, nei confronti della quale si è
levata questa sera la giusta lamentela, ver-
rebbe a finire proprio perché sarebbe neces-
sario, per una determinazione essenziale,
l'accordo di tutti i paesi europei, purch é
uniti . Ecco un altro incentivo verso quella in-
tegrazione politica europea per la quale no i
ci stiamo battendo e continueremo a batterci .

C'è il complesso dei criteri con i quali s i
può impedire, entro il sistema, che determi-
nati avvenimenti gravissimi accadano, come ,
ad esempio, l'arrivo dei falchi rapaci della
speculazione, là dove vi sia un momento d i
malessere monetario od economico, ovvero
dove vi sia una certa prosperità, come ad
esempio in America o in Germania ; tutto
quanto è possibile fare per frenare quest a
corsa dovrà essere fatto .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

AllARO, Relatore . La divisione del mer-
cato dell'oro serve essenzialmente a questo ,
per esplicare una funzione di salvaguardia .

COLAJANNI . Serve a mettere al riparo i l
dollaro .

AllARO, Relatore . Il dollaro, ad un certo
punto, può essere che si metta da solo a l
riparo. Qui si tratta di vedere come impedire
le corse speculative. Sono tutti provvedimenti ,
escogitazioni di cui si è parlato e che trovano
il nostro consenso più ampio .

Si vuole sapere come aumentare i mezzi d i
pagamento, la liquidità internazionale . Liqui-
dità internazionale che, data la mentalit à
mercantilistica ancora presente, purtroppo ,
nei paesi aderenti al Fondo monetario inter-
nazionale, spinge i paesi ad accumulare i l
maggior numero di riserve auree o di valut e
proprio perché si ritiene in questa maniera d i
poter salvaguardare ed influenzare i process i
economici negli altri paesi aderenti al Fond o
stesso .

Fino a quando (è questa la soluzione fi-
nale) non vi sarà un'armonizzazione delle po-
litiche economiche, fino a quando cioè ogn i
paese non riterrà opportuno, nel proprio in-
teresse, di rinunziare alla pienezza delle su e
determinazioni in campo di politica econo-
mica, non sarà possibile parlare di potere so-
vranazionale . E fino a quando ciò non sarà
possibile, nessuno si illuda che ogni paes e
rinunci a difendere i propri interessi con tutti

i mezzi a sua disposizione . Sono sicuro ch e
anche dalla vostra parte, onorevoli colleghi d i
estrema sinistra, verrebbe la critica al Go-
verno se, stando così le cose, non si salva-
guardassero gli interessi economici e mone-
tari del nostro paese, come opportunamente
lo stesso Governo ha fatto .

Questi i motivi per i quali chiedo alla Ca-
mera di approvare lo strumento di ratifica che
è sottoposto alla sua determinazione . (Ap-

plausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro del tesoro .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, l 'ora è rnolto
tarda e soltanto per un riguardo doveroso all a
Camera dei deputati e ai colleghi io prendo
la parola e non mi rimetto alle considerazioni
svolte dal relatore onorevole Azzaro nella su a
pregevole replica .

La discussione che si è svolta oggi su l
tema in questione, molto complesso, ma molt o
interessante, non è stata priva di spunti posi-
tivi che, da qualunque parte vengano, sono
certamente validi per un approfondimento
dello stesso . Se io mi sono permesso di sol-
lecitare l'iter parlamentare di questo prov-
vedimento, l'ho fatto in base alle ragioni ch e
sono state già esposte: infatti l'Italia, che ha
notevolmente contribuito alla formulazione d i
questo accordo, si troverebbe nell'impossibi-
lità di dare il proprio voto, qualora il trat-
tato, ormai già valido perché ratificato da l
quorum necessario, venga votato prima che
essa abbia depositato i suoi strumenti d i

ratifica. In questo caso, noi perderemmo la
acquisizione alle nostre riserve di quell a
quota dei diritti speciali che spettano all'Italia
in base ai criteri di distribuzione che sono
previsti dal trattato . È per questo che io m i
auguro che la Camera dei deputati prima e
il Senato poi ratifichino questo strumento i n
tempo, prima cioè che avvenga la votazion e
al Fondo monetario internazionale per l a
prima emissione dei diritti speciali di pre-
lievo .

Vorrei sintetizzare brevemente la posizion e
italiana. Conte tutti sanno, abbiamo non sol o
contribuito alla formulazione di questo ac-
cordo, ma restiamo convinti della sua validità .
Questo accordo nasce dalla necessità, ricono-
sciuta universalmente, di alimentare la liqui-
dità internazionale e il processo degli scambi
attraverso una formula nuova che, senza di -
scostarsi sostanzialmente dal sistema tuttor a
in vigore, introduce però alcuni elementi di
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novità capaci di correggerlo in quella parte
considerata carente, o che l ' esperienza ha
dimostrato essere tale .

La discussione è stata ampia : si è discusso
se i diritti speciali di prelievo dovessero es-
sere una nuova moneta o se dovessero sostan-
ziarsi in un credito. Molti degli oratori inter -
venuti in questo dibattito hanno potuto in
realtà dimostrare che questi strumenti volt i
ad alimentare la liquidità internazionale som-
mano le due caratteristiche citate : quella di
moneta e quella di credito .

Hanno natura di moneta, perché i diritt i
speciali di prelievo hanno la caratteristic a
della incondizionalità e della circolabilità ,
ma hanno anche la natura del credito, per -
ché vi sono delle limitazioni in merito alla
trasferibilità di questa moneta, all 'ammon-
tare di essa, senza parlare poi della vigilanza
che il Fondo monetario internazionale eser-
citerà sulla circolazione di questi strumenti .
Inoltre c'è un 'altra caratteristica che sotto -
linea ancora il significato, il valore e la carat-
teristica di credito di questi strumenti : la
necessità cioè che i diritti speciali di preliev o
vengano ricostituiti dopo una utilizzazione
che superi certi limiti .

Però questi diritti speciali di prelievo rap-
presentano una novità, e in questo mi per -
metto di dissentire da quei colleghi i qual i
hanno considerato i diritti speciali di pre-
lievo come qualcosa di strettamente legato a l
sistema precedente . Quali erano i mezzi
attraverso i quali si poteva alimentare l a
liquidità internazionale ? Secondo il sistem a
vigente del gold exchange standard, per ali-
mentare la liquidità ci sono l 'oro e le valute
di riserva. Poi c'è il sistema dei crediti . Ma
noi abbiamo ritenuto, e si ritiene general-
mente, che l 'oro non sia uno strumento valido
per alimentare la liquidità internazionale, a
causa della anelasticità dell 'offerta di tale
metallo, soprattutto in una situazione come
quella attuale, nella quale il ritmo degl i
scambi è così intenso .

Qualcuno aveva proposto che l 'aumento
della liquidità internazionale avvenisse attra-
verso un aumento del prezzo dell'oro e quind i
attraverso una sottovalutazione delle monete
esistenti . Noi siamo stati contrari a quest a
impostazione, come molti altri del resto .
Siamo stati contrari perché ritenevamo e ri-
teniamo che non si sarebbe trattato di un
mezzo efficace per conseguire tale scopo . Le
vie da seguire infatti per proporzionare l'oro
alle necessità della liquidità internazionale
erano due: o aumentare il prezzo dell'oro
tutto in una volta, e allora si sarebbe alimen -

tato nel mondo un processo inflazionistico ;
oppure ripromettersi di fare delle variazion i
del prezzo dell'oro con gradualità, di tanto i n
tanto. Ma l ' assoggettare il prezzo dell 'oro a
questi possibili cambiamenti, anche se dipen-
denti da una volontà collettiva, avrebbe po-
tuto alimentare la già notevole speculazion e
internazionale e quindi avrebbe introdotto un
elemento di instabilità nel sistema . Per quest e
ragioni noi abbiamo sempre considerato com e
non producente la proposta di alimentare la
liquidità internazionale in tal modo .

L'altra fonte attraverso la quale si è ali-
mentata in qualche modo la liquidità inter-
nazionale è il deficit delle bilance dei paga -
menti dei paesi che hanno monete di riserva ;
mi riferisco in modo particolare al dollaro
degli Stati Uniti . Si doveva cioè aumentar e
il deficit della bilancia dei pagamenti degl i
Stati Uniti . Però, che cosa conterrebbe in s é
questa scelta ? Quale inconveniente potrebb e
riscontrarsi qualora si accettase che sia il de-
ficit della bilancia dei pagamenti degli Stat i
Uniti ad alimentare gli scambi internazionali ?
Si riscontrerebbe, senza menomare il carat-
tere, che pure il dollaro mantiene, di stru-
mento capace di esercitare una funzione inso-
stituibile sul mercato dei cambi, un elemento
di unilateralità. Accadrebbe cioè che la li-
quidità internazionale, invece di essere ali-
mentata sulla base di una valutazione obiet-
tiva, sarebbe alimentata sulla base di una va-
lutazione che, pur volendo (e noi non pos-
siamo negarlo) ispirarsi ad un principio di
responsabilità internazionale, non potrebbe
mai prescindere da elementi della politica in-
terna statunitense, con la conseguenza che vi

sarebbero fatti della politica interna degl i
Stati Uniti che si imporrebbero a tutta la col -
Iettività dei popoli, a tutti coloro che sono in-
seriti in questo sistema .

Ecco perché la creazione dei diritti spe-
ciali di prelievo, qualunque sia la caratteri-
stica che vogliamo attribuire a questo stru-
mento (ho detto che si tratta di moneta e
credito al tempo stesso), ha in sé questo ca-
rattere di novità : cioè trasferisce la alimen-
tazione della liquidità internazionale e il pro-
porzionamento degli strumenti di riserva a
garanzia degli scambi o da elementi anelastic i

e fisici (come è l 'oro) oppure da strumenti di -

pendenti dalla volontà dell 'uomo, ma unila-
terali (come sarebbe il dollaro) ad una va-
lutazione collettiva fatta in una sede inter -
nazionale alla quale partecipano sul piano d i
parità tutti i popoli .

Ci si può chiedere a questo punto se vera -

mente in questi consessi internazionali vi sia
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la possibilità di contrapporre ad alcune pre-
ponderanze o ad alcune forze esistenti altre
forze esistenti, che naturalmente esprimono
o concezioni diverse o un diverso peso o di -
versi interessi nella vita internazionale .
quello che noi abbiamo cercato di fare quan-
do avendo elevato il quorum all '85 per cento
per le delibere riguardanti non solo quest a
materia, per ora - non solo nella materia del -
la emissione dei diritti di prelievo -, ma an-
che in futuro per tutte le materie di compe-
tenza del Fondo monetario internazionale ,
abbiamo voluto, come ha ricordato il rela-
tore, fare in modo che, accanto ad una pos-
sibilità di intervento decisivo degli Stati Unit i
d'America e dei paesi anglosassoni, vi fosse
una possibilità d 'intervento determinante e
decisivo anche dell 'Europa. Naturalmente, l a
condizione di tutto questo è che l 'Europa sia
unita. Non vogliamo dire con ciò che è ne-
cessario che si consegua l 'unità politica, m a
che è necessario che l 'Europa voti allo stesso
modo nella sede in cui è chiamata a votare .
Certamente, questa condizione è stata mess a
in forse quando a Stoccolma la Francia h a
dichiarato che, per ragioni di ordine politico ,
non intendeva partecipare all'accordo . Poiché
sembra adesso che le cose si siano modificate ,
diventa allora possibile che l 'Europa (alme -
no, l'Europa dei sei, alla quale speriamo ch e
in seguito si unisca anche la Gran Bretagna )
eserciti una funzione di maggiore equilibri o
in tutto il sistema monetario internazionale .

Molti colleghi si sono particolarmente in-
teressati (del resto, un accenno molto speci-
fico a questo riguardo è contenuto nel primo
ordine del giorno dell 'onorevole Giancarlo
Ferri) al rapporto tra diritti speciali di pre-
lievo e paesi sottosviluppati . Alcuni hanno ri-
tenuto che questa volontà collettiva, che crea
un nuovo strumento di alimentazione degli
scambi e della liquidità internazionale, do-
vesse tener conto delle esigenze della politic a
di sviluppo dei paesi sottosviluppati . Su que-
sto punto vi è, per altro, una confusione fra
due obbiettivi diversi . Attraverso questo si-
stema noi miriamo ad alimentare la liquidità
internazionale e quindi a favorire anche gl i
'scambi che intervengono con e fra i paes i
sottosviluppati . Se però, invece di prendere
come metro di misura per la determinazion e
quantitativa di questi diritti speciali di pre-
lievo le esigenze degli scambi, assumessimo
come base le esigenze dello sviluppo rischie-
remmo di creare una situazione di inflazione
sul piano internazionale. Per evitare tale pe-
ricolo, ciascuno dei paesi sottosviluppati ri-
ceverà la sua quota di diritti speciali di pre -

lievo in relazione al criterio di distribuzion e
previsto nel trattato .

Per venire incontro alle esigenze dei paes i
sottosviluppati occorre dunque battere un'al -
tra strada ed è su questa via che si è posta
l'Italia formulando prima ai « dieci » e po i
al Fondo monetario internazionale una pro -
posta che ritengo di avere illustrato anche in
Commissione e che si trova attualmente allo
esame del Fondo monetario internazionale ,
ove per altro ha suscitato talune perplessità .

La proposta dell ' Italia tende a far sì ch e
i paesi industrializzati, in relazione all'asse-
gnazione di una quota dei diritti speciali di
riserva, versino una percentuale delle loro
riserve agli istituti che hanno come compit o
quello di promuovere lo sviluppo dei paesi
sottosviluppati, e cioè la Banca mondiale pe r
la ricostruzione e lo sviluppo, oppure l'Isti-
tuto per lo sviluppo delle aree sottosviluppat e
od altri organismi consimili . La quota che i
paesi industrializzati verserebbe a questo
fine sarebbe stabilita proporzionalmente o
con altri criteri, sulla base delle riserve ch e
questi paesi tengono a tutela della propria
moneta e per garantire i propri scambi .

Questo congegno, mentre consente di ali-
mentare lo sviluppo dei paesi sottosvilup-
pati, non induce la collettività nella tentazio-
ne di usare dei diritti speciali di prelievo
come di uno strumento che può produrre fe-
nomeni inflazionistici sul piano internazio-
nale .

Vorrei ancora fare due o tre osservazioni ,
sempre in relazione a quanto è emerso dall a
discussione generale . Dei colleghi che sono
intervenuti qualcuno ha chiesto se c'è stata
una qualche evoluzione nel pensiero del Go-
verno italiano in relazione a questi problemi .
Debbo dire che sostanzialmente vi sono state
due evoluzioni, che chiaramente vorrei espor-
re alla Camera . Inizialmente noi abbiamo con -
diviso la tesi che la prima emissione dei di -
ritti speciali di prelievo si sarebbe dovuta rea-
lizzare quando la bilancia dei pagamenti de i
paesi a moneta di riserva (cioè la sterlina, m a
soprattutto il dollaro) fosse stata rimessa i n
equilibrio . Però l'esperienza che cosa ha di -
mostrato ? Ha dimostrato che i paesi deten-
tori di dollari, cioè i paesi creditori, difficil-
mente si disfanno di queste riserve per ali-
mentare il riequilibrio della bilancia dei pa-
gamenti dei paesi che hanno moneta di ri-
serva. Allora vi è stata una evoluzione del
nostro pensiero ed è stata quella di ritener e
che contestualmente al processo di riequili-
brio di queste bilance dei pagamenti si do-
vesse procedere alla emissione dei diritti spe-
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ciali di prelievo, in modo da far sì che i paes i
creditori eliminassero almeno una parte delle
remore a mettere a disposizione le monete d i
riserva che posseggono per facilitare il rie-
quilibrio delle bilance dei pagamenti dei paes i
a moneta di riserva .

L'altra evoluzione del nostro pensiero, ma
che ha un carattere piuttosto limitato, corri -
sponde ad un problema che è stato qui post o
in modo particolare dall'onorevole Scalfari e
da altri colleghi . Si è detto: qual è il pensiero
italiano a proposito delle parità mobili ? Cio è
si è chiesto : noi restiamo fermi al sistema dei
cambi fissi oppure abbiamo altre opinioni ?
Io posso rispondere che noi restiamo fermi al
sistema dei cambi fissi, cioè al sistema d i
Bretton Woods, che non è necessariament e
sinonimo di sistema di cambi rigidi . Il che
vuoi dire - per converso, chiarisco ulterior-
mente il mio pensiero - che noi siamo contrar i
alla introduzione di cambi fluttuanti, per tut-
te le ragioni che abbiamo tante volte espresso ,
soprattutto per il regime di instabilità che i
cambi fluttuanti introdurrebbero nel sistema
e soprattutto tenendo conto, come ha detto
l'onorevole Azzaro, che ringrazio per la su a
relazione e per la fatica cui si è sobbarcato
con tanta intelligenza, del fatto che i camb i
fissi, pur con i loro difetti, hanno certament e
favorito lo sviluppo degli scambi in quest i
anni in modo veramente eccezionale .

Dove sta l 'evoluzione del nostro pensiero ?
Abbiamo dichiarato e dichiareremo - se i l
Parlamento ci suffragherà in questa opinio-
ne - che siamo pronti a studiare insieme co n
gli altri paesi un sistema di parità mobili d i
ampiezza molto modesta, un sistema di parità
mobili che riuscerebbe a compensare le diver-
genze di prezzi che emergono in relazione al -
la mancanza di coordinamento delle politich e
economiche .

Quest ' ultima affermazione mi mette in con -
dizioni di affermare qui che poi il vero ri-
medio a tutti questi problemi non risiede né
nella politica monetaria né nel solo coordi-
namento delle politiche monetarie : l 'unico
vero rimedio risiede nel coordinamento dell e
sottostanti politiche economiche . Del resto ,
abbiamo visto in molti paesi che hanno variato
le parità monetarie, che la variazione dell a
parità monetaria può non aver senso alcuno
quando non si variano le politiche economi-
che che hanno condotto alla variazione dell a
parità monetaria. E così sul piano interna-
zionale il vero strumento - naturalmente dif-
ficilissimo nello stato attuale, ma a cui no n
dobbiamo rinunciare anche per quegli obiet-
tivi di integrazione regionale prima, e poi

più vasta che noi dobbiamo perseguire - sta
nel coordinamento delle politiche economiche .

Credo, volendo restare, come ho detto, fe-
dele all'impegno di non essere lungo, ch e
per gli aspetti di carattere generale io potre i
essere dispensato dall'approfondire ulterior-
mente il tema . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo ai due ordini del
giorno presentati, a firma dei deputati Ferri
Giancarlo ed altri, dei quali è già stata data
lettura nel corso di questa seduta . Qual è i l
parere del Governo su questi ordini de l
giorno ?

COLOMBO, Ministro del tesoro . Il primo
dei due ordini del giorno è strettamente col-
legato con il tema del Fondo monetario, men-
tre il secondo è più attinente a temi di politica
interna .

Il primo, nel suo complesso, lo accetterei
come raccomandazione con le precisazioni ch e
ora farò, e che possono chiarire la portat a
della mia accettazione .

Il punto 1) dell'ordine del giorno chiede
« una modifica delle quote di sottoscrizione de l
Fondo monetario internazionale e nell'emis-
sione dei diritti speciali di prelievo, che teng a
conto delle esigenze dei paesi in via di svi-
luppo di avere a disposizione maggiori quan-
titativi di mezzi di pagamento » . Accetto que-
sta indicazione, naturalmente avendo chiarit o
precedentemente nel mio intervento il crite-
rio che abbiamo proposto per poter sodisfar e
questa esigenza : ricorrendo ad uno strumento
tecnico diverso da quello che, mi pare, emer-
gerebbe dalle proposte che sono state avan-
zate da alcuni colleghi .

Al punto 2) dell'ordine del giorno si chied e
anche « una nuova e diversa partecipazione
al Fondo monetario internazionale dei paes i

maggiori detentori di riserve (" club dei

dieci "), proporzionale veramente all'effettiv o
ammontare delle riserve di questi singoli

Stati » . Il calcolo delle quote di partecipa-
zione al Fondo tiene conto, ma non in ma-
niera preponderante, dell 'ammontare delle ri-
serve dei singoli paesi, e questo per una ra-
gione semplice ed evidente : che Ie riserve

dei paesi presentano una estrema variabilit à

nel tempo, e quindi questo stretto collega-
mento con le riserve dei singoli paesi intro-
durrebbe un elemento di grande variabilit à

per quanto riguarda le quote del Fondo . Al-
lora le quote sono calcolate principalmente

sulla base del reddito nazionale, delle impor-
tazioni e delle esportazioni . Aggiungo però

che, per i paesi industrializzati e in parti-
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colare per quelli della CEE sono previsti, i n
occasione della prossima revisione quinquen-
nale, degli adattamenti delle loro quote i n
modo che queste rispecchino meglio l ' impor-
tanza economica dei paesi membri . Nel quadro
di questa revisione dovrebbe essere aumentata
sensibilmente anche la quota italiana, e no i
abbiamo proposto questo e agiamo lungo que-
sta strada .

Il punto 3) dell ' ordine del giorno si rife-
risce all 'esigenza (( di riservare al consiglio
dei governatori le fondamentali decisioni re-
lative all 'amministrazione del " conto specia-
le di prelievo " e di esigere adeguate garan-
zie in merito al riequilibrio della bilanci a
dei pagamenti dei paesi partecipanti per l 'uti-
lizzo dei diritti di prelievo stessi » . Ho detto
prima che per quanto riguarda le decision i
sul conto speciale di prelievo, queste sono di
esclusiva competenza del consiglio dei gover-
natori . Per quanto riguarda le garanzie in
merito al riequilibrio della bilancia dei pa-
gamenti, si è detto che le prime attribuzion i
devono essere collegate in relazione al biso-
gno globale di riserve,,ad un migliore equi-
librio delle bilance dei pagamenti e ad un mi-
gliore funzionamento del processo di aggiu-
stamento; ed è appunto sul riconoscimento d i
tali condizioni che si è arrivati anche a deci-
dere di fare la prima emissione dei diritti spe-
ciali di prelievo .

C'è poi, al punto 4), una richiesta di arri-
vare alla ripartizione delle quote ad inter-
valli di due anni . Questa richiesta non può
per ora essere accolta perché in campo inter -
nazionale la validità degli impegni è attual-
mente legata al termine di 5 anni . Questo
vale anche, per esempio, per il GEB, per i l
quale la validità dell 'accordo è di 5 anni, e
questo viene esteso correlativamente anche a i
diritti speciali di prelievo .

Per quanto poi riguarda al punto 5) la par-
tecipazione dei paesi in via di sviluppo all e
decisioni del Fondo, vorrei ricordare anzitutt o
che, anche su nostra spinta e richiesta, i diret-
tori esecutivi del Fondo che rappresentano i
paesi in via di sviluppo hanno partecipato a
tutte le riunioni del « club dei dieci », ne l
quale si è fatta la relazione dell ' accordo su i
diritti speciali di prelievo; e d ' altra parte l e
decisioni, quasi in prevalenza, vengono adot-
tate all'unanimità .

Quanto al secondo ordine del giorno, vor-
rei anzitutto chiedere ai presentatori se inten-
dono che io stasera mi pronunci su quest o
ordine del giorno, oppure se preferiscono che ,
come ha sollecitato l 'onorevole Scalfari, do-
vendo io rispondere al mio ritorno dagli Stati

Uniti (e mi dichiaro disponibile quando l a
Presidenza della Camera vorrà) a quella serie
dì interrogativi che riguardano il tasso d i
sconto e quindi i movimenti di capitale e via
dicendo, io mi pronunci in quella sede .

RAUCCI . Accettiamo il rinvio .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Per quan-
to riguarda gli emendamenti ve ne è uno
presentato dall'onorevole Ferri Giancarlo, i l
quale chiede una relazione . Per questo io mi
rimetto alla Camera . Mi preoccupa un poco
l ' accavallarsi di queste relazioni che vengon o
presentate al Parlamento con documenti di -
versi, sebbene qui si chieda che vi sia u n
capitolo della relazione preliminare al bilan-
cio dello Stato che riferisca anche su quest i
movimenti .

Per quanto riguarda l 'emendamento pre-
sentato dalla Commissione, per cui la ratific a
entrerebbe in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale, non
solo lo accetto, ma ne sono grato perché è
elemento essenziale per poterlo dare in sed e
di Fondo monetario internazionale .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano acché i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole Giancarlo Ferri, mantiene il su o
primo ordine del giorno ?

FERRI GIANCARLO. Non insisto . Deside-
rerei però avanzare una precisazione nell'in-
terpretazione del punto quarto . Quando no i
indichiamo come una possibile linea d 'azione
del Governo italiano, in seno al Fondo mone-
tario internazionale, l 'optare per una possibile
ipotesi dì revisione biennale delle quote, no n
è che vogliamo contraddire al meccanismo
quinquennale disposto con questi accordi pe r
quanto riguarda l ' erogazione dei diritti spe-
ciali di prelievo, ma verificare l 'opportunit à
che le revisioni delle quote non si colleghino
automaticamente al periodo di erogazione de i
diritti di prelievo, perché le vicende econo-
miche, come del resto il ministro Colombo
mi pare ricordasse, possono determinare va-
riabilità di questo genere . Ne vogliamo accen-
nare solo una: la Cina di Formosa ha una
quota molto più alta dell'Italia . È abbastanza
ridicolo ritenere che economicamente questo
sia sostenibile . Ma è un esempio come u n
altro .

Mi premeva chiarire questo concetto : non
chiediamo, cioè, che ogni due anni si ve-
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rifichi l'andamento e si riduca quindi il pe-
riodo di erogazione dei fondi di prelievo, ma
presentiamo una ipotesi da sostenere, nell ' am-
bito di quell 'assestamento di quote che mi
pare si voglia perseguire .

Questa è la spiegazione reale di ciò che
intendiamo. Se questa precisazione può essere
intesa in armonia con le indicazioni del mi-
nistro, noi ci dichiariamo sodisfatti che l 'or -
dine del giorno sia stato accolto come racco-
mandazione .

PRESIDENTE . Onorevole Giancarlo Ferri ,
mantiene il suo secondo ordine del giorno ?

FERRI GIANCARLO . Lo ritiro, signor
Presidente . Il nostro gruppo si riserva di ri-
presentare le proposte da noi illustrate con
apposito strumento parlamentare, perché in
quella sede si possa svolgere la discussione
che chiedevamo .

PRESIDENTE. 1J così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

Passiamo all 'esame degli articoli, identic i
nei testi della Commissione e del Governo .
Si dia lettura dell 'articolo 1 .

CARRA, Segretario, legge :

« Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad accettare gli emendamenti allo Sta-
tuto del Fondo monetario internazionale, res o
esecutivo con legge 23 marzo 1947, n . 132, in-
tesi ad istituire diritti speciali di prelievo e
ad attuare alcune modifiche alle norme e pro-
cedure del Fondo stesso di cui alla Risoluzio-
ne del Consiglio dei Governatori del Fondo
n. 23-5, del 31 maggio 1968 » .

PRESIDENTE . A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo in
votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

CARRA, Segretario, legge :

« Piena ed intera esecuzione è data agl i
emendamenti indicati nell'articolo precedente
a decorrere dalla loro entrata in vigore i n
conformità dell'articolo 17 dello Statuto de l
Fondo monetario internazionale » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti. Lo pongo i n
votazione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .

CARRA, Segretario, legge :

« Il Ministro del tesoro è incaricato del-
l'esecuzione della presente legge e dei rap-
porti da mantenere con l'Amministrazione de l
Fondo monetario internazionale conseguent i
agli emendamenti di cui all'articolo 1 » .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il' comma seguente :

Il Ministro del tesoro riferirà annualmente
al Parlamento in merito all'andamento de i
rapporti italiani con l'Amministrazione de l
Fondo monetario internazionale, mediante ap-
posito capitolo scritto unito alla relazione ac-
compagnatoria del bilancio di previsione dell o
Stato .

FERRI GIANCARLO. Rinunciamo a svol-
gerlo, ma lo manteniamo.

PRESIDENTE. Qual è il parere -dell a
Commissione ?

AllARO, Relatore . Favorevole, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?

COLOMBO, Ministro del tesoro. Mi rimet-
to alla Camera .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Ferri Giancarlo, accettato dalla Com-
missione e per il quale il Governo si è ri-
messo alla Camera .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 3, con la
modifica testè approvata .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli 4 e 5 che, no n
essendo stati presentati emendamenti, porr ò
successivamente in votazione .

CARRA, Segretario, legge :

ART . 4 .

« L'Ufficio italiano dei cambi provvederà a
compiere le operazioni necessarie ai fini dell a
pratica attuazione degli emendamenti di cui
all ' articolo 1 con le modalità stabilite da ap-
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posita convenzione da stipularsi con il Mini-
stero del tesoro » .

(È approvato) .

ART . 5 .

« Il Ministro del tesoro è autorizzato a d
adottare i provvedimenti di carattere finan-
ziario richiesti dall 'applicazione degli emen-
damenti di cui all'articolo 1 .

Il Ministro del tesoro è altresì autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, all e
variazioni di bilancio, eventualmente occor-
renti per l 'applicazione della presente legge » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. La Commissione ha presen-
tato il seguente articolo aggiuntivo :

ART. 6 .

La presente legge entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica .

Qual è il parere del Governo su questo
emendamento ?

COLOMBO, Ministro del tesoro . Parere fa-
vorevole, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 6 della Commissione .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Autorizzazione di relazione orale.

PRESIDENTE . La Commissione speciale
per l'esame dei provvedimenti in materia d i
locazioni è autorizzata a riferire oralmente
all'Assemblea sui progetti di legge al su o
esame in sede referente (nn. 1806-227-483-537 -
745-1 758) .

Questi progetti di legge saranno iscritt i
all'ordine del giorno della seduta di domani .

Per l'urgenza
di una proposta di legge .

LA LOGGIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LA LOGGIA . Signor Presidente, questa ser a
è stata svolta la proposta di legge n . 1136 ,
che reca la mia firma unitamente a quella d i
altri deputati, e concerne provvedimenti pe r
i terremotati di Sicilia .

Poiché non ero presente, in quanto impe-
gnato in Commissione, non ho potuto chieder e
l'urgenza per tale provvedimento .

Chiedo pertanto ora che a tale proposta d i
legge venga accordata l'urgenza .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la ri-
chiesta di urgenza per la proposta di legge
La Loggia ed altri, n . 1136 .

(È approvata) .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

CARRA, Segretario, legge le interrogazion i
e le interpellanze pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani, giovedì 25 set-
tembre 1969, alle 16,30 :

1. — Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

Contro il deputato Greggi per il reato
di cui all'articolo 341, prima e ultima parte e
primo capoverso, del codice penale (oltraggio
a pubblico ufficiale) (Doc . IV, n. 4) ;

— Relatore: Reggiani ;

Contro il deputato Traina per il reato d i
cui agli articoli 595, capoverso n. 1 e 2, del
codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948 ,

n . 47 (diffamazione a mezzo della stampa )

(Doc. IV, n. 13) ;
— Relatore: Reggiani ;

Contro il deputato Almirante per il reato
di cui all 'articolo 278 del codice penale (offese
all ' onore del Presidente della Repubblica )

(Doc. IV, n . 15) ;
— Relatore: Boldrin ;
Contro il deputato Almirante per i reat i

di cui all ' articolo 290 del codice penale (vili -
pendio del Governo e delle Forze armate dell a

liberazione) (Doc. IV, n . 16) ;
— Relatore: Boldrin ;

Contro il deputato Scalfari, per concors o
nel reato di cui agli articoli 110, 595, primo

e secondo capoverso, del codice penale e 13
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della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffama-
zione specifica aggravata) (Doc .IV, n . 30) ;

—Relatore: Miotti Carli Amalia ;

Contro il deputato Quaranta, per il reat o
di cui all ' articolo 103, comma nono, del testo
unico delle norme sulla circolazione stradale ,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 (supera-
mento del limite massimo di velocità di oltr e
5 chilometri) (Doc . IV, n . 41) ;

— Relatore: Foschini ;

Contro il deputato Raucci, per i reati d i
cui agli articoli 655 e 650 del codice penale
(radunata sediziosa, inosservanza dei provve-
dimenti dell ' autorità) (Doc . IV, n . 45) ;

— Relatore: Baroni ;

Contro il deputato Ferri Giancarlo, per
concorso nel reato di cui agli articoli 110 ,
595, capoverso primo e secondo del codice
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n . 4 7
(diffamazione aggravata a mezzo della stampa )
(Doc . IV, n . 47) ;

— Relatore: Bernardi ;

Contro il deputato Carrara Sutour, per
il reato di cui all 'articolo 106, settimo e undi-
cesimo comma, del testo unico delle norm e
sulla circolazione stradale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n . 393 (incauto sorpasso) (Doc. IV,
n . 59) ;

— Relatore : Luberti ;

Contro il deputato Sinesio, per i reat i
di cui all 'articolo 589 del codice penale (omi-
cidio colposo) e agli articoli 36, 26 e 30 del
testo unico delle norme sulla circolazione
stradale, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 (ec-
cesso di velocità in luogo abitato, incauto sor-
passo e inosservanza dell 'obbligo di usare i
segnali acustici) (Doc . IV, n. 61) ;

— Relatore : Minasi .

2. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge :

Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti allo Statuto del Fondo monetario in-
ternazionale adottati dal Consiglio dei gover-
natori il 31 maggio 1968, intesi ad istituire
una agevolazione basata sui diritti speciali d i
prelievo e ad attuare modifiche alle norme e
procedure del Fondo stesso (393) .

3. — Discussione del disegno di legge :

Proroga delle locazioni di immobili ur-
bani destinati ad abitazioni e divieto di au -
mento dei canoni (1806) ;

e delle proposte di legge:

SPAGNOLI ed altri : Norme relative alle
locazioni degli immobili urbani (227) ;

MARIOTTI : Vincolo dei canoni di loca-
zione degli immobili colpiti dalle alluvioni o
mareggiate dell 'autunno 1.966 (483) ;

BovA ed altri : Disciplina transitoria dell e
locazioni d'immobili adibite ad uso artigia-
nale e commerciale (537) ;

CACCIATORE ed altri : Norme relative alle
locazioni degli immobili urbani (745) ;

DONAT-CATTIN ed altri: Norme relative
alle locazioni degli immobili urbani ad uso d i
abitazione (1758) ;

— Relatore: De Poli.

4. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FORTUNA ed altri : Casi di sciogliment o
del matrimonio (1) ;

BASLINI ed altri : Disciplina dei casi d i
divorzio (467) ;

— Relatori : Lenoci, per la maggioranza;
Castelli e Martini Maria Eletta, di minoranza .

5 . — Discussione delle proposte di legge e
di inchiesta parlamentare:

Senatori TOGNI; SOTGIU ed altri ; MANNI-

RONI ed altri : Inchiesta parlamentare sui fé-
nomeni di criminalità in Sardegna (Appro-
vata, in un testo unificato, dal Senato) (1347) ;

PIRASTU ed altri : Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno del banditismo in Sardegna in relazion e
alle condizioni economico-sociali dell'Isola

(266) ;
CARTA ed altri : Istituzione di una Com-

missione parlamentare di inchiesta sulla si-
tuazione economica e sociale della Sardegna
e soprattutto delle zone a prevalente economia
agro-pastorale e sui fenomeni di criminalit à
ad essa in qualche modo connessi (645) ;

PAllAGLIA ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulla sicurezza pubblica in Sardegn a
(730) ;

— Relatore : Mattarelli .

6 . — Discussione della proposta di legge :

RACCHETTI ed altri : Norme integrative
dell'articolo 2 della legge 20 marzo 1968 ,
n . 327, concernente l'immissione di insegnant i
abilitati nei ruoli della scuola media (Modifi-
cata dalla VI Commissione permanente de l
Senato) (263-B) ;

— Relatore: Dall 'Armellina .
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7. — Discussione del disegno di legge:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo per
la riconduzione dell 'Accordo internazionale
sull'olio d'oliva del 1963 adottato a Ginevra
il 30 marzo 1967 (Approvato dal Senato )
(1024) ;

— Relatore: Sedati .

8. — Discussione del disegno di legge :

Modificazione dell 'articolo 389 del codic e
di procedura penale (Approvato dal Senato )
(980) ;

e delle proposte di legge:

Bosco ed altri : Modifiche al testo del -
l'articolo 389 del codice di procedura penal e
(820) ;

FOSCHINI : Modifiche al codice di proce-
dura penale con riguardo all ' istruzione som-
maria (824) ;

— Relatori: Vassalli, per la maggioranza ;
Benedetti, di minoranza .

La seduta termina alle 23 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

BOLDRINI . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per sapere se si
provvederà al più presto a sistemare l'appa-
recchio LSI presso l 'aeroporto Ridolfi d i
Forlì al fine di rendere più regolari le line e
aeree per tutto il periodo dell'anno .

Tale apparecchio è già stato promesso da
tempo e la sua collocazione è necessaria pe r
potenziare l'aeroporto .

	

(4-07745 )

BIGNARDI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste, delle finanze e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per conoscere quali inten-
dimenti il Governo abbia circa il Fondo di so-
lidarietà nazionale in relazione, particolar-
mente, alle recenti avversità atmosferich e
che hanno colpito negli ultimi giorni diverse
zone italiane .

I recenti violenti nubifragi, accompagnat i
da grandine, hanno infatti provocato dann i
ingentissimi a vigneti, oliveti, coltivazioni or-
ticole. In particolari zone, i campi su cui è
passata la furia degli elementi presentano uno
spettacolo desolante: è andato perduto il la-
voro di un intero anno e la situazione di nu-
merose aziende agricole è di estrema gravità .

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
se di fronte alla vastità delle distruzioni e de i
danni i Ministri interessati intendano dare
applicazione, con la immediatezza del caso ,
alle disposizioni vigenti in tema di alleggeri-
mento degli oneri fiscali e contributivi ed in-
terventi per il sollecito ripristino della effi-
cienza delle aziende .

	

(4-07746 )

BRIZIOLI. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere se è a conoscenza
che martedì 16 settembre 1969, in occasione
dello sciopero generale delle aziende metal-
lurgiche pubbliche e private il giovane ope-
raio Mario Trastulli, recentemente assunt o
dalla « Terninoss » ed addetto al manteni-
mento dei forni, dopo aver effettuato il pro-
prio turno di notte, veniva fatto rientrare a l
lavoro alle ore 14 della stessa giornata ed as-
segnato al reparto preparazione rotoli, dov e
non aveva mai lavorato .

Ed ancora che durante la delicata ma-
novra, di legatura dei coils, il giovane ope-
raio veniva colpito al basso ventre dalla cod a
di un rotolo, per cui si rendeva necessario i l
suo urgente ricovero in ospedale .

Se non ritenga di promuovere una inchie-
sta sull 'operato della direzione della Ter-
ninoss anche in riferimento al comportament o
tenuto in precedenti scioperi .

Per conoscere i provvedimenti che il Mi -
nistro intende adottare, per evitare che tal i
episodi si ripetano e per tutelare la libert à
e la incolumità dei lavoratori della Terninoss .

(4-07747 )

BRIZIOLI. — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazioni
statali . — Per conoscere i motivi per cui i l
macchinario, a suo tempo, destinato alla riat-
tivazione della miniera del Bastardo (Peru-
gia) viene in questi giorni trasferito ad altr e
miniere dell'ENEL, deludendo le aspettativ e
occupazionali delle popolazioni dei comun i
di Gualdo Cattaneo, Giano dell'Umbria, Mas -
sa Martana, Montefalco e Bevagna, apparte-
nenti ad una zona notoriamente depressa .

Per sapere anche - in relazione alla prece -
dente interrogazione in data 18 febbraio 1969

(n . 4-04091) ed agli impegni contenuti nell a
risposta data dal Ministro dell'industria de l
tempo anche per il Ministro delle partecipa-
zioni statali sentito l 'ENEL, relativament e

all'occupazione di 80 operai della zona, che

a tutt'oggi non risultano essere stati occupati -
se non ritengano di riesaminare la possibi-
lità di utilizzazione della miniera di lignit e
del Bastardo e di sospendere il trasferimento
dei macchinari di escavazione .

Se non ritengano comunque, tenuto conto

che dei 350 operai prima occupati nella mi-
niera, attualmente, solo 20 o 30 operai della
zona, risultano occupati presso la central e
termoelettrica, di intervenire per far front e
agli impegni occupazionali presi, potenziando
la centrale termoelettrica del Bastardo ed as-
sumendo iniziative industriali collaterali, in
modo da tranquillizzare le popolazioni inte-
ressate .

	

(4-07748 )

VERGA. — Al Ministro degli affari esteri :

— Per sapere se sia a conoscenza del docu -
mento redatto dal Comitato AGLI - Nord
Francia - con sede a Valenciennes, relativ o
alla precaria situazione assicurativa e previ -

denziale in cui versano i minatori italiani .

Il documento pone in rilievo come il rico-

noscimento degli stati invalidanti da silicosi
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dipenda esclusivamente dal giudizio di me-
dici, fiduciari delle imprese, i quali ben dif-
ficilmente esprimono obiettivi giudizi sul qua-
dro sintomo-patologico del minatore amma-
lato .

Inoltre, le visite annuali di controllo non
rappresenterebbero un efficace mezzo di pre-
venzione, ma solo l ' esplicazione di una sem-
plice formalità burocratica .

Ma, ciò che maggiormente è motivo di fon -
data preoccupazione, è la politica di discri-
minazione e di sfruttamento, instaurata dagl i
imprenditori che costringono al lavoro su l
fondo anche quando le condizioni di salut e
consiglierebbero l'impiego in superficie .

Vi sono poi alcune considerazioni che de-
vono essere tenute presenti :

l ' attuale, irreversibile crisi delle minier e
carbonifere francesi comporta la progressiva
riduzione del personale adibito all'estrazion e
del minerale. I nostri immigrati sarebbero i
più danneggiati ;

difficoltoso si presenta ogni processo d i
riqualificazione o riconversione della man o
d'opera italiana occupata .

Il documento conclude invocando :

1) un immediato e determinato interven-
to delle autorità italiane preposte all'emigra-
zione affinché :

2) in considerazione della attuale, mu-
tata situazione socio-economica dei bacini mi-
nerari francesi, siano rivisti gli accordi bila-
terali del 1947 e del 1952 in materia di emi-
grazione ;

3) sia posta fine ad ogni forma di discri-
minazione e di sfruttamento ;

4) sia pretesa la rappresentanza paritari a
nelle commissioni di ricorso ;

5) siano creati organi di controllo indi -
pendenti per la verifica degli stati invalidanti ;

6) sia garantita ai minatori italiani un a
efficace, attenta e continua azione in loro di -
fesa da parte delle autorità consolari italiane .

Tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
quali provvedimenti si intenda adottare per
verificare e sanare la situazione lamentata che ,
già annosa, rischia di divenire sempre più pe-
sante per i nostri connazionali, nonché se non
si ritenga opportuno, sin d 'ora, aumentare i l
numero dei medici fiduciari convenzionati co n
i consolati .

Inoltre, chiede che venga effettuata co n
urgenza dalle autorità consolari un accerta-
mento sulle condizioni di lavoro degli emi-
grati e siano potenziati i servizi sociali pe r
un efficace intervento sul piano della difesa
dei diritti assicurativi e previdenziali .

Infine, chiede di conoscere quale atteggia -
mento si intenda assumere nei confronti de l
governo francese per tutelare i nostri emi-
grati e perché possa essere garantita la lor o
parità rispetto ai lavoratori autoctoni, nel qua-
dro del Regolamento adottato dai Paesi dell a
CEE in materia di sicurezza sociale . (4-07749 )

BIAGINI . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere se non
ritenga opportuno provvedere affinché ven-
gano effettuati adeguati accertamenti sull e
cause e sulle eventuali responsabilità per i l
gravissimo incidente avvenuto nella matti-
nata del 23 agosto 1969 presso lo stabilimento
della società metallurgica italiana di Camp o
Tizzoro (Pistoia) ove a seguito di esplosion e
è deceduto sul colpo l'operaio Renzo Fanti e
ferito gravemente un altro lavoratore, Pietro
lori, successivamente morto ;

ciò in relazione alla presa di posizion e
anche delle organizzazioni sindacali provin-
ciali affermanti che il lavoro estremament e
pericoloso cui erano addetti i due lavorator i
(distruzione capsule inidonee) non veniva
svolto nelle condizioni previste e cioè in ca-
rnera blindata o casamatta bensì in nor-
male stanza aperta da un lato e per la circo-
stanza più volte denunciata che presso la
società metallurgica italiana di Campo Tiz-
zoro avvengono un numero tale di infortu-
ni che superano la media di quanto avvie-
ne in altre fabbriche della provincia ; neces-
sita quindi far rispettare integralmente le
norme vigenti in materia antinfortunistica e
l'attuazione di idonee misure di prevenzione
che rappresentino una sicura garanzia per l a
incolumità e la difesa della salute dei lavo-
ratori ;

per conoscere, infine, se non ritiene d i
allargare tale inchiesta anche nelle altre mag-
giori fabbriche del pistoiese ove a causa de l
mancato rispetto delle norme in vigore nel
campo della prevenzione assistiamo ad un
progressivo aumento annuale degli infortun i
e delle malattie professionali con conseguenze
tragiche come quelle sopra denunciate e com e
avvenuto il 4 agosto sempre di quest'ann o
presso lo stabilimento fratelli Franchi di Pi-
stoia ove moriva folgorato da scarica elettric a
l'operaio Gianfranco Caramelli .

	

(4-07750 )

CINGAR1 . — 41 Ministro degli affari este-
ri. -- Per sapere se ris ponde al vero che i l
decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1967, n . 215, che disciplina la durata
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del servizio all'estero del personale in servizio
nelle istituzioni scolastiche e culturali non h a
trovato ancora, dopo quasi tre anni, concret a
e piena applicazione, specie per quanto con-
cerne l'articolo 5 che sancisce che la perma-
nenza all'estero del ricordato personale no n
può essere superiore ad un periodo comples-
sivo di 14 anni ; e per conoscere le sue deter-
minazioni in merito .

	

(4-07751 )

FERRARI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza del grave ritardo riscontrato nel -
l 'aggiornamento delle pensioni degli agenti d i
commercio - di cui alla legge 30 aprile 1968 ,
n. 758 - presso gli uffici « pensioni » dell'ente
ENASARCO .

La lentezza con la quale si muove la mac-
china burocratica crea notevole disagio nella
categoria, la quale è in stato , di agitazione :
pertanto, si chiede quali provvedimenti i l
Ministro intende adottare per sollecitare lo
ENASARCO a procedere con più sveltezza e
rapidità all'aggiornamento delle suddette pen-
sioni .

	

(4-07752 )

BENEDETTI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere - con riferiment o
anche a interrogazione del 29 agosto 1968
(4-01140) con la quale l'interrogante ha chiest o
di conoscere se sono stati debitamente cata-
logati tutti i reperti archeologici rinvenut i
nel territorio del circondario di Fermo da l
dopoguerra ad oggi e trasferiti altrove, inter-
rogazione ancora senza risposta - :

quando verrà istituito in Urbino il cen-
tro-microfilm per il censimento del patrimo-
nio artistico e naturale della regione marchi-
giana ;

se in attesa della istituzione di tale cen-
tro la soprintendenza di Ancona ha già ini-
ziato a catalogare le opere d 'arte e i repert i
archeologici, compresi quelli provenienti dal -
la zona del fermano .

	

(4-07753 )

BENEDETTI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere :

se non intenda assumere, nell 'ambito
della sfera di sua competenza, ogni più solle-
cita iniziativa presso il Consiglio superiore
della magistratura affinché sia alfine copert o
il quinto posto di giudice presso il tribunal e
di Fermo ;

se non consideri indispensabile disporre
- con provvedimento ad hoc o comunque in

sede di. revisione generale degli organici d i
cancelleria - che sia aumentato almeno d i
una unità l ' organico del personale di concel-
leria presso il tribunale di Fermo, allo stat o
di numero inferiore a quello dei magistrati .

L 'urgenza di tali iniziative - rilevata a se-
guito dell ' ispezione ministeriale del 14-19 no-
vembre 1966 e già rappresentata dall'interro-
gante con interrogazione del 29 agosto 196 8
(4-01143), rimasta senza risposta - è resa
oggi ancor più evidente dall 'aumento di pen-
denza nel settore dei fallimenti e delle esecu-
zioni immobiliari e dal maggior carico di pro -
cessi attribuiti all 'ufficio istruzione. (4-07754 )

SERVADEI. — Al Governo . — Per cono-
scere i suoi orientamenti circa l'accoglimento
delle rivendicazioni poste negli scorsi mesi
da tutte le categorie tecniche del genio civile ,
che furono alla base dello sciopero nazionale
durato ben 28 giorni .

L ' interrogante sottolinea le condizioni d i
disagio nelle quali continua ad operare la ci -
tata categoria, e la convenienza per la pub-
blica amministrazione di dare tranquillità
economica e morale alla stessa, non soltanto
per evitare ulteriori consistenti agitazioni ,
ma per eliminare la continua gravissima fuga
di tecnici dalle dipendenze del Ministero de i
lavori pubblici, nel momento nel quale i suo i
compiti si accrescono notevolmente e si fanno
sempre più impegnativi .

	

(4-07755 )

BORRACCINO. — Al Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile. — Per proporre - e
conseguentemente sapere se in tal senso s i
intende decidere - che il Ministero accolga
le innumerevoli e giuste richieste di cittadini ,
ambienti interessati, nonché della stampa ,
per la fermata nella stazione di Barletta de i
rapidi 11/624 ed 11/621 sulla tratta Bari-Mi-
lano, nonché dei rapidi R/628 ed R/623 sull a
tratta Bari-Roma .

Tale esigenza si impone inderogabilment e
per i seguenti motivi :

1) la stazione di Barletta è un impor-
tante nodo ferroviario, commerciale, indu-
striale e turistico collegato con diverse linee
interne a cui fanno capo numerosi ed impor -
tanti centri come Andria, Corato, Ruvo, Bi -
sceglie, Trani, Margherita di Savoia, Trinita-
poli, San Ferdinando, Canosa, Minervino ,
Spinazzola, ecc .; i viaggiatori di tali centr i
sono sottoposti a doppi disagi poiché devono ,
011 re che a Barletta, fermarsi lungamente a
Bari o Foggia, parecchio distanti, per poter
viaggiare coi predetti rapidi ;
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2) gli anzidetti rapidi effettuano ora in-
numerevoli fermate in parecchie altre zone
di minore importanza e in una serie di pic-
coli centri poco distanti l'uno dall ' altro, men-
tre inspiegabilmente non si collegano diret-
tarnente con una vasta zona di oltre 400 .00 0
abitanti ;

3) la fermata a Barletta non comporta
difficoltà di ordine tecnico, o finanziario o d i
altra natura; è una indispensabile necessità
di decentramento e di adeguamento del servi -
zio alle esigenze della popolazione della zona .

(4-07756 )

BORRACCINO. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per proporre
– e conseguentemente sapere se in tal senso
si intende decidere – che il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale voglia ripri-
stinare nella città di Barletta, che oggi cont a
75 .000 abitanti, un ufficio periferico dell a
sede di Bari dell'INPS al fine di servire più
direttamente la vasta zona dell'Ofanto, zon a
che conta 400 mila abitanti e che è formata da
numerosi e grandi centri distanti pochi chilo-
metri da Barletta .

Tale esigenza non è più rinviabile per i
seguenti motivi :

1) un ufficio periferico dell'INPS, co n
funzionalità a carattere zonale, già funzionò
a Barletta nel periodo 1934-39 con esito posi-
tivo; e la sua sospensione temporanea, a cau-
sa del caos bellico, ha preoccupato, nel dopo -
guerra, la stessa sede provinciale dell'INPS
che ne ha avviato il lavoro per il ripristino ;

2) uffici analoghi funzionano in parec-
chie zone del paese e non può quindi essere
ulteriormente ignorato in una zona laddov e
le statistiche e i bilanci consuntivi dell'INPS
denunciano una sempre più crescente opero-
sità, così come per tutti gli altri istituti che
esercitano opera previdenziale ed assisten-
ziale a favore dei lavoratori, mentre l'accen-
trarsi del lavoro nella sede provinciale, che
serve una provincia vasta e popolosa, ral-
lenta notevolmente i benefici di un più ra-
pido disbrigo delle pratiche a favore de i
lavoratori ;

3) tale esigenza, oltre che necessità d i
decentramento per la distanza del capoluog o
dalla predetta zona, si impone per la impor-
tanza sempre maggiore del servizio sociale e
previdenziale ed è già stata soddisfatta dal -
l'INAM con una sede di analoghe funzioni e
lo stesso si accinge a fare l'INAIL, oltre a d
altri enti .

	

(4-07757)

CINGARI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza che presso l'am-
ministrazione provinciale di Reggio Calabri a
si è svolto da più anni un regolare concorso
per posti di cantoniere, concorso conclusos i
con l'approvazione della relativa graduatori a
dei vincitori da parte della prefettura compe-
tente ; e che tuttavia non si è provveduto fino-
ra, per decisione adottata dalla commission e
centrale degli organici del Ministero dell ' in-
terno, ad alcuna assunzione, mentre le esigen-
ze di servizio per l'assolvimento dei compit i
istituzionali dell'ente, impongono tanto la de-
finitiva sistemazione nel ruolo dei cantonier i
straordinari quanto dei vincitori del suddett o
concorso; e per conoscere le sue determinazio-
ni al fine di normalizzare la situazione .

(4-07758 )

CINGARI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se non ri-
tiene del tutto ingiustificato che i macchinist i
TM delle ferrovie dello Stato, in base alle
attuali norme che regolano il rilascio dei bi-
glietti gratuiti al personale dell'amministra-
zione, siano esclusi dal beneficio della prim a
classe anche per i biglietti con percorrenz a
oltre i 500 chilometri, tenuto conto che l e
stesse vigenti disposizioni- concedono detto be-
neficio a categorie parificate di altri serviz i
e considerato altresì che gli interessati in que-
stione svolgono specifiche mansioni tra le qua-
li è prevista la responsabilità della condotta
« ad agente unico » in tratti di linea e all e
manovre; e per conoscere se e quando l'am-
ministrazione vorrà modificare le vigenti di-
sposizioni per la parte relativa ai macchinist i
TM, concedendo ad essi almeno il benefici o
della prima classe per viaggi oltre i 500 chi-
lometri .

	

(4-07759 )

CALVI. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per conoscere qual i
interventi, tempestivi ed adeguati, intend e
operare il Ministro per rendere possibile l a
conclusione della vertenza da lungo tempo i n
atto, presso la società Pirelli di Milano, che ri-
schia di acutizzarsi maggiormente dopo la re-
cente decisione di sospendere l 'attività pro-
duttiva in alcuni importanti reparti, assunta
dalla direzione aziendale, e che comporta gra-
vi conseguenze economiche per le famiglie de i
lavoratori che ne sono colpiti .

	

(4-07760 )

SCUTARI. — Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del centro-nord e al Ministro della



Atti Parlamentari

	

— 10257 --

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1969

agricoltura e delle foreste. — Per sapere se
sono a conoscenza che l'Ente di irrigazion e
di Puglia e Lucania ha progettato un grande
invaso sul fiume Sinni, nel comune di Senise ,
in provincia di Potenza; che tale invaso, per i l
luogo ove deve essere costruito e per la sua
ampiezza, comporterà il seppellimento di tutto
il territorio irriguo del comune di Senise, la
distruzione di gran parte dell 'economia del
paese, basata, appunto, sulle colture pregiate ,
e provocherà l ' inevitabile perdita della fonte
di lavoro e di reddito per le 600 famiglie in-
sediate sui terreni irrigui con il conseguent e
aumento della disoccupazione e dell'emigra-
zione che ha già superato le 1500 unità su una
popolazione del comune di poco più di 6000
abitanti ;

per chiedere se non ritengono opportuno
intervenire presso l ' Ente di irrigazione di Pu -
glia e Lucania affinché lo sbarramento de l
fiume Sinni, le cui acque sono necessarie all o
sviluppo dell 'agricoltura e dell ' industria del -
la Lucania e della Puglia, venga realizzato co n
un diverso progetto che non solo non distrug-
ga gli attuali fertilissimi terreni, frutto e van-
to del lavoro di generazioni di contadini seni-
sesi, ma che preveda l ' ulteriore irrigazione
del territorio di Senise e la maggiore valoriz-
zazione dell ' agro di quel comune in un pian o
di sviluppo economico della zona del Sinni
e di tutta la regione ;

per chiedere, infine, se, nella realizza-
zione di opere così decisive ed importanti pe r
l ' economia della zona e per le sorti delle po-
polazioni, non ritengano giusto e doveroso
ascoltare ed accogliere le opinioni ed i giu-
dizi dei contadini interessati e dei loro am-
ministratori .

	

(4-07761 )

NANNINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile, dei lavori pubblici, della pubbli-
ca istruzione e del turismo e spettacolo,. — Per
sapere come intendano rapidamente risolvere
il problema dell 'attraversamento di Firenz e
da parte della nuova direttissima provenient e
da Roma, problema che sta diventando un
caso tipico di come le amministrazioni cen-
trali si vadano ad imbottigliare in situazion i
socialmente esplosive per non aver tenuto e
non tener in alcun conto neppure delle loro
stesse esigenze oltreché di quelle delle ammi-
nistrazioni locali ed in questo caso, dei valor i
paesistici di una città come Firenze . (Tale
problema e le situazioni sociali collegate ad
esso, possono esser facilmente risolti non sol -
tanto nell ' interesse delle ferrovie ma anche

nell ' interesse dell 'avvenire della città di Fi-
renze, che ha anche posto la sua candidatur a
ad essere sede delle olimpiadi del 1976, e nel -
l'interesse dell ' adeguamento del comprenso-
rio fiorentino alle superiori esigenze del suo
vitale progresso sociale, economico e turisti-
co, facendo attraversare Firenze dalla nuov a
direttissima in una strada sotterranea, strada
data da illustri tecnici non soltanto come pos-
sibile ma anzi matematicamente possibile) .

(4-07762 )

VECCHIARELLI . — Al Ministro dei tra -
sporti e dell 'aviazione civile . — Per chiedere
se non intenda dare disposizioni alla direzione
generale delle ferrovie per aggiungere la se-
conda vettura nei treni direttissimi in servizi o
da Campobasso a Roma e viceversa in parten-
za l'uno da Campobasso alle 13,50 e l ' altro
da Roma alle 13,21 .

Il servizio effettuato attualmente con un a
sola vettura crea notevoli disagi e costringe
molti viaggiatori specie della seconda classe
a compiere in piedi il viaggio per oltre tre ore .

(4-07763 )

PELLIZZARI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere il parere degli uf-
fici competenti in merito alla richiesta d i
finanziamento per un programma di opere
protettive da eseguirsi sul torrente « Chiam-
po » (Vicenza), presentata nel maggio del 1967
dagli uffici del Genio civile di Vicenza, la
cui previsione di spesa è dell'ordine di 150
milioni di lire .

Considerato il grave pericolo rappresentato
dal costante logoramento delle strutture de l
corso d'acqua sumenzionato, soggetto a fre-
quenti piene che minacciano abitazioni, col-
ture ed impianti industriali come la troticol-
tura sviluppatasi diffusamente lungo tutto l o
alto corso del torrente ; tenuto conto delle con-
seguenze disastrose che subirebbe tutto i l
fondo valle da una deprecabile insufficienza
delle barriere protettive e di sbarramento ; fa-
cendosi infine interprete di autorevoli ricono-
scimenti sulla necessità ed urgenza dell ' at-
tuazione dei piani presentati, come dimostra-
no le risposte a sue sollecitazioni, ricevut e
dal prefetto e dall'ingegnere capo del Genio
civile di Vicenza, e nello stesso tempo, per
far presenti le giustificate apprensioni dell a
popolazione della zona, l'interrogante vorreb-
be conoscere dal Ministro :

1) se si è acquisita da parte del Ministero
la validità del programma dei lavori che il
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Genio civile di Vicenza ha a suo tempo pre-
sentato ;

2) quando si intende predisporre il fi-
nanziamento per attuare le opere richieste .

(4-07764 )

NANNINI . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per conoscere in qua -
le misura la variante della nuova direttissim a
nel tratto Incisa-Firenze inciderebbe sulla
data prevista per l'ultimazione dell'intera di -
rettissima i cui lavori non sono stati ancor a
iniziati e risultano anche da approvare i pro -
getti di alcuni tratti : ciò sia in rapporto ai
tempi tecnici occorrenti per la nuova proget-
tazione, sia sotto il profilo dell'impegno fi-
nanziario in rapporto alle disponibilità di ali -
quote di imprevisti che vengono computat e
nelle previsioni di spesa per le opere di inge-
gneria .

	

(4-07765 )

PASCARIELLO E FOSCARINI. — Al Mi-
nistro della sanità . — Per sapere se è a co-
noscenza del grave disagio che alle popola-
zioni di Gagliano del Capo (Lecce) e dei nu-
merosi comuni limitrofi deriva dalle condizio-
ni di assoluta inefficienza e di abbandon o
pressocché totale in cui versa l ' ospedale Da-
niele Romasi ;

se è vero che per fare luce :
a) sui metodi gravemente scorretti e

scandalosi con i quali l 'ospedale è stato ge-
stito sin dall'anno della sua fondazione (1962) ;

b) sulla condotta inqualificabile di al-
cuni medici i quali probabilmente perché in
stretto legame con alti esponenti delle forz e
politiche locali della democrazia cristiana ,
hanno agito con tanta irresponsabile « spre-
giudicatezza » da venire persino meno all'ele-
mentare dovere di prestare le cure urgent i
e necessarie ai ricoverati o da accettare man-
sioni per le quali erano totalmente incompe-
tenti e impreparati ;

c) sulle ragioni delle incomprensibil i
fughe » dall 'ospedale di decine e decine d i

medici a pochi giorni dalla data della lor o
assunzione in servizio, determinate probabil-
mente dal clima autoritario e vessatorio di ta-
luni dirigenti sanitari, il Ministero ha ordi-
nato inchieste e accertamenti ;

per sapere se è a conoscenza che nell e
popolazioni di Gagliano del Capo si è deter-
minato uno stato di diffidenza nei confront i
dell 'ospedale al punto che in una zona noto-
riamente depressa, quale è quella del basso
Salento, dove si richiederebbero l 'amplia-
mento e la piena efficienza di tutte le strut -

ture sanitarie attualmente assolutamente ca-
renti, si verifica l'assurdo che l'ospedale sud-
detto venga quasi disertato, come risulta da l
fatto che ad esempio su una possibilità ricet-
tiva di 130 posti-letto la media di degenz a
giornaliera non supera le 50 unità .

Gli interroganti chiedono inoltre :
1) di conoscere i risultati delle inchiest e

già esperite e di essere messi al corrente, in
particolare, dei provvedimenti adottati ne i
confronti di quanti si sono resi responsabil i
delle gravissime irregolarità sopra menzio-
nate ;

2) di sapere quali misure urgenti inten-
da predisporre perché venga rapidamente av-
viata verso la normalizzazione l ' attività del
nosocomio e perché la gestione attualmente
affidata ad un commissario prefettizio venga
attribuita ad un consiglio di amministrazione
regolarmente e democraticamente costituito .

(4-07766 )

MANCINI VINCENZO . — Al Ministro del-
le finanze . — Per conoscere quali iniziativ e
si intendono assumere e quali misure adottar e
per venire incontro ai coltivatori di tabacco
per « manifesto » della provincia di Caserta
ed in particolare dei comuni di Santa Maria a
Vico, Arienzo e San Felice a Cancello dura-
mente colpiti dalla grandine abbattutasi su
quelle zone il 24 agosto 1969 e che ha prodotto
danni rilevanti, come risulta da accertament i
eseguiti da responsabili dell 'amministrazione
dei monopoli e dai dati acquisiti ed attual-
mente in possesso della Direzione comparti -
mentale coltivazioni tabacchi di Cava dei Tir-
reni (Salerno) .

Per sapere altresì se accanto ai provvedi -
menti ed alle idonee misure di intervento che
riparino il danno prodotto, si intende, ad evi -
tare il ripetersi per l'avvenire di simili si-
tuazioni di grave disagio, prendere le oppor-
tune iniziative perché sia finalmente previsto ,
anche per la categoria dei coltivatori di ta-
bacco detti per « manifesto », un idoneo si-
stema assicurativo, come già fatto present e
nell'interrogazione a risposta scritta n . 4-04028
del 18 febbraio 1969 . Né, a giudizio dell ' in-
terrogante, varrebbe, al riguardo, obbiettar e
che nulla vieta al singolo coltivatore di prov-
vedere, per suo conto, alla stipula di oppor-
tuni contratti assicurativi .

Giova, infatti, ricordare che in tale ipo-
tesi si scoraggerebbe ogni futura possibilità
di aderire al « manifesto » per la concession e
di coltivare tabacchi da consegnarsi nell ' agen-
zia di Stato, apparendo senza dubbio più van-
taggioso al coltivatore continuare a svolgere
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attività ma per conto di ditte private titolar i
di concessioni speciali, tenuto conto che dall e
stesse viene garantita l 'assicurazione contro
il rischio dei danni causati tra l'altro dall e
avversità atmosferiche, con sistema mutuali-
stico, come dalle aziende ATI ad esempio, o
attraverso altre idonee forme .

Estendere la copertura assicurativa contr o
il rischio dei danni derivanti dalla grandin e
o da altre avversità, come forma che automa-
ticamente si accompagna alla concessione d i
coltivare tabacchi per « manifesto », attravers o
enti od istituti assicuratori sia con polizze in-
dividuali, sia con polizze collettive, ad, esem-
pio per licenza, per comune, per settore ecc . ,
non rappresenterebbe assolutamente un aggra-
vio per l 'Amministrazione, in quanto l'onere
relativo sarebbe, in un sistema di razional e
copertura assicurativa, sostenuto dal singol o
coltivatore che dall 'Amministrazione attend e
l ' iniziativa per una forma meglio coordinata
ed organizzata di assicurazione, diversa, cert o
migliore e quindi più vantaggiosa che non
quella cui può accedere il singolo per suo
conto .

Appare evidente che per l ' immediato fu-
turo si ovvierebbe a necessità di interventi ec-
cezionali ed elargizioni che al momento, d i
fronte ai gravi danni, vengono dagli interes-
sati invocati e si rendono urgenti .

	

(4-07767 )

FRACANZANI. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere i motivi per cui l ' Ita-
lia non ha ancora firmato la Convenzione sull e
imprescrittibilità dei crimini di guerra e de i
crimini contro l 'umanità adottata il 26 novem-
bre 1968 dall ' Assemblea generale delle Na-
zioni Unite con la risoluzione 2391 (XXIII) ;

per sapere ancora se non ritenga indi-
spensabile di addivenire al più presto a tal e
firma;

per conoscere infine se non ritenga op-
portuno compiere ogni possibile passo, anch e
presso i governi di Stati che non sono membri
delle Nazioni Unite, e in particolare presso l a
Germania Federale, perché anche essi sotto -
scrivano tale convenzione .

	

(4-07768 )

FRACANZANI . — Al Ministro degli affar i
esteri . — Per conoscere se risponda alla verit à
la notizia apparsa su alcuni organi di stamp a
italiani, proprio in questi giorni del mese d i
settembre in cui ricorre il 26° anniversario
della strage di Cefalonia, notizia secondo l a
quale la magistratura della Germania Fede-
rale avrebbe deciso di archiviare il « caso » .

Per sapere ancora, in caso la notizia abbi a
fondamento, quali passi presso il governo fe-
derale il nostro Governo abbia compiuto o d
intenda compiere perché i responsabili degl i
orrendi crimini di cui furono vittime migliai a
di italiani non rimangano impuniti . (4-07769 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere quali provvedimenti intende prendere
in relazione alla situazione esistente negl i
uffici locali e nelle agenzie dell 'Amministra-
zione delle poste in provincia di Savona (gl i
organici degli uffici risulterebbero ridotti de l
Al 'per cento) .

Le organizzazioni sindacali hanno fatto
presente che il personale deve ancora fruir e
di oltre sei mila giornate complessive di feri e
ordinarie parte delle quali relative allo scors o
anno .

Di fronte alla mancanza di assunzione d i
nuovo personale è stata proclamata l'agita-
zione della categoria ed è stato preannunciat o
uno sciopero di tre giorni che verrà attuat o
se entro il 25 settembre 1969 non saranno
presi provvedimenti, con grave disagio pe r
la popolazione .

	

(4-07770 )

PASCARIELLO, RAICICH, GIANNAN-
TONI, TEDESCHI, LEVI ARIAN GIORGIN A
E BRONZUTO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
che nei bandi di concorsi pubblicati dalle
università per il conferimento degli assegn i
di studio nell ' anno accademico 1969-70 sono
contenute alcune gravi preclusioni che disat-
tendono lo spirito e la lettera della legge
21 aprile 1969, n. 162: nei bandi, infatti, s i
stabilisce che non possono partecipare al con-
corso gli studenti che abbiano lasciato inter -
correre tra il conseguimento del diploma d i
maturità o di abilitazione e l'iscrizione al
primo anno di corso all'università « più d i
due anni », e si escludono altresì gli student i
che siano incorsi in sanzioni disciplinari su-
periori all'ammonizione, e quelli che siano
già in possesso della laurea ;

per sapere se il Ministro, dopo i neces-
sari accertamenti, non ritenga, per essere im-
minenti le date di scadenza delle domande a l
concorso suddetto, di dovere sollecitament e
intervenire affinché siano eliminate dai band i
le ingiustificate condizioni restrittive che ,
non trovando assolutamente alcuna conferma
e autorizzazione nel testo della legge citata ,
sembrano ispirarsi ad arbitrari ed inaccet-
tabili criteri di discriminazione .

	

(4-07771)
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LONGONI E SANGALLI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere se sia a conoscenza della vertenza sort a
tra i dipendenti ed i dirigenti dello stabili-
mento « Dardanio-Manuli » di Brugherio (Mi -
lano) per rivendicazioni avanzate dai presta-
tori d ' opera, che si concretano nell'aumento
del premio di produzione e nel riconosciment o
del diritto di assemblea nella sede di lavoro ;
e se, considerato lo stato di tensione determi -
natosi a seguito di scioperi articolati da una
parte e della chiusura dello stabilimento -
sia pure temporanea - dall'altra, misura suc -
cessivamente revocata per intervento delle au -
torità locali, non ritenga necessario ed urgen -
te convocare le opposte rappresentanze affin-
ché si trovi un punto di convergenza che ,
senza disattendere le legittime aspettative de i
lavoratori e le ragioni suggerite da una cor -
retta gestione aziendale, garantisca in ogn i
modo la completa ripresa del lavoro, dand o
tranquillità e fiducia alle famiglie dei nume -
rosi lavoratori di Brugherio dipendenti da
quello stabilimento, in un clima di ritrovata
serenità e di pieno spirito di collaborazione .

(4-07772 )

FLAMIGNI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se è a conoscenza che lavora -
tori e lavoratrici stagionali, braccianti e or-
tofrutticole della provincia di Forlì, pur aven-
do percepito un salario inferiore alle 300 .000
lire annue e pur non avendo altra fonte di
reddito mobiliare o immobiliare, né pension i
o altri cespiti che cumulati al salario eccedan o
la somma di 300.000 lire, dichiarata esente
per legge dall'imposta di ricchezza mobile ,
hanno subito trattenute sulla busta paga a
titolo di ricchezza mobile C2 dai loro dator i
di lavoro, aziende agrarie degli enti mo-
rali, cooperative e associazioni di produttor i
agricoli ;

per conoscere quali provvedimenti in -
tende adottare perché venga rimborsato ai la-
voratori quanto ad essi è stato ingiustament e
tolto e affinché abbiano a cessare le imposi-
zioni nei riguardi delle aziende agrarie degl i
enti morali e delle cooperative e associazioni
di produttori agricoli da parte dell'Ufficio di-
strettualè delle imposte dirette, che fa lor o
obbligo di operare illegittime trattenute a ca-
rico di quei lavoratori che percepiscono un sa-
lario ed hanno un reddito annuo inferiore all e
300.000 lire .

	

(4-07773 )

GIGLIA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri del tesoro e dei la-
vori pubblici e al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord. — Per conoscere i mo-
tivi che non hanno ancora consentito l'appro-
vazione degli ulteriori interventi in favor e
della città di Agrigento .

L 'interrogante, nel rilevare l 'urgenza che
tali provvedimenti comportano, per evitare l a
interruzione dei lavori in corso fortement e
nociva al buon andamento delle opere stess e
e al pieno soddisfacimento dei bisogni dell a
popolazione interessata, chiede di conoscer e
lo stato e la consistenza di tutti i lavori finan-
ziati con la legge n . 749 nei vari settori, da l
Ministero dei lavori pubblici, dalla Cassa pe r
il mezzogiorno e dalla Regione siciliana .

Ciò al fine di determinare con esattezza
l'entità degli interventi necessari per il com-
pletamento delle stesse opere .

In particolare l'interrogante desidera ri-
chiamare l 'attenzione dei dicasteri interes-
sati :

a) sulla urgenza che vengano predispo-
sti gli interventi necessari al completament o
della rete idrica e fognante della città di Agri-
gento, i cui lavori sono stati già iniziati dall a
Cassa per il mezzogiorno e la cui spesa si è
rilevata superiore alle somme inizialmente
previste ;

b) sulla inderogabile necessità di con-
cretizzare quanto previsto dall 'articolo 5-bi s
della citata legge in ordine agli indennizz i
per i sinistrati proprietari di abitazioni nell a
zona franata e le conseguenti opzioni ;

c) sulla opportunità che venga definito
il piano di intervento per la sistemazione e d
il consolidamento delle zone in frana secondo
le previsioni della relazione Grappelli .

(4-07774 )

NICHELI PIETRO . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere quali mo-
tivi hanno sino ad ora impedito, nelle pro-
vince di Parma, Reggio Emilia, Modena e
Piacenza, la completa liquidazione dei com-
pensi spettanti ai presidenti ed ai commis-
sari degli esami di Stato di maturità, conclu-
sisi nello scorso luglio ;

e per sapere se non ritenga opportuno
impartire le disposizioni necessarie a far s ì
che i detti compensi vengano liquidati con l a
massima sollecitudine, evitando i rilevant i
ritardi, anche di un anno circa, verificatis i
in precedenti occasioni .

	

(4-07775 )

LEZZI . — Al Ministro della sanità . — Per
conoscere se risponde al vero la notizia secon-
do la quale, il Ministro avrebbe impartit o
disposizioni per le vie burocratiche, tendenti



Atti Parlamentari

	

— 10261 —

	

Camera dei Deputata

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1969

a far revocare dal medico provinciale di Avel-
lino il decreto, dallo stesso emanato in dat a
27 aprile 1968, quale atto preparatorio al de-
creto del Capo dello Stato n. 1325 del 18 otto-
bre 1968, con il quale l'Ospedale civile d i
Avellino venne classificato ospedale provin-
ciale .

A parere dell'interrogante con siffatta pro-
cedura un organo periferico porrebbe nel nul-
la un decreto del Capo dello Stato peraltro
proposto dallo stesso Ministro della sanità .
E, invece, necessario. concentrare ogni sforzo
per assicurare, con tutta urgenza, all'intera
provincia di Avellino quei presìdi ospedalier i
conformemente alle indicazioni della recent e
legge di riforma ospedaliera .

La provincia di Avellino conta una popola-
zione di circa 500 mila abitanti ; essa, pertan-
to, non può prescindere dalla esistenza, ne l
suo capoluogo, di un ospedale provinciale ; e
a questo devono aggiungersi i previsti ospe-
dali zonali non ancora sorti .

Il rapporto popolazione posti-letto vede an-
cora detta provincia all 'ultimo posto nella
graduatoria nazionale ; si è di fronte ad una
situazione che richiede immediati e positivi
interventi, per superare, senza indugi, ogn i
difficoltà ed avviare a soluzione un proble-
ma che finora ha soltanto mortificato le biso-
gnevoli e pur laboriose popolazioni irpine .

(4-07776 )

MENICACCI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se non ritenga di intervenir e
urgentemente perché sia posto fine alla scan-
dalosa inerzia del consiglio comunale di Spo-
leto condizionato da assurdi bizantinismi, ch e
solo il noto tornacontismo dei maggiori par-
titi anteposto al pubblico interesse possono
escogitare e suggerire, tenuto conto che, gra-
zie al concorso disinteressato del rappresen-
tante del MSI, era stato possibile eleggere
una giunta messa in condizione di operare
proficuamente, quanto meno per impostare e
per dare un principio di attuazione ad u n
programma che tenesse nella debita attenzio-
ne i gravi e complessi problemi di quel co-
mune afferenti il suo sviluppo economico e
sociale ; quando, invece, con la scusa di un
iroso ed antistorico sentimento antifascist a
respinto daIIa coscienza della stragrande mag-
gioranza degli spoletini, si è preso a giocare
con proposte e controproposte, lusinghe ed
accuse, assolutamente insostenibili sul pian o
politico e logico, oltre che su quello ammini-
strativo, nel tentativo, ad oggi vano, aval-
lato persino da un deputato che ha promoss o
la scissione del nuovo PSU umbro, di giun-

Bere ad una nuova maggioranza che compren-
da tutti i partiti, dalla DC al PCI, con esclu-
sione del MSI logorando conseguentemente l a
situazione politica ed amministrativa, co n
una giunta ormai invalidata sul piano dell a
legittimità formale ; lasciando irrisolti dopo
un anno di inutile attesa i più essenziali pro-
blemi della città ed esasperando inevitabil-
mente l'opinione pubblica, che investe del su o
discredito gli uomini politici, i partiti e l e
civiche istituzioni .

Per sapere se, di fronte ad una situazion e
ormai insostenibile data l'assenza di condi -
zioni e forze che siano disposte a concertare
soluzioni stabili, autonome e proficue per
amministrare efficientemente la comunità spo -
letina, non ritenga di intervenire onde di -
sporre lo scioglimento del consiglio comunale
consentendo, conseguentemente, la indizione
dei comizi con il prossimo turno elettorale .

(4-07777 )

MENICACCI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere i motivi per i quali è stat o
disposto inopinatamente il trasferimento de l
comandante della tenenza dei carabinieri d i
Assisi in Sardegna, di un maresciallo dei ca-
rabinieri della stessa tenenza e dei coman-
danti le stazioni dei carabinieri di Santa Ma -
ria degli Angeli e di Bastia Umbra, dipen-
denti da quello stesso comando, in Calabria ;

per sapere se tali trasferimenti di ottim i
servitori dello Stato siano ricollegabili secon-
do voci sempre più insistenti alle indagin i
che erano in corso di espletamento press o
quei comandi su fatti ritenuti illegali ed ar-
bitrari commessi dagli amministratori del co-
mune di Bastia Umbra in ordine ai quali è
in corso l'istruttoria penale .

	

(4-07778 )

CAVALIERE . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere in base a quale disposizione la
SIAE pretenda di riscuotere e riscuota de i
diritti sui giochi del calcetto, biliardino elet-
trico e simili, praticati nei pubblici esercizi .

Si chiede di sapere ancora quali provve-
dimenti intenda adottare, perché, nel caso l a
riscossione sia illegale, abbia a cessare l'abuso
e siano restituite le somme indebitament e
percepite .

	

(4-07779 )

CAVALIERE . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se no n
ravvisi la necessità che nel comune di Man-
fredonia (Foggia) vengano istituite due suc-
cursali per il servizio postale, dato che t 'uffi-
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cio esistente è ubicato in zona periferica ,
mentre la città si è estesa per una lunghezza
di qualche chilometro, per cui grave è i l
disagio della popolazione che è costretta a
lunghi percorsi per servirsi di quell 'unico
ufficio .

Fa presente che Manfredonia conta oltr e
40.000 abitanti ed è in continuo, vertiginoso
sviluppo .

	

(4-07780 )

RICCIO. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e dell'interno . — Per
sapere se intendono intervenire per la con-
cessione di contributi agevolati al tasso de l
3 per cento, ai sensi della legge n . 1470, a
favore dell ' Istituto editoriale del Mezzogiorno ,
sito in Napoli e Casoria, per sollevare le sort i
dell'azienda, la di cui organizzazione poli-
grafica ed editoriale nella notte del 19 settem-
bre 1969 è andata distrutta in conseguenza
del nubifragio abbattutosi su Napoli . (4-07781 )

RICCIO . — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato e dell'interno . —
Per chiedere se intendano intervenire per l a
concessione di contributi agevolati al tass o
del 3 per cento, ai sensi della legge 1470, a
favore dell ' ovattificio cascamificio De Luca,
in persona del dottor Giovanni De Luca e
della signora Ivonne Pendini De Luca, sit o
in Pozzuoli, la di cui azienda ha riportat o
danni rilevantissimi nella mattina del 19 set-
tembre 1969 a causa del temporale abbattu-
tosi sulla zona .

	

(4-07782 )

BIGNARDI . — Ai Ministri dell'agricoltura
e -foreste e dell ' industria, commercio e arti-
gianato . — Per sapere quali iniziative inten-
dano prendere per arrestare le pressanti ma-
novre speculative che tendono a far aumen-
tare i prezzi della frutta al consumo, danneg-
giando notevolmente la massa dei consuma-
tori, nonostante che i prezzi alla produzion e
abbiano registrato in questo ultimo periodo
sensibili ribassi e per alcune produzioni s i
parli, con insistenza, di « crisi grave » .

L ' interrogante chiede inoltre di conoscere
quali provvedimenti sono stati presi per age-
volare le iniziative di vendita diretta dei pro-
dotti che, riportando i prezzi alla loro natu-
rale funzione, rendono il mercato stabile i n
un libero gioco di offerta e domanda .

Da parte delle autorità amministrative ,
non di rado, si tende ad ignorare o sottova-
lutare il significato di queste ultime inizia-

tive, per altro consacrate dalla legge del 9 feb-
braio 1963, n . 59, e, in specie per quanto ri-
guarda le carni, per le quali si cerca di esclu-
dere la possibilità di applicazione della sud-
detta legge, con interpretazioni restrittive
quanto mai discutibili .

L 'ultimo esempio viene da Frosinone dov e
l'amministrazione comunale si è rifiutata d i
concedere l'autorizzazione all'apertura di al-
cuni spacci di vendita delle carni bovine com-
mercializzate direttamente dai locali alleva-
tori, osservando che la semplice mattazion e
e il sezionamento del bestiame costituisce
una fase di trasformazione industriale che
sarebbe contraria al disposto dell ' articolo 6,
comma b), della suddetta legge .

	

(4-07783 )

LA BELLA . — Ai Ministri delle finanze
e di grazia e giustizia, — Per sapere qual i
provvedimenti essi intendano adottare affin-
ché nell'imminente campagna di consegn a
della foglia secca di tabacco sia applicato l 'ar-
ticolo 4 del regio decreto-legge 30 novembre
1933, n . 2435, sostituito dall'articolo 1 dell a
legge 21 aprile 1961, n . 342, la cui osservan-
za è sistematicamente disattesa in molti com-
partimenti coltivazione tabacchi d 'Italia dal -
la quasi totalità dei concessionari speciali, a
tutto danno dei contadini coltivatori in quan-
to : l'apprezzamento dei tabacchi in moltissi-
mi casi viene effettuato con il preavviso a l
coltivatore di poche ore ed al massimo di un
giorno e alla presenza del solo perito del con-
cessionario, spesso persino privo del titol o
professionale voluto dalla legge, anziché d a
due tecnici designati dalle parti come pre-
scritto dalla citata norma di legge ; frequen-
temente l'apprezzamento stesso viene effettua-
to in campagna in locali di custodia, non pre-
ventivamente autorizzati a tali operazioni ,
anziché nei magazzini generali il che com-
porta il danneggiamento del prodotto e la
conseguente condizione di inferiorità del col-
tivatore costretto ad accettare l'arbitraria va-
lutazione del solo perito di fiducia del con -
cessionario trovandosi nella materiale impos-
sibilità di ricomporre la partita danneggiata
dalle operazioni di perizia (specialmente
quando il tabacco si trova al puro stato sciolt o
in festoni e non imballato), trovare all'istan-
te un perito di fiducia, trasportare il prodot-
to nei magazzini generali, sede prescritt a
dall'articolo 5 comma b, regio decreto 12 ot-
tobre 1924, n . 1590, per il ricevimento e" il sol-
levamento delle contestazioni .

Se non ritengano opportuno fare diramare
a tutti i compartimenti d'Italia precise diret-
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tive affinché i funzionari del Monopolio accer -
tino che tra le parti, prima di procedere all a
consegna, « sia stata direttamente raggiunt a
l'intesa sul prezzo da attribuire al prodotto » ,
e in caso negativo che l ' apprezzamento sia
effettuato « obbligatoriamente da due perit i
di fiducia designati rispettivamente dal con-
cessionario e dal titolare della coltivazione » ,
così come vuole la citata norma di legge, rifiu -
tando l 'operazione di perizia eseguita dal sol o
perito di nomina del concessionario special e
ed esigendo che per le operazioni di consegn a
sia dato al coltivatore un preavviso di alme -
no dieci giorni, in modo che questi sia mess o
concretamente in grado di nominare il pro-
prio perito di fiducia, « scelto tra coloro ch e
per legge ne siano abilitati », ponendo fine ad
ogni condizione di vantaggio a favore dei con -
cessionari speciali nella fase delle consegne .

(4-07784 )

DEL DUCA . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere - premesso che con
decreto ministeriale pubblicato sulla Gazzet-
ta ufficiale dell ' 11 settembre 1969 sono stat i
banditi concorsi per merito distinto, per esa-
mi e titoli, e per soli titoli per i professori
dei ruoli organici nelle scuole medie - pe r
quale motivo non si è proceduto ad analogo
trattamento per i vice rettori aggiunti dei con -
vitti nazionali secondo quanto previsto dalla
legge 22 novembre 1962, n . 1678, norme in-
tegrative della legge 1° agosto 1960, n . 853 ,
sulla carriera del personale direttivo dei con -
vitti nazionali, che all 'articolo 6 riporta quan-
to appresso: « ai vice rettori aggiunti si ap-
plicano le norme relative alle abbreviazioni
di carriera ed agli esami per merito distint o
previste per i professori degli istituti di istru-
zione secondaria, secondo modalità da stabi-
lirsi con regolamento » .

pur vero che dopo sette anni il regola -
mento citato non è venuto alla luce, anche se
con la legge n . 539 del 27 giugno 1967 ven-
gono dettate norme transitorie sulla carrier a
del personale direttivo dei convitti nazionali ,
ma non si vede perché una categoria profes-
sionale con eguali meriti e titoli non debb a
usufruire di benefici concessi, invece, nell 'am-
bito della stessa amministrazione, a situa-
zioni del tutto simili, nonostante il pre-
ciso disposto del citato articolo 6 della legg e
n. 1678 ;

se non ritenga giusto emanare il rela-
tivo bando di concorso anche per questa ca-
tegoria professionale ad evitare sperequazion i
non giustificate e non giustificabili . (4-07785)

MAGGIONI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della difesa . — Per conoscere se ri-
sponda a verità la notizia che l'INCIS ha
intimato al personale militare già dipendente
dell'Amministrazione della difesa, collocato a
riposo, il rilascio degli alloggi condotti in lo-
cazione e se, considerate le gravi difficoltà in
cui tale categoria di pensionati si verrebbe
inevitabilmente a trovare a causa della dimi-
nuita capacità di accedere al libero mercato ,
non ritengano urgente disporre affinché ven-
gano mantenuti nel beneficio .

	

(4-07786 )

MAGGIONI . — Ai Ministri del tesoro e
dell ' industria, commercio e artigianato . — Per
conoscere se non ritengono urgente e neces-
sario disporre, nei limiti delle proprie com-
petenze, il potenziamento del servizio dell'as-
sicurazione dei crediti all'esportazione, ne l
quadro dei provvedimenti intesi a mettere i n
grado gli esportatori italiani di competere ade-
guatamente con i concorrenti degli altri paesi .

A tale proposito sarebbe quanto mai op-
portuno che :

la legge n . 131 diventi operante anch e
per quanto riguarda i rischi di insolvenz a
commerciali a mezzo di coperture assicura-
tive da parte di compagnie private riassicu-
rate all'INA e dal concorso dello Stato per la
riduzione dei tassi ;

l'assicurazione contro i rischi di guerr e
e sommosse, ecc., per alcuni Paesi di recente
indipendenza dell'Asia e dell 'Africa, possa
estendersi anche ai beni di consumo, ovvia-
mente per un periodo limitato di 4-6 mesi .

(4-07787 )

CANESTRI, ALINI, LATTANZI E BOIAR-
DI. — Al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . — Per sapere :

1) se è a conoscenza (e in caso afferma-
tivo quale sia il suo giudizio) della iniziativa
presa il giorno 3 agosto 1969 dal Commissario
straordinario dell'Associazione nazionale mu-
tilati e invalidi del lavoro, il quale venendo
meno al suo imprescindibile dovere di assolut a
imparzialità - in vista della prossima nomina
ministeriale del nuovo Presidente nazionale
ha promosso, a spese dell 'ANMIL, una riu-
nione a Napoli di alcuni Presidenti provincial i
dell ' Italia meridionale, al termine della quale
è stato diramato un ordine del giorno pe r
indicare al Ministro il nome di colui che do-
vrebbe ricoprire la carica . Tali spese son o
ammontate a lire 1 .200.000 .

Risulta invece, che allo stesso scopo d i
indicare al Ministro del lavoro i nominativi
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di Presidenti provinciali idonei a rivestire l a
carica di Presidente nazionale i president i
di altre sezioni provinciali hanno tenuto re-
centemente una riunione a Firenze sostenend o
ciascuno di tasca propria le relative spese ,
che, pertanto, non sono venute a gravare -
come nel caso della riunione napoletana -
sulla categoria degli assistiti ;

2) se nell'iniziativa del Commissari o
straordinario non sia da ravvisarsi un eccesso
di potere o, quanto meno una indebita intro-
missione tale da influire sulla libertà di giudi-
zio e di scelta dei rappresentanti dei muti -
lati e invalidi del lavoro, premessa e garanzi a
indispensabile dell'auspicato ritorno di una
autentica democrazia nella gestione della As-
sociazione ;

3) se, stante la presenza a detta riunion e
dell'onorevole Manfredi Bosco, non ritiene d i
dover appurare l'eventualità di una indebit a
ingerenza politica nelle questioni interne del -
l 'Associazione o di rapporti di varia natura ,
stante il fatto che a Napoli l 'Ente, gestito da l
casertano professor Nunziata, ha investit o
centinaia di milioni per la realizzazione d i
un Centro di rieducazione professionale, peral-
tro di discutibile utilità ed inutilizzabile i n
quanto privo dell'autorizzazione all 'abitabi-
lità per via della mancanza dei necessari re-
quisiti, come risulta dalla inchiesta ministe-
riale a suo tempo svolta e dagli stessi organ i

tecnici dell'ente .

	

(4-07788 )

MAGGIONI. — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. — Per sapere se siano
a conoscenza delle gravi difficoltà in cui ver-
sano gli Istituti di assistenza per minori e gl i
organi giurisdizionali di tutela degli stessi ,
i quali, nonostante l'impegno profuso da co-
loro che vi sono preposti, non riescono a dar e
piena applicazione alla legge istitutiva dell a
adozione speciale né ad assolvere i compiti
dell'assistenza all'infanzia, a causa della per-
sistente mancanza di personale qualificato e
del divieto posto alle provincie ed ai comun i
di assumere assistenti sociali ; e se, conside-
rata la funzione che tali enti ed organi ven-
gono chiamati a svolgere, di preminente in-
teresse rispetto ad ogni altro ramo della vit a
sociale ed associata, non intendano dare di-
sposizioni precise e rigorose affinché venga
condotta un'approfondita indagine nelle vari e
provincie, tramite le Prefetture e le Procur e
della Repubblica, intesa ad accertare :

a) se la legge sull'adozione speciale si a
stata applicata, in rapporto al numero delle

domande, con la necessaria celerità, indivi-
duando le cause degli eventuali ritardi ;

b) se l'assistenza ai minori viene svolta ,
dagli istituti a ciò delegati, con l'ausilio d i
assistenti sociali in numero sufficiente a fa r
fronte alle esigenze di questo settore e, inol-
tre, quale sia il rapporto numerico tra gli as-
sistenti attualmente impiegati ed i minori loro
affidati ;

c) se, per ovviare agli inconvenienti la-
mentati non si renda necessario reperire ido-
nee fonti di entrata per gli enti locali ovvero
elaborare un piano di storni da altre voci di
spesa da destinare all'assistenza.

	

(4-07789 )

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i motivi che han-
no finora impedito di applicare le norme con -
tenute nella legge 2 aprile 1968, n. 457, sull a
interpretazione autentica degli articoli 17 e
19 della legge 31 dicembre 1962, n . 1859 ; e se ,
aderendo alle legittime aspettative della ca-
tegoria, non ritenga necessario disporre co n
carattere d'urgenza per l'inserimento nell a
carriera di concetto, anziché esecutiva, de i
segretari provenienti dalle cessate scuole d i
avviamento professionale .

	

(4-07790 )

GIRAUDI . — Al Ministro delle finanze . --
Per sapere se risultano vere le notizie appars e
su alcuni quotidiani, secondo le quali sarebb e
imminente una riforma, in base alla qual e
l'Automobile Club d'Italia, sarebbe privato
del servizio della riscossione della tassa d i
circolazione che quell'ente espleta da oltre u n
trentennio ; e, in ordine a ciò, se è al cor-
rente delle proteste delle organizzazioni sin-
dacali, le quali, pur ammettendo l ' esigenza di
migliorare il servizio in questione, avvertono
l 'estremo disagio in cui verrebbero a trovars i
le persone addette a tale funzione che ben
difficilmente potrebbero conservare il posto d i
lavoro, proponendo, nella deprecata ipotes i
divulgata dalla stampa, un ragionevole lass o
di tempo necessario per la ristrutturazion e
degli uffici e relativi servizi ; ed infine per co-
noscere quali provvedimenti intende prender e
per l'argomento in esame, ad evitare inutil i
apprensioni da parte di tante famiglie e nello
stesso tempo mortificazioni ad un organism o
che ha servito, per delega dello Stato, la col-
lettività per tanti anni .

	

(4-07791 )

GIRAUDI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è al corrente del -
la grave situazione specie sul piano didattico-



Atti Parlamentari

	

— 10265 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 196 9

addestrativo, in cui si è venuto a trovare l'isti-
tuto tecnico agrario specializzato per la viti -
coltura e l 'enologia di Alba (Cuneo), a segui-
to della soppressione dei posti in organico d i
assistente alle varie cattedre e, in ordine a
ciò, quali provvedimenti intende prendere ,
tenendo presente che :

1) le piante organiche di quell'istituto
annesse al regio decreto 2148/1933 ed al decre-
to del Presidente della Repubblica 967/1956
prevedevano la funzione dell'assistente all e
cattedre di : scienze naturali, chimica, mecca-
nica e topografia, viticoltura ed enologia ;

2) a norma dell 'articolo 2 della legge
1952, n . 2528 tale funzione coadiutrice era svol-
ta dal personale insegnante tecnico-pratic o
addetto ai laboratori ;

3) che i titolari delle singole cattedre
non possono materialmente assolvere a tutt e
le mansioni di addestramento oltre quelle d i
insegnamento, senza un valido e continuo
aiuto da parte di personale competente e co n
specifica preparazione ;

allo scopo di assicurare al sopracitat o
istituto tecnico agrario statale - che conta una
nobile tradizione nota non solo in Italia - i l
suo pieno funzionamento, a salvaguardia de-
gli scolari che lo frequentano e del corpo in-
segnante che si è dedicato e si dedica ad esso
con tanta passione e competenza . {4-07792 )

GIRAUDI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del-
t ' industria, commercio e artigianato . — Per
sapere se sono al corrente delle proteste -
che minacciano di risolversi in pubbliche
manifestazioni eversive - degli artigiani, dei
commercianti e dei piccoli industriali di Ast i
e paesi limitrofi, colpiti duramente dall 'al-
luvione 1968, ai quali a tutt 'oggi non è stato
liquidato il contributo previsto dall 'articolo
33 del decreto-legge 18 dicembre 1968, n . 1233 ,
convertito in legge il 12 febbraio 1969, n . 7 ;
ed in ordine a ciò, quali provvedimenti in-
tendono prendere, a breve termine, allo scopo
di venire incontro alle loro giuste richieste ,
riconosciute dalla legge e sodisfatte solo ne i
confronti di 300 ditte su 1 .200 danneggiate ;
e se è vero, come si viene denunciando, ch e
alcuni istituti di credito a ciò delegati, anzi -
ché facilitare le ditte colpite dalle gravose
calamità così come la legge n . 7 prevede, osta-
colano la normale ed urgente ripresa dell a
loro attività produttiva, richiedendo per l ' ac-
censione dei mutui agevolati previsti dall a
legge, garanzie reali senza tenere conto d i
quelle sussidiarie dello Stato previste dall a
più volte citata legge n . 7 .

	

(4-07793)

GIRAUDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza della
difficile situazione in cui si trovano molte am -
ministrazioni provinciali in fatto di viabilit à
locale a seguito della provincializzazione di
numerose strade in base alla legge 12 feb -
braio 1958, n . 126, e quali provvedimenti in -
tende prendere, in tale importante settore ,
allo scopo di assicurare ulteriori finanzia -
menti indispensabili non solo dal punto d i
vista viario, ma anche per conseguire obiet -
tivi di sviluppo economico e sociale a zone
che sono per lo più depresse e bisognose per -
ciò di incentivi di carattere infrastrutturale .

(4-07794 )

GIRAUDI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dei trasporti e del-
l ' aviazione civile . — Per sapere se sono a
conoscenza delle discussioni, dei dibattiti e
delle polemiche che si stanno facendo, anche
su quotidiani, intorno all ' aeroporto « Città d i
Torino », considerato ormai insufficiente ed
inadeguato all 'attuale sviluppo del mezzo
aereo, anche sul piano dei servizi nazionali ;
e per conoscere, in ordine a tale problema ,
quali provvedimenti intendono prendere pe r
assicurare a Torino ed al Piemonte in gene-
rale, un'aerostazione efficiente per struttur e
e servizi, tenendo presente la dislocazione d i
detta regione e la sua vitalità ed importanza
sul piano economico e produttivo. (4-07795 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere, in con-
siderazione del fatto che anche nell'anno sco-
lastico ché sta per cominciare in migliaia di
scuole ci saranno i doppi turni, in relazion e
alla mancanza di circa 150 .000 aule, con le
gravi conseguenze che conosciamo ; tenuto con-
to del fatto che i 493 miliardi già stanziat i
per l'edilizia scolastica fin dal 1967 sono fer -
mi - come il Ministro stesso ha recentement e
dichiarato - « a causa della complessa e deli -
cata procedura prevista dalla legge » ; qual i
provvedimenti intenda prendere per sbloccare
tale assurda situazione non senza ricordar e
che durante la discussione della legge pre -
detta i parlamentari esattamente previdero e
denunciarono la complessità della procedura
da essa predisposta e ripetutamente ma vana-
mente proposero di semplificarla e sveltirla .

(4-07796 )

DI LEO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere se, ai fini di una
più razionale ed efficiente strutturazione delle
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scuole medie superiori della provincia d i
Agrigento, non ritenga opportuno, fra l'altro ,
dare il proprio assenso alla proposta formu-
lata dagli organi locali intesa a dare l'auto-
nomia alla sezione staccata di liceo scientifico
di Sciacca, in atto dipendente dal liceo scien-
tifico di Agrigento, tenuto conto dei notevol i
indici di incremento della popolazione scola-
stica frequentante la predetta sezione e dell a
posizione geografica della città di Sciacca, no-
tevolmente distante dal capoluogo e alla qua -
le fanno capo gli alunni di tutta una vasta
zona, comprendente la parte occidentale dell a
provincia

	

di

	

Agrigento,

	

duramente colpita
dal sisma del gennaio 1968 . (4-07797)

CANESTRI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere se il trasferi-
mento a Milano del capo dell'ispettorato
agrario di Alessandria, dottor Ferrari, sia sta-
to un caso di normale avvicendamento . Si
parla infatti di particolari pressioni esterne ,
che nulla avrebbero a che fare con le ragion i
dell'avvicendamento . Sarebbe utile, a giudizi o
dell'interrogante, che il Ministro dicesse una
parola chiara circa l'assoluta regolarità dell a
situazione esistente presso il citato istituto .

(4-07798 )

CANESTRI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se gl i
risulti che in due paesi della provincia d i
Alessandria - Castelspina e Cerrina - è stat a
chiesta la restituzione delle 90 .000 lire di con -
tributo INPS a suo tempo concesse, ai sens i
del decreto-legge 7 novembre 1968, n . 1118 ,
ai colpiti dall'alluvione del 2-3 novembr e
1968 .

La richiesta di restituzione è avvenuta con
la motivazione secondo cui i danni non sareb-
bero stati di grave entità . Risulta però che gl i
accertamenti sono stati effettuati solo que-
st'anno, alla fine della primavera, quando l e
zone disastrate si presentavano ormai in con-
dizioni ben diverse dal novembre dell'anno
scorso . Da parte degli interessati si insist e
comunque sulla legittimità dei contributi ot-
tenuti . Buona parte dei beneficiari è costituit a
da pensionati .

L'interrogante chiede al Ministro qual e
intervento intenda operare . Non pare tollera-
bile che se gli uffici INPS non sono stati in
grado di procedere ad accertamenti tempesti-
vi, debbano farne le spese le popolazioni de i
due paesi citati .

	

(4-07799)

DI LEO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, ai Ministri del bilancio e program-
mazione economica, delle partecipazioni sta -
tali e dei lavori pubblici e al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere quali programmi di investimenti pub-
blici e privati nel settore industriale siano
allo studio da parte degli organi di Governo
in grado di dare l 'avvio alla rinascita eco-
nomica delle province di Agrigento e Calta-
nissetta, che presentano allarmanti indici d i
disoccupazione, alla quale quelle popolazion i
possono solo sottrarsi emigrando nelle zon e
industriali del nord Italia o all'estero ; se
siano a conoscenza che tutte le organizzazion i
locali sindacali e di partito interpreti del vivo
malcontento delle popolazioni, hanno unani-
memente manifestato la propria vibrata pro -
testa per l'inerzia e la lentezza con cui sono
sinora affrontati gli annosi problemi isolani ,
anche se ripetutamente posti all'attenzione
degli organi di Governo ; se per ovviare a tale
insostenibile stato di cose si intenda in par-
ticolare :

1) dare sostegno, tramite le industrie a
partecipazione statale, alle attività minerarie
in atto esistenti nelle anzidette province con
la creazione di insediamenti industriali ch e
lavorino le materie prime estratte ;

2) dare ulteriore sviluppo al compless o
petrolchimico dì Gela con idonei intervent i
atti a favorire altre attività industriali per l a
lavorazione dei sottoprodotti della riffinazione
del petrolio ;

3) creare condizioni idonee per infra-
strutture, approvvigionamenti idrici, comu-
nicazioni, qualificazione della manodoper a
atte a consentire l ' insediamento di compless i
industriali a capitale privato .

	

(4-07800 )

BONIFAZI, BASTIANELLI E GUERRIN I
RODOLFO . — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per sapere se è a co-
noscenza del grave stato di malcontento de i
tassisti e autonoleggiatori di Chiusi e Chian-
ciano Terme a causa del noleggio abusivo eser-
citato per iniziative di gruppi di albergatori
di Chianciano Terme ; per sapere se è a co-
noscenza della documentazione fornita in pro-
posito dall'Unione provinciale senese degli ar-
tigiani ; e per chiedere come intenda sollecita-
mente intervenire per ripristinare i giusti di-
ritti dei tassisti e degli autonoleggiatori auto -
rizzati .

	

(4-07801 )
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PIRASTU, CARDIA E MARRAS . — Al Mi-
nistro dell'interno . — Per sapere : se sia stat o
messo al corrente del grave fatto, avvenut o
a Orune (Nuoro), che sotto si espone : il giorno
13 luglio 1969, verso la mezzanotte, una pat-
tuglia di agenti di pubblica sicurezza in bor-
ghese fermava, in una strada della periferi a
del paese, la signora Sebastiana Chessa ve-
dova Carai, di 45 anni, madre di 10 figli, ch e
rientrava nella propria abitazione ; non ap-
pena intimato l'alt, uno degli agenti sparava
una raffica di mitra contro la signora Chess a
che veniva colpita da un proiettile al bracci o
destro e da un altro, di striscio, al petto. La
pattuglia non solo ometteva di soccorrere la
donna ferita ma, dopo averle intimato di al-
lontanarsi, la fermava di nuovo e la tratte-
neva per qualche minuto, non ostante foss e
sanguinante dalla ferita, costringendo spall e
al muro alcuni parenti che nel frattempo l a
avevano raggiunta e si apprestavano ad ac-
compagnarla dal medico .

Per sapere quali provvedimenti abbia di-
sposto o intenda disporre contro i responsa-
bili di un tale comportamento da delinquent i
comuni privi del più elementare senso di uma-
nità e quale intervento intenda promuover e
per evitare il ripetersi di simili episodi che
rivelano il persistere, in una parte delle forze
di pubblica sicurezza in provincia di Nuoro ,
di una mentalità da truppe di occupazione .

(4-07802 )

GIRARDIN, STORCHI E SCARASCIA
MUGNOZZA. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. — Per chiedere se ri-
tiene di prendere idonee iniziative verso i l
governo francese e in seno alla CEE perch é
vengano presi provvedimenti per evitare i
danni derivati ai nostri lavoratori frontalier i
ed emigrati in Francia a causa della svaluta-
zione del franco francese, che ha decurtat o
il loro salario e le prestazioni previdenzial i
di cui godono i lavoratori italiani per il pe-
riodo lavorativo svolto in quel paese .

Gli interroganti fanno presente che, tenen-
do conto di un precedente accordo interve-
nuto nel 1961 fra la Francia e il Belgio ,
in carenza purtroppo di una politica moneta-
ria comune nella CEE, si potrebbe fra l'altro
prevedere un cambio compensativo, superior e
all'ufficiale, per le rimesse dei lavoratori in-
teressati .

	

(4-07803 )

CAVALIERE . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere le ragioni della esasperante
lentezza con la quale vengono esaminate l e
domande degli ex combattenti della grande

guerra 1915-1918, intese ad ottenere i benefici
di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 263, tenen-
dosi presente che solamente una minima part e
ha avuto una definizione .

Si chiede di sapere anche quali misure
intenda adottare, perché la trattazione dell e
pratiche si svolga celermente, anche in con-
siderazione della tarda età degli interessati ,
che cominciano a disperare di poter goder e
la sodisfazione del riconoscimento dei lor o

sacrifici .

	

(4-07804 )

CAVALIERE . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere le prov-
videnze che si intendono adottare in favor e
della gente dei campi che ha visto completa -
mente distrutti i frutti del loro lavoro dal
violento nubifragio abbattutosi in provinci a
di Bari dal 23 al 25 agosto 1969 .

Si fa rilevare che la violenza delle acqu e
ha causato tali distruzioni, per cui debbon o

essere ripristinate le colture .

	

(4-07805 )

LA BELLA E GORRERI . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale, delle partecipa-
zioni statali e della sanità . — Per sapere se
sono a conoscenza che la SpA « Terme di Sal-
somaggiore » Stabilimento Berzieri, si avval e
delle prestazioni di alcune decine di massag-
giatori e massaggiatrici retribuendoli – sull a

base di un contratto capestro – con una per-
centuale sugli incassi effettuati dallo stabili -
mento per ciascuna cura di chinesiterapi a

passiva;
che la predetta Società respinge ogni ri-

chiesta di porre fine a tale anomalo rapport o
di lavoro rivoltale dai sindacati e a conside-
rare, a tutti gli effetti, i massaggiatori pro-
pri dipendenti al pari delle altre categorie im-
piegate nello stabilimento termale, anziché

una categoria di liberi prestatori d'opera »
(sic !) come si ostina a definirli la direzion e

della Società imponendo loro, anno per ann o

una convenzione senza alternativa ;
se non ritengono il rapporto di lavoro in

questione (che priva i lavoratori delle presta-
zioni previdenziali e assistenziali garantite a
tutti i prestatori d'opera, anche con danno no-
tevole per gli istituti assicurativi di previden-
za e assistenza, e delle altre numerose prov-
videnze contemplate nella normativa dei con -
tratti sindacali della categoria) in aperto con-
trasto e in violazione delle leggi sull'avvia-
mento al lavoro, sulla previdenza, assistenz a
e mutualità sociale, nonché sul divieto di ap-
palto « di mere prestazioni di lavoro » previ -
sto dalla legge 23 ottobre 1960, n . 1369 ;
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quali provvedimenti intendono adottar e
per far desistere la Società Terme di Salso -
maggiore dal suo atteggiamento negativo .

(4-07806 )

MENICACCI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici, del turismo e spettacolo e della pub-
blica istruzione. — Per sapere se sia vero o
se hanno conoscenza :

che il comune di Rieti ha convenuto , ,on
la società per azioni « Compagnia Belvedere
Tre Faggi Terminillo » una complessa opera-
zione di permuta con atto 28 dicembre 196 7
per effetto della quale esso comune trasferi-
sce in proprietà alla detta società, già pro-
prietaria nella stessa località di altri impo-
nenti fabbricati residenziali, alcuni fabbri-
cati che si affacciano sul piazzale principal e
Pian de ' Valli al Monte Terminillo (Rieti )
oltre ad una parte del piazzale ad essi anti-
stante (all 'uopo « declassificato », in quanto
faceva parte del demanio comunale) ed una
grossa parte del sottosuolo del piazzale stes-
so, ricevendo in corrispettivo la promessa d i
realizzare (e, quindi, di trasferire in proprietà
del comune) un piccolo fabbricato da adibir e
ad uffici e scuola, nonché un locale per ser-
vizi igienici pubblici ;

che tale contratto è stato altresì condi-
zionato all'impegno, assunto dalla società, d i
realizzare - sull 'area di risulta dalle anzi -
dette demolizioni - un enorme fabbricato d i
sette piani (quando al Pian de' Valli l'edifi-
cio più alto è di soli quattro piani oltre a l
piano terreno) per oltre 19 .000 metri cubi ,
nonché , nel sottosuolo dell'unico piazzal e
Pian de' Valli una autorimessa sotterranea d a
adibire a parcheggio a pagamento ;

che i lavori di demolizione e di ricostru-
zione dei preesistenti fabbricati ceduti dal co-
mune sono stati iniziati dalla società il 9 giu-
gno 1969;

che soltanto dopo che numerosi privat i
ebbero a diffidare il comune di Rieti (in data
11 luglio 1969) a comunicare se ed a chi foss e
stata rilasciata alcuna licenza di costruzione
ed esattamente in data 17 luglio 1969, la so-
cietà ha provveduto a presentare domand a
per ottenere la licenza edilizia al comune d i
Rieti, ad oltre un mese dall'inizio dei lavori ;

che la commissione edilizia del comun e
stesso ha dato il parere sul complesso pro -
getto, necessitato quanto meno di meditate
valutazioni, soltanto dopo cinque giorni (2 2
luglio 1969) e la licenza è stata rilasciata i l
24 luglio successivo ;

per conoscere, altresì, se esista propor-
zione tra i benefici concessi alla società co-

struttrice ed i beni che la medesima si è im-
pegnata a permutare a favore del comune, e
se è stata effettuata al riguardo una stima
comparativa ;

se sia concepibile, che un progetto edi-
lizio così complesso e variato, tale in ogn i
caso da compromettere l 'attuale equilibrio ar-
chitettonico e paesaggistico di Pian de' Valli ,
possa ottenere la licenza a firma del sindaco
di Rieti con i necessari pareri solo dopo un a
settimana dalla presentazione della relativ a
domanda ;

come mai si sono iniziati i lavori prim a
ancora che fosse ottenuta la licenza edilizia ,
se il comune ha provveduto a chiederne l a
sospensione e se ha presentato denuncia pe-
nale per violazione dell 'articolo 41 della legg e
urbanistica del 1942 contro i responsabili del -
la costruzione senza licenza ;

quali ragioni siano state addotte per sde-
manializzare il terreno comunale, che rap-
presentava il principale piazzale del Termi-
nillo, I 'unico capace di contenere il parcheg-
gio di numerose auto, al servizio dell'impor -
tante complesso sciistico e turistico ;

per sapere nel merito della concessa li-
cenza, che tanto scalpore ha suscitato nell o
ambiente, se l ' agglomerato urbano di che trat-
tasi nella carenza del piano regolatore per l a
città di Rieti e con riferimento al quinto com-
ma dell'articolo 41-quinquies della legge ur-
banistica, quale introdotto con l 'articolo 17
della legge 6 agosto 1967, n . 765, tiene conto
del « piano territoriale paesistico del Termi-
nillo » approvato con decreto ministeriale de l
14 maggio 1960, il quale consente solo « ope-
re di consolidamento o restauro senza altera-
zione di volumi » quando invece la nuova co-
struzione modifica sostanzialmente la situa-
zione dei luoghi con la creazione di un edifi-
cio di sette piani in luogo di quello esistent e
di un solo piano, e - quindi - tale da pregiu-
dicare la bellezza panoramica ;

se esso agglomerato rispetta il dettat o
di cui ai commi primo e terzo dell 'artico -
lo 41-quinquies citato sia con i suoi 19 .000
metri cubi (quando per i limiti della legge
non dovrebbe superare i 1 .200 metri cubi al
massimo) sia con i suoi sette piani anzich é
con i soli tre piani consentiti dalla legge stes -
sa e - oltretutto - con la sua superficie co-
perta che, invece di essere non superiore ad
un terzo dell 'area di proprietà, risulta estesa
quasi per l ' intero su tutta l'area apparte-
nente alla società beneficiaria della licenza ;

come mai, inoltre, non sia stato preteso
il rispetto del disposto di cui all'articolo
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41-sexies della legge urbanistica, quale intro-
dotto con l 'articolo 18 della legge 6 agosto
1967, n . 765 escludendo ogni prescrizione dal -
la licenza di costruzione in ordine allo spazi o
da riservare per parcheggi, che nella fatti -
specie non dovrebbe essere superiore a 950
metri quadrati ;

quale sia il parere della soprintendenza
ai monumenti del Lazio che sembra esser e
stato espresso nell 'aprile 1967 su un progetto
elaborato solo nel novembre-dicembre succes-
sivo ed in ordine ad una area, che per i l
« piano paesistico del Terminillo », compres a
in « zona speciale » era inedificabile ; e se ri-
sulti corrispondente al vero che il sindaco d i
Rieti ha rilasciato la licenza senza che egl i
sapesse - per sua ammissione - se tale parere
come pure quello della commissione edilizi a
comunale, sia stato o meno favorevole ;

per sapere, infine, come si sia potut o
consentire tale reiterata, aperta violazione
delle norme edilizie esistenti senza che dagl i
organi competenti, nonostante formali denun-
ce e segnalazioni, siano stati presi sollecit i
ed adeguati provvedimenti atti a garantire ,
con il rispetto della legge e delle norme edi-
lizie vigenti, lo stupendo ambiente natural e
che è vanto della montagna del Terminillo
ed arrestando lavori, ripristinando Io stato
di fatto o, quanto meno, conciliando il null a
osta comunale con le leggi predette . (4-07807 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per conosce-
re se risponde a verità che la mancata appli-
cazione della teleselezione per la città di Asco-
li Piceno, nel mentre è applicata in gran par-
te della stessa provincia, dipende dal fatt o
che il resto della provincia è servita dalla
SIP e che invece la città di Ascoli, capoluogo
di provincia, è servita dai telefoni di Stato .

Se la notizia fosse vera ne conseguirebbe
che l ' iniziativa privata risulta più efficiente
della iniziativa di Stato .

Lo scontento della popolazione è grave e
gravi sono i commenti .

	

(4-07808 )

PAPA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro delle finanze e al Mini-
stro della riforma della pubblica amministra-
zione. — Per conoscere se e quali provvedi -
menti intendano adottare al fine di eliminar e
l 'anormale situazione dei dipendenti non d i
ruolo del Ministero delle finanze e, in parti-
colare, se è vero :

a) che presso il Ministero le « mansion i
esecutive » vengono svolte da diverse catego -

rie di impiegati (impiegati straordinari, diur-
nisti, operatori tecnici, applicati, ecc .) ;

b) che detti impiegati, pur in possesso
degli stessi requisiti e svolgendo le medesim e
mansioni, sono soggetti ad un differente trat-
tamento economico e giuridico ;

e) che soprattutto agli impiegati straor-
dinari (assunti ai sensi dell'articolo 24 dell a
legge 19 luglio 1962, n. 959), viene reso diffi-
cile perfino l 'esercizio dei diritti civili : a dett i
impiegati - invero - a differenza di qualsias i
altro pubblico dipendente, in caso di assenz a
per matrimonio, per gravidanza, per servizi o
militare, per votare, per malattia ecc ., non
viene corrisposta alcuna retribuzione né è ga-
rantita la conservazione del posto ;

d) che tale anormale posizione non ver-
rebbe sanata neppure in occasione dell 'at-
tuanda riforma della pubblica amministra-
zione .

L'interrogante chiede infine di conoscere ,
se le agevolazioni previste dai progetti di ri-
forma per gli appartenenti alle « carriere ese -
cutive di ruolo » (riduzione dei periodi d i

anzianità, progressione in carriera, ecc .), ver-
ranno estese anche agli impiegati non di ruo -
lo che svolgono le medesime mansioni esecu -
tive nelle deplorevoli condizioni di cui sopra .

(4-07809 )

CASSANDRO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere quali sono
i motivi per cui il Ministero non ha ancor a
proceduto alla emanazione dei bandi di con -
corso a cattedra per le scuole secondarie infe-
riori e superiori e per l 'abilitazione all ' inse-
gnamento eludendo i termini fissati dall a

legge, già scaduti nei mesi di luglio e d i
agosto 1969 .

Il ritardo, mentre danneggia quanti - e
soprattutto i giovani - avendo conseguito un
regolare titolo di studio desiderano inserirs i
attraverso un valido sistema concorsuale ne l
mondo della scuola, favorisce l'immission e
nei ruoli di docenti non qualificati né sele-
zionati con grave pregiudizio della forma-
zione e preparazione degli studenti .

L'interrogante chiede pertanto, in consi-
derazione di questi motivi, se non si ravvis i

la necessità di una sollecita emanazione d i

detti bandi di concorso.

	

(4-07810 )

CASSANDRO . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere - premesso
che gli enormi ritardi che si manifestano ne l
pagamento dell'integrazione del prezzo per
l'olio di oliva e per il grano duro - prodotti
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che concorrono in misura determinante all a
formazione del reddito agricolo nelle zone
più depresse del Mezzogiorno d ' Italia – crea
un grave stato di disagio nelle campagne ;

considerato che nel corso di tre anni
dalla entrata in vigore del regolamento comu-
nitario si sono applicati in Italia ben tre di -
versi sistemi di erogazione risultati sempr e
più complicati e lenti ; –

se non si ritenga necessario ammodernar e
le strutture dell 'AIMA, applicare sistem i
meno farraginosi e consentire così una più
rapida erogazione delle integrazioni agl i
aventi diritto .

	

(4-07811 )

SILVESTRI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se abbi a
predisposto un provvedimento di proroga a l
termine del 30 settembre 1969 fissato con l a
circolare emanata per l'applicazione del
decreto-legge 6 giugno 1969, n. 261,

	

riguar -
dante « il programma per

	

il miglioramento
delle strutture di produzione e commercializ-
zazione del tabacco greggio in applicazione
dell'articolo 12 del regolamento del 26 lugli o
1966, n. 130, del Consiglio dei ministri dell a
Comunità economica europea », convertito i n
legge 1° agosto 1969, n . 476 .

Il provvedimento di proroga si rende ne-
cessario in considerazione che il termine fis-
sato del 30 settembre difficilmente potrà esser e
rispettato sovrattutto dai coltivatori diretti d i
tabacco e dai loro organismi associativi i n
in corso di formazione .

	

(4-07812 )

MARTINI MARIA ELETTA . — Al Mini-
stro dei trasporti e dell 'aviazione civile . —
Per sapere se non ritenga di dover intervenir e
a sospendere la chiusura del passaggio a livel-
lo esistente nella zona centrale di Querceta
(Lucca) sulla via provinciale Seravezza-Fort e
dei Marmi, improvvisamente eseguita il 19 set-
tembre 1969 a cura del Compartimento di Pi -
sa . Tale fatto ha creato un grave risentiment o
nella popolazione locale, e disagio negli orga-
nismi amministrativi della zona che vedono
messa in pericolo la sicurezza del traffico e
l'ordine pubblico . La immediata sospension e
della chiusura, potrebbe consentire un accor-
do fra ferrovie dello Stato ed enti locali pe r
una soddisfacente soluzione del problema.

(4-07813 )

ALESSANDRINI. — Ai Ministri dei tra -
sporti e aviazione civile e della sanità . —
Per conoscere quali sono i motivi per cui, a
distanza di quasi sette anni dalla sua appro -

vazione, non sono state ancora emanate l e
modalità di attuazione della legge 12 dicem-
bre, n. 1702, relativa alla obbligatorietà del-
l'apposizione sulle patenti di guida dell'indi-
cazione del gruppo sanguigno di appartenen-
za del titolare .

E per sapere se non ritengano che il ren-
dere quanto prima operante tale legge non
costituirebbe un primo passo concreto oltre
che doveroso verso la salvaguardia della si-
curezza del cittadino nel quadro della moto-
rizzazione e della infortunistica dilaganti .

(4-07814 )

SGARLATA . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri d'el lavoro e
previdenza sociale e dell ' industria, commerci o
e artigianato. — Per conoscere se dalle inda-
gini svolte è emerso un giudizio relativament e
alle modalità nelle quali si è svolto il luttuoso
incidente che ha provocato la morte dei tre
operai della impresa CEI, folgorati da un a
scarica di corrente elettrica ad alta tensione ,
mentre svolgevano il loro lavoro presso lo
stabilimento SINCAT di Priolo (Siracusa) ;
per sapere quali misure si intendono prendere
per assicurare nella maniera più ampia pos-
sibile la sicurezza nel lavoro e per saper e
quali provvedimenti siano stati presi a favor e
delle famiglie dei tre operai deceduti . (4-07815 )

SGARLATA . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per sapere se è a
conoscenza della difficile situazione dello sca-
lo di Pachino (Siracusa) che non riesce gior-
nalmente ad esaurire le richieste di vagon i
ferroviari per l'inoltro dei mosti e dei vin i
proprio in questa stagione di vendemmia, su-
scitando agitazione presso le categorie eco-
nomiche e salariali interessate . Considerata
la delicatezza della situazione, si richiedono
urgenti provvedimenti .

	

(4-07816 )

SGARLATA. -- Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza del grave
stato di disagio in cui versa il mondo del la-
voro di Siracusa per la mancata soluzione del
problema relativo ai dipendenti della cartier a
SAVAS che trovansi dal 10 febbraio 1969 con
lo stabilimento chiuso e senza prospettive con-
crete di lavoro per il loro avvenire, nonostant e
le ripetute assicurazioni avute da parte de i
responsabili regionali per il rilevamento del -
l'azienda da parte dell'ESPI .

Il problema è venuto ad aggravarsi in
questo ultimo periodo per la imminente sca-
denza del corso di riqualificazione che negl i
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ultimi tre mesi ha assicurato in qualche modo
la possibilità di vita ai detti dipendenti .

In previsione dell'acutizzarsi della ten-
sione esistente si chiede un immediato inter-
vento anche presso gli organismi della Re-
gione siciliana al fine di accelerare i tempi e
risolvere compiutamente la vertenza . (4-07817 )

SGARLATA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se intende
chiarire la portata ed i limiti della circolare
del 6 maggio 1969, n . 171, la quale rende not a
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
5 maggio 1969 della legge n . 162 che detta
nuove norme per l'attribuzione dell'assegn o
di studio universitario a coloro che, avend o
superato gli esami di maturità, chiedano l a
iscrizione al primo anno di corso, fermo re -
stando che tra il conseguimento della matu-
rità e la iscrizione all'Università non sian o
passati più di due anni .

In particolare se è possibile accordare l a
concessione del presalario a coloro che avend o
conseguito la maturità nella sessione autun-
nale dell'anno scolastico 1965-66, e cioè ne l
settembre 1966, abbiano provveduto alla iscri-
zione entro il dicembre 1968 con la relativ a
immatricolazione per l'anno accademico 1968 -
1969 .

	

(4-07818)

BOIARDI, ALINI, CECATI E LATTANZI .
— Ai Ministri del lavoro e previdenza social e
e della sanità . — Per sapere se siano a cono-
scenza del grave stato di disagio in cui si ven-
gono a trovare i lavoratori assegnati per i pe-
riodi di cure balneotermali all'Hotel Amba-
sciatori di Milano Marittima (comune di Cer-
via) – provincia di Ravenna –, a causa del
disservizio esistente in quell'albergo .

Il trattamento che viene riservato a color o
che si recano colà per ragioni di cura, è de l
tutto insufficiente, sia dal lato igienico-sani-
tario, sia soprattutto per ciò che concerne i l
vitto . Peraltro, le lamentele da più parti avan-
zate, hanno portato già l'istituto nazional e
della previdenza sociale a disporre delle inda-
gini le quali, stranamente, non hanno ma i
dato luogo a provvedimenti atti a modificare
questo stato di cose .

Ciò stante si chiede di conoscere il parer e
dei ministri interessati in merito all'opportu-
nità di effettuare una convenzione, per la
prossima stagione balneotermale, con altro al-
bergo di Milano Marittima, in modo da ren-
dere quantomeno dignitosa la permanenz a
dei lavoratori costretti a curarsi, i quali de l
resto, per tali servizi, pagano e profumata-
mente .

	

(4-07819)

BOFFARDI INES . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se intenda
riconoscere agli insegnanti delle scuole al-
l'aperto il punteggio di cui alla lettera A ,
comma secondo della tabella di valutazion e
del concorso per merito distinto 1967 .

I primi di ottobre 1969 le commissioni in -
caricate dell 'esame dei titoli del suddetto con-
corso inizieranno i lavori e gli insegnanti del-
le su nominate scuole all'aperto che parteci-
pano al suddetto concorso verrebbero notevol-
mente danneggiati dal mancato riconosci -
mento del servizio prestato in « scuola spe-
ciale » .

L'interrogante fa presente che le scuol e
all ' aperto debbono ritenersi « speciali » :

a mente dell ' articolo 3 del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato de l
3 settembre 1947, n . 1002;

perché sono state definite ripetutamente
e considerate a tutti gli effetti « speciali » ,
sic et simpliciter e senza eccezioni come quel -
le per minorati fisici e psichici nelle conven-
zioni tra provveditorati agli studi e i comun i
approvate dal superiore Ministero ;

gli insegnanti hanno lo stesso tratta -
mento economico di quelli per minorati fisic i
e psichici e godono delle stesse indennità d i
cui al decreto legislativo del Capo provviso-
rio dello Stato del 3 settembre 1947, n . 1002 ;

il Consiglio di Stato nella decisione de l
29 ottobre 1958, n . 819, le ha definite speciali ;

le scuole per minorati fisici e psichic i
che attualmente sono considerate speciali s i
sono organizzate sulla falsa riga delle già d a
lungo tempo esistenti scuole all 'aperto ;

gli insegnanti delle scuole all 'aperto
debbono essere forniti di un apposito titolo
di specializzazione e impegnarsi per 5 ann i
di permanenza nelle scuole stesse ;

speciali sono le località in cui sono state
appositamente costruite o adattate ;

speciali le finalità che perseguono ;
speciali i criteri secondo i quali .funzio-

nano ;
speciale l'ordinamento medico-pedago-

gico ;
speciale l'organizzazione e l 'attività te-

rapeutico-educativa ;
speciale l'orientamento pedagogico-di-

dattico ;
speciale il genere degli alunni che da l

medico vengono ad esse assegnati ;
speciali le modalità di iscrizione degl i

allievi nelle scuole suddette .
L'interrogante pertanto chiede di vole r

prendere in considerazione quanto su espost o
acché vengano evitate arbitrarie interpreta-
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zioni le quali apporterebbero ingiusto e grav e
danno agli insegnanti delle scuole all'aperto ,
che notoriamente si prodigano con passion e
e con personale sacrificio per il buon funzio-
namento di dette scuole .

	

(4-07820 )

GRANATA. — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per conoscere i motiv i
per i quali le provvidenze C .E .E . previste a
favore dei minatori siciliani esodati vengono
corrisposte con notevole ritardo causando di-
sagi ed esasperazione negli interessati ;

e per sapere se non intenda sollecita -
mente intervenire presso gli organismi comu-
nitari competenti al fine di ovviare, per il fu -
turo, al lamentato inconveniente .

	

(4-07821 )

GRANATA. — Al Ministro dell' industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere se è a
conoscenza della decisione adottata dall a
SNAM Progetti e dall'Agip Mineraria di smo-
bilitare gli impianti di perforazione e di ri-
cerca esistenti nel territorio di Gela (Caltanis-
setta) ;

e per conoscere i provvedimenti presi o
che intenda adottare allo scopo di impedir e
l'attuazione di detti propositi che aggravereb-
be la già precaria situazione dei lavorator i
della provincia e dell'economia di tutta la fa-
scia centro-meridionale dell'isola, minacciat a
di un ulteriore depauperamento in conseguen-
za della grave deliberazione, adottata dall a
SOCHIMISI, di procedere alla chiusura de-
finitiva di quasi tutte le miniere della zona
suddetta .

	

(4-07822 )

D1 PUCCIO, MALFATTI FRANCESCO E

RAFFAELLI . — Ai Ministri dell ' interno, del-
la sanità e dei Lavori pubblici . — Per sapere
se siano a conoscenza dello stato di inquina -
mento in cui trovasi le acque del fiume Ser-
chio che, oltre alla emanazione di un fetor e
insopportabile, può essere indicato come l a
causa possibile delle numerose malattie infet-
tive che si sono manifestate e si manifestan o
fra i cittadini abitanti nelle vicinanze del cor-
so del fiume ;

che il naturale deflusso delle acque vers o
il mare causa l ' inquinamento anche di un a
larga fascia del mare prospicente la zona d i
Marina di Vecchiano che va da Bocca di Ser-
chio a Torre del Lago con tutti i pericoli che ,
soprattutto nei mesi estivi, possono derivar e
al numerosissimi bagnanti che frequentano
questa zona mettendo in pericolo la loro sa-
lute e lo sviluppo turistico della zona stessa ;

che l ' inquinamento in parola è causato
essenzialmente dagli scarichi industriali pro-
venienti dalle industrie operanti nella provin-
cia di Lucca e dalla immissione nel Serchio
degli scarichi domestici della stessa città por-
tati dal canale Ozzeri .

Per sapere quali provvedimenti intendano
prendere al fine di ovviare a questo serio in -
conveniente che mette in pericolo la salute d i
migliaia di cittadini così come è stato confer-
mato dagli stessi e dalle autorità locali i n
occasione di assemblee popolari promosse da -
gli enti locali interessati .

	

(4-07823 )

TURCHI E ALMIRANTE . — Al Presiden-
te del Consiglio' dei ministri e ai Ministri de i
lavori pubblici e della sanità . — Per sapere
se intendono dare la concessione richiesta pe r
la realizzazione del progetto SIT-ENEL, pre-
sentato attraverso la società idroelettrica Te -
vere, progetto che prevede lo sfruttamento
industriale delle acque del lago di Bolsena .

Gli interroganti fanno presente, con l ' occa-
sione, che il menzionato progetto, secondo i l
giudizio di tutte le autorità locali e dei sanitar i
del comprensorio comprometterebbe seriamen-
te la salute pubblica delle popolazioni riviera-
sche, come risulta chiaramente dalla relazio-
ne redatta, discussa e firmata il 15 settembre
1969 da tutti gli ufficiali medici della zona in-
teressata .

L'immissione per pompaggio delle acqu e
del fiume Paglia e di quelle del Bacino d i
Corbara, formato dal Tevere, nel lago di Bol-
sena, oltre ad alterare la temperatura, il li -
vello del lago stesso e il funzionamento rego-
lare delle fognature dei paesi che ad esso s i
affacciano, provocherebbe pericolosi inquina -
menti, in quanto verrebbero a finire nel lag o
tutte le sostanze inquinanti raccolte dai du e
corsi d 'acqua a monte delle dighe di Torre
Alfina e Corbara, nonché gli scarichi indu-
striali, i residui degli antiparassitari e de i
fertilizzanti chimici, gli scarichi umani, ecc . ,
rendendo impossibile la neutralizzazione dell e
sostanze dannose e quindi l 'acqua non pota -
bile, mentre oggi le acque del lago posson o
essere bevute dalle popolazioni senza alcu n
danno. (Montefiascone ne pompa 22 litri a l
secondo, più della metà del suo fabbisogno ,
rendendola potabile con un impiantino d i
estrema semplicità) .

Anche il fiume Marta resterebbe asciutto
non potendo più oltre convogliare al mare l e
fognature e gli scarichi di ogni genere di tutt i
i paesi che si trovano sul suo percorso e su
quello dei suoi affluenti .

	

(4-07824)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza del gravissim o
atto di serrata operata allo stabilimento Bi -
cocca della Pirelli di Milano . Chiedono di
sapere inoltre se il Governo non ritenga che
tale iniziativa della Pirelli, venendo dop o
quella altrettanto grave della FIAT, rappre-
senti ormai oltre che una linea di prepotenza
padronale anche una continuata violazione
della Costituzione .

« Gli interroganti chiedono di conoscere
quale intervento il Governo intenda adottar e
per ristabilire il diritto di sciopero e il di -
ritto al lavoro calpestati apertamente dall a
volontà di sopraffazione del gruppo Pirelli .
Gli interroganti ribadiscono il fermo parer e
che ogni atteggiamento del Governo impron-
tato a sostanziale rifiuto ad intervenire pe r
stroncare l'iniziativa padronale corrisponda d i
fatto alle finalità di quest'ultima nuocendo
gravemente agli interessi dei lavoratori .

(3-01958)

	

« CERAVOLO DOMENICO, PASSONI ,

ALINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza del grave provve-
dimento di serrata che è stato adottato ne l
corso della notte dalla Pirelli di Milano, cau-
sando la sospensione dal lavoro di 12 .000 la-
voratori .

« Dal mese di luglio è in corso alla Pirell i
una vertenza sindacale riguardante il premio
di produzione e i diritti sindacali .

« Tale vertenza, che ha visto partecipare
democraticamente tutti i lavoratori con i sin-
dacati alla elaborazione delle rivendicazioni

e alle decisioni di sciopero, si è sviluppata
con decine di assemblee di reparto e fermat e
di lavoro, in un clima di crescente unità e
combattività .

« Di fronte a ciò il provvedimento adottato
dall ' azienda ha il carattere di una misura in-
timidatoria nei confronti dei lavoratori, de i
quali si intendono conculcare i diritti e costi-
tuisce un tentativo provocatorio di esaspera-
zione della vertenza in corso, sulla linea de i
precedenti provvedimenti di serrata della Fiat ,
Manuli, per ostacolare la soluzione dei pro-
blemi rivendicativi posti a livelli di azienda e
categoria.

« Gli interroganti chiedono perciò qual i
misure urgenti intende adottare il Governo
per far revocare l'anticostituzionale provvedi-
mento, e far recedere la direzione dall 'assurda
pretesa di ottenere garanzie di limitazione del -
le forme di sciopero .

(3-01959) « ROSSINOVICH, BARCA, SACCHI, MA-

LAGUGINI, ALBONI, LAJOLO, SAN -

TONI, RE GIUSEPPINA, OLMINI ,

LEONARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere quali iniziative ha assun-
to in seguito al grave provvedimento deciso
dalla società Pirelli di Milano di attuare " la
serrata " nei due dipartimenti dei cavi e
pneumatici dello stabilimento della Bicocc a
interessanti diecimila lavoratori .

« L'azione sindacale alla Pirelli per il pre-
mio di produzione e i diritti sindacali è i n
corso dallo scorso luglio a Bicocca e in tutt i
gli stabilimenti Pirelli d'Italia. Alla Pirell i
era stato istituito con un accordo sindacale
dal 1948 un premio di produzione migliorat o
con un accordo nel 1954 e rimasto in vigore
fino al 1964 quando la Pirelli unilateralmente
ne sospendeva l'applicazione con grave dann o
per i lavoratori per la mancata applicazione
delle norme previste dall'accordo vigente pe r
17 anni .

« L'aver fatto giungere nella giornata d i
ieri 23, pneumatici dallo stabilimento grec o
a Bicocca indica una volontà chiaramente pro-
vocatoria nei confronti dei lavoratori in lotta .

(3-01960) « POLOTTI, MOSCA, ACHILLI, CRAXI ,

SANTI, SCALFARI, LOMBARDI RIC -

CARDO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere i mo-
tivi che hanno potuto indurre il sottosegre-
tario agli esteri per l'emigrazione, senatore
Coppo Dionigi, giunto a tale incarico dall a
sua precedente qualità di segretario general e
aggiunto della CISL, a promuovere un incon-
tro alla Farnesina relativamente ai problem i
dei lavoratori italiani emigrati, limitandol o
esclusivamente alle confederazioni sindacal i
CISL, UIL e CGIL e, escludendo intenzional-
mente da detto incontro la CISNAL, confe-
derazione dei sindacati nazionali dei lavora -
tori, che invece a tali incontri, in sede si a
governativa sia interconfederale, aveva sem-
pre precedentemente partecipato, conferendo
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ad essi il contributo della propria esperienza ,
derivante dalla larga rappresentatività di la-
voratori all 'estero da essa esercitata .

Gli interroganti chiedono di conoscere se ,
come linea generale ed in relazione allo spia-
cevole particolare episodio in questione, i l
Governo ritenga che i propri componenti deb-
bano sentirsi investiti di un compito attinent e
all'amministrazione degli interessi di tutti gl i
italiani in base ai princìpi costituzionali dell a
eguaglianza dei cittadini e dei gruppi sociali ,
nonché della parità sindacale, o se invec e
debbano essere considerati nei loro incarich i
di governo, come esponenti fazioni delle or-
ganizzazioni politiche, sindacali ed economi-
che cui appartengono e degli interessi più
privatistici che pubblici e comunque non ge-
nerali rappresentati da dette organizzazioni .

(3-01961) « ROBERTI, DE MARZIO, PAllAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
allo scopo di conoscere se, considerata la gra-
vissima deficienza di personale delle carriere
esecutiva ed ausiliaria che si è verificata i n
questi ultimi tempi, in particolare a Firenze
ed in altre importanti sedi dell'alta Italia -
deficienza non sanata con l'assunzione de i
tremila vincitori ed idonei al concorso a 251
posti di ufficiale di 3 a classe degli uffici locali ,
né con l'assunzione dei mille vincitori ed ido -
nei al concorso a 300 posti di ufficiale de l
ruolo ordinario - non ritenga necessario l'ap-
plicazione del terzo comma dell'articolo 4 8
della legge 12 marzo 1968, n. 325, che prevede
" per motivate esigenze di servizio " una pro -
roga fino ad un massimo di sei mesi, al collo-
camento a riposo del personale esodista con
impegno, naturalmente, a rimanere in servi -
zio fino al periodo di proroga concesso .

« Se nei prossimi mesi si disporrà di altre
assunzioni, certamente non sarà possibile a l
personale immesso ex novo a far fronte agi i
impegnativi turni di lavoro che, con l'avvi-
cinarsi delle festività natalizie, si presente -
ranno sia negli uffici locali sia principali del -
l'amministrazione delle poste e telegrafi : per -
tanto, il mantenimento in servizio di perso-
nale già lungamente provato e capace potrà ,
se non risolvere, migliorare la pesante situa-
zione del personale postelegrafonico, evitan-
do all'utenza le lunghe ed estenuanti attese
davanti agli sportelli, dove presta servizio per -
sonale già oberato da pesanti turni di straor-
dinario che, in taluni casi, raggiungono an-
che le otto ore al giorno .

(3-01962)

	

« MARIOTTI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e dell ' aviazione civile, de l
turismo e spettacolo e del lavoro e previden-
za sociale, circa la situazione determinatas i
presso l'AGI di Roma ove per la inopportuna
decisione di cedere a privati il centro di as-
sistenza tecnica si è avuto il licenziamento d i
molti impiegati .

« Da oltre un mese i colpiti dall'ingiust o
e crudele provvedimento protestano per riot-
tenere il pane per le loro famiglie .

« A tuttoggi, deplorevolmente, non vi è
stato alcun intervento a difesa del loro di -
ritto .

	

(3-01963)

	

« TAORMINA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interna e del lavoro e previdenza
sociale per conoscere se sono al corrente de i
gravi fatti accaduti davanti ai cancelli dell a
OM-FIAT di Brescia il mattino del giorn o
19 settembre 1969 in occasione dello scioper o
dei metalmeccanici per il rinnovo del contratt o
di lavoro, proclamato dalla FIM-CISL, FIOM -
CGIL, UILM-UIL .

« Un gruppo di alcune diecine di opera i
è stato organizzato e incitato, dalla person a
che li aveva pochi giorni prima reclutati i n
Calabria, a forzare il picchetto che stazionav a
davanti alla portineria impiegati, dando luog o
ad una zuffa nella quale il lavoratore Vittori o
Alberti è rimasto ferito da una coltellata all a
regione mammellare (gli sono stati applicat i
due punti di sutura), mentre un altro operai o
è stato colpito, senza conseguenze rilevanti ,
alla regione inguinale da un'arma da taglio .

« Il fatto ha sollevato sgomento fra l'opi-
nione pubblica e un'ondata di sdegno e d i
fermento fra i lavoratori, anche in considera-
zione del fatto che a Brescia si sono avut i
in passato scioperi massicci, data la buon a
tradizione sindacale della provincia, senza che
mai si trascendesse ad episodi di violenza
così gravi come quelli verificatisi il 19 set-
tembre .

L ' interrogante chiede di sapere dai mi-
nistri :

a) quali misure si intendano porre i n
atto al fine di accertare la responsabilità de i
fatti, con particolare riguardo alla person a
che ha reclutato gli operai ;

b) accertare qual'è stato il comporta -
mento dell'Ufficio provinciale del lavoro nel -
l'assunzione degli operai .

	

(3-01964)

	

« CAPRA W .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della sanità, per sapere a che punt o
è la elaborazione finale del regolamento dell a
raccolta, distribuzione e conservazione de l
sangue che gli uffici del Ministero hanno d a
tempo redatto e sottoposto all ' attenzione d i
organi consultivi e al concerto di altri Mini-
steri interessati .

L'AVIS e altre associazioni volontaristi-
che hanno sollevato varie osservazioni e for-
mulato proposte di modifica che permettereb-
bero alla vigente disciplina, nelle sue validis-
sime finalità, di trovare una applicazione d i
valorizzazione de11'AVIS e dei suoi oltre 300
mila iscritti .

Come è a tutti ben noto ogni ospedale
dovrà essere dotato di un sufficiente deposito
di sangue per permettere di svolgere l'attivi-
tà di intervento nei confronti dei traumatiz-
zati e degli operati – in ogni località d'Italia .

« Il recente appello della CRI per una
maggiore adesione degli italiani alla raccolt a
del sangue dice del bisogno della collettività
italiana in questo vitale settore – occorre per-
tanto che lo Stato, gli enti ospedalieri ,
l'AVIS, le associazioni tutte e i cittadini s i
impegnino per garantire alla sanità pubblic a
del Paese una reale efficienza .

(3-01965)

	

« USVARDI, DELLA BRIOTTA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell 'agricoltura e delle foreste, per
sapere se è a conoscenza del fatto che vari
enti di sviluppo, tra cui l'Ente Maremma ,
hanno ormai predisposto da tempo i " Linea -
menti per i piani di valorizzazione zonale " ;

per sapere se non ritenga un obiettivo
e dannoso ostacolo all ' applicazione della pur
insufficiente norma contenuta nel piano verd e
n . 2, il ritardo di anni nell 'emanazione delle
direttive per la elaborazione dei suddetti piani ;

per conoscere quando, anche sulla bas e
dei voti già espressi dal Parlamento, intend a
realizzare le adeguate e tempestive misure
per la loro pronta definizione e realizzazione ;
e se e come intende garantire la partecipa-
zione dei coltivatori, delle loro organizzazion i
e degli enti locali, alla definizione e applica-
zione dei piani di valorizzazione zonale .

(3-01966) « BONIFAZI, ESPOSTO, DI MARINO,
GIANNINI, OGNIBENE » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell ' industria ,
commercio e artigianato, per sapere : quali

siano stati i motivi che hanno indotto il Mi-
nistro dei lavori pubblici ad emettere l'ordi-
nanza del 17 luglio 1969, n . 61, con la qual e
viene ammessa a nuova istruttoria l ' istanza
della società idroelettrica Tevere, 22 febbraio
1962 fatta propria e confermata dall 'ENEL
in data 29 dicembre 1967, relativa al progett o
di utilizzazione del torrente Paglia, del lago
di Bolsena, del rio Cella e del rio Torbid o
in colleganza con l'esistente serbatoio di Cor-
bara sul fiume Tevere, senza preventivamen-
te procedere ad una revisione, aggiornament o
e nuovo approfondito esame del progetto stes-
so, vecchio di almeno sette anni, che avesser o
tenuto conto, oltre che dell ' aumentato costo
dei materiali e della mano d 'opera, del pro-
gresso tecnico in fatto d ' impianti per la pro-
duzione di energia elettrica, dei nuovi livell i
raggiunti dai consumi, della modificata situa-
zione dei luoghi ove gli impianti stessi do-
vrebbero sorgere e, soprattutto, delle nume -
rose e circostanziate obiezioni sollevate in con-
vegni di amministrazioni comunali, sindacat i
e organizzazioni varie dei territori interessati .
tradotte in formali opposizioni sin dalla pri-
ma comparsa del progetto in questione, i n
merito alle conseguenze fortemente negativ e
che l'attuazione del complesso disegno avreb-
be sull ' agricoltura, pescicoltura, turismo, sa-
lubrità e igiene delle zone interessate, parti-
colarmente dei comuni rivieraschi del lago di
Bolsena e dell'intiera provincia di Viterbo ,
ove il problema ha sollevato vivissimo allar-
me tra tutti gli strati della popolazione ;

per quali motivi, su tale progetto no n
sono stati preventivamente intesi i comitat i
regionali per la programmazione del Lazio ,
dell'Umbria e della Toscana ;

quanto è costato all 'ENEL il progetto
della società idroelettrica Tevere e se l 'ENEL ,
che investe circa cinque miliardi l ' anno in
studi e ricerche scientifiche, ha condotto in-
dagini esaurienti sulle conseguenze negativ e
prospettate, quali ne sono stati i risultati e
le conclusioni ;

quali motivi hanno indotto l'ente stesso
a far proprio il vecchio progetto della società
idroelettrica Tevere ;

infine, per conoscere il parere dei Mini-
stri interrogati sugli eventuali vantaggi dirett i
che dalla realizzazione dell ' impianto ricave-
ranno i comuni e le province investite all e
loro economie depresse, in particolare il viter-
bese, e se non ritengano necessario, opportu-
no e urgente, data l ' enorme importanza dell a
questione per l ' avvenire di vasti territori ,
promuovere un incontro in loco con i rap-
presentanti qualificati delle popolazioni inte-
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ressate (amministratori comunali e provin-
ciali, rappresentanti di enti economici e turi-
stici, sindacati e organizzazioni di categoria )
per discutere e approfondire con loro tutti gl i
aspetti del complesso problema .

	

(3-01967)

	

« LA BELLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere a qual punto siano le pratiche d i
rimborso per i terreni nelle zone della Vall e
del Belice espropriati all'indomani del terre-
moto del gennaio 1968 per venire incontro all e
necessità delle popolazioni rimaste senza casa .
A quanto risulta da una indagine compiuta
direttamente dall'interrogante, gran parte d i
tale rimborso non è stato ancora effettuata .

« A titolo di esempio particolarmente signi-
ficativo di una situazione generalizzata si cit a
il caso nella località di Partanna degli ered i
di Zinnanti Leonardo fu Luigi, livellario de l
fondo per il culto il cui terreno (foglio n . 50
particelle 50, 51, 52, 53, 80 in contrada Peco-
re]le nel comune di Partanna) per un totale
di 5 tumuli di terra costituiti da vigneto, oli -
vi, pesche, mandorli, ecc ., è stato espropriat o
il 27 maggio 1968 senza che a tùtt'oggi si a
stato pagato alcun rimborso con gravissimo
danno della famiglia che si è vista privata
del reddito di ben due raccolti .

« A parere dell'interrogante si tratta di u n
aspetto particolare assai importante del pi ù
vasto problema della ricostruzione della zona
del Belice, problema sul quale è urgente un
intervento .

	

(3-01968)

	

« ORILIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
dell'interno e dell'agricoltura e foreste, per
sapere quali iniziative intendano porre in es-
sere in relazione all'intensissimo e dannosis-
simo nubifragio, abbattutosi nelle zone com-
prese nei comuni di Borghetto Santo Spirito ,
Loano, Pietra Ligure, Tovo San Giacomo ,
Giustenice e Magliolo, che ha arrecato danni
gravissimi valutati quasi nella perdita del -
l'intero raccolto e delle attrezzature e pianta-
gioni . Chiede inoltre di conoscere, in relazio-
ne ai decreti vigenti, quali provvediment i
concreti il Governo intenda assumere affinché
gli agricoltori così duramente colpiti possano
essere al più presto interamente risarciti de l
danno patito .

	

(3-01969)

	

« BIONDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civil e
per conoscere se rispondano a verità le noti-
zie pubblicate sulla stampa del 26 agosto
1969 in merito al finanziamento di opere in
corso e di prossima esecuzione relative all e
stazioni di Messina, Contesse, Acireale, Ca-
tania, Barcellona, ecc . nonché ai raddopp i
dei tratti ferroviari compresi tra Messina-Ca-
tania, Catania-Acquicella, ecc .

« Per conoscere altresì se tra le dette ope-
re in corso e da farsi siano comunque previ-
ste quelle relative al doppio binario della Si-
racusa-Augusta-Lentini-Catania, nonché quel -
le relative alla sistemazione del tratto Sira-
cusa-Ragusa, opere tutte che non posson o
essere trascurate e misconosciute nel qua-
dro di una conveniente programmazione eco-
nomica che intenda assicurare lo sviluppo del -
l'intera zona orientale e sub-orientale dell a
Sicilia .

Per sapere, altresì, se i citati intervent i
prevedono la attesa soluzione dei secolar i
problemi della cintura ferroviaria e della sta-
zione centrale di Siracusa nonché quelli dello
svincolo ferroviario della città di Augusta, se-
condo le aspirazioni e le proposte a suo tem-
po avanzate dagli enti locali del siracusano
e dai responsabili dei vari settori per l 'armo-
nica creazione di infrastrutture ovviament e
indispensabili ed essenziali alla vita indu-
striale, agricola, commerciale e turistica del -
la zona e dei centri interessati .

(3-01970)

	

« SGARLATA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del tesoro e delle finanze, per saper e
attraverso quali iniziative concrete il Governo
ha assunto le proprie responsabilità e carat-
terizzato il proprio atteggiamento sul proble-
ma della fuga dei capitali ;

per conoscere in particolare in quanti e
quali casi il Ministro ha applicato con pro-
prio decreto le sanzioni di cui al decreto-legg e
del 5 dicembre 1938 (pene pecuniarie fino ad
un quintuplo del valore dell'oggetto della vio-
lazione) sanzioni ribadite dalla legge 26 lu-
glio 1956, n . 786, e per conoscere quali recent i
disposizioni sono state date alle banche pe r
frenare, tra l ' altro, l'esportazione di banco -
note e controllare l'apertura di conti intestat i
alle banche estere presso istituti di credito
italiani .

(3-01971) « BARCA, RAUCCI, COLAJANNI, LENTI ,
VESPIGNANI » .
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INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i Mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
sapere quali determinazioni intendono assu-
mere circa i crolli, gli sprofondamenti di
grosse arterie viarie, i numerosi feriti, test é
qualche morto, verificatisi a Napoli, con sem-
pre maggiore crescendo, per cedimenti de l
sottosuolo stradale sembra per la non idone a
sistemazione fognaria e di acquedotto o
per la carenza di manutenzione ordinari a
di esse da parte dell'Amministrazione com-
petente .

« Attualmente sono stati sgomberati una
diecina di immobili e la salma di un cittadino
inghiottito dalla frana non è stata recupe-
rata . Ritengono gli interpellanti sia il cas o
di provvedere con una commissione di in-
chiesta che accerti le ricorrenti responsabilit à
e immediatamente intervenga sostitutivament e
ai poteri dell'Amministrazione comunale .

(2-00339) « ROBERTI, DI NARDO FERDINANDO ,
ALFANO n .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del tesoro e del bilancio e programma-
zione economica sul grave e crescente feno-
meno della fuga dei capitali all'estero. Essi
intendono conoscere : 1) quale è l'entità effet-
tiva, secondo gli elementi di valutazione i n
possesso del Governo, del fenomeno ; 2) qual i
siano le conseguenze, a breve e a lungo ter-
mine, che esso determina e tende a determi-
nare nell'economia del nostro paese;

3) quali siano i provvedimenti messi i n
atto o che si intenda mettere in atto per porvi
finalmente un argine .

« Gli interpellanti ritengono inoltre che l e
proporzioni della fuga dei capitali abbiano
assunto una tale rilevanza e abbiano deter-
minato un così profondo allarme nella popo-
lazione e segnatamente tra la classe lavora-
trice, da imporre la necessità indispensabile
di un dibattito parlamentare a brevissima
scadenza .

(2-00340)

	

« PASSONI, BOIARDI, LATTANZI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


